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DIVORZIO 
Sono solo poche migliaia 
le pratiche e le sentenze 

A pagina 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MEDICINA 
Un vaccino anticancro? 
La meta ancora lontana 

A pagina 9 

Contro il sabotaggio della DC e le manovre reazionarie delle destre 

«USTA MOHUTAZWI DB UVORHTOH 
per le leggi agrarie e sulla casa 

Dura reazione della CGIL e della CISL alla manovra compiuta dalla DC al Senato, in accordo col MSI, contro la legge edilizia - I 
tre sindacati edili decidono scioperi unitari e iniziative per l'occupazione e le riforme - Colombo parla alla TV sulla situazione 
economica facendo gravi concessioni all'offensiva di destra - Le polemiche nel quadripartito sulla « verifica » governativa 

Misure congiunturali del governo che non affrontano i problemi di fondo A pag. 2 

RISOLUZIONE DEL CC 

Il PCI fa appello 
all'azione unitaria 

per respingere e battere 
i pericoli di destra 

Ecco il testo della risoluzione approvata dal 
Comitato centrale del PCI al termine dei suoi lavori: 

Il C.C. approva il rapporto del compagno Enrico Berlin
guer e sottolinea il grande valore politico, nella situazione 
attuale, della conferma della forza del PCI e delle posi
zioni che la sinistra ha nel suo complesso nelle recenti ele
zioni amministrative parziali. Lo spostamento di una parte 
dell'elettorato verso l'estrema destra, favorito dai cedi
menti e dallo immobilismo della DC, non ha intaccato la 
grande forza della sinistra, ma ha rivelato l'esistenza di 
gravi problemi sociali e politici che devono essere risolti 
con fermezza da tutte le forze democratiche e antifasciste. 

II C.C. del PCI afferma che se all'aumento dei voti del 
MSI si pretendesse di rispondere con uno spostamento a 
destra della politica nazionale — o anche solo con una 
politica di rinvìi o di immobilismo — il risultato sarebbe 
soltanto quello di inasprire i conflitti sociali e le tensioni 
politiche e di aggravare le stesse difficoltà che si manife
stano nella situazione economica. Una involuzione a destra, 
o una < pausa moderata », che ne sarebbe la pratica prepa
razione, non farebbe altro che logorare la situazione e peg
giorarla, dando nuovo spazio alle iniziative ed alla campa
gna della destra reazionaria e neofascista. Le manovre in 
atto al Senato per rinviare il dibattito sulla legge per la 
casa e peggiorarne i contenuti costituiscono un primo, grave 
tentativo di realizzare uno spostamento a destra e vanno 
quindi fermamente respinte da tutte le forze democratiche. 

Il C.C. ribadisce che un ampio sviluppo delle lotte ope
raie, bracciantili, contadine e di tutti gli strati popolari co
stituisce la condizione necessaria per battere il contrattacco 
dei gruppi economici dominanti e per mantenere aperta la 
possibilità, attraverso le riforme e una politica di difesa e 
sviluppo della democrazia, di superare positivamente la 
crisi attuale. Il C.C. impegna tutti i comunisti a sviluppare 
le iniziative necessarie per il raggiungimento dei seguenti 
obiettivi: 

- | \ la difesa e lo sviluppo dell'ordinamento democratico, 
- 1 / sia garantendo il rispetto della legalità repubblicana e 
antifascista, contro le manovre, le manifestazioni sedi
ziose e le campagne propagandistiche delle forze eversive, 
sia operando per un effettivo funzionamento delle istitu
zioni democratiche e per la riforma della pubblica ammi
nistrazione. In questo quadro assumono grande importan
za l'effettiva attuazione dell'ordinamento regionale e la 
riforma della RAI-TV. Soprattutto è necessario un diverso 
orientamento della politica interna che, muovendosi in 
senso opposto a quello sinora perseguito delPon. Restivo 
indirizzi l'azione delle forze della polizia ad assicurare 
l'ordine sulla base di una chiara ispirazione democratica 
ed antifascista, condizione per quella mobilitazione popolare 
in un clima di rinnovata tensione morale che sola può 
sconfìggere criminalità, mafia e corruzione; 4 

n \ l'avvio di una politica economica che, attraverso serie, 
&/ organiche e rigorose riforme, faccia del riscatto del 
Mezzogiorno, delle trasformazioni dell'agricoltura, del
l'aumento dell'occupazione, della mobilitazione di tutte le 
risorse delle regioni meridionali e nazionali il punto di 
riferimento e la leva per un rilancio ed un rinnovamento 
dell'intero apparalo produttivo nazionale; 

0 \ lo sviluppo dell'intesa e della collaborazione tra le 
OJ forze di sinistra, interne ed esterne alla maggioranza 
governativa, e del collegamento e delle convergenze tra 
tutte le forze di ispirazione democratica, ovunque collo
cate, nell'autonomia delle proprie concezioni ideali e della 
propria funzione. 

L'iniziativa per un referendum abrogativo del divorzio 
•i presenta come una manovra di chiara impronta reazio
naria. Questa operazione ci eri co-fascista tende a deviare 
l'attenzione dei lavoratori e della pubblica opinione dai 
temi reali de) contrasto politico e delle lotte sociali, a 
determinare una artificiosa contrapposizione tra forze po
polari cattoliche e quelle di ispirazione laica e socialista, 
ad aprire un conflitto tra Stato e Chiesa che rischterebbe 
di pregiudicare la pace religiosa in Italia. Se a questa bat
taglia voluta dagli oltranzisti si dovesse arrivare, i comu
nisti impegneranno tutte le loro forze affinché la proposta 
di abrogazione del divorzio venga respinta. I comunisti 
faranno quanto è loro possibile per evitare un simile 
scontro, che oltretutto, pregiudicherebbe la possibilità 
stessa di riconfermare, con le necessarie revisioni, il re
gime concordatario. A questo fine il C.C. del PCI fa ap
pello al senso di responsabilità di tutte le forze politiche 
democratiche laiche e cattoliche. 

Il C.C. ringrazia gli elettori che hanno espresso la loro 
fiducia nel PCI e i compagni e le compagne che hanno 
combattuto con slancio la battagli.! elettorale; invita tutte 
le organizzazioni ad approfondire l'esame delle esperienze 
e dei problemi emersi dalla consultazione elettorale anche 
allo scopo di promuovere una più ampia azione per il 
rafforzamento del partito e della FGCI, l'estensione dei 
suoi collegamenti con le masse, per far avanzare a respon
sabilità di direzione nuove forze, per elevare la prepara
zione ideologica e culturale dei compagni. 

Roma, 2 luglio 1971. 

In 8. pagina gli ultimi interventi nel dibattito 
dei Comitato Centrale e le conclusioni di Enrico Berlinguer 

Ancora una volta la legge 
sulla casa è il terreno di scon
tro sul quale si verificano le 
divergenze all'interno del qua
dripartito ed i tentativi di con
troffensiva della destra, all'in
terno ed all'esterno della mag
gioranza governativa. La mos
sa del presidente democristia
no della Commissione dei la
vori pubblici del Senato, l'ex 
ministro Togni — inquisito e 
censurato a suo tempo a con
clusione dell'inchiesta parla
mentare per l'aeroporto di 
Fiumicino — si trova al cen
tro delle polemiche e dei com
menti. Con la sua relazione. 
egli ha fatto si. infatti, che il 
cammino della legge sulla casa 
al Senato abbia avuto inizio in 
modo del tutto particolare, e 
cioè con la sua proposta di 
peggiorare radicalmente il te
sto già approvato nell'altro ra
mo del Parlamento (riaprendo 
ampi varchi alla speculazione 
sulle aree fabbricabili, lascian
do in piedi i vecchi enti-carroz
zone del tipo della Gescal, li
quidando la riduzione degli af
fitti delle case popolari intro
dotta nella legge per iniziativa 
delle sinistre) e con. una con
vergenza tra senatòri de e 
missini per imporre il rinvio 
della discussione. Come tutti 
hanno ben capito, si è trattato 
di un fatto politico rilevante. 
nel quadro del braccio di ferro 
in corso su tutte le questioni di 
riforma. I gruppi dell'opposi
zione di sinistra al Senato 
(PCI. PSIUP. Sinistra indi
pendente) sono stati i primi a 
sottolinearlo con forza. I se
natori comunisti hanno accu
sato Togni di non aver rispet
tato le norme regolamentari e 
di venire meno agli impegni 
presi da tutti i gruppi sull'or
dine dei lavori. La presiden
za del gruppo del PCI ha fatto 
un passo, l'altra sera, presso 
il presidente del Senato. Fan-
fani, il quale ha avuto ieri 
mattina a Palazzo Madama un 
lungo colloquio con Togni. 

Il duro confronto in atto sul
le questioni della casa riflette. 
in modo più immediato ed ur
gente. il tentativo in atto di 
affossare le riforme. Altro 
punto decisivo è quello che ri
guarda le leggi agrarie: la 
destra de vuole la completa 
trasformazione, in peggio, del
la legge sui patti agrari (una 
sorta di « operazione Togni » 
per l'agricoltura) e l'insabbia
mento delle proposte di legge 
— alcune delle quali de! — 
per il superamento della mez
zadrìa e della colonia. La ri
sposta a questi tentativi da 
parte delle organizzazioni con
tadine e sindacali è stata ine
quivocabile. Come inequivoca
bile è già stata la risposta alla 
convergenza DC MSI contro la 
legge sulla casa. I sindacati 
del settore delle costruzioni 
(Fillea. Filca e Feneal) hanno 
annunciato scioperi ed iniziati
ve unitarie per l'occupazione 
e per la rapida approvazione 
della legge sulla casa. Nei 
prossimi giorni si verificheran
no scioperi a Padova (1*8). a 
Ferrara (il 7) a Milano (il 
14). a Siena (il 21). a Roma. 
Mantova e Firenze. Da diverse 
province e regioni è previsto 
l'invio di delegazioni operaie 
al Senato. La CGIL, dal canto 
suo. ha giudicato « gravissi 
mi » ì fatti verificatisi nella 
Commissione LL PP. del Sena
to. sia sotto il profilo poli
tico generale (« il connubio 
realizzato tra le forze conser
vatrici di destra del partito di 
maggioranza relativa con le 
forze eversive e fasciste »). sia 
sotto quello dei contenuti della 
e controproposta di legge » di 
Togni. La nota della CGIL af
ferma che « il movimento sin
dacale è intenzionato a respin
gere la manovra ». Nella gior
nata di domani e si riuniranno 
gli organismi dirigenti confe
derali per l'esame della si
tuazione e per definire le ini
ziative di mobilitazione e di 
lotta a sostegno dell'urgente 
approvazione del provvedi
mento sulla casa senza alcun 
ritocco peggiorativo». Anche 
il consiglio di presidenza della 
Lega nazionale delle coopera
tive ha espresso e disapprova
zione* per l'iniziativa di To-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Braccianti: scioperi 
in quattro regioni 

Anche mezzadri e coloni intensificano le iniziative: 
nuove delegazioni da tutta Italia in Parlamento 

La lotta dei braccianti per i contratti pro
vinciali si rafforza e si estende mentre si 
intensifica anche l'iniziativa dei mezzadri e 
coloni con manifestazioni che saranno ef
fettuate in numerose località e l'invìo di 
delegazioni alla Camera per rivendicare la 
trasformazione di mezzadria e colonia in 
affitto. 

In PUGLIA la lotta dei braccianti e sa
lariati agricoli è ormai estesa in tutta la 
regione. Anche ieri a Foggia tutte le azien
de capitalistiche sono rimaste bloccate. Lo 
sciopero proseguirà per 72 ore a partire da 

'domani. Tre giornate di astensione dal lavoro 
sempre a partire da domani sono program
mate a Taranto, dove è in atto già una 
forte azione articolata. Brindisi e Bari. As
sieme ai braccianti pugliesi sono mobilitati 

anche tutti i coloni della regione. Anche in 
UMBRIA la lotta sarà intensificata: a Terni 
sono previsti scioperi generali della catego
ria per i giorni 9. 10. 13. 14 e 15. il 19. 20. 
21 e 22 A Perugia forti iniziative che saranno 
attuate nella prossima settimana. In CAM 
PANIA gli agrari, malgrado la forte riuscita 
degli scioperi dei giorni scorsi, persistono 
nella loro rigida posizione: gli scioperi conti 
nuano per tutta la settimana. In EMILIA. 
dopo una prima fase di trattative, di fronte 
alla posizione negativa del padronato sono 
stati proclamati scioperi generali della ca
tegoria. A Ferrara l'astensione dal lavoro 
avrà luogo il 5 e 6 luglio mentre dal 7 all'I 1 
l'azione proseguirà con lo sciopero nella rac
colta dei prodotti. A Piacenza il primo scio
pero avrà luogo il 12. 

Nuove clamorose rivelazioni 

Funzionario USA 
accusa la CIA 

per l'assassinio 
di J. F. Kennedy 

Dopo lo scacco della Baia dei Porci il Presidente aveva tentato di limitare 
i poteri dell'organizzazione spionistica - Il rapporto di McNamara su una 
missione nel Vietnam preparato dai servizi segreti prima della partenza 

Uno degli ultimi incontri tra il Presidente Kennedy e McNamara 

All'esame degli scienziati la capsula spaziale 
•5 

Dopo il grande dolore l'ansia di scoprire 
perchè la Soyuz ha tradito gli astronauti 

La complessa struttura della navicella scrutata in ogni suo particolare - Il referto dei medici avrebbe in pratica esclusa la teoria 
di un « limite di resistenza » dell'uomo • Ma dove ha fallito la macchina? - Confermate le grandi direttrici dell'esplorazione co
smica - La questione degli scafandri che dovrebbero funzionare da salvagente spaziale - La Salyut continua le sue orbite 
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MOSCA — Da quando i medici si seno pronunciati affermando che è stata la depressurizzazione a determinare l'embolìa • 
quindi la fine dei tre valorosi dello spazio, lo ricerche degli scienziati sovietici sulla «Soyuz 11 », tornata a terra con il suo 
carico di morte, si seno intensificate. L'obiettivo 4 scoprire in quale particolare della sua complessa struttura no ceduto 
la capsula che avrebbe dovuto riportare vivi dalla loro straordinaria impresa Dobrovolski, Patsaiev e Volkov. Nella foto: 
continua il pellegrinaggio di dolore dei cittadini sovietici davanti alle mura del Cremlino deve sono sepolti i tre eroici 
cosmonauti, Dobrovolski, Patsaiev • Volkov A PAGINA S 

PER MANTENERE I PREZZI ALLE STELLE 

Tonnellate di pesche al macero! 
FERRARA, 3 

E7 arrivata la disposizione 
di iniziare la distruzione del
le pesche e già si preparano 
1 terreni dove ammucchiarle 
ed i cingolati per ridurle in 
poltiglia. Il prezzo al produt
tore è sceso, nei giorni scorsi, 
a poche lire (mentre sul mer
cati di consumo non scende
va sotto le 100 lire ai chilo 

ma superava le 200 lire per le 
qualità migliori) e l'Azienda 
per 1 mercati agricoIl-AIMA è 
stata incaricata di ritirare il 
prodotto. 

Un milione di quintali, su 
una produzione nazionale di 
12 milioni, è pronta per es
sere ritirata e distrutta a cu
ra di un'azienda statale là 
col attività consiste ormai nel 

far scomparire la ricchezza 
prodotta. 

Le pesche di qualità gialla 
possono Infatti essere trasfor 
mate In marmellate e conser
ve, quelle di altra qualità di
stribuite gratuitamente alle 
collettività pubbliche (ospe
dali, mense, collegi, esercito) 
o alle persone assistite dal co

muni. Auesto è stato, a suo 
tempo, l'impegno del governo 
posto sotto accusa dai più di 
versi ambienti economici e 
sociali. Ancora una volta è la 
lotta e la protesta di tutti che 
può fermare un governo che 
lamenta la crisi dell'economia 
ma al tempo stesso distrugge 
il prodotto del lavoro e spin
ge all'aumento dei prezzi. 

Come farsi 
concedere 
crediti per 
60 miliardi 

Vengono fuori fatti sba
lorditivi, ai quali il comu
ne mortale non riesce nem
meno a credere. Qua c'è 
un signore, sconosciuto ai 
più, dt nome Attilio Mar-
zollo, il quale aveva in gi
ro fidi bancari per qual
cosa come 60 miliardi E 
questo signore ha fatto 
clamorosamente bancarot
ta, trascinando probabil
mente nella rovina chissà 
quanti risparmiatori che 
glt avevano affidato le loro 
sostanze. Tra le banche 
che, con sospetta ingenuità 
e inverosimile leggerezza, 
avevano concesso crediti al 
MarzoUo sono in prima li
nea le tre maggiori ban
che pubbliche di interesse 
nazionale: a Banco di Ro
ma, la Banca Commerciale, 
U Credito Italiano; e per 
alcune di queste lo sco
perto ammonterebbe a de
cine di miliardi. . 

La domanda che sale al
le labbra è molto semplice: 
quanti piccoli e medi in
dustriati, imprenditori, a-
gricoltori, negozianti, coo
peratori, quanti che voglio
no aprire una bottega o 
metter su un'officina o co
struirsi una casa, riescono 
a farsi concedere a occhi 
chiusi dalle banche non di
ciamo decine di miliardi, 
non diciamo un miliardo, 
ma quei pochi milioni che 
occorrono per le loro im
prese, e per i quali sono 
pronti a offrire solide ga
ranzie? Alzi la mano chi 
ci riesce. E invece avventu
rieri della finanza, già « in 
batto • per cifre astronomi
che, impegnati in operazio
ni che sono chiaramente di 
pura speculazione, ci rie
scono con irrisoria facilità, 
fino al crack. Come mette
re in dubbio che dietro le 
spalle costoro abbiano uo
mini e forze politiche ed 
economiche potenti, che li 
proteggono e li raccoman
dano? Sono gli stessi uo
mini e le stesse forze po
litiche che fanno continua
mente la predica ai lavo
ratori sulla vi difesa della 
economia nazionale». 

WASHINGTON. 3 
L'assassinio rinl presidente 

Kennedy potrebbe essere sta
to organizzato dalla CIA (i 
servizi segreti- statunitensi). 
in risposta a un tentativo 
presidenziale di limitare i po
teri della CIA slessa. Lo ha 
dichiarato a Londra il colon
nello Prouty un ex ufficiale 
d'aviazione, incaricato a quel
l'epoca dei collegamenti tra 
la CIA e il Pentagono, nel 
corso di un'intervista alla 
BBC ricca di clamorose ri
velazioni sui conflitti di pote
re al vertice «Iella politica 
americana in un momento 
cruciale per 'e serti di que
st'ultima. 

Le rivelazioni dell'ufficiale 
giungono mentre l'America è 
ancora sotto 'n cline causa
tole dalla pubb'icazione del 
dossier McNamara. sulle reali 
origini della guerra america 
na nel Vietnam. 

L. Fletcher Prouly. colonel-
lo in congedo .ir.l'aeronauti-
ca militare americana, è sta
to direttore -ielle operazioni 
speciali dei capi di stato mag
giore riuniti nel 1962 e 1963. 
Attualmente è dirigente di 
banca a Washington Egli ha 
dichiarato che nel 1661. Ken
nedy dopo un':nt'h:esta sulla 
fallimentare spedizione anti
castrista alla Baia dei Porci. 
emanò due memorandum (nu
mero 55 e 57) iV sicurezza 
nazionale, intesi a «stabilire 
esplicitamente che qualsiasi 
attività operativa di natura 
clandestina di un certo rilie
vo doveva essere sottratta al 
la CIA e deferita ai capi di 
stato maggiore >. 

Prouty ha detto di aver vi
sto personalmente i documen 
ti e ha agghiaio che « per 
qualche strana ragione, no
nostante fossero emanati e 
firmati dal presidente, non 
sono mai venuti alla luce, né 
sono stati messi in pratica ». 

A Prouty è stato chiesto se 
ritenesse che Kennedy «fos
se incorso nel risentimento 
della CIA come risultato del 
suo tentativo di limitarne i 
poteri ». Prouty ha risposto 
affermativamente e ha ag
giunto: « Penso che anche al
tre persone ritengono che vi 
fosse della ruggine tra Ken-
(Segue in ultima pattina) 

1.474.043 
iscritti 
al PCI 

Gli Iteriti, al PCI per II 1171 
henne raggiunte complessiva-
mtnte 1.474443, con un aumen
to di 24.421 rispetto alla stessa 
data delle scorso anno; I nuovi 
membri del PCI, reclutati que-
sfanno, sono «4.432. Al nume
ro totale del 197* mancano solo 
33J47 iscritti. 

Le Federazioni che hanno su
perato gli Iscritti dello scorso 
anno, ed in cui continua a ma
nifestarsi una tendenza all'in
cremento della forza organizza* 
la del parlilo, sono 44. Le fe-
derattoni che hanno oggi un 
numero di Iscritti superiore a 

• quello raggiunto lo scorea anno 
a questa data sene t i . 
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Le misure approvate ieri al Consiglio dei ministri 

Riproposti per la congiuntura 
vecchi ed inadeguati strumenti 

Essi tendono, ancora una volta, a spostare risorse a favore della ripresa dei pro
fitti senza fornire alcuna garanzia per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Tentativo di sfuggire 
ai problemi di fondo 
A più di tre mesi ili ili. 

stanza ila quando so ne co-
miiiL'iò ti parline, M è riun
ii ieri all'approvazione d.i 
parie del COIIMUIÌO dei mi
nistri di un nuovo paccliet-
to di « misure congiuntu
rali », il cui obiettivo do
vrebbe es.-cro il rilancio 
dell'espansione produttiva. 
Trattandosi di provvedi
menti piuttosto comples
si, die tra l'altro sono sta
ti oggetto di prorondi con
trasti in seno al {inverno e 
che hanno richiesto lunghe 
e lra\urliate mediazioni, ri
teniamo che un giudi/io 
dettagliato su di CSM non 
potrà essere espresso che 
nei prossimi giorni. K* 
possibile tuttavia rilevare 
sin d'ora il quadro in cui 
queste misure si collocano 
e quindi il significato che 
tendono ad assumere. 

Ci troviamo oggi indub
biamente di fronte ad ac
cresciute difficoltà econo
miche. La produzione in
dustriale segna da qualche 
mese un andamento re
cessivo o stagnante su li
velli alquanto inferiori a 
quelli di un anno fa. Gli 
slessi livelli dell'occupa
zione, in qualche zona del 
paese e in alcuni settori, 
risultano minacciati o già 
indeboliti. Frattanto l'in
dice dei prezzi continua a 
salire ridticendo ancor più 
il potere d'acquisto di 
grandi masse popolari par
ticolarmente disagiate (si 
pensi ai pensionati) e le 
conquiste salariali degli ul
timi anni. A questo peg
gioramento della situazio
ne, particolarmente grave 
soprattutto nel campo de
gli investimenti, si è giun
ti soprattutto per ragioni di 
ordine politico. La politica 
economica governativa, in
fatti, non è stata in grado 
di affrontare le questioni 
di fondo, di carattere strut
turale, emerse negli ultimi 
anni, anche a seguito del
la rottura del regime di 
bassi salari imposta dalle 
lolle sindacali. D'altro can
to, alcuni settori del go
verno hanno volutamente 
perseguito una recessione 
produttiva col proposito, 
talvolta persino dichiarato, 
di piegare e far indietreg
giare il movimento dei la
voratori. 

Ma, detto questo, occor
re aggiungere qualche osser
vazione. I>a prima riguar
da il fatto che negli ulti
mi anni i problemi con
giunturali siano andati as
sumendo in Italia un rilie
vo sempre crescente. Cer
to, ha influito in tal sen
so anche l'andamento del
l'economia internazionale. 
Ma ciò è slato soprattut
to il risultato dell'assen
za di una effettiva pro
grammazione economica ca
pace di affrontare i gran
di problemi nazionali, a 
partire da quello del Mez
zogiorno. Non è quindi 
paradossale che, mentre a 
livello governatilo si riaf
fermava di continuo la vo
lontà di operare sul terre
no della politica di piano 
— su un terreno cioè che 
dovrebbe dare, tra l'altro, 

continuità e stabilità al
lo sviluppo economico — il 
nostro pace abbia registra
lo oscilla/ioni congiuntu
rali sempre più frequenti 
e sempre più profonde. II 
fallo è che la programma
zione nel corso di tutti gli 
anni se-santa è rimasta al
lo stadio delle esercitazio
ni accademiche e continua 
ancora ad essere del tutto 
assente. 

Occorre poi aggiungere 
che la politica congiuntu
rale seguita dai vari go-
\erni si è sempre preoccu
pala soprattutto di impedi
re la creazione di un ec
cesso di domanda e dei pe
ricoli di inflazione. Così, 
all'alto pratico, la politica 
governativa mentre non è 
riuscita a garantire una so
stanziale stabilità moneta
ria, con la sua impronta 
deflazionistica ha provoca
to una cronica sottoutiliz
zazione delle risorse che 
ha frenato lo sviluppo del 
paese, e ha impedito l'av

vio a soluzione di grandi 
problemi economici e so
ciali. La stessa vicenda del 
a decretone » è a tale ri
guardo assai significativa. 
Attraverso gli inasprimen
ti fiscali imposti con quel 
provvedimento, il gover
no intendeva infatti riequi
librare alcuni settori del
la finanza pubblica, nella 
convinzione che in tal mo
do si sarebbero liberate ri
sorse che avrebbero potu
to essere utilizzate per in
vestimenti produttivi. Ma 
le risorse per gli investi
menti in realtà già esiste
vano, tanl'è vero che già 
nel settembre 1970 si co
minciò a parlare di una 
eccessiva liquidità delle 
banche e de] fatto che a il 
cavallo non beve ». 

Ora i nuovi provvedimen
ti congiunturali — a quan
to si afferma — perseguo
no soprattutto una cresci
la dell'autofinanziamento 
delle piccole e medie im
prese e, per questa via, 
uno sviluppo degli inve
stimenti. Ma come si può 
credere che i grandi pro
blemi del paese e le stes
se difficoltà congiunturali 
possano essere affrontati 
senza un indirizzo di più 
lungo periodo, senza una 
politica di piano? In real
tà, è inutile illudersi sul
l'efficacia dì misure con
giunturali che non siano 
il primo passo di una svol
ta radicale di tutta la pò* 
litica economica. E' cer
to, infatti, che senza una 
tale svolta e senza una po
litica di piano l'economia 
nazionale continuerà ad es
sere sempre dominata da 
complesse vicende congiun
turali e da una sotloutiliz-
zazione (o cattiva utilizza-
7Ìone) delle risorse. Ma 
purtroppo, la s\olta radi
cale, oggi necessaria, an
cora non si intravede. E, 
anche per responsabilità 
del ministro Giolitti, la 
slessa politica di piano è 
ancora più che mai in alto 
niarc. 

Eugenio Peggio 

Con cinque decreti legge (che 
• il Parlamento dovrà ratificare), 

un decreto presidenziale ed un 
emendamento all'articolo 15 del 
progetto di nuova legge tributa
ria il Consiglio dei ministri ha 
adottato il suo secondo « pacchet
to anticongiunturale » degli ul

timi 10 mesi, testimonianza con
creta del fallimento di quel « de
cretone » che avrebbe dovuto ri
lanciare l'economia italiana a 
fine 1970. Le nuove misure toc
cano. senza effettuare alcuna 
modifica qualitativa, settori di
versi dell'intervento pubblico 

CREDITO — Le misure per 
agevolare il finanziamento cor
rente rifinanziano anzitutto vec
chi strumenti: 1) sulla legge 623 
del 1959. che finanzia piccole in
dustrie, si stanziano altri 3 mi
liardi per 15 anni: 2) sulla legge 
1016 del 1960, ampiamente criti
cata da commercianti e coope
rative che ne sono destinatari, 
si stanziano 500 milioni per il 
1971 e 1972: 3) apporto di 3 mi
liardi: alla Cassa Artigiana per 
il concorso statale su interessi; 
4) un miliardo per il 1971 e 
1.5 miliardi nel 1972 sulla leg-

, gè n. 1 del 1962 per costruzione 
e modifica di navi mercantili: 
5) incremento di miliardi 2,1 al 
fondo di rotazione per la pesca; 
6) assegnazione di altri 50 mi
liardi al Mediocredito centrale 
e di 67,5 miliardi allo stesso 
per le operazioni nel campo del
la esportazione o agevolazione 
di vendite a paesi sottosvilup
pati. 

CONTRIBUTI — Lo sgravio 
del 20% sui contributi previden
ziali già accordato alle aziende 
del Mezzogiorno è portato al 
30% dal primo gennaio scorso 
e prorogato fino al 1980. Uno 
sgravio ulteriore del 5% della 
retribuzione è concesso a tutte 
le imprese fino a 300 dipendenti. 
comprese le artigiane, sempre a 
detrarre da contributi INPS. 
Questo sgravio, della durata di 
un anno, è esteso alle aziende 
fino a 500 dipendenti ma limi
tatamente a 300 unità ciascuna. 
Lo sgravio è indiscriminato, 
qualunque sia il settore di appar
tenenza delle imprese, il capita
le ed i loro rapporti di dipen
denza da grandi gruppi finanzia
ri. La stima di spesa è di soli 
200 miliardi, ai fini del rimbor
so dello Stato ai fondi previ-
denuali. sicuramente inferiore 
all'importo reale dei contributi 
che l'INPS avrebbe dovuto in
cassare; per l'abbuono di con
tributi nel Mezzogiorno non vie
ne fornita alcuna stima. Il 
governo, per essere sicuro di 
pescare nelle casse pensioni — 
nonostante l'opposizione dei sin
dacati — ha rifiutato ancora 
una volta di effettuare lo sgravio 
contributo malattia-INAM. qua
le anticipazione del Servizio sa
nitario pubblico. 

AGRICOLTURA — Vengono 
stanziati 13 miliardi per integra
re il fondo della meccanizzazio
ne agricola, altri 13 miliardi 
per il fondo della zootecnia ed 
11 miliardi per i prestiti di con
duzione. Viene esteso di 1400 mi
lioni l'impegno per consentire a 
cooperative di contrarre mutui a 
fronte di vecchi debiti e 100 
milioni per estinguere passività 
dei Consorzi di bonifica. Come si 
vede è escluso qualsiasi nuovo 
e preciso impegno per favorire 
l'associazione cooperativa. Si 
tratta di pure e semplici antici
pazioni del Piano verde-ponte. 

SGRAVIO IGE — n governo 
chiederà l'emendamento dell'ar
ticolo 15 del progetto di legge 
tributaria per far entrare in vi
gore l'esenzione da Imposta sul
l'entrata per gli investimenti 
delle aziende industriali ed i 
materiali impiegati con questi 
investimenti, con un abbuono di 
200 miliardi di lire. TI dibattito 
sulla riforma tributaria ripren
de il 15 prossimo e vedrà svi
lupparsi lo scontro su aspetti 
fondamentali, eguali la riduzione 
delle tasse sui consumi ed i sa
lari. l'accertamento democratico 
per uerseguirp di evasori. 

FONDI RICERCA — TI fondo 
di 100 miliardi conferito all'IMI 
per finanziamenti alle industrie 
che presentano progetti di ricer
ca è aumentato di 50 miliardi. 
Non è detto se verrà modifica-

Successo della lotta delle forze democratiche 

Firenze: costretto a dimettersi 
il preside di Architettura 

FIRENZE 3. , 
Il professor Piero Sarnpao-

lesi, uno dei maggiori respon
sabili del grave clima di ten
sione che si è instaurato nel
la facoltà di architettura, è 
stato costretto a dimettersi 
dalla carica di preside, dopo 
una mozione di sfiducia ap
provata a larga maggioranza 
dal consiglio di facoltà, che 
si è concluso nella tarda not
tata. Il consiglio ha anche de
ciso di sospendere per 7 gior
ni gli esami, per aprire un 
dialogo e una trattativa con 
gli studenti, e ha chiesto lo 
allontanamento della polizia 
dall'interno della facoltà e dal
le immediate adiacenze. 

Sono questi 1 primi risul
tati concreti e positivi otte
nuti dagli studenti e dalla 
parte più avanzata dei docen
ti nella lotta contro 1 attuale 
gestione di potere instaurata 
dentro la facoltà da Sampao-
lesi, lotta che è stata appog
giata concretamente da parti
ti, sindacati, organismi demo
cratici e enti locali, fra I qua
li la provincia e la Regione. 

Anche nella giornata di Ieri, 
nel corso di un incontro che 
llspettore del ministero della 
Pubblica Istruzione, Floridi, 

aveva avuto con il presidente 
Lagorio e l'assessore Filippei-
li. era stata ribadita la ri
chiesta dello allontanamen
to della polizia come condi
zione indispensabile e pregiu
diziale per la ripresa di ogni 
trattativa. 

Nel corso della riunione del 
consiglio di facoltà, allargato 
ai professori incaricati, è stata 
approvata a larga maggioran
za una mozione in cui il con
siglio, « preso atto degli Inter
venti che hanno messo ulte
riormente in evidenza il tipo 
attuale di gestione della fa
coltà, ostacolando qualsiasi rea
le possibilità di dialogo tra 
le varie componenti della fa
coltà e riducendosi nelle for
me di un legalitarismo che 
ha impedito di accogliere le 
concrete e urgenti esigenze di 
rinnovamento, ha considerato 
tale gestione come una delle 
principali cause della crisi 
della facoltà*, e ha espresso 
la sfiducia nell'attuale tipo di 
gestione, auspicando « un nuo
vo modo di conduzione che 
responsabilizzi tutte le com
ponenti su programmi che 
rinnovino l'intera struttura e 
funzione della facoltà ». 

Terni: fallito 

il comizio 

di De Lorenzo 
TERNI, 3. 

Temi democratica ed anti
fascista ha isolato i fascisti 
ed il loro comiziante, gen. De 
Lorenzo. L'ex capo del SIFAR 
ha parlato in una piazza ai 
margini della periferia della 
città (la giunta comunale ave
va negato il centro storico 
alla manifestazione) per po
chi minuti, davanti a non più 
di duecento persone in gran 
parte venute da Roma, Peru
gia, Rieti. Il centro della cit
tà è stato presidiato da cen
tinaia di antifascisti che han
no vigilato costantemente per 
evitare ogni provocazione. La 
protesta del partiti della sini
stra, del Comitato antifasci
sta delle Acciaierie e di centi
naia di cittadini ha pratica
mente emarginato la presen
za del generale recentemente 
passato nelle file del MSL 

ta la procedura attuale che esclu-. 
de il Consiglio delle ricerche da 
qualsiasi giudizio di merito sui 
progetti finanziati col danaro 
pubblico. Va da sé che solo le 
grandi imprese hanno accesso a 
questo tipo di finanziamento che 
è sostitutivo dell'impegno pro
prio delle aziende nella ricerca 
tecnologica 

RIMBORSO IGE — Il rimbor
so IGE alle esportazioni sarà 
facilitato con Io stanziamento 
di altri 200 miliardi a questo 
scopo. 

A queste misure occorre ag
giungere. per avere presente 
l'intero quadro dell'azione con
giunturale del governo, quelle 
prese per l'edilizia con lo sgra
vio fiscale e l'agevolazione cre
ditizia delle vendite, nonché con 
l'attenuazione della disciplina 
urbanistica. 

La massa di finanziamenti teo
ricamente spostata con queste 
misure dovrebbe aggirarsi at
torno ai 1500 miliardi di lire. 
L'impegno diretto del bilancio 
statale è ridotto (se ne sono ral
legrati. in dichiarazioni rilascia
te ieri, i ministri Preti e Ferra
ri Aggradi) 

Convegno 
del PCI sul 
ruolo degli 
intellettuali 

nel Mezzogiorno 
Martedì 6 e mercoledì 7 

si svolgerà a Napoli presso 
la Mostra d'oltremare il 
convegno promosso dalla 
Commissione meridionale 
del CC del PCI sul tema: 
f La crisi della società me
ridionale e 11 ruolo degli in
tellettuali >. Aprirà I lavori 
una relazione del compagno 
Giovanni Papapletro, mem
bro del CC. Le conclusioni 
saranno tratte dal compa
gno Giorgio - Napolitano, 
della Direzione. 

Dal CC. del PSIUP 

VECCHIETTI 
CONFERMATO 
SEGRETARIO 

Sono stati rieletti anche il compagno Valori 
e tutti i membri della Direzione — Il docu
mento finale approvato a maggioranza 

Per la libertà di stampa 

La riunione del Comitato 
Centrale del PSIUP si è con
clusa nella tarda nottata di 
ieri, con la riconferma della 
segreteria e della direzione 
del Partito, che, come si sa, 
si erano presentate dimissio
narie alla sessione del CC. 
A segretario è stato rieletto 
il compagno Tullio Vecchiet
ti; vicesegretario è stato ri
confermato Dario Valori; 
confermati sono stati pure i 
membri della direzione. 

In precedenza il comitato 
centrale aveva approvato un 
documento nel quale si affer
ma che « il PSIUP deve raf
forzare il contributo sociali
sta all'unità della classe ope
raia sulla posizione di alter
nativa, confermando il suo 
ruolo originale. Per far ciò 
deve superare i limiti e le 
contraddizioni della sua ini
ziativa verso le masse socia
liste e verso tutte le altre 
forze di classe. E' necessa
rio — prosegue il documen
to — estendere e rafforzare 

Dimissionario il presidente della giunta regionale 

Crisi aperta in Piemonte: 
pesante ricatto de al PSI 
La corrente dorotea, di cui fa parte il presidente Calieri, sostiene 
che non entrerà più in giunta con i socialisti in quanto formano in 
altri centri «amministrazioni frontiste» - Ferma reazione socialista 

Dal nostro inviato 
TORINO, 3 

Prendendo a pretesto un 
« colpo di mano » al Consi
glio regionale — che, semmai 
si fosse effettivamente verifi
cato, avrebbe avuto come pro
tagonista principale il gruppo 
democristiano — il doroteo 
Calieri Dì sala ha annunciato 
ieri sera le proprie dimissioni 
da presidente della Giunta 
piemontese. Se non ci saran
no ripensamenti, siamo in 
pratica di fronte all'apertura 
di una crisi ohe rischia di 
bloccare l'attività della Re
gione. 

Non è dunque difficile co

gliere nel gesto del « leader » 
democristiano una posizione 
che si salda coerentemente 
con la svolta a destra e con il 
tentativo di far arretrare la si
tuazione politica nazionale, 
nel quale è impegnato il 

gruppo dirìgente democristia
no. 

Veniamo ai fatti. Ieri il Con
siglio aveva rieletto l'ufficio 
di presidenza dell'assemblea 
che, ottenuto il mandato il 13 
luglio dello scorso anno, sa
rebbe scaduto, secondo la leg
ge del '53, tra pochi giorni. 
La questione era già stata e-
saminata tre settimane addie
tro dai capigruppo e dal rap
presentante della Giunta con 

A conclusione del Festival dell'Unità 

Saluto di Longo 
al raduno partigiano 

di Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA. 3. 

Si conclude domani il 26° Fe
stival provinciale dell'Unità di 
Reggio Emilia, allestito presso 
il parco « Fola » di Albinea, di 
proprietà dei lavoratori. 

La giornata conclusiva del 
Festival è caratterizzata da una 
grande manifestazione che si 
inserisce nelle celebrazioni per 
il 50° anniversario del PCI. Si 
ritroveranno tutti insieme, sin 
dal mattino, i comunisti reg
giani combattenti antifascisti e 
per la libertà del paese: a tutti 
loro (partigiani, benemeriti, fa
miliari dei caduti, perseguitati. 
combattenti in Italia ed all'este
ro) sono stati in questi giorni 
consegnati, da parte della fe
derazione. circa 7.000 attestati. 
• Stamane i partigiani comuni
sti comandanti del Nord-Emilia 
si incontrano con rappresentan
ti delle nuove generazioni, in 
una assemblea-dibattito sul te
ma: «Gli ideali della Resisten
za e la funzione dei comunisti 
nella lotta di liberazione». Al 
pomeriggio, alle 18. dopo la 
consegna solenne degli attesta; 
ti alla memoria dei compagni 
caduti, parlerà il compagno 
Arrigo Boldrini. 

Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del parti
to, ha inviato questo messag
gio alla Federazione comuni
sta di Reggio Emilia: 

« Cari compagni. 
a voi che come patrioti co

munisti avete partecipato, nel
l'eroica provincia di Reggio 
Emilia, alla Resistenza anti
fascista, e alla lotta di Libe
razione per scacciare il fero
ce oppressore nazifascista, in
vio il saluto fraterno della Di
rezione del Partito e quello, 
particolarmente caloroso mio 
personale. 

La vostra manifestazione 
che si inquadra fra quelle or. 
ganizzate per celebrare 11 50. 
anniversario della fondazione 
del PCI assume — specie in 
questo momento — un duplice 
significato che è importante 
per l'intero Paese. Da un la
to, infatti, essa serve a 
sottolineare e a ricordare il 
ruolo di prim'ordine che 1 co
munisti ebbero nella lotta con
tro la tirannide fascista, per 
la libertà e l'indipendenza na
zionale, e per gettare le basi 
di una democrazia avanzata. 
Dall'altro, la vostra presenza 
di massa, accanto a quella di 
nuove leve di comunisti, di 
tanti giovani combattenti en

tusiasti per la causa del so
cialismo serve a riaffermare 
la continuità dei valori e del 
processo democratico aperto 
dalla Resistenza; serve a ri
chiamare la attenzione e lo 
impegno di tutti sulla neces
sità di una costante, ferma di
fesa di quei valori e di quel 
processo. 

Cari compagni, lo scontro 
politico e sociale che si svi
luppa nel nostro Paese, e che 
è reso sempre più acuto dal 
tentativo della DC e delle for
ze conservatrici e reazionarie 
di impedire lo sviluppo demo
cratico e le riforme e di cui 
il Paese ha bisogno, impone a 
noi tutti, e con noi a tutte 
le forze popolari e antifasci
ste, laiche e cattoliche, una 
iniziativa unitaria ancora più 
larga un forte impegno di 
lotta per dare alle forze rea
zionarie ed eversive, ai rigur
giti fascisti, ancora una ferma 
e decisa risposta. 

Fate In modo che attorno a 
voi, attorno ai patrioti comu
nisti, emulando l'esempio di 
coraggio e di eroismo che nei 
fratelli Cervi ha il suo simbo
lo più luminoso si consolidi e 
cresca il più largo schiera
mento unitario di lavoratori, 
di giovani di donne capaci di 
garantire una politica di dife
sa e di sviluppo della demo
crazia repubblicana sorta dal
la Resistenza antifascista. 

Sappiamo bene che il gran
de, inestimabile contributo da. 
to dalla vostra Regione, dal
la provincia di Reggio Emilia 
alla Resistenza, e alla Libera
zione, non sarebbe stato pos
sibile senza una partecipazio
ne di massa, anzitutto dei con
tadini. La nostra bandiera di 
lotta contro il fascismo è sta
ta la bandiera della più larga 
unità. Attorno a quella ban
diera abbiamo vinto la batta
glia per riconquistare la li
bertà e l'indipendenza del
l'Italia. La bandiera dell'uni
tà è ancora la nostra bandie
ra nella dura lotta di oggi per 
portare avanti il rinnovamen
to democratico e socialista del 
Paese, insieme con tutte le 
forze coerentemente fedeli agli 
ideali, alle speranze e agli 
obiettivi per i quali caddero e 
lottarono nella Resistenza i fi
gli migliori dell'Italia e del 
Partito comunista. 

Fraternamente 
LUIGI LONGO» 

l'intesa di iscriverla all'ordine 
del giorno dell'assemblea, co
me infatti è avvenuto. Duran
te la seduta di ieri l'assemblea 
ha confermato presidente il 
socialista Paolo Vittorelli, vice 
presidenti il comunista Dino 
Sanlorenzo e il democristiano 
Gianni Oberto; la carica di 
segretario è toccata al d.c. Me-
nozzi e al liberale Gerini. Cal
ieri che, come spesso accade, 
non aveva partecipato alla se
duta dell'assemblea, ha giudi
cato «irregolare» l'elezione del
l'ufficio di presidenza, comu
nicando la propria « intenzio
ne» di dimettersi. Subito do
po, l'esponente doroteo (fa 
anche parte della Direzione 
nazionale DC)) ha rilasciato 
alcune dichiarazioni che chia
riscono a sufficienza le reali 
motivazioni della sua mossa: 
Calieri esige un « preciso chia
rimento sulla posizione del 
PSI nell'ambito del centro-si
nistra »; la corrente di « Ini
ziativa popolare», della quale 
fa parte e che costituisce la 
maggioranza del gruppo de
mocristiano alla Regione, e non 
accetterà di entrare né darà 
l'appoggio ad una Giunta nel
la quale siano presenti 1 socia
listi che insieme con i 
comunisti costituiscono Giun
te frontiste in Comuni dove 
sono possibili alternative di 
centro-sinistra». 

Sarà bene ricordare che 
queste Giunte di sinistra — 
tra cui quelle di Nichelino, 
Castellamonte e altri centri 
della provincia — sono state 
costituite circa un anno fa, 

Il segretario regionale del 
PSL Franco Froio, in una 
dichiarazione ha affermato 
che non si può parlare di 
a colpo di mano» e «tanto
meno si possono addossare 
responsabilità ai socialisti » 
e che non si possono e muo
vere obiezioni di sorta sul 
modo con cui è stato con
dotto il dibattito da parte 
del presidente dell'Assem
blea». I socialisti — ha ag
giunto — rimangono comun
que disposti ad un «leale ed 
aperto confronto per la so
luzione dei problemi che so
no sul tappeto», ma non 
sono disponibili a rinunciare 
alla loro linea politica rifor
matrice o ad accettare im
posizioni di sorta, n Comi
tato regionale e il gruppo 
consiliare socialisti sono stati 
convocati per lunedL 

Per il PSDI il Sottosegre
tario, on. Nicolazzi, dopo aver 
difeso il gesto di Calieri, ha 
detto che il «fatto non po
trà non avere ripercussioni 
anche in campo nazionale». 
Polemico l'atteggiamento del
la corrente fanfaniana di 
«Nuove Cronache» che ha 
chiesto l'immediata convoca
zione degli organi regionali 
del partito. 

Il capogruppo del PCI al 
Consiglio regionale, compagno 
Antonio Berti, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui sotto
linea che la manovra di Calieri 
si colloca nel quadro più am
pio delle scelte conservatrici 
e contro le riforme, operate 
da una parte del gruppo diri
gente d.c. « A tutto ciò — ha 
affermato — va aggiunto riso-
lamento in cui è venuto a tro
varsi Calieri per il suo perso
nale e autoritario modo di 
concepire l'attività della as
semblea regionale, come risul
ta dal suo atteggiamento sul 
funzionamento delle commis
sioni consiliari e. ultimamen
te, dalla sua trattativa priva
ta con la « Lancia • per l'inse
diamento di un nuovo sta* 
bilimento automobilistico nel 
Biellese ». 

la collaborazione e il con
fronto ideale e politico fra il 
PCI e il PSIUP. nell'azione 
comune come momento essen
ziale per costruire un nuovo 
e più organico rapporto tra 
le masse socialiste e le mas
se comuniste nel nostro pae
se. Per la costruzione della 
alternativa dovranno batter
si. con il PSIUP e il PCI. an
che le forze cattoliche che 
hanno compiuto una scelta 
di classe. In questa prospet
tiva non potrà non collocarsi 
anche il PSI. se saprà rifiu
tare i ricatti dello schiera
mento padronale collegando
si con lo sviluppo dell'unità 
della sinistra e del movimen
to di massa ». 

Il documento è stato ap
provato con 64 voti favorevo
li, su 101 componenti del co
mitato centrale. Esito diverso 
ha avuto invece la votazione 
per eli organismi dirigenti: 
il compagno Vecchietti è sta
to rieletto infatti con 49 voti 
favorevoli. 29 contrari (il 
gruppo di Libertini e Foa), 
e 21 astenuti (i gruppi fa
centi capo a Menchinelli e a 
Vincenzo Gatto). 

Lo schieramento più largo 
che si è ottenuto nella appro
vazione del documento è do
vuto al fatto che su di esso 
sono confluiti anche i voti 
del gruppo di Vincenzo Gat
to. che invece si è astenuto 
nel voto per la segreteria. 

A questi risultati si è giun
ti dopo un vivace scontro po
litico che si è sviluppato nel 
comitato centrale, soprattut
to fra la maggioranza e il 
gruppo che fa capo a Foa e 
a Libertini, il quale ha con
dotto un attacco globale alla 
linea del partito, accusata di 
riformismo. < Ambigua e 
contradditoria», nel documen
to presentato da questo grup
po. viene definita la posizio
ne dalla direzione del PSIUP, 
ed a questa pretesa ambigui
tà si fa risalire la causa delle 
perdite nelle recenti elezioni. 

Bugie del 
« Corriere » 
sul PCI e il 
Mezzogiorno 
L'editorialista del Corriere 

della sera fa finta che i comu
nisti scoprano solo ora il di
sagio profondo di strati di 
ceto intermedio e di sottopro
letariato nel Mezzogiorno su 
cui si sono innestati, prima, 
gli episodi di Reggio Cala-

' bria e dell'Aquila e. poi, l'in
cremento del voto di destra. 

Per avvalorare la sud tesi, 
il Corriere etto ampiamente 
la relazione di Enrico Berlin
guer al nostro Comitato cen
trale. Ma dimentica che il 
Comitato centrale comunista 
si riunì anche subito dopo i 
fatti di Reggio e dell'Aquila, 
che vi furono presentate re
lazioni da Paolo Bufalini e 
da Alfredo Reichlin, che vi 
intervenne Berlinguer per so
stenere appunto le tesi che 
oggi ha sviluppato: e, cioè, 
che una ben individuata po
litica della DC e dei gruppi 
dominanti andava spingendo 
verso destra la situazione ge
nerale, e forniva una base di 
massa per operazioni di tipo 
fascistico. 

Dunque mai il PCI e il suo 
giornale hanno sostenuto che 
l'origine dei mali nel Mezzo
giorno risiedesse solo nella 
azione dei fascisti, ma, anzi, 
sempre hanno sostenuto che 
l'azione fascista poteva trova
re spazio a causa di una de
terminata politica della DC e 
del governo, e anche a causa 
di difetti e lacune della sini
stra. 

Ma il Corriere della Sera, 
bugiardo, ha nascosto queste 
posizioni. E le ha nascoste — 
così come scrivemmo a suo 
tempo — per sviluppare la 
propria azione politica, pro
pagandistica, ideologica con
sistente nell'addossare al Mez
zogiorno la colpa dei mali del 
Mezzogiorno stesso, anziché 
cercare a Roma e a Milano, 
nei ministeri e nei consigli 
d'amministrazione delle gran
di consorterie dominanti, la 
origine vera dell'aggravarsi 
della questione meridionale. 

Oggi il Corriere « scopre* 
le posizioni dei comunisti. Ma 
solo per falsificarle: cita in
fatti i comunisti per cercare 
di far dire loro che occorre 
maggiore « realismo », che oc
corre fare maggior attenzione, 
Ma certo, realismo e attenzio
ne e aderenza agli sviluppi 
d'un drammatico travaglio so
ciale: ma per andare avanti 
incisivamente, in un'opera di 
effettiva riforma meridionali
sta e nazionale. Non certo per 
restar fermi o per andare in
dietro, come invece vorrebbe
ro il Corriere e i suoi ispira
tori e finanziatori, settentrio
nali o meridionali che siano. 

p. g. b. 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad os
sero presenti alle sedute 
di martedì 6 e mercoledì 
7 luglio. 

Tutti I senatori comuni
sti sono impegnati ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta po
meridiana di mercoledì 7 
luglio sin dall'inizio della 
seduta. 

BATTAGLIA 
PIÙ' ASPRA 
La campagna per la 

stampa comunista è in 
pieno sviluppo. Già gran
di sono i rtsultati per la 
sottoscrizione e per le pri
me feste. Più che mai 
questa campagna si rivela 
indispensabile per difende
re, sostenere, sviluppare 
la stampa del Partito e in 
primo luogo l'Unità. Sia
mo in un momento assai 
aspro della lotta per la 
libertà di stampa. Assai 
forte è l'attacco del gran
de padronato per imporre 
il proprio monopolio della 
informazione. Sarebbe as
surdo fingere di non ve
dere: un determinato ri
sultato elettorale è anche 
il risultato della influen
za esercitata dalla stampa 
padronale. Attraverso la 
moltiplicazione delle pa
gine, attraverso une sfor
zo editoriale che ha impe
gnato e impegna decine e 
centinaia dì miliardi si 
vuole estendere la base di 
massa della stampa del 
grande padronato. 

L'obiettivo essenziale di 
questo attacco è l'Unità: 
il nostro quotidiano è 
l'unico giornale di massa 
c?ie contrasti la linea del 
grande padronato, della 
DC e del governo. Lo sfor
zo è allora per cercare di 
ridurre la influenza del-
l'Unità, per soffocarne le 
caratteristiche di massa, 
per ridurlo ad un bolletti
no interno. Se il nostro 
giornale si riducesse a 

Il giudizio 

dei giornalisti 

L'aumento del 
prezzo non 

risolve la crisi 
Dopo l'annuncio del nuovo 

aumento del prezzo dei quo
tidiani la Federazione nazio
nale della stampa ha in
viato al presidente del con
siglio dei ministri. Emilio 
Colombo, il seguente tele
gramma: « Ci consenta, si
gnor presidente, di sottoli
neare alla sua sensibile con
siderazione che la perduran
te crisi della stampa quoti
diana non è risolvibile con 
il progressivo aumento del 
prezzo di vendita, ma neces
sita invece di un definitivo 
esame per l'approvazione del-

• la legge sui provvedimenti 
in favore dell'editoria. Con
fermando la respopsabilità e 
piena disponibilità della fe
derazione nazionale della 
stampa italiana per l'illustra
zione delle proposte già avan
zate. la ringraziamo per 
quanto vorrà disporre in con
formità ». 

questo il padronato avreb
be ottenuto certo una 
grande vittoria. E' perciò 
che in nessun modo biso
gna cedere. Se il nostro 
giornale abbandonasse uno 
dei campi in cui esso si 
batte in ciascuno di questi 
campi non vi sarebbe nes-
sun'altra voce che quella 
del padronato, della de
stra, della DC. Così è non 
solo per le questioni diret
tamente politiche ma tn 
ogni settore; dalla cultura 
allo sport. Certo, noi ab
biamo in ogni campo 
grandi difetti: ma ciò non 
elimina la necessità di una 
battaglia in ogni settore 
ma, anzi, ciò comporta la 
esigenza di un continuo 
miglioramento su ogni a-
spetto della battaglia po
litica, ideale, culturale. 
Ecco perchè non bisogna 
cedere. C'è stato un nuovo 
aumento del prezzo dei 
quotidiani. Neppure con 
questo aumento si copro
no i costi. Come abbiamo 
più volte sottolineato la 
strada è un'altra: quella 
di una legge (oggi richie
sta dalle organizzazioni 
sindacali del settore) che 
aiuti i giornali a diminui
re i costi. La strada i 
quella di una distribuzione 
della pubblicità in modo 
non discriminatorio: la 
pubblicità è un diritto di 
ogni giornale finché esw 
rappresenterà uno stru
mento di sostegno econo
mico per la stampa. La 
pubblicità è un diritto per 
una grande quotidiano di 
massa come l'Unità: ciò 
che è pericoloso sono i fi
nanziamenti occulti, non 
la pubblicità che sta sotto 
gli *2chi di tutti. Vi sono 
i giornali che per ottenere 
pubblicità rinunciano a 
parlare. Noi non rinuncia
mo neanche ad una virgo
la delle nostre idee, ma 
esigiamo to pubblicità an
che di coloro che attac
chiamo per non aggravare 
la condizione di inferiorità 
economica dev'Unita 

Per tutto ciò ci si deve 
battere. Ma, soprattutto, 
occorre moltiplicare gli 
sforzi per la sottoscrizione, 
per le feste, per la diffu
sione domenicale e feria
le, per gli abbonamenti. 
Assai complesso e diffìcile 
è ritenere riforme, come i 
fatti mostrano. Ottenere 
riforme in questo settore 
è particolarmente difficile: 
giacché qui si toccano al
cuni degli strumenti più 
delicati del potere. Per
ciò noi conduciamo da 
venticinque anni la batta
glia della diffusione, della 
sottoscrizione, degli abbo
namenti. Essa è dura e 
faticosa. Ma è anche una 
battaglia che serve: senza 
di essa molte delle con
quiste che sono state pos
sibili, molte delle speranze 
di oggi sarebbero impensa
bili per i lavoratori italiani. 

La campagna dei tre miliardi 

594 milioni 
già sottoscritti 

Elenco delle somme versate all'amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 3 luglio per la sottoscrizione della stampa 
zomunista. 

Federa
zioni 

Somme 
versate 

Pesaro 
Modena 
Cagliari 
Prato 
Cremona 
Imola 
Biella 
Ancona 
Taranto 
Torino 
Avezzano 
Forti 
Asti 
Oristano 
Sassari 
Grosseto 
Reggio E. 
Ferrara 
Brescia 
Gorizia 
Potenza 
Nuoro 
Brindisi 
Bolzano 
Tempio 
Ravenna 
Pisa 
Lecco 
Lecce 
Livorno 
Vercelli 
Carbonia 
Varese 
Bologna 
Trieste 
Padova 
Como 
Vicenza 
Mantova 
Firenze 
Parma 
Siena 
Milano 
Pavia 
Macerata 
Piacenza 
Arezzo 
La Spezia 
Pordenone 
Catania 
Avellino 
Crema 
Enna 
Caserta 
Ascoli P. 
Cosenza 
Bergamo 
Latina 
Rovigo 
Novara . 
Napoli 
Perugia 
Aquila 
Lucca 
Temi 
Agrigento 
Fresinone 
Trapani 
Matera 
Cuneo 

20.000.000 
72.000.000 
3.487.500 

11.891.250 
6.000.000 
6.490.000 
6.135.000 
8.252.500 
4.193.900 

25.000.000 
1.070.000 

14.444.000 
2.297.500 

862300 
1.665.000 
8.000.000 

27.717.500 
15J40.000 
11.507.500 
2.040.000 
3.407.500 
1.245.000 
3.000 000 

980.000 
575.000 

18.522.500 
13.450.000 
2.200.000 
2.148.000 

16420 400 
2400400 
1.125.000 
6.056.000 

40000 009 
3.135.000 
4.500.000 
2.550.000 

2.500.000 
8.355 000 

24 860.000 
6.350 000 

11.590.000 
33.000.000 
6.842.500 
1.830.000 
3.122300 
6.477 300 
5.462.580 
1.270.000 
3.471.250 
1435.000 
1.250.000 

682.800 
2.012.500 
1.200.600 
1.905.000 
2.240.000 
1.862300 
3.475.000 
2330.000 
7300.000 
4335.000 

910.000 
•02300 

3.000.000 
2.025.000 

1.092300 
1.000.000 
1.125.000 
1.012300 

66,6 
60 
36,9 
35 
33,3 
33,2 
33,1 
33 
31 
29.7 
29,7 
29.2 
19 
28,7 
27.7 
27,6 
27 
26,4 
26,4 
253 
25,2 
25,1 
25 
24,6 
23,9 
23,7 
23,5 
223 
21.4 
21.1 
21 
20.8 
20,7 
203 
204 
20 
20 
20 
19.8 
19.7 
193 
19.3 
184 
1»,2 
17.4 
174 
17,2 
17 
1*4 
H.7 
1*,7 
1*4 
1*4 
H.1 
16 
15J 
1S,7 
153 
15,4 
154 
15,1 
15,1 
15,1 
15,1 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

Trento 
Rimlnl 
Salerno 
Fermo 
Ragusa 
Pistoia 
Caltanissetta 
Reggio C. 
Siracusa 
Udine 
Savona 
Teramo 
Rieti 
Chieti 
Belluno 
Verona 
Viareggio 
Aosta 
Roma 
Treviso 
Messina 
Palermo 
Alessandria 
Bari 
Venezia 
Massa C. 
Genova 
Crotone 
Viterbo 
Capo D'Ori. 
Benevento 
Catanzaro 
Campobasso 
Verbania 
Imperia 
Foggia 
Pescara 
Sondrio 
EMIGRATI 
Ginevra 

Fed. PCI 
Belgio 

Fed. PCI 
Zurigo 

Fed. PCI 
Varie 

600.000 
3.082300 
2.073J50 
1.070.000 
1.194.700 
4300.000 
1.149.500 
1.175.000 
1.438.400 
1352300 
3.105.000 
1.458 750 

487300 
572.500 
555.000 

1355.000 
890.000 
537300 

10382.500 
1400.000 

883.300 
2419 600 
3.082300 

2.875.000 
2.275.000 

907.500 
7480.000 

325.000 
825.000 
412.700 
407300 
612300 
332300 
532.500 
584.050 

1.205.000 
572.500 
100.000 

200.000 

2*10.000 
471.490 

15 
13.7 
12,9 
12,7 
12,6 
12,5 
12,5 
12,3 
11.9 
11,5 
10.3 
9.7 
9,7 
9,5 
9,2 
9.1 
8,9 
8,9 
8,8 
8,8 
8.8 
#4 
M 
7,9 
73 
7.5 
7.4 
7 
64 
6.8 
64 
6.1 
5,5 
5.2 
4.8 
4 
3.8 
3 

15 

5 

Totale 594391440 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

Regioni 

MARCHE 394 
EMILIA 294 
SARDEGNA 28,7 
TOSCANA 22,1 
PIEMONTE 22,1 
LUCANIA 213 
LOMBAROIA 20 
TRENTINO 194 
FRIULI 18,1 
UMBRIA 15 
CAMPANIA 14 
PUGLIA 13,2 
V l ^ T O 12,9 
SICILIA 124 
ABRUZZO 10 
CALABRIA 10 
LIGURIA 93 
LAZIO 9,4 
VAL D'AOSTA 8.9 
MOLISE 53 
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Crisi della società meridionale e ruolo degli intellettuali 

Politica e cultura 
nel Mezzogiorno 

Una battaglia che non può essere ristretta in angusti schemi economicistici e socio
logici - Su quali basi può essere saldata una alleanza tra classe operaia e ceti medi 
Ritardi del nostro movimento - Valore e continuità della linea Gramsci - Togliatti 

Non basta contrastare la 
controffensiva reazionaria 
soltanto sul terreno politico 
e su quello sociale per im
pedire al fascismo di trovare 
nella disgregazione e dispe
razione dei Mezzogiorno le 
condizioni per la formazione 
di una sua base di massa. 
Lo sviluppo vittorioso di un 
profondo moto di rinnova
mento strutturale — che è 
l'unico mezzo per eliminare 
dal corpo della società ita
liana le basi del fascismo — 
esige che la lotta venga con
dotta su un piano generale, 
culturale e morale, per rea
lizzare quella « riforma » 
che sola può assicurare l'av
venire di un'Italia moderna 
e socialista. Il movimento 
operaio e popolare, per con
durre efficacemente la sua 
battaglia meridionalista, de
ve saper fornire una coeren
te e convincente rappresen
tazione del posto che il Mez
zogiorno ha occupato nella 
storia d'Italia, e delle pro
spettive di un mutamento del 
rapporto Nord-Sud. La bat
taglia meridionalista non 
può essere ristretta in an
gusti schemi economicistici 
e sociologici, ma deve svi
lupparsi anche come batta
glia culturale, per una cultu
ra laica, nazionale e moder
na, capace di fornire alla 
classe operaia ed alle forze 
democratiche i mezzi per 
conquistare una forte ege
monia culturale e politica. 

Motivazioni 
reazionarie 

H voto del 13 giugno, do
po i fatti di Reggio Calabria 
e dell'Aquila, ha rivelato an
cora una volta come il fa
scismo, al di là delle sue par
ticolari e mutevoli espressio
ni elettorali e politiche e dei 
vari tentativi eversivi, della 
•legalità repubblicana, trovi 
la sua matrice nella struttu
ra stessa della società italia
na, nel carattere storicamen
te determinato del capitali
smo italiano, nella forte com
penetrazione tra capitale 
monopolistico e posizioni di 
rendita e di speculazione, 
e nei vecchi sedimenti, ac
cumulati nel corso dei seco
li, di tradizioni codine, re
trive, particolaristiche, anti
sociali. La reazione cerca un 
minimo di motivazioni ed ali
mento nei bassifondi di una 
vecchia anticultura, fatta di 
bolsa retorica nazionalistica 
e di gretto municipalismo, 
che ancora sopravvive e sof
foca la vita di tante pro
vince italiane. 

La presenza nel Mezzo
giorno di un'alta tradizione 
culturale che, risalendo a Vi
co, a Giannone ed agli illu
ministi partenopei, collega 
direttamente Spaventa a De 
Sanctis, e Antonio Labriola 
e Gramsci, ha coperto spes
so, specialmente alle nuove 
generazioni, il fatto che la 
vita culturale nel Mezzogior
no, nell'ultimo secolo, che è 
il solo periodo di storia uni
taria del nostro Paese, ha 
avuto un carattere essenzial
mente nazionalistico e pro
vinciale. 

Dopo la fine del Risorgi
mento, per decenni la pic
cola borghesia meridionale 
ha trovato in Crispi e in 
D'Annunzio le sue guide 
politiche e culturali, ed in 
Edoardo Scarfoglio il suo 
commentatore quotidiano. 
Certo nel primo decennio 
del secolo, contro la retori
ca nazionalistica, si sono le
vate le voci moderne di Nit-
ti e di Salvemini che, anche 
•e con diverse e opposte mo
tivazioni, cercarono di ìndi-
care al Mezzogiorno le vie 
di un diverso sviluppo e 
quella di Croce che si sfor
zò di stabilire un collega
mento con le correnti della 
moderna cultura europea. 
Ma la loro azione raggiunse 
soltanto ristretti gruppi di 
Intellettuali. E la polemica 
antisocialista, alla quale tut
ti parteciparono, sia pure 
con diverse argomentazioni, 
fini coll'accentuare la divi
sione tra gli intellettuali del 
Mezzogiorno e la classe ope
raia del Nord, Tunica forza 
veramente moderna, capace 
di contrastare e battere il 
vecchio nazionalismo. E con
tro la classe operata si mos
sero anche le correnti estre
miste, come gli anarco-sin-
dacalisti, che mentre cre
devano di combattere il ri
formismo e la sua alleanza 
con Giolitti, finirono in real
tà di colpire a fondo l'al
leanza tra classe operaia set
tentrionale e contadini me
ridionali. Il fascismo seppe 
utilizzare tutti questi fer
menti antisocialisti ed antio
pe rai, e riuscì a trarre in 
larga misura dagli intellet
tuali meridionali, particolar
mente dalle correnti estre
miste, e da quelle nazionali-

t, i suoi quadri politi

ci e sindacali (nel Nord 
c'erano i padroni). Non a ca
so il Mezzogiorno forni al 
fascismo il suo legislatore 
(Hocco) ed il suo massimo 
teorico (Gentile). 

La caduta del fascismo 
non ha rappresentato per il 
Mezzogiorno l'occasione di 
una sua liberazione. La non 
partecipazione diretta alla 
guerra di Liberazione, la 
presenza del Regno del Sud, 
la prolungata occupazione 
anglo-americana, hanno raf
forzato, più che nel Nord, 
gli elementi di continuità 
conservatrice. Nella batta
glia per la Repubblica il 
Mezzogiorno votò in forte 
prevalenza per la monar
chia. Nel giugno '46 a Napo
li noi comunisti, con le scar
ne pattuglie socialiste e re
pubblicane, formavamo una 
ristretta avanguardia, asse
diata da una maggioranza po
polare furiosamente ostile. 
Ci sentimmo, allora, vicini 
più che mai ai repubblicani 
del 1799. E se potemmo re
sistere, e non farci spazza
re via, è perchè non restam
mo soli, ma fummo sorretti 
dalla grande forza dell'Italia 
della Resistenza. 

Fu compiuto, allora, in 
pochi anni, con le dure lotte 
della classe operaia e lo svi
luppo del movimento per la 
terra, un grande balzo in 
avanti, che portò all'unifi
cazione politica del movi
mento operaio. Ma l'azione 
vittoriosa del Fronte del 
Mezzogiorno C47-'54) fu pos
sibile perchè il movimento 
operaio potè imporre una sua 
egemonia culturale, affer
mandosi, nel nome di Gram
sci, erede delle più alte tra
dizioni culturali della nazio
ne. Si è irriso molto al va
lore di quella che fu chia
mata la linea S^aventa-De 
Sanctis-A. Labriola-Gramsci. 
Ma per noi, nel '46, che se
guivamo in Alta Irpinia, 
comune per comune, le tap
pe del « Viaggio elettorale » 
di De Sanctis, quella linea 
non fu una formuletta ma 
una guida in un'aspra bat
taglia. E non fu una batta
glia facile. Ma c'era Togliat
ti a condurla, con decisione. 
E c'erano compagni di cui 
sentiamo oggi la mancanza: 
Grieco, Morandi, Alleata. E 
tuttavia quella che ci appar
ve, nella crisi della egemo
nia crociana, una importante 
vittoria, dimostrò ben presto 
i suoi limiti. 

Il laurismo degli anni '50 
rivelava il persistere di va
ste zone della vecchia reto
rica nazionalista. Le folle 
plaudenti all'oratoria di Del-
croix risvegliavano nella no
stra coscienza lo sdegno di 
Piero Gobetti, ma indicava
no come la borghesia meri
dionale, per il suo carattere 
parassitario, restasse sempre 
prigioniera dei vecchi miti 
e del suo feroce odio antio-
peraio. La D. C. non si è 
limitata a contenere il lauri
smo, assorbendolo nelle sue 
file. Nel '54 l'alleanza trico
lore patrocinata da Gava a 
Castellammare di Stabia 
(DC, monarchici e fascisti) 
indicava già la linea del re
cupero a destra, per com
pensare i voti perduti a si
nistra. Ma la DC ha fatto 
di più. 

La «cuccagna» 
borghese 

Con la Cassa del Mezzo
giorno, con l'utilizzazione 
spregiudicata dell'intervento 
pubblico, con la moltiplica
zione dei centri di sottogo
verno, con la proliferazione 
di una sempre più vasta bu
rocrazia statale e parastata
le, la DC ha dilatato lo spa
zio riservato ai ceti medi 
meridionali. E' venuto for
mandosi un nuovo ceto me
dio, composto non più sol
tanto dalle vecchie profes
sioni umanistiche e dai vec
chi notabili educati alle più 
sottili mediazioni tra i pro
prietari agrari e le popola
zioni. ma da nuovi grup
pi sociali, direttamente in
teressati, protagonisti di 
una prepotente « cuccagna », 
sfrenati nel saccheggio del 
pubblico denaro e nella vio
lazione delle leggi, pronti ad 
usare senza scrupoli gli stru
menti della violenza mafiosa 
e camorrista, responsabili 
delle frane del suolo e delle 
devastazioni del patrimonio 
artistico e naturale, creatori 
degli impossibili mostri ur
banistici, rapaci nell'accapar-
rare incentivi per una in
dustrializzazione di rapina, a 
cui non corrispondono inve
stimenti durevoli e tecnica
mente seri. E sono questi 
nuovi ceti medi, rozzi e avi
di di prebende e di potere, 
pacchiani nella ostentazione 
di un lusso male acquisito, 
privi di ogni pudore, che 
oggi passano al MSI e ri

cattano la DC per stimolar
la a non muoversi in dire
zione delle riforme. Ed è 
questa borghesia parassita
ria e incapace, responsabile 
dell'arretratezza meridiona
le, che cerca di stimolare ed 
organizzare a proprio pro
fitto la disperazione e la 
protesta delle plebi meridio
nali. 

Una egemonia 
da affermare 

Non si può pensare di con
tenere o neutralizzare l'osti
lità dei ceti medi meridiona
li contro ogni politica di ri
forme e di progresso demo
cratico, cedendo in qualche 
modo alle rivendicazioni 
corporative ed al particola
rismo municipalistico. E' 
necessario invece cercare di 
promuovere una crescente 
differenziazione tra i grup
pi privilegiati di profittatori 
e speculatori e quegli stra
ti collegati alla produzione 
ed al commercio e gli intel
lettuali — insegnanti, medi
ci, avvocati, magistrati, im
piegati — ormai disgustati 
per l'avvilente stato in cui 
sono costretti, ed aperti alle 
esigenze di un rinnovamen
to capace di spezzare la cer
chia soffocante del ricatto 
clientelare. Ma ciò esige che 
sia condotta un'iniziativa per 
stimolare la partecipazione 
all'azione rinnovatrice dei 
capaci e degli onesti deside
rosi di conquistare le con
dizioni che permettano una 
affermazione della loro per
sonalità, e di operare perciò 
una vera bonifica della situa
zione in cui sono costretti 
la scuola, la magistratura, 
le professioni, il pubblico 
impiego. Una alleanza tra 
classe operaia e ceti medi 
meridionali può essere sal
data soltanto su una coe
rente piattaforma meridio
nalista, ciò che vuol dire ri

forme di struttura, regione, 
programmazione. Ma perchè 
si possa realizzare questa al
leanza occorre che la classe 
operaia italiana sappia, con 
le sue iniziative politiche e 
sindacali, affermare la sua 
egemonia, come forza diri
gente nazionale. 

Bisogna dire che di fron
te alla crescita impetuosa 
dei nuovi ceti meridionali, il 
movimento operaio si è tro
vato invece impreparato. Vi 
è stato, è vero, un indebo
limento oggettivo del movi
mento democratico meridio
nale, dovuto alla disgregazio
ne del mondo contadino, al
l'emorragia dell'emigrazio
ne, all'esilio coatto di molti 
intellettuali perseguitati e 
discriminati dai centri di 
sottogoverno, e alle stesse 
trasformazioni della classe 
operaia, dove ai nuovi grup
pi operai sorti nelle indu
strie nate male sulla base 
degli incentivi - della Cassa 
ha corrisposto la dispersio
ne di vecchi nuclei operai, 
per il dissesto e la liquida
zione di tante industrie me
ridionali. Ma a questo inde
bolimento oggettivo ha cor
risposto anche un periodo di 
offuscamento ideale. All'a
zione concentrica volta a 
battere, con diverse motiva
zioni, la continuità della li
nea Gramsci-Togliatti non 
sempre è stata data la ri
sposta adeguata. Ancora 
una volta, come nel primo 
decennio del secolo, l'estre
mismo ha trovato un fertile 
terreno di espansione nelle 
masse di intellettuali disoc
cupati, questa volta moltipli
cati dal tumultuoso e rapi
do incremento del numero 
degli studenti, cui non cor
risponde un aumento delle 
possibilità di occupazione. 
Ed attraverso questo varco 
sono passate posizioni eco-
nomicistiche e sociologiche 
tendenti a negare l'origine 
storica della questione me
ridionale, e il suo carattere 
essenzialmente politico, di 
questione nazionale e demo
cratica. che esige anzitutto 
crescita della democrazia, 
e quindi valutazione positi
va della Resistenza, della 
Repubblica, della Costituzio
ne, delle basi, cioè, sulle qua
li si deve costruire una pro
spettiva di avanzata al so
cialismo. 

Disconoscere il carattere 
storico della questione me
ridionale, svalutare il signi
ficato del collegamento idea
le con la grande tradizione 
democratica, cercare di spez
zare la continuità Gramsci-
Togliatti, significa indeboli
re le capacità di resistenza 
antifascista alla controffen
siva reazionaria. Offuscare 
la funzione del Partito co
munista significa indeboli
re quello che oggi è il più 
saldo collegamento, ideale 
e politico, tra la classe ope
raia del Nord e le popola
zioni del Mezzogiorno. 

Si è voluto salutare come 

positiva e definitiva la crisi 
del rapporto fra politica e 
cultura instauratosi nel se
condo dopoguerra. E' da au
gurarsi, invece, che l'esamte 
critico di quella crisi, e del
le gravi conseguenze politi
che che ne sono derivate, 
possa condurre ad una ri
valutazione del nesso inscin
dibile tra politica e cultu
ra. La destra avanza nella 
ignoranza e nel disordine 
culturale e politico. E' com
pito dei comunisti dare al 
movimento operaio e popola
re italiano coscienza del va
lore della questione meridio
nale, e del modo nuovo con 
cui deve essere oggi affron
tata, per essere risolta nel 
quadro di un generale rinno
vamento strutturale. Ed è 
conducendo coerentemente e 
severamente questa batta
glia, che i migliori intellet
tuali meridionali saranno 
condotti a combattere, ac
canto alla classe operaia, per 
portare il Mezzogiorno e l'I
talia fuori del caos, verso 
un ordine nuovo fondato 
sulla giustizia e la libertà. 

Giorgio Amendola L'esodo delle popolazioni dell'Est Bengala verso l'India. Questa foto è stata scattata sulla via di Harideshpur 

La straordinaria esperienza della comunità dell'Isolotto 

Cinque preti alla sbarra 
La lunga travagliata ricerca dei sacerdoti che arrivano a condividere la condizione operaia - Da seminaristi a manovali - Il teo
logo ceramista - « Il prete deve essere un uomo come tutti gli altri » - Il pubblico ministero ne ha chiesto l'assoluzione piena 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, luglio 

Oltre a dimostrare l'incon
sistenza dei capi di accusa (i 
nastri hanno provato che non 
vi fu istigazione a delinque
re: parte dell'accusa si fon
dava su una loro « erronea » 
trascrizione) e a rendere evi
denti le tappe della «escala
tion » repressiva condotta dal
la Curia ed in prima perso
na dal Cardinale (con il con
corso più o meno occulto di 
un arco di forze politiche e 
sociali che vanno da ambien
ti DC ai fascisti) contro ogni 
« voce » innovatrice, il proces
so alla comunità dell'Isolotto 
che giunge alle ultime battute 
davanti al tribunale di Firen
ze (con la richiesta di assolu
zione avanzata dal P.M.) ha 
messo in luce un elemento po
litico di reticolare signifi
cato: il richiamo pressante ad 
una chiara scelta di classe, 
che 1 cinque sacerdoti han
no rivolto dal loro banco di 
imputati a quanti — religiosi 
e laici — pur riconoscendosi 
nel messaggio evangelico non 
hanno ancora maturato scelte 
chiare e coerenti. 

La loro esperienza, la fa
ticosa ricerca di una testi
monianza che non fosse sol
tanto personale e isolata, sono 
state ricordate davanti ai giu
dici ed al pubblico che ha as
sistito con passione ed inte
resse al dibattimento, non cer
to per gusto di esibizione o 
presunzione: bensì per for
nire ad altri — in un mo
mento come quello attuale — 
motivi di riflessione, di stimo
lo. di insegnamento. 

Don Ricciarelli, don Fan-
fani. padre Barbieri, don Sere-
min e don Merinas. giudicati 
insieme ai quattro imputati 
laici (Mira Furlani. Daniele 

Protti, Carlo Consigli e Lino 
Benvenuti) hanno affermato 
infatti — ed in questo le loro 
posizioni coincidono con quel
le dell'Isolotto — che la lotta 
per il rinnovamento della so
cietà e la costruzione di una 
società libera dallo sfrutta
mento capitalistico, richiede 
anche profondi, radicali muta
menti nella politica, nella 
struttura, nel modo di esse
re della Chiesa. 

Le testimonianze dei cinque 
sacerdoti, ancora investiti di 
piena responsabilità giuridica 
(segno che la gerarchia non 
può ricorrere con la disinvol
tura di un tempo a gra
vi provvedimenti disciplinari) 
si sono mosse su questa linea. 
rivelando un lungo e difficile 
travaglio il cui punto di ap
prodo è la ricerca, di un ag
gancio concreto, con la realtà 
del mondo del lavoro, con la 
classe operaia organizzata. 

* Sono operaio e ogni giorno 
vivo l'oppressione dei rit
mi massacranti, dell'ambiente 
malsano, dell'annientamento 
continuo da parte dei padroni 
di ogni dignità umana, di ogni 
discriminazione ». Sono parole 
di Gianni Ricciarelli, 34 anni 
operaio e cappellano al Pon
te a Ema (una frazione del 
comune di Firenze"». Di estra
zione borghese, diplomato in 
ragioneria, dopo alterne espe
rienze di lavoro entra in se
minario. 

La sua ricerca è analoga a 
quella dell'Isolotto. Quando 
scoppia il « caso » è prete da 
pochissimi mesi. « La mia vi
ta in seminario — spiega — 
era stata distinta da continui 
tentativi di espulsione, da nu
merose delazioni lettere ano
nime. accuse di sinistrismo. 
minacce e scontri col Cardi
nale. il ouale mi poneva sem
pre di fronte ad un aut-aut 

senza che mi fosse conces
so di conoscere i delatori che 
rimanevano nell'anonimato ». 
La repressione curiale era in 
pieno svolgimento da tempo. 
Diversi preti erano già stati 
allontanati: mons. Bartolotti, 
rettore del seminario di Fi
renze. mons. Bonanni, suo 
successore, padre Balducci e 
don Milani, padre Vannucci, 

don Borghi, don Gelsomino 
e molti altri. «Questo era lo 
atteggiamento e l'intento di 
Plorit: sterilizzare la diocesi 
da ogni elemento che potesse 
portare avanti il discorso di 
apertura alle reali esigenze del 
popolo ». 

L'Isolotto aiuta don Riccia
relli, anche a rivedere la fi
gura del prete: « il prete — 
dice — non deve essere un 
privilegiato, ma un uomo co
me tutti gli altri... Essere so
lidali con l'Isolotto significa 
schierarsi da una parte ben 
precisa, dalla parte dell'op
presso da ogni tipo di potere, 
ecclesiastico, politico, econo
mico. poliziesco». Con l'«au
tunno caldo» decide di entra
re in fabbrica (senza l'auto
rizzazione della Curia). Ora è 
operaio di Fonderia al Nuovo 
Pignone. (Curioso particolare: 
il fratello di don Ricciarelli. 
Luigi, anche egli sacerdote è 
stato cacciato dalle Filippine, 
dove ha vissuto per dieci an
ni in mezzo ad una comunità 
di baraccati, per la lotta con
dotta in mezzo a quelle po
polazioni. Ora è operaio alla 
« Stice »). 

Forse piìi travagliata è la 
esperienza di don Renzo Fan-
fani. un sacerdote di 36 anni, 
manovale in fonderia a Casel-
ìina. nella periferia fiorentina. 
Di famieìia borghese è avvia
to alla carriera militare. Ben 
presto rivede 1 « miti » su cui 
si regge la società («la car

riera, il denaro, il potere, il 
prestigio...») ed entra in se
minario. Vede nel Vangelo va
lori diversi ed opposti, sco
pre nei « poveri ». attraverso 
don Milani, i «portatori di 
nuove idee ». « Il fatto dell'I
solotto — dichiara — accelerò 
quindi la mia decisione di co
minciare a vivere in maniera 
diversa. La scelta della condi
zione operaia è uno di questi 
punti non tanto per andare 
ad insegnare agli operai, ma 
per imparare da loro e per 
condividere la loro sorte.-». 

Padre Vincenzo Barbieri. 
gesuita è l'unico che indossa 
la tonaca. Fino a venti anni 
dirigente diocesano di Azione 
Cattolica e militante nei co
mitati civici di Gedda, ha con
tribuito in passato — lo con
fessa con rammarico — ad 
alimentare quella divisione tra 
il popolo che gli era stata 
suggerita dai suoi superio
ri (scomunica ai comunisti, 
prediche contro le lotte ope
raie. attiva partecipazione al
le elezioni). Ha alle spalle, do
po una revisione del « trionfa
lismo » entro il quale è vissu
to per molto tempo, una sto
ria di scontri con l'autorità. 
Nel '63 dopo avere fondato 
con alcuni laici una associa
zione (« Cooperazione In
ternazionale ») per l'invio di 
volontari in aiuto alle mis
sioni. subisce forti pressioni 
della Compagnia di Gesù che 
vuole impadronirsi della as
sociazione. P*»r il suo rifiuto 
è esiliato a Roma. Altro epi
sodio: l'ingiunzione, pena la 
cacciata dall'ordine, di riti
rarsi dalla marcia per il Viet
nam del *fi7. poiché «la poli
tica del Vaticano era di neu-
tral'tà tra le due parti ». 

Don Bruno Scremin. 46 an
ni. teoloeo è stato per dieci 
anni vice rettore del Semi

nario minore di Vicenza, ha 
frequentato la Pontificia Uni
versità Gregoriana e il Pon
tificio Istituto Biblico. Anche 
lui ha alle spalle «una dura 
storia di repressioni perso
nali » di contrasti sul modo di 
portare avanti il discorso af
fermato dal Concilio. Attra
verso varie fasi decide « di 
abbracciare con infinita fidu
cia l'autentica via dei poveri ». 
« Mi sentivo profondamente 
solidale con la gente dell'Iso
lotto, perchè anche io lavoro, 
faccio il ceramista, devo spre
mermi 12 ore al giorno per 
sopravvivere... vidi con i miei 
occhi il duro scontro fra le 
due concezioni della realtà ec
clesiale: una giuridico-canoni-
ca e l'altra evangelica». 

Don Vittorio Merinas. ani
matore della comunità di 
Vandalino di Torino, sente co
me propri i «motivi di fon
do che hanno dato consisten
za alla esperienza dell'Isolot
to ». « L'incontro con i barac
cati (immigrati meridionali) 
del « casermone » di Torino, il 
tentativo fatto con altri della 
ricerca di autenticità cri
stiana» sono rivelatori della 
contraddizione della sua vita 
passata e della sua condizione 
di prete (salesiano): benesse
re economico, possibilità di 
studiare, rispetto formale da 
parte dei ragazzi. Per don Me
rinas « Cristo è portatore di 
visioni autentiche in quanto 
basate su un impegno netto e 
radicale in favore dell'uomo». 

In questo momento, caratte
rizzato dal tentativo di un ri
torno al clima pre-conciliare, 
queste testimonianze, oltre a 
riflettere il duro scontro in at
to nella diocesi fiorentina tra 
i settori clericali e oltranzi
sti (che si raccolgono attorno 

alla Curia e la crociata non si 
ferma alle questioni inter
ne della Chiesa) e l'ala più 
avanzata appaiono come il 
tentativo di rilanciare un di
scorso a quelle «sofferte co
scienze religiose » che avver
tono il disagio delle strutture 
autoritarie dell'istituzione, del
l'interclassismo del confessio
nalismo, dei richiami sempre 
più frequenti all'ideologia e al
la « dottrina sociale » catto
lica. 

Marcello Lazzerini 

te Riserve » 
vaticane 

sull'andamento 
del processo 

L'Osservatore Romano, pri
ma ancora di conoscere la 
sentenza sulla vicenda del
l'Isolotto da parte del Tribu
nale di Firenze ma nella pre
visione che essa sia di asso
luzione per gli imputati dato 
l'orientamento del Pubblico 
ministero, già esprime le sue 
«riserve» scrivendo che si 
sarebbe trattato di «un pro
cesso nel processo» dove «ac
cusatori implacabili » (avvo
cati. imputati e testimoni) 
avrebbero attaccato la «ge
rarchia ecclesiastica». 

Senza, poi. spiegare perchè 
il card. Florit. sebbene solle
citato. non si sia presentato in 
aula, pur essendo stato prota
gonista della vicenda, l'organo 
vaticano preferisce deflnirp 
« ignobile e bugiardo » don 
Mazzi perchè ha riferito di 
un colloquio con mons. Be 
nelli. 

OGGI 

NON SONO pochi i let
tori che ci scrivono o 

ci telefonano per raccoman
darci di seguire con siste
matica assiduità le rubriche 
di corrispondenza che ap
paiono sui settimanali. Es
se sono, come giustamente 
ci si fa notare, un indice ri
velatore dell'opinione e del 
costume correnti, e poiché 
le lettere dei lettori ai gior
nali sono quasi sempre se
guite dalle risposte dei di
rettori o dei redattori tito
lari delle rubriche, accade 
spesso che sia possibile co
gliere, in un solo momento, 
l'animo di chi scrive per 
chiedere consiglio o illumi
nazione e quello di chi im
partisce Vinsegnamento ri
chiesto. L'educando e l'edu
catore, insomma, e noi non 
abbiamo bisogno di aggiun
gere come sia al secondo 
che si rivolge in particolare 
la nostra attenzione. 

Questa settimana Augu
sto Guerriero pubblica su 
Epoca la sua solita rubrica 
di corrispondenza intitola
ta: *Le conversazioni di Ric
ciardetto » e vi ospita una 

sola lettera, speditagli da 
Bochum. Eccola: • Grazie 
a Lei ho conosciuto Pascal, 
Bach... ma la maggiore sod
disfazione per me è quella 
di aver conosciuto Lei, cer 
to solo attraverso le righe 
di un giornale, eppure.» La 
sua persona mi affascina e 
posso ben dire che mi ha 
insegnato molto. Vorrei di
re ancora tante cose, ma 
non vorrei stancarla e poi 
ciò che mi sta a cuore or
mai l'ho detto. Ora non nu
tro che una speranza: che 
Lei si ricordi che a Bo
chum, città della Ruhr, vive 
un giovane venticinquenne 
che sempre si ricorda di 
Lei ». Ed ecco la risposta 
di Ricciardetto: * La rin
grazio commossa. Ma ripero 
a Lei quello che ho scrit
to a tanti altri: i Tragici 
greci ammoniscono che si 
deve in ogni cosa osservare 
la misura — anche nei com
plimenti, aggiungo io. Lei 
è giovane, giovanissimo. Mi 
auguri una sola cosa: che 
si spenga al più presto que 
sta mia breve candela, co
me Macbeth chiama la vita. 
E questo non tanto perché 
sono vecchio e malato, 
quanto perché è troppo do
loroso per me vedere que
sto mio Paese, che ho ama
to e amo, andare volonta
riamente, ormai inevitabil
mente alla rovina », 

il comico italiano 
Ora, noi avevamo no 

tato altra volta che Augu
sto Guerriero usa tenere 
un album come i direttori 
degli alberghi, album sul 
quale i clienti (in questo 
caso i suoi lettori) costu
mano rivolgergli i loro elo
gi, assicurandogli che uno 
come lui non lo troveranno 
mai più. Fin qui, comun
que, la cosa sarebbe sol
tanto ridicola e in fondo 
un po' pietosa, ma diventa 
senz'altro grottesca e addi
rittura indecente quando 
il Nostro ci mette sot
to gli occhi l'album e 
pretende di farci cono-
scere gli incensamenti che 
gli vengono dedicati. Se 
il giovane di Bochum aves 
se scritto a Ricciardet
to una lettera per porgli 
qualche questione di carat
tere generale e quindi di 
generale interesse, espres
sa insieme con sperticati 
elogi, avremmo anche capi
to che Guerriero, assoluta 
mente sprovveduto di buon 
gusto e di senso dell'umo
rismo, ci avesse propinato 
la lettera per intero, svioli-
nature comprese. Ma qui 
apprendiamo solo ed esclu
sivamente che il lettore di 
Bochum, dopo avere « cono

sciuto Pascal e Bach », tro
va che c'è immensamente 
di meglio: avere conosciuto 
Ricciardetto, che è « affa
scinante ». E poiché il gio
vane ha venticinque anni, 
e si ritrova, com'è giusto, 
col cuore cólmo di speran
ze, sapete che cosa spera 
di più, che cosa maggior
mente brama questo inno
cente e infelice ragazzo? 
Non che una bella ragazza 
lo ami, non che il destino lo 
porti alla presidenza della 
repubblica, ma che Ricciar
detto si ricordi di lui. « Che 
me ne farei — si domanda 
— del premio Nobel, se 
Guerriero si dimenticasse 
di me? ». 

Ebbene, Ricciardetto 
prende questa lettera, che 
meriterebbe tutt'al più una 
affettuosa ramanzina priva
ta, e la rende pubblica, la 
consegna alla storia. Ma 
avete notato il tono della 
risposta? Pensate che se 
non fossero esistiti ? Tra 
già greci ad ammonirci che 
non bisogna esagerare, Ric
ciardetto (comico italiano) 
si sarebbe presentato al 
proscenio a ringraziare, lui 
che è meglio di Pascal e 
di Bach, con quel suo fa
scino Camay che fa girar 

la testa. Ed eccolo ripetere 
. il solito colpo della pietà: 

è vecchio ed è malato. Ce 
ne dispiace, ma come fa a 
non rendersi conto che sa
rebbe immensamente più 
decoroso e virile se questi 
guai privati se li tenesse 
per sé, come facciamo tutti 
noi, tanto inferiori a Pa
scal e a Bach, con i no
stri acciacchi e le nostre 
miserie? 

Ma la risposta di Ricciar 
detto non poteva non con 
eludersi con la birbonata 
finale: quella del Paese che 
andrebbe in rovina. Egli 
crede che la sua incapacità 
di capire, la sua ottusità 
di classe, la sua rabbia rea 
zionaria siano segni di sfa 
celo. Non sa concepire al 
irò ordine che non sia il 
suo, organicamente asser
vito ai potenti; non riesce 
a vedere altra salvezza che 
non sia quella assicuratagli 
da gente pronta ad accet 
tare l'ingiustizia e a sop 
portare lo sfruttamento. E 
siccome questo è un Paese 
fatto di cittadini che han 
no finalmente alzato la te 
sta, un Paese di lavoratori 
di giovani, di ragazzi che 
così non vogliono più an
dare avanti e che esigono, 

diciamo esigono, che ciò 
che gli è dovuto gli sia 
dato, tutto e subito, sissi-
gnori, tutto e subito, per
ché qui hanno pazienza so
lo i ricchi (bella forza), 
Ricciardetto fa la lagna e 
gioca anche la carta delta 
compassione, privo di pu
dore e di riserbo. 

Noi gli auguriamo, sin
ceramente, di vivere anco
ra cent'anni, anche perché 
un tipo come lui sarebbe 
un peccato perderlo, ma se 
proprio lo spettacolo di 
questo Paese lo disgusta, 
dal momento che egli, con 
Macbeth, considera la vita 
una candela, non è il caso 
di fare complimenti: soffi. 

Fort ebraccio 
P. S. - Quest'anno pren

deremo le vacanze in due 
tempi: quindici giorni in 
luglio, a partire da domani, 
e gjiindici giorni nella se 
conda metà di agosto. Dob
biamo regolarci così per ra
gioni organizzative, non per 
motivi di salute. Il medico, 
anzi, ci ha lasciati liberi di 
scegliere i luoghi che più 
ci piaccioìio e di seguire le 
diete che preferiamo, con 
una sola raccomandazione: 
evitare le emozioni violen
te. Così staremo attenti a 
non frequentare bibliote
che, perché, come tutti san
no, è facile incontrarvi il 
ministro Tanassi. F. 

* «.!.'•-.'' .1"-- ~/)b.f 
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Un'antica questione torna sulle piazze e in Parlamento 

Perchi ancora la mezzadria 
Un impegno di civilta di progresso e rinnovamenfo delle campagne che vede schierafi uomini e forze diverse: 
dal PCI alia sinistra dc, al PSI, ai sindacati e alle organizzazioni confadine • ramiglie fravolte dalla crisi fondiaria 

Un retroscena ancora oscuro dietro il crack da 60 miliardi 

PROTETTO DALLE GRANDI BANCHE 
Marzollo truf fava comodamente 

I traguardi 
dei braccianti 

L'apertura della grande ver
tenza nazionale per il rinnovo 
del pai«»5 nazionale di lavoro 
di oltre 1 milione e mezzo 
di braccianti e salariati agri-
coli caratterizzera fortemente 
lo scontro sindacale dei pros-
simi mesl. La piattaforma ri-
vendicativa presentata nella 
Conferenza stampa tenuta uni-
tariamente dai tre sindacati 
di categnria si colloca in una 
visione di profonda trasfor-
mazione delle strutture della 
nostra agricoltura. Come si 
puo pensare, infatti, di tra-
sformare la nostra agricoltu
ra per metterla in grado di 
produrre beni agricoli di qua
lity e in quantita sufficlente 
e a basso prezzo, se non si 
blocca lo spaventoso esodo di 
milioni di lavoratori dalle 
campagne italiane? I lavora
tori, i braccianti e i contadt-
ni fuggono dai campi perche 
rifiutano una vergognosa in-
feriorita delle condizioni di 
vita e di lavoro. di reddito e 
di civilta. 

I braccianti agricol' lavora-
no ancora in media 100 gior-
ni all'anno. Ancora oggi in 
moltisstme province si pratl-
cano salari vergognosi. Nel 
Veneto. una delle region! agri-
cole piu avanzate. la media 
delle retribuzioni giornaliere 
e di 2.200 lire. Nell'Umbria. 
nelle Marche e nel Lazio 
(esclusa Roma) la retribuzio-
ne va sulle 2 000 lire, ad Avel-
lino a 1750 e a Nuoro a 1500. 

Ecco perche vanno soste-
nute le rivendicazioni del Sin
dacati dei braccianti in ma
teria di stabilita di lavoro e 
di incremento dell'occupazio-
ne, di fissazione di un mini-
mo snlarialp nazionale: di nuo
vi diritti del sindacato nella 
az'enda e di contrattazione 
dei piani colturali, della pro-
fessionalita e delle qual'fiche. 
dell'orario di lavoro. delle fe-
rie. della prevenzione e dello 
ambiente di lavoro. Queste ri
vendicazioni non sono solo 
sacrosante oer una vastissima 
categoria di lavoratori. Esse 
investono lo sviluppo dell'eco-
nomia nazionale e l'aweni-
re stesso della democrazia 
nel nostro paese. 

Noi esaltiamo l'intesa e la 
unita realizzata fra i tre sin
dacati e riteniamo che spettl 
a tutte le forze democratiche 
dare il loro sostegno alia du
ra lotta che si sta sviluppan-
do nelle campagne italiane. 

La vertenza per il patto 
nazfonale del braccianti si 
intreccia. infatti. con la lotr 
ta in numerose province per 
il rinnovo dei contratti pro-
vinciali del braccianti e del 
patti colonici nelle province 
meridional!, mentre e in pie-
no svolgimento lo scontro per 
1'applicazione della nuova leg-
pe sui fitti agrari e per la 
trasformazione della mezza
dria e della colonia in af-
fitto. 

Contemporaneamente va-
ste masse di contadini colti-
vatori diretti sono mobilitate 
per difendersi dalla raDina del 
loro prodotto da parte della 
speculazione commerciale e 
rrionopolistica e per rivendi-
care parita di redditl e di 
condizioni di vita con tutti 
gli altri lavoratori. Infine, in 
Parlamento vengono al petti-
ne importanti nodi di politl-
ca agraria. dai finanziamenti 
ai prowedimenti comunitari, 
al trasferimento dei poteri al
le Region!. 

E\ cioe, in discussione il fu-
turo assetto dell'agriooltura 
italiana e la scelta di quali 
forze sociali debbono esser-
ne protagoniste. Ecco perche 
la piattaforma rivendicativa 
dei braccianti e salariati agri
coli non pu6 essere portata 
nvanti se non si affronta in 
termini chiari il problema del-
l'alleanza con le grand) mas
se dei contadini. dando ri-
sposte positive anche alle lo
ro legittime rivendicazioni. 

La trasformazione dell'a-
gricoltura italiana per cui noi 
ci battiamo, infatti. non pud 
awenire sulla pelle di milio
ni di contadini piccoll pro-
prietari. Noi abbiamo sempre 
rifiutato tutte le teorizzazio-
ni sulle cosidette «aziende 
marginali » che sarebbero con-
dannate a scomparire. Acoet-
tare questa «filosofia», da 
parte del movimento operaio 
aarebbe. oltretutto. un grosso 
regalo ai grand! agrari, rella 
loro rinnovata rioerca di un 
rapporto di massa contro le 
rivendicazioni dei braccianti e 
salariati e di tutta la classe 
operaia italiana. 

Ma non si tratta solo del
ta legittima preoccupazione dl 
non offrire spazJo politico 
ad un blocco rurale. Noi ab
biamo elaborato una linea 
di politica agraria che da ri-
sposte positive al problema 
della cosiddetta «a:mensio-
ne aziendale* che non neces-
sariamente deve coincldere 
con la dimensione della pro
prieta del singolo contadino. 
Noi lavoriamo per lo svihip-
po di aziende contadine as
sociate in grado di realizza-
TC le trasformazioni e di esse
re destlnatarie dei finanzia
menti pubblici. 

E' con queste masse di 
contadini che le organizzazio
ni dei braccianti e salariati 
agricoli debbono sapere svi-
luppare un dialogo fecondo e 
un'intesa se vogliono creare le 
condizioni per il loro avanza-
mento sociale e per una tra
sformazione democratlca del
la nostra agricoltura 

E' con questa visione che 
ancora una volta i comunl-
sti mobiliteranno tutte le lo
ro energie perche i braccianti 
ltalianl possano realizzare 1 
nuovi traguardi nel loro avan-
Mmento sociale. 

Pio La Torre 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 3. 

La mezzadria torna in Par
lamento e sulle piazze. Era 
naturale. Chi si Hludeva di 
liquidare la questione igno-
randola o facendola marcire, 
adesso si ritrova fra 1 piedi, 
carica di risentimenti vecchi 
e nuovi, la piu antica querelle 
delle nostre campagne. E non 
per caso. Diceva qual-
che giorno fa Enzo Biagi chiu-
dendosi dietro per l'ultlma 
volta la porta del suo ufficio 
alia direzione del Resto del 
Carlino che « i poveri non li 
hanno inventati i comumsti». 
Bene, neanche la mezzadria 
e stata scoperta per rovina-
re 1 giorni e le nottl degll 
uomini di « buona volonta» 
che lavorano — fra la incom-
prensione generale — per la 
felicita degli itallani. 

Per il nuovo direttore del 
quotidiano bolognese, invece, 
stando almeno al lungo fon-
do in cui ierl ha rlassunto 11 
suo pensiero politico — e quel-
lo della proprieta, si capisce, 
appesantita da petrolio, zuc-
chero ed altro —, il proble
ma centrale, clou, del Pae
se sarebbe quello dell'ordine. 
Tutti i guai attuali dl questa 
tormentata Italia troverebbe-
ro la loro radice nel clima 
di tenslone che si ritrova un 
po' dappertutto: nelle fabbri-
che, nelle campagne, nella 
scuola, nei partiti e via di se-
guito. Per cui, oggi, il Paese 
non chiederebbe che una co-
sa: l'ordine «a tutti i livelli 
e in tutti i settori. Ordine 
pubblico, morale, sindacale, 
politico, economico, ordine 
mentale ». 

Si tratta solo di vede-
re che razza di ordine si vuo-
le. Per esempio, proprio sulla 
mezzadria. i socialisti, gli e-

sponenti della stessa Democra
zia Cristiana, i sindacalisti 
che abbiamo interrogato. 
prima di tutto si sono 
preoccupati, al di la delle dif-
ferenze di impostazione e di 
accenti, di affermare una esi-
genza di sviluppo civile per 
le nostre campagne 

II risultato di una politica 
di ottusa conservazione, svol-
ta in nome degli interessi piu 
retrivi e parassitari. e il di-
sordine nelle strutture econo-
miche, sociali, cultural! del-
l'agricoltura italiana. Le popo-
lazioni abbandonano in mas
sa i campi. Chi ha lavorato 
tutta una vita per difendere 
il suo piccolo fondo — mo-
desta garanzia magari per la 
vecchiaia — si e visto nel gi
ro di qualche anno privato 
del capitale accumulato. 

« Ci sono terreni — ci dice
va l'assessore all'agricoltura 
delle Marche, dott. Messi. de-
mocristiano, direttore della 
Coltivatori diretti di Macera-
ta — che non si riusciva a 
comprare con un milione al-
l'ettaro. Oggi la Porestale non 
li vuole neppure per 50.000 
liren. II disordine fondiario 
provocato dall'esodo. la man-
canza di misure organiche di 
protezione deli'attivita agri-
cola. il rifiuto sistematico di 
privilegiare coloro che. soli, 
potevano garantire un impe
gno continuo sulla terra, cioe 
: contadini — fossero essi col
tivatori, affittuari, coloni.mez-
zadri o braccianti — hanno fi-
nito per provocare il disfaci-
mento di intere zone agrico-
le. annegando dentro questa 
crisi anche i sudati risparml 

Adesso c'e chi, facendo le
va sulla disperazione di fa-
miglie travolte dal marasma 
in cui e stata precipitata la 
agricoltura, tenta perfino di 
addossare ad alcuni recen-
ti prowedimenti di ri-
forma — la legge sul-
l'affltto approvata nel feb-
braio scorso — la responsa-
bilita di tante disgrazie. La 
Confagricoltura in particola-
re, con la complicita di uo
mini della destra fascists e 
democristiana, ha addirittu-
ra organizzato manifestazioni 
contro le leggi di riforma rac-
cogliendo in certi casi an
che l'adesione di piccoll ri-
sparmiatori e di coltivatori. 

Nella sinistra, ora, c'e chi 
pensa di organizzare e tute-
lare anche questi interessi, 
sottraendoli alia speculazione 
dei gruppi conservatori. Ed 
e certamente giusto. II presi-
dente dell'assemblea regiona-
le delle Marche. che e stato ed 
e al centro di feroci poiemi-
che, ammette anche che biso-
gnava pensarci prima. Ma ri-
tardi e incomprensioni per 
certe situazioni non possono 
oscurare le ragioni che stan-
no alia base della battaglia 
di forze diverse — dal comu-
nisti ai dc. ai socialisti e so-
cialdemocratici. ai sindacati 
alle organizzazioni contadine 

La stessa battaglia della 
mezzadria — che adesso agita 
piazza e Parlamento — rap-
presenta il momento • di un 
discorso corale piii generale. 
In gioco ci sono non solo le 
prospettive di 137 504 aziende 
mezzadrili (tante sono secon-
do II censimento del 1970, me-
no della meta di quelle che 
furono rilevate nel 1961: 316 
mila 549) ma di alcune regioni 
caratterizzate ancora da que-
sto antico e orma! superatissi-
mo rapporto. In queste setti-
mane si deve decidere se apri-
re nuove e solide possibilita 
di sviluppo per le campagne, 
facendo leva sulle poche forze 
che ancora sono rimaste sul
la terra, o se. invece, si vuo-

i le. per la difesa di pochl an
che se agguerritl interessi pa
rassitari, amma7zare ognl e 
possibile speranza. 

II dilemma puo sembrare 
drammatico e radicate, e co-
si fe. Ma lo e nelle cose pri
ma che nelle parole. Non te-
nerne conto o. come e risul
tato dal recente discorso del 
segretarlo della DC Forlani 
— uomo che si e nutrito d'al-

I tra parte di questo dramma 
venendo proprio dalle Mar
che, regione per tradiziooe 

mezzadrile — peggio ancora 
pros pet tare addiritiura un ri-
pensamento sui priml passi 
di riforma compduti. pu6 spe-
gnere in quelle sottlll schie-
re di giovani che restano sui 
campi, le ultime volonta di 
impegno. Con grave danno 
non solo per le campagne 
— che verrebbero private dl 
forze indispensabili ad una 
moderna e razlonale condu-
zione — ma dell'intera socie-
ta che gia oggi paga la crisi 
agricola e domani sarebbe 1 
gravata di nuovi pesantissimi I 
oneri. 

La coscienza del ruolo che j 
gioca oggi anche la battaglia? 

per il superamento della mez- r 
zadna in affitto, si ritro-j 
va d'altra parte in tutti i pro-
getti di legge che sono stati 
presentati. 

Dice il progetto dei dc di • 
sinistra Ciaffi, Gallone ed al
tri: «La trasformazione del
la mezzadria e colonia parzia-
ria in affitto e una urgente 
e drammatica necessita e non 
pud essere oltre procrastina-
ta ». Questa trasformazione & 
«socialmente ed economica-
mente utile ». 

Dice il progetto di legge del 
compagnl Ingrao, Ceravolo: 
«La trasformazione dei con
tratti e solo un capitolo, ur
gente e riecessario, della lot
ta per la riforma nel settore 
fondiario, agrario e di mer-
cato». Si tratta di operare 
una scelta per esaltare il pa-
trimonio di Iniziatlva che an
cora esiste nelle campagne 
italiane. « Liberare — si spie-
ga infatti — una parte note-
vole dei contadini italiant da 
strutture arretrate che li op-
primono e dagli ostacoli al 
dispiegamento della loro ini-
ziativa, significa assicurare ad 
essi una nuova collocazione 
nella societa italiana ». 

II progetto di legge sociali-
sta di Salvatore Bertoldi rl-
chiama sostanzialmente gli 
stessi concetti: liberta d'ini-
ziativa quale condizione per 
una espansione produttiva e 
una migliore organizzazione 
aziendale.. 

E vi e, d'altra parte, un 
progetto socialdemocratico o-
rientato sostanzialmente su! 
conseguimento dl piu ampie 
dimensioni aziendali. 

L'arco delle forze impegna-
te in direzione del rinnova-
mento e comunque ampio II 
senso generale che si ricava 
e di uno sforzo teso a dare 
all'iniziativa un carattere or-
ganico, 

Orazio Pizzigoni 

Prosegue la lotta dei 200 mila alberghieri in molie citta 

ANCORA ALBERGHI CHIUSI 
Indebolito il fronte padronale — Mercoled) riprendono le 
trattative al ministero — La posizione della Confesercenti 

Si e concluso ien lo sciopero nazionale dei 
200 mila alberghieri impcgnati ad oltenere il 
rinnovo del contratto. Ma la lotta continua in 
alcune grandi citta e centri turistici: cosi hanno 
deciso le organizzazioni provinciali di Roma. 
Napoli. Venezia e Firenze che hanno procla-
mato altre 48 ore di astensione (oggi e doma
ni) mentre in altre province (come quelle della 
riviera adriatica) proseguiranno lo sciopero ini-
ziato piu tardi. 

Secondo importante elemento di questa dura 
lotta e il forte indebolimento del fronte padro
nale. La organizzazi.ine che raccoglie i proprie-
tari di catene di grands-hotels, la Ciga (un 
settore della fcderazione degli albergatori) ha 
infatti dichiarato la propria disponibilita a trat-
tare sulla base della proposta di Donat-Cattin. 

Atteggiamcnto espresso anche dalla Confeser-
centi (l'organizzazione costituitasi dalla scissio-
ne di una parte delle aziende associate alia Con-
commercio e che rappresenta soprattutto pic-
cole e medie aziende emiliane e toscane). Inli
ne rArci-turismo, in un comunicato. esprime 
solidarieta ai lavoratori in lotta defincndo « pre-
testuosa l'accusa che a mettere in difficolta 1'in-
dustria turistica sarebbero gli scioperi e non 
1'intransigente atteggiamento degli albergatori ». 
Per quanto riguarda le trattative in sede mini-
steriale il prossimo incontro avra luogo mer-
coledi. Domani si riuniscono invece le tre orga
nizzazioni sindacali per fare il punto della ver
tenza. 

Nella foto: turisti a Roma davanti all'ingres-
so di un albergo piantonato dalla polizia. 

Dopo una lunga e difficile lotta dei lavoratori 

Positivo accordo raggiunto 
per il gruppo Italcantieri 

Eliminati i contratti a termine e degli appalti nelle lavorazioni tradizio-
nali — Miglioramenti per i turnisti e per il controllo delFambiente 

Da domani a Parma 

CONFERENZA UNITARIA 
DEI LAVORATORI DEL LEGNO 

Iniziano domani a Parma, presso la sala della Camera di 
Commercio, i lavori della I Conferenza unitaria dei delegati 
del settore del legno. La relazione introduttiva sara tenuta. a 
nome delle Segreterie Nazionali della FILLEA. FILCA. FENEAL. 
dal segretario nazionale della FILLEA Gilberto Pascucci. Le 
conclusion! dei lavori — che proseguiranno martedi e merco-
ledi — saranno tratte da Giovanni Mucciarelli. segretario na
zionale della FENEAL. Assisteranno alia conferenza le segre
terie confederali CGIL. CISL e U1L. 

Saranno present! circa 400 Delegati eletti in rappresentanza 
di 300.000 lavoratori nel corso di oltre 1.000 assemblee di fab-
brica e di 40 Conferenze Provinciali. 

Scioperi articolati dei 6000 dipendenti 

Lotta alle Acciaierie 
per I'ambiente di lavoro 

TERNI. 3 
Proseguono con grande suc-

cesso alle acciaierie di Tern! 
gli scioperi articolati (quat-
tro ore per tumo) per im-
porre alia direzione 1 accetta-
zione della piattaforma riven
dicativa, presentata dai sinda
cati un mese fa. 

Domani i sindacati si Incon-
treranno con la direzione; se 
non sara raggiunto un accor
do nella giomata di merco-
ledl i seimila lavoratori della 
azienda daranno vita ad una 
manifestazione di protesta. 
La battaglia nella quale sono 
impegnati gli operai della fab-
brica pilota di tutta 1'econo-
mla regionale ha un grande ri-
llevo di ordine sociale per-
che- pone obiettlvi e solleva 
problem! che riguardano ol
tre gli operai 1'intera cittadi-
nanza. 

Nella loro piattaforma ri
vendicativa i sindacati pon-
gono l'accento sulla esigenza 
di predisporre tutta una se-
rie di misure per eliminare 
le cause di disagio: come ad 
esempio la richiesta di instal-
lare implant! idonei a aspi-
rare fumi e polveri. Sui pro
blema della salute comunque 
lc proposte dei sindacati pre-
sentano un quadro organico 
di interventi che prevedono 

1'applicazione airintemo dei 
reparti di apparecchi di ri-
levazione per rimmediata in-
dividuazione di eventual! in-
quinamenti, il controllo pe-
riodico dello stato di salute 
dell'operaio, la creazione di 
comitati di lavoro composti 
dagli stessi operai. con il 
compito di seguire costante-
mente questi problemi, lo svi
luppo delle iniziative di con
trollo degli enti locali e l*ac-
oesso di personale incaricato 
sui post! di lavoro. I sinda
cati hanno anche proposto — 
dove piii difficile diventa la 
immediata eliminazione del
le cause di pericolo e di di
sagio — la diminuzione dei 
tempi di presenza deH'opera-
tore, assicurando cosi una ro-
tazione piii breve e continua 
sui posto di lavoro. 

Questo ultimo obiettivo pre-
suppone owiamente I'aumen-
to degli organici. Ed e su 
questo aspetto che le resi-
stenze della direzione si so
no fatte piu fort! tanto che 
le trattative sono state in-
terrotte. Adducendo a prete-
sto motivi di ordine finanzia-
rio, la direzione ha flnito col 
resplngere non solo quella 
che rimane la parte piu quali-
ficante della vertenza ma an
che tutto 11 resto. 

Si e conclusa ieri mattina 
con un positivo accordo che 
sara sottoposto alle assem
blee dei lavoratori dopo una 
seduta di trattative, iniziata 
nel pomeriggio del 2 presso 
la sede dell'Intersind centra
le, la vertenza per I'accordo 
integrative aziendale dei la
voratori del gruppo Italcan
tieri che interessa operai e Im-
piegati per la centrale di Trie
ste, dei cantieri di Monfalco-
ne, Genova Sestri e Castel-
lammare di Stabia. L'intesa 
raggiunta conclude una lotta 
particolarmente intensa che 
dai primi di maggio fino ad 
oggi ha richiesto 60 ore di 
sciopero, con grandi manife
stazioni di operai e impiega-
ti, caratterizzata da un forte 
spirito unitario di lotta. I ri-
sultati conseguiti soddisfano 
oltre 1*80 per cento delle ri-
chieste iniziali e danno una 
soluzione a tutti i punti del
la piattaforma. Di particolare 
importanza sono: 1) l'elimi-
nazione dei contratti a termi-
mine e degli appalti nei la
vori tradizionali entro la fi
ne del 1972. Questo risultato 
e destinato a incidere profon-
damente sulla organizzazione 
futura dei cantieri e rappre
senta una stabilizzazione del-
roccupazione, contro la cre-
soente tendenza alia saltua-
rieta. L'azienda si impegna in
fatti a sviluppare contempo
raneamente gli organici, an
che a copertura delle tre ore 
di riduzione dell'orario set-
timanale prevista dal contrat
to, in una entita complessiva 
di 2.500 unita per tutto il 
gruppo. oltre naturalmente al
ia regolarizzazione di piii di 
400 contrattisti. L'evolversl po
sitivo di questo risultato sara 
garantito da una serie di esa-
mi congiunti con i rappre-
sentanti dei consigli di fab-
brica; 2) miglioramenti per 1 
turnisti fino a 400 lire per 
ogni tumo diumo e 600 lire 
per quello nottumo. contenu-
to d'altra parte entro I limiti 
strettamente indispensabili. 
C'e inoltre un impegno della 
societa per il miglioramento 
del servizio di trasporto; 3) 
istituzione dei registri dei da-
ti ambientali e biostatistici 
per il controllo e il miglio
ramento dell'ambiente di la
voro, a completamento dei 
precedentl accordi; 4) per ci6 
che riguarda cottimi e incen
tive consolidamento e garan
zia di una parte importante 
degli utili realizzati pari al 
28 per cento, valido anche du
rante l'attesa lavoro. L'intero 
slstema dl concottimo e stato 
rivisto e migliorato non il 
passaggio dei percentualisti a 
concottimo e con U riduzio

ne delle fasce a 5, di compar-
tecipazione da un minimo del 
53 a un massimo del 95 per 
cento; 5) a tutti gli operai e 
stato garantito un aumento di 
40 lire orarie che per impor
tant! gruppi supera le GO. So
no stati inoltre riconosciuti 
agli operai due giorni di fe-
rie in piii; 6) di particolare 
importanza le intese raggiun-
te per gli impiegati per cib 
che riguarda la affermazione 
della professionalita. 

Su questa base si colloca 
una revisione generale dell'in-
quadramento a parti re dalla 
eliminazione di fatto della 
3' B, da una condizionata 
transitorieta della 3' A e da 
una apertura verso la 1» cate
goria di una parte importante 
degli impiegati di 2>; si e 
inoltre ottenuto un migliora
mento e una perequazione dei 
livelli stipendiali. che raggrup-
pa in un numero limitato di 
fasce la miriade delle attuali 
retribuzioni e consente un mi
glioramento medio di circa 
7.000 lire. Infine il mancato 
incentivo e stato portato dal 
5 al 9 per cento. 

Liberi i 

6 operai 

di Porto 

Torres 
Hanno ottenuto la liberta 

provvisoria i sette operai ar-
restati lunedi scorso durante 
l'aggressione poliziesca davan
ti agli stabilimenti della « Sir » 
di Porto Torres. La scarcera-
zione e awenuta poco dopo 
le 11^0 di ieri mattina. II 
magistrato, nel corso degli in-
terrogaiori, ha contests to ad 
Agostino Diana, di 38 anni, ad 
Antonio Salis di 20 anni a 
Giovanni Maria Manunta, di 
41 anni. a P. P. di 17 anni, a 
Eusebio Mannoni di 23 anni e 
ad Angelo Mura di 21 anni 
e alio studente Giovanni Bai 
tlsta IiOria di 19 anni i reati 
di resistenza, oltraggio e vio-
lenza a pubblico ufficiale. 11 
magistrato sta ora vagllando 
la posizione delle altre 16 per-
sone che polizia e carablnleri 
hanno denunciato a plede li
bera per 1 reati di resistenza 
violenza ed oltraggio. 

Qualche pensionato e piccolo indusfriale atlratfi dai facili guadagni nella refe del 
bancarottiere - Aveva vanfafo le sue aderenze politiche e nessuno lo aveva smen-
tito • Riunione alia Banca d'lfalia per fappare le falle a spese del pubblico 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 3 

Sembra che l'agente di bor-
sa Attilio Marzollo, fuggito al-
l'estero, abbia « impiombato » 
per tre miliardi anche dei pri-
vati. Una fettina di una torta 
ventl volte piu grande che gra-
va quasi per intero sulle spal-
le delle grandi banche. 

Ma di che privatl si tratta? 
Cera un po* di tutto: dal pen
sionato che ha affidato inge-
nuamente i suoi modesti ri-
sparmi al Marzollo, sperando 
di guadagnare, al medio im-
prenditore che voleva specu-
lare sui profitti aziendali in
vece di reinvestirli nella fab-
brica, e che ha perduto qual
che centinaio dl milioni in un 
colpo solo. 

II fnetodo e di una sempli-
cith da far riflettere. II pen
sionato e lo speculatore di 
provincia, affidavano i pro-
pri denarl al Marzollo contro 
un assegno, per esempio del
la Banca Commerciale (guar-
da caso!) che veniva regolar-
mente rinnovato ogni quattro 
mesi, maggiorato degli inte
ressi (intorno airil-12%). Un 
bel giorno Marzollo scompa-
re e il privato si presenta in 
banca dove owiamente trova 
che il conto e chiuso e l'as-
segno e a vuoto. Dopo di ch6, 
il povero beffato. In carta uso 
bollo, fa una denuncia alia 
Procura della Repubblica che 
indaga suU'insolvenza. e 11 
tutto viene allegata agli atti. 

La questione dei tre miliar
di involati ai privati (questo 
totale e probabilmente la 
somma degli importi di tutti 
gli assegni a vuoto che sono 
stati allegati al fascicolo Mar
zollo dal magistrato inqui-
rente) ha un oeso, non tanto 
e non solo per la cifra. quan
to per il fatto che 1'ingenui-
ta dei piccoli e medi rispar-
miatori non e stato il segno 
di un'antica ienoranza dei 
giochi finanziari. E" accertato 
infatti che gli ingannati si 
erano in vari m"di cautelati, 
chiedendo informazioni sui 
Marzollo e sulla serieta del-
l'operazione a direttori di 
banche, dalla Banca d'ltalia 
fsede di Venezia). alia Banca 
Commerciale. al Credito Ita-
liano (sia a Venezia che a 
Milano), ricevendone sempre 
in cambio vivaci assicurazio-
ni sull'onorabilita e solvibili-
ta del Marzollo. 

Per questo particolare aspet
to. la lettera .del president* 
dell'IRI Giuseppe-Petrilli. da 
noi riportata ieri Taltro. non 
suonava in realta rettifica a 
quanto avevamo in preceden-
za pubblicato. Nei nostri arti-
coli si diceva che la cessione 
della maggioranza del pac-
chetto azlonarlo della Societa 
Condotte d'Acqua (gia del Va-
ticano. poi dl Sindona) alia 
Italstat che e una societa del 
gruppo IRI. era awenuta con 
la mediazione di Marzollo. 
Ha orecisato Petrllli che la 
Italstat «ha acauistato esclu-
sivamente dalla Comit (Banca 
Commerciale Italiana), azioni 
della societa Condotte d'Ac
qua ». 

Ma le due cose a nostro av-
viso non si contraddicono. Ed 
e questa la singolarita del 
fatto. Infatti Marzollo. gia nel 
corso di una sua Intervlsta a 
un settimanale, nel dicembre 
scorso, aveva dichiarato di la-
vorare non in proprio. ma per 
conto della Comit senza che 
partisse alcuna smentita da 
parte dei chiamatt in causa. 

Ma non basta. Sappiamo 
infatti che un a'tissimo fun-
zionario della Comit, addetto 
al settore titoli deiristituto. 
ha dichiarato ad alcuni fra i 
maegiori asenti rti borsa di 
Milano, che f!n dall'ottobre-
novembre 1970 gli chiedevano 
notizie sui Marzollo. che in 
realta l'agente veneziano ave
va svolto e svolgeva funzioni 
per conto della Comit e che. 
comunque, la banca avrebbe 
conerto le arrischiate snecu-
lazioni del Marzollo, inducen-
do cosi gli aeenti di borsa in 
questione a fldarsi — seppur 
con cautela — di Marzollo, 
con le conseguenze ormai a 
tutti note. 

Lo stesso discorso veniva 
fatto a Venezia dn« dirippnti 
della filiale della Banca d'lta
lia a coloro che dubitavano 
degli affari di Marzollo. 

Che, poi. le nanche IRI e 
quelle di diritto pubblico fos
sero direttamante collegate 
con Marzollo, lo dlmostra ul-
teriormente il fatto che e In 
piedi la proposta dl creare 
un consorzio dei maggiori 
lstituti di credito pubblici 
per accollarsi gli oneri della 
lnsolvenza dell'agente di cam
bio lagunare. 

Proprio stamane s! e tenuta 
a Roma una riunione alia Ban
ca d'ltAlia fra fra le tre ban
che di interesse nazionale. 
riunione presieduta da Carli. 
al termine della quale e stato 
emesso un comunicato che tra 
laltro afferma: «E" stato con-
venuto che la regolazione dei 
rapporti tra le stesse banche 
e il Banco San Marco di Ve
nezia awerra nei modi piu 
appropriati ad evitare qualsia 
si pregiudizio ai depositanti 
del Banco stesso ». 

Con la soluzione del «con
sorzio del tappabucoj», anco
ra una volta sara il finan-
ziamento della piccola e me
dia industria a rimetterci 
le penne, pen-ilizTato senza 
colpa di un bel mucchio dl 
miliardi di liquid'.!* bancaria. 
Tutte queste cose — e altre 
ancora — dimostrsno i lesa-
mi e le coperture dl Marzol
lo In swli autorevoli. Si par-
lava Ieri. anche a Venezia. del
la diretta implicazione nell'af-
fare di uno dei massiml ban-
chleri pubblici (con sede cen
trale a Roma) che avrebbe 
svolto. privatamente e In pri
ma persona, nffari speculatl-
vi con lo scomparso dl Ve
nezia. 

Cosi come •embra anche — 

ma sono voci — che un altro 
grande istituto di credito di 
interesse nazionale abbia ac-
cettato un buutio cassa di 
Marzollo (falso a quanto pa
re) per ben sette miliardi, e-
messo a nome di un altro isti
tuto di credito pubblico, solo 
pochi <?iornl prima della « fu-
ga » del Marzollo, quando ne-
gli ambient! bancari si era gia 
a conoscenza (la data lo con-
fermerebbe) della prossima 
carenza di solvlbilita dell'agen
te veneziano. 

Intanto qui in Veneto e in-
cominciato il week-end. Un 
fine settimana pesante per 
molti, che domani 4 luglio 
(scaduti i quattio giorni di 
proroga), dovranno liquidare 
1 conti mensili delle borse-va-
lorl in tutta Italia. L'insolven-
za di Marzollo, m contempo-
ranea con quella dl Pilella a 
Roma e con il orack della 
Cassa di Rlsparmio di Udine, 
DOtrebbe trascin<Tre alio sco-
perto la probabile lnsolvenza 
dl altri agenti a Milano, anco

ra a Roma e forse ancora a 
Venezia. Anche se J quattro 
giorni di proroga della chm-
sura dei conti di borsa aveva-
no lo scopo, forse in part© 
raggiunto, di far aggiustare in 
qualche modo le « posizioni » 
piii difficili di taluni per evi-
tare un terremoto dei titoli 
e allargare le dimensioni del
lo scandalo. 

Sembra che il caso Marzol
lo sia la esplosiva conclusione 
di una fallimentare (quanto 
superficlale) opernzione specu
lative dei moderati e del « par-
tlto della crisi ». rolleaata al 
falllmento del tentativo dl 
spostare a destra l'asse politi
co del Paese, di svalutare la 
lira, di puntare su'il'aggiotag-
gio (cioe sui rialzo artlficlo-
so del titoli) nelle Borse ita
liane. 

Spetta al Parlamento chlede-
re al governo un chiarimento 
su tutta la vicenda. 

Carlo M. Santoro 

Sardegna 

n u d i 400 miliardi 
del fondo rinascita 
non ancora investifi 

Conferenza regionale della CGIL a Cagliari • Le conclusio-
ni di Lama: andare avanfi con la politica delle rifotme 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

La lotta di massa in Sar
degna si allarga nelle citta e 
nelle campagne per nuovi in-
dirizzi della programmazione 
economica attraverso una mo-
bilitazione delle piu vaste ca-
tegorie di lavoratori che sap-
pia creare intorno. la solida
rieta popolare e quindi delle 
forze politiche autonomistiche. 
laiche e cattoliche. • • -

Questi problemi - sono stati 
posti nel convegno regionale 
dei quadri della CGIL, che si 
e svolto oggi a Cagliari nello 
auditorium della clinica medica 
deU'Universita. alia presenza 
del segretario generale compa-
gno Luciano Lama e di una 
folta delegazione della CISL di
retta dal segretario regionale 
Giannetto Lay. 

Dopo una introduzione del se
gretario della Camera del la
voro. compagno Villio Atzori, il 
segretario regionale della CGIL 
compagno Daverio Giovannetti 
ha tenuto un ampio rapporto 
sottolineando che in primo luo
go il movimento sindacale nel 
suo insieme chiede la deflni-
zione di un piano di sviluppo 
della occupazione. La Sarde
gna — occorre ricordarlo — k 
con il 29.5% di popolazione at-
tiva all'ultimo posto delle re
gioni italiane, nonostanate i 
360.000 emigrati. le migliaia 
di disoccupati e sottoccupati. 
E* intollerabile che oltre 400 
miliardi del fondo per la ri
nascita non siano stati ancora 
investiti. mentre la crisi sarda 
ha raggiunto ormai i limiti di 
rottura. Bisogna uscire dalla 
denuncia generica concretizzan-
do le proposte e i prowedimenti 
a breve scadenza, rilanciando 
1'attivita produttiva. creando le 
condizioni di almeno 30000 
unita di lavoro entro il 1972 
e di 80.000 nel quinquennio. 

E'. questo. il banco dt prova 
deH'intero movimento operaio 
e democratico nazionale come 
hanno ribadito. nei loro appas-
sionali interventi, numerosi ora-
tori. 

II dibattito odierno — ha con
cluso il compagno Luciano 
Lama — e la dimostrazione 
chiara, evidente della crescita 
del sindacato anche in Sarde
gna. I problemi da afTrontare 
e risolvere sono grandi. dif
ficili. La situazione generale 
presenta caratteristiche preoc-
cupanti. Si avvertono fenomeni 
di deterioramento. II campa-
nello di allarme delle ultime 
elezioni non puo aver suonato 
invano per il movimento sin 
dacale. Occcrre combattere il 
pericolo con tutte le energie. 
Ma non si combatte la destra. 
la reazione piegandosi ai suoi 
voleri. subendo i suoi propo
siti, rinunciando alle necessa-
rie trasformazioni sociali. 

II problema del momento e 
di andare avanti con la poli
tica delle riforme. avviare il 
processo di trasformazione del 
Mezzogiorno. battersi dentro e 
fuori la fabbrica nel quadro 
di una linea generale di svi
luppo armonico della societa 
italiana. II governo. che e fer-
mo. come ipnotizzato. non pun 
permettersi di continua re a 
segnare il passo. I sindacati 
— ha affermato con forza il 
compagno Lama — non posso
no stare zitti di fronte a quan
to di grave sta accadendo. Per 
esempio. in Sardegna. con le 
denunce ai dipendenti dell'ospe 
dale psichiatrico di Cagliari e 
con le aggressioni della poli
zia e dei carabinieri contro 
gli operai di Porto Torres. So
no testimonianze gravi di un 
orientamento che non deve pas-
sere. che non subiremo. che 
dobbiamo combattere. 

9- P-

PREZZO ZUCCHERO 
contro i rincari 

initiative di lotta 
n rincaro ulteriore dello 

zucchero annunciato giovedl 
scorso e al centro delle piu 
vivaci reazioni. II ministero 
delllndustria ha smentito che 
un aumento dl 5 lire, il se
condo in meno di un anno e 
che porterebbe II prezzo a 250 
lire al chilo contro le 140 di 
altri paesi, potesse entrare in 
vigore subito; un aumento po-
trebbe aversi invece secondo 
il ministero in segulto all'ap-
plicazione del regolamento 
MEC sui raccolto che sta per 
iniziare. D'altra parte due fat-
ti sono certi: 1) che il Comi-
tato interministeriale prezzi 
(CIP) ha rimesso ai suoi conv 
ponenti uno schema di delibe-
razione per il rincaro di 5 lire, 
delle quali, 4,30 dovrebbero 
andare alia distribuzione e 
0.70 agli insaziabili industria-
li; 2) che i dettagiianti erano 
gia stati awertiti deU'inuni-
nente applicazione di un rin
caro indipendenle daU'appII-
cazione del regolamento MEC. 

Ci6 significa che, all'ombra 
delle manovre ministeriall, so
no maturati non uno ma due 
divers! rincari del prezzo del
lo zucchero: uno deciso dal 
CIP e 1'altro che proverreb-
be da un'appllcazlone pro - In
dustrial! del Regolamento 
MEC. Lo spadronegglamento 
del monopolio zuccheriero, I 
cui proprietarl si identiflcano 
anche con ben preclsati am
bient! della destra DC e li-
nanzlatori dl glomall dl de

stra, sembra essere divenu-
to totale nell'amblto degli or
gan! stessi del governo. La 
Lega nazionale cooperative, 
nel chledere la rinuncia a 
qualsiasl aumento di prezzo. 
chiede che II Comitate inter
ministeriale prezzi sia cam-
biato in modo da consent! me 
un funzionamento non subordi
nate al padronato. La Lega 
ritiene che sia matura l'esi-
genza di rivedere il slstema di 
formazione del prezzo dello 
zucchero. su cui grava una 
tassazione di 70 lire al chilo 
grammo. II governo in sede 
di riforma tributaria (che il 
15 luglio torna all'esame del 
Senato) ha flnora rifiutato di 
abolire questa Imposta di fab-
bricazione che tassa un ali-
mento primario tre volte di 
piu degli oggetti dl gioielle-
ria e delle pellicce. 

D'altra parte II Consorzio 
nazionale bletlcoltori, anch'es-
so contrarlo a qualsiasl 
aumento dl prezzo, ha orga
nizzato per mercoledl 7 lu 
gllo delegazioni al ministero 
deH'AgrlcoItura ed In Parla
mento per chiedere che cessl 
la subordinazione della politi
ca settorlale al padronato av 
viando l'lndustrla saccarifera 
a forme di proprieta e gestio-
ne pubblico - cooperatlva. EH-
mlnando II profltto monopoll-
stlco dal settore e possfbite 
anche una congrua riduzione 
di prezzo pur accordando a! 
contadini redditl 
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Mentre continua l'eco di dolore gli scienziati lavorano alla ricerca della causa della catastrofe spaziale 

Autopsia della Soyuz per sapere dove ha ceduto 
Da quattro giorni febbrile attività nei laboratori di Baikonur - Le indagini intensificate in questo senso da quando i medici hanno stabilito la morte per embolia dei tre astronauti - La fa
se di rottura dell'equilibrio sarebbe avvenuta all'ingresso nell'atmosfera - Potevano salvarsi? - Il complesso problema delle tute indossate nel cosmo dai tempi delle Vostok fino ad 
oggi - Le varie ipotesi sul ritorno - Non sarebbero rimesse in discussione le grandi sce Ite per l'esplorazione cosmica - Dichiarazioni di esperti - La Salyut continua ad orbitare 

Solidarietà 
dei comunisti e 
dei lavoratori 
d'ogni paese 

Da tutto il mondo conti
nuano a giungere messaggi 
di cordoglio agli scienziati 
sovietici, alle famiglie dei co
smonauti scomparsi e ai di
rigenti dell'URSS. 

Il primo ministro inglese, 
Edward Heath, in un tele
gramma indirizzato ad Alexei 
Kossighin, Presidente del con
siglio dei ministri sovietico, 
cosi si è espresso: « Vi pre
go di accogliere le più sin
cere condoglianze del gover
no e del popolo britannico per 
la tragica scomparsa dei tre 
cosmonauti sovietici, che si 
sono meritati l'ammirazione 
universale per lo svolgimen
to del loro lungo e difficile 
compito ». 

Willy Brandt, cancelliere 
della Repubblica Federale te
desca, rivolgendosi a sua vol
ta a Kossighin per manife-
itare il proprio cordoglio, ha 
aggiunto: «I grandi successi 
scientifici conseguiti dai tre 
eroici cosmonauti dell'Unione 
Sovietica nel corso di alcu
ne settimane di volo attorno 
alla terra, rimarranno una 
pietra miliare sulla via della 
conquista dello spazio ». 

A Nicolai Podgorny, Presi
dente del Presidium del So
viet supremo dell'URSS, è sta
to inviato il messaggio di 
Achille Van Acker. Presiden
te della Camera dei rappre
sentanti del Belgio. 

I sentimenti dei partecipan
ti alla conferenza polacca de
gli studiosi, in corso a Var
savia, sono stati esternati da 
Pjotr Jaroszewicz, presidente 
della conferenza stessa e del 
Consiglio dei ministri po
lacco. 

Dolore, commozione, soli
darietà con i compagni e con 
tutto il popolo dell'URSS so
no l'unanime reazione dei co
munisti di ogni Paese. Il Co
mitato centrale del partito 
comunista francese ha parte
cipato il «profondo dolore 
dei comunisti e di tutti i la
voratori di Francia ». Max Rei-
mann, segretario del Partito 
comunista di Germania (mes
so al bando ai tempi di Ade-
nauer) e Kurt Bachmann, pre
sidente del PC della RFT, han
no inviato telegrammi di con
doglianze. Altri messaggi so
no sottoscritti da Rodney Ari-
smendi, primo segretario del 
PC uruguayano; dal comitato 
centrale del PC del Cile; da 
Meir Vilner, segretario gene
rale del PC israeliano. Al Co
mitato Centrale del PCUS si 
sono rivolti, con parole di fra
terna partecipazione, Ezekias 
Papaioannou, segretario del 
partito progressista del popo
lo lavoratore di Cipro; l'uffi
cio politico del partito popo
lare del Panama e Tullio Vec
chietti, segretario del PSIUP 

MOSCA — Il dolore di Ludmilla Dobrovolskova, la vedova del comandante Dobrovolski. Le sono accanto 

la figliola. Maria, di dodici anni, e i cosmonauti Valentina Tereskova e Pavel Popovic 

La complicata struttura delle capsule 
ostacola l'esatto calcolo dei rischi 

Mentre si attende un comunicato 
ufficiale, si fa strada, in base alle 
più recenti notizie da Mosca, l'ipo
tesi, cui abbiamo già accennato, di 
un guasto meccanico, che abbia pro
vocato la tragedia della Soyuz 11. 

Cerchiamo ora di considerare qua
le può essere stata la a meccanica» 
di un'avaria del genere, tanto grave 
e repentina da provocare una rapi
da fuga all'esterno dell'aria conte
nuta nella capsula, nella fase più 
critica del rientro a terra, e cioè 
l'ingresso negli strati densi dell'at
mosfera, 

Una capsula spaziale costituisce 
una tipica struttura «a guscio*, e 
cioè un involucro sottile, completa
mente chiuso, capace di sopportare 
senza cedere, e cioè senza deformar
si, in maniera permanente, e cospi
cua, gli sforzi previsti. 

Tale struttura «a guscio» nelle 
capsule spaziali non è simmetrica, 
presenta un certo numero di itone 
di discontinuità-!), ed è costituita 
da numerose parti rese solidali me
diante saldature o altri tipi di giun
zione. 

Impossibile riprodurre 
l'impatto con l'atmosfera 

L'asimmetria deriva dalla funzio
ne della capsula, che è destinata a 
portare esternamente, per oltre una 
metà, lo «scudo termico» di prote
zione contro il sovrariscaldamento 
dovuto all'attrito contro l'aria, a 
portare in un'altra zona i grandi 
paracadute, ripiegati, e pronti per 
essere automaticamente espulsi alla 
quota voluta (circa 10 mila metri). 
Numerosi sono gli altri motivi di 
asimmetria: la presenza dei posti 
di comando, con le loro apparec
chiature e le relative derivazioni del 
sistema * ridotto* di rifornimento 
dell'aria, che garantisce condizioni 
normali dell'intervallo che trascor
re tra il distacco dal modulo dei 
servizi (il quale porta gli impianti 
principali di condizionamento del

l'aria ambiente) e l'istante in cui, 
avvenuto l'atterraggio morbido, ven
gono aperti i portelli esterni, dei 
razzi d'atterraggio e così via. 

Una simile asimmetria, rende as
sai difficile prevedere come si di
stribuiranno i sovraccarichi, entro 
le strutture portanti della capsula 
e rende anche diffìcile farne un ri
lievo sperimentale completo. Tale 
problema, e cioè la determinazione 
degli sforzi nei vari elementi por
tanti della struttura della capsula, 
è reso ancor più complesso da quel
le che abbiamo chiamato «discon
tinuità» della struttura, e cioè la 
presenza di portelli per l'osserva
zione diretta dell'ambiente esterno, 
compartimenti stagni d'uscita, por
telli destinati all'aggancio con altri 
corpi cosmici artificiali, portelli di 
uscita per i paracadute, attacchi dei 
razzi d'atterraggio e così via. 

Nelle zone immediatamente adia
centi a queste «zone di disconti
nuità» della struttura, si hanno 
concentrazioni di sforzi, il che ren
de appunto ancor più complessa la 
determinazione di sollecitazioni e 
sovrasoUecitazionL 

Ce di più: in laboratorio, è pos
sibile sottoporre ogni singolo pezzo 
a sforzi d'ogni tipo, ed è possibile 
cimentare in vario modo una inte
ra Soyuz. Non è però tecnicamente 
possibile riprodurre esattamente l'in
sieme di sollecitazioni cui è sogget
ta la struttura all'atto del rientro 
nell'atmosfera: occorrerebbe centri
fugare la capsula in modo da por
tarla a gravità tre nel giro di pochi 
secondi, il che richiederebbe attrez
zature enormi, e per di più riscal
darne una faccia tanto da distrug
gere lo scudo termico, sempre nel 
giro di pochi secondi, il che appare 
decisamente irrealizzabile. Altrettan
to impossibile è riprodurre artifi
cialmente i violentissimi vortici, e 
le conseguenti sollecitazioni vibra
torie, dovuti all'ingresso a velocità 
cosmica della capsula nell'atmosfera. 

Questa «impossibilità» a ripro
durre fedelmente in laboratorio le 
sollecitazioni che gravano su una 
Soyuz al rientro nell'atmosfera, non 
sembra però sufficiente a spiegare 

il cedimento delle strutture della 
Soyuz 11, mentre le dieci prece
denti avevano effettualo il medesi
mo rientro senza difficoltà (la 
Soyuz 1 rientrò regolarmente, e pre
cipitò nell'ultimissima fase del rien
tro stesso, per il cattivo funziona
mento del sistema dei paracadute). 

Occorre pensare ad un fattore ac
cidentale, di entità tale da compro
mettere la stabilità delle strutture 
della capsula. 

Le leghe metalliche 
di recente invenzione 
Vari potrebbero essere questi fat

tori accidentali, e di diversa natura, 
Uno dei portelli, ad esempio, po
trebbe aver ceduto, dopo essere sta
to regolarmente chiuso e controlla
to: corona, cupola, cerniere, guarni
zioni, apparentemente indenni, con
trollate e ricontrollate, possono, sot
toposte ad un brusco sovraccarico, 
o a carichi vibratori, cedere. Nella 
Soyuz, si fa largo uso di leghe ad 
alto tenore di titanio, leghe rela
tivamente « giovani ». in quanto uti
lizzate da una decina d'anni o poco 
più. Non si conoscono quindi a fon
do, ad esempio, eventuali fenomeni 
di invecchiamento precoce, di va
riazioni dell'assetto microcristallino 
di tali leghe. 

Un analogo fenomeno può essersi 
verificato in corrispondenza di uno 
dei «punti di discontinuità» della 
struttura anche a carico di materie-
li convenzionali. L'insieme di sovrac
carichi, di sollecitazioni vibratorie, 
di brusche variazioni di temperatu
ra, potrebbero averne provocato il 
cedimento. 

Un altro fattore accidentale po
trebbe essere stato un orientamento 
non perfetto della capsula nel corso 
del suo reingresso negli strati densi 
dell'atmosfera. Un tale assetto, 
avrebbe provocato un insieme di so-

' vrasollecitazioni anomale sul piano 
quantitativo, e distribuite in manie
ra imprevista. Una serie di sforzi 
avrebbe sollecitato le strutture in 

direzioni sghembe rispetto a quelle 
previste, e con concentrazioni su al 
cune sezioni, non previste per resi
stervi. Oltre a questo, pur funzio
nando lo scudo termico, una zona 
della struttura si sarebbe riscalda
ta, rimanendo invece fredde le altre: 
un sovrariscaldamento non sufficien
te di per sé a provocare danni per 

deformazioni, rammollimenti, cedi
menti localizzati di giunzioni, ma 
tale da aggiungere agli sforzi ano
mali altri sforzi imprevisti in con
seguenza delle dilatazioni termiche 
a carico di una zona della struttura 
portante. 

Del mancato funzionamento dello 
scudo termico, di una sua frattura, 
o del «rovesciamento» deWorienta-
mento della capsula in discesa, non 
è U caso di parlare: in tal caso essa 
sarebbe andata totalmente distrutta, 
ed i rottami contorti sarebbero ca
duti lontani dal punto previsto per 
l'atterraggio: i paracadute, di stoffa, 
sarebbero stati i primi a rimanere 
distrutti. 

Rimane ancora da considerare Ut 
possibilità del funzionamento ano 
malo di uno sportello esterno, che 
si sarebbe aperto durante la fase 
del «black-out» per esser stato ri

chiuso in maniera imperfetta, o per 
aver ricevuto un impulso anomalo 
alle manovre di apertura: ipotesi 
assai improbabile anche se non su
scettibile di essere a priori scartata. 

Con la tragedia della Soyuz 11, 
continua la tradizione eroica della 
umanità quando i suoi uomini si 
spingono verso le conquiste più au
daci, anche se sorretti dalla scienza, 
dalla tecnica, da una preparazione 
curata fino nei minimi particolari. 
Sulla via delle nuove conquiste, sono 
periti nel passato esploratori polari, 
navigatori, scalatori di vette eccel 
se, piloti di aerostati, di aeroplani, 
esploratori delle profondità marine. 
Anche la conquista dello spazio, pur 
condotta con mezzi quali non si po
tevano neppure immaginare venti 
anni fa, impone la sua pesante tan
gente di vittime. 

E' dalle prime ore dell'alba di mercoledì 30 giug 
una equipe di scienziati, tecnici ed ingegneri, lavora at 
che hanno portato alla morte di Dobrovolski, Volkov e P 
di permanenza nello spazio stavano portando felicemente a co 
si sono intensificate dopo che i medici — secondo le indiscre 
che è stata una embolia gassosa, provocata da una immedia 
della navicella viene quindi 

g. b. 

sottoposto a dure prove e con
trolli continui. L'attesa è pe
rò snervante: l'opinione pub
blica vuol sapere come e per
chè sono morti i tre compa
gni, vuol conoscere i partico
lari. le cause, vuol sapere se 
altri cosmonauti potranno 
prendere nuovamente la via 
delle stelle e tornare felice
mente a terra così come era 
avvenuto per le altre missioni. 

Gli astronauti, comunque, 
hanno già risposto: « La no
stra via — hanno detto in una 
lettera aperta al paese che 
la Pravda intitola: "Nel no
me del futuro" — è ardua e 
difficile, ma non metteremo 
mai in dubbio la giustezza 
della nostra scelta: siamo 
sempre pronti a realizzare i 
voli più complicati perché 
siamo fermamente, convinti 
che il dramma della Soyuz 11 
non arresterà lo sviluppo ul
teriore e il perfezionamento 
delle tecniche cosmiche e la 
aspirazione dell'uomo a vola
re nello spazio, a penetrare 
nei misteri dell'universo ». 

Sarebbe però un errore cre
dere che di fronte alla cata
strofe che ha annientato lo 
equipaggio della Soyuz si par
li di riprendere la via del 
cosmo come se nulla fosse 
cambiato. Questa volta — si 
dice a Mosca — sarà neces
sario rivedere alcune missio
ni e, in particolare, riesami
nare tutti i sistemi di sicurez
za che si trovano a bordo del
le varie cosmonavi pur se è 
ampiamente dimostrato che la 
scienza sovietica ha raggiunto 
un alto livello nel campo della 
costruzione di apparecchiature 
cosmiche. 

H fatto stesso che la Salyut 
(che è tuttora in orbita) ab
bia retto perfettamente alle 
varie prove ed abbia permes
so agli uomini di vivere nello 
spazio, come sulla terra, è un 
dato incontestabile. Ma è cer
to che pur di fronte al succes
so gli scienziati stanno riflet
tendo seriamente su ogni mi
nimo particolare perché ora 
più che mai il paese e il mon
do guardano con estrema at
tenzione agli esperimenti co
smici. 

La «rottura» 
in pochi minuti 
Come è noto la navicella, 

prima di essere staccata dal
la Salyut è stata verificata 
nei minimi particolari. Poi per 
tutto il primo periodo del rien
tro non si è notato nessuno 
scompenso e le condizioni di 
bordo — lo hanno comunica
to i tre al centro di comando 
terrestre — sono state più che 
mai buone. E' chiaro quindi 
che la fase di « rottura > del
l'equilibrio è avvenuta negli 
ultimi minuti quando cioè la 
navicella è entrata a contatto 
con gli strati superiori dell'at
mosfera terrestre e precisa
mente nel momento in cui è 
stato staccato il compartimen
to orbitale che. unitamente al 
modulo di servizio, compone 
la seconda parte della cosmo-
nave. Ed è qui che è acca
duta la tragedia. Forse un 
portello a tenuta ermetica die 
si è deteriorato, forse un ca
vo di collegamento che si è 
allentato, forse una minuscola 
apparecchiature che si è spo
stata: fatto sta che improv
visamente la capsula si è 
depressurizzata nel giro di 
qualche secondo provocando 
nei tre uomini l'embolia gas
sosa che li ha uccisi all'istan
te. 

Secondo alcuni osservatori 
il fatto che i cosmonauti era
no, scendendo a terra, vesti
ti solo con una normale tuta 
di lavoro e dotati di respira
tori potrebbe aver contribuito, 
in parte, a creare delle con
dizioni di svantaggio. Ma va 
subito rilevato che le astrona
vi Soyuz — e su questo le 
fonti scientifiche sovietiche in
sistono particolarmente — so
no costruite in modo tale da 
permettere un volo sicuro sen
za l'ausilio di scafandri erme
tici pressurizzati (e cioè di 
quelle particolari tenute di vo
lo usate in altre missioni ca
paci di mantenere il corpo u-
inano con una pressione vici
na a quella atmosferica). 

e Nelle Vostok, tanto per fa
re un esempio — ci ricorda 
l'osservatore della Novosti Ju-
ri Marìnin, — i cosmonauti e-
rano sempre in tuta e al rien
tro dovevano catapultarsi fuo
ri perché la piccola cabina 
non permetteva loro dì toglier
si temporaneamente lo sca
fandro. Successivamente le 
Voskod offrirono maggiori pos
sibilità: Komarov, Feoktistov 
e Egorov stupirono tutti i te
lespettatori partendo per lo 
spazio in abiti sportivi. Solo 
Leonov che doveva passeggia
re nello spazio e Beliaiev che, 

eventualmente, doveva aiutar
lo, indossarono lo scafandro. 

« Nelle Soyuz, invece, i co
smonauti partono senza sca
fandro perché hanno la possi
bilità di indossarli nel caso di 
una eventuale passeggiata nel
lo spazio. Come avete visto — 
prosegue Marinin — anche nel
la Salyut l'equipaggio era sen
za scafandro, e per difender
si dalle difficoltà dello stato di 
imponderabilità, indossava so
lo una speciale tuta denomi
nata "pinguino" che in una 
certa misura lo difendeva dal
l'imponderabilità, imitando i 
carichi terrestri che gravano 
sui muscoli ». 

Ma. una volta ripartiti dal 
cosmo e costretti ad affrontare 
i difficili momenti del riadat
tamento alla gravità terrestre, 
i cosmonauti indossavano o 
no lo scafandro pressurizza
to? Questo interrogativo è an
cora senza risposta. Le navi
celle Soyuz sono pressurizza
te — rispondono alcuni osser
vatori — e capaci di affronta
re qualsiasi condizione per
mettendo all'uomo di prose
guire regolarmente nel suo la
voro. Quindi. « nessuna preoc
cupazione ». 

Il problema 
della sicurezza 
Ma, allora, perché nel ca

so della Soyuz 11 un piccolo 
guasto, ur qualcosa insignifi
cante ha provocato la trage
dia? Come mai la depressu
rizzazione è sopraggiunta sen
za che l'uomo fosse prepara
to a difendersi? Sono queste 
le domande che circolano ne
gli ambienti degli osservatori 
che si occupano di problemi 
scientifici ma che non han
no però la competenza e la 
capacità di fornire risposte. 

Sentiamo ancora un parere 
sulle tute usate dai tre du
rante la missione. Chi parla è 
il professore in scienze medi
che, Arnold Barer: «La tuta 
denominata "pinguino" è stata 
usata per la prima volta nello 
spazio dalla missione Soyuz 11 
e assomigliava a quella che 
Nicolaiev e Sevastianov indos-
sarono durante il lungo volo 
della Soyuz 9 con la differen
za che loro potevano portarla 
solo in determinati periodi 
mentre questa è stata indos
sata sia durante il lavoro che 
nei momenti di riposo». 

La dichiarazione del profes
sor Barer — che è uno degli 
ideatori della tuta «pingui
no» — è stata rilasciata alla 
Novosti prima della conclusio
ne del volo, ed è quindi, alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
interessante, per il solo fatto 
che rivela, indirettamente, che 
già nella missione Soyuz 9 i 
due cosmonauti rientrarono a 
terra vestiti con una normale 
tenuta di lavoro. Barer, in
fatti, non accenna a scafan
dri o a tute speciali. 

La tragedia della « Soyuz > 
riapre quindi un capitolo che 
sembrava superato e cioè quel
lo della «sicurezza» dei voli 
spaziali. Si tratta comunque 
di approfondire e correggere 
determinati particolari tecnici 
(tute, pressurizzazione, sistemi 
di ermetizzazione, meccanismi 
di salvataggio) ma non di ri
mettere in discussione le gran
di scelte di prospettiva del 
programma spaziale. Lo ha ri
cordato proprio ieri sulla Piaz
za Rossa l'accademico Keldish. 
ribadendo che la missione «Sa
lyut» ha pienamente confer
mato i principi che stanno alla 
base della costruzione delle sta
zioni orbitali permanenti. 

Cario Benedetti 

MOSCA, 3 
no che in un laboratorio di Baikonur, nel Kazakistan, 
torno alla Soyuz 11 per appurare le cause « tecniche » 
atsaev, 1 tre cosmonauti che dopo ventiquattro giorni 
nclusione l'eccezionale missione. Le « ricerche v sulla cosmonave 
zioni apprese nelle ultime ore — si sono pronunciati affermando 
ta decompressione, ad uccidere i tre. Ogni minimo particolare 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 
1° luglio-25 settembre 

In occasione del Mese della Stampa Comunista l'Unità e 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura mettendo 
a disposizione dei propri lettori « 7 PACCHI LIBRO » DEGLI 
EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. 
Inoltre, chi acquisterà uno o più pacchi, riceverà in OMAG
GIO UN MANIFESTO sulla Guerra Civile Spagnola. 
Questa offerta speciale è valida dal 1° luglio al 25 settembre. 

Dedicato ai tre 
della Soyuz 11 

rincontro 
USA-URSS 

BERKELEY, J 
Il presidente Nixon ha dedi

cato il 11» meeting di atletica 
tra gli Stati Uniti e Unione So
vietica in corso a Berkeley alla 
memoria dei tre cosmonauti so
vietici morti questa settimana 
al ritomo dallo spazio. 

Il tributo del presidente 
Nixon a Georgi Dobrovoskl, 
VTadislav Volkov e Viktor Pat-
zeev è stato letto dal consiglia
re della Casa Bianca Robert 
Finch il quale ha aperto uffi
cialmente la competizione allo 
stadio Edward», nel campus 
dell'università di California, a 
Berkeley. Noi discorso di aper
tura Finch ha dichiarato: «A 
nomo del presidente Nixon noi 
dedichiamo oggi questo incon
tro alla memoria di questi tra 
uomini coraggiosi ». 

Il consigliere del presidente 
ha aggiunto che i tre cosmo
nauti sovietici « hanno osato 
sino all'estremo sacrificio». 

1. Scrittori sovietici 
PAUSTOVSKIJ I romantici 
SOLOCHOV Racconti del Don 
VOZNESENSKIJ Antimondi 
SIMONOV 1 vivi e i morti 
SIMONOV Soldati non si nasce 

L. 
» 

» 
» 

2.000 
2.500 
1.800 
3.200 
3.500 

Costo totale L. 13.000 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 5.000 

2. Il Vietnam 
HO CHI MIN Socialismo e nazione 
BURCHETT Hanoi sotto le bombe 
GIAP Guerra di popolo 
GUERRA II sentiero di Ho Chi Minh 
CHOMSKY-
KOLKO II Vietnam in America . 
HO CHI MINH Lo spirito del Vietnam 
TRUONG CHINH Ho Chi Minh 
LETHAHNKHOI Storia del sud-est asiatico 

L. 

» 
» 

Costo totale L. 

Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 

3. Gramsci e Togliatti 
TOGLIATTI Antonio Gramsci 
TOGLIATTI II Partito Comunista Italiano 
TOGLIATTI Discorso ai giovani 
RAGIONIERI Palmiro Togliatti 
TOGLIATTI L'emancipazione femminile 
LONGO Gramsci oggi 
NATTA Le ore di Yalta 

» 
n 
» 

Costo totale L 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 

4. Fascismo vecchio e nuovo 
BEZYMENSKIJ 1 generali di Hitler 
CARRILLO Democrazia e rivoluzione in , 

Spagna 
ZANGRAND1 Inchiesta sul SIFAR 
DE JACO Colonnelli e Resistenza in Grecia 
ARSENI Nelle carceri dei Colonnelli 

L. 

m 

» 

450 
1.500 

250 
700 

500 
400 
400 
600 

4.800 

2.500 

1.200 
500 

1.000 
300 
500 
150 
500 

4.150 

2.500 

3.000 

500 
700 
700 
500 

Costo totale L. 5.400 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità • Rinascita L. 3.000 

5. La Resistenza al fascismo 
ALATRI L'antifascismo italiano 
LONGO Un popolo alla macchia 
MASSOLA Marzo 1943 ore dieci 
AMENDOLA il comunismo Italiano nella se-
la cura di) conda guerra mondiale 
COLOMBI Nelle mani del nemico 

L. 
» 

• 

6.000 
1.000 

800 

2.800 
1.000 

Costo totale L. 11.600 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L 5.000 

6. Politica italiana 
LACONI Parlamento e Costituzione 

Atti e risoluzione del XII con
gresso del PCI 

BARCA II meccanismo unico 
AUTORI VARI 1 cattolici e il dissenso 
MERLIN Avanguardia di classe e politica 

delle alleanze 
« La questione) del Manifesto » 

ZANGRANDI Inchiesta sul SIFAR 
AMBflOSINI 
SPAGNOLI Rapporto sulla repressione 
MACALUSO 1 comunisti e la Sicilia 
CHIAROMONTE 
PAJETTA 1 comunisti e i contadini 

L. 

a 

» 
m 

» 

a> 

Costo totale L. 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L 

7. Il socialismo nel mondo 
TITO ' Il socialismo jugoslave 
GROMYKO La politica estera sovietica 
NOVOZ1LOV La riforma economica nell'URSS 
PAJETTA Socialismo e mondo arabo 
KARDELI Burocrazia e classe operaia 
RICHTA Socialismo e rivoluzione scien

tìfica 
LONGO Sui fatti di Cecoslovacchia 
EATON II socialismo nell'era atomica 
PAJETTA La Russia rivoluzionaria 

L 
» 
a> 

• •> 
» 

a> 

a> 

• 

900 

3.500 
500 
600 

700 
1.200 

700 

700 
700 

500 

10.000 

. 4.000 

500 
400 
700 
500 
500 

500 
500 
700 

1.500 

Costo totale L 5.800 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 3.000 
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II numero delle pratiche e delle sentenze è la prima smentita 
alle previsioni apocalittiche della crociata antidivorzista 

POCHE MIGLIAIA I DIVORZI 
TI rodaggio di una legge che restituisce ai cittadini l'esercizio di un fondamentale diritto di 
libertà avviene senza traumi - Il vero bersaglio della campagna per il referendum - Come si 

applicano le clausole per lo scioglimento del matrimonio 
Andiamoli a contare, questi 

divorzi in Italia. A febbraio, 
tre mesi dopo la promulgazio
ne della legge, un settimana
le gridava: «Incredibile, nes
suno divorzia! ». In tutta Ita
lia. le istanze presentate in 
quarantatre •rinunali scelti 
con il metodo del campione 
— proprio in quei giorni cal
di. quando si prevedeva un 
afflusso esorbitante di doman
de — erano 9.722, meno di die
cimila. 

La cifra di Roma a otto me
si dalla legge, a metà giu
gno, basterebbe a smentire lo 
allarmismo: 103 sentenze di 
divorzio, 285 depositate in mi
nuta. 570 giunte alla fase fi
nale del procedimento (e che 
i tribunali a vo'te rendano 
troppo lunghe le attese è un 
altro discorso ancora, che in
veste i diritti dei cittadini da 
rispettare, sempre). A Mila
no le pratiche istruite in tut
to sono 5.000. Torino. Napoli, 
Palermo, le altre città italia
ne nel complesso mantengono 
costante, e basso, il diagram
ma di quella che era stata 
annunciata come la « grande 
febbre », la malattia mortale 
della famiglia. 

Una prima, colossale bugia 
diffusa prima de'la legge, per 
sollevare un'opinione pubblica 
che in effetti non si è lasciata 

fuorviare, è dunque smentita 
dai fatti: no. non c'è stata la 
corsa di tutto un popolo nelle 
aule dei tribunali per chiede
re lo scioglimento di milioni di 
matrimoni né gli uomini italia
ni hanno piantato in massa le 
mogli sull'onda di quella tra
dizione di gallismo che è sta
ta usata, nella grande partita 
di principio in gioco, come la 
carta falsa dei bari. 

Sui giornali nochi giorni fa 
ha e fatto notizia » la vicen
da (quanto drammatica, per 
chi non voglia fermarsi alla 
curiosità) della e nonnina di 
La Spezia »: divorziata a 103 
anni da un marito emigrato in 
Argentina (ecco le e vedove 
bianche ») nel 1915 senza più 
far sapere nulla della sua sor
te alla famiglia. Il caso - li
mite è indicativo tuttavia di 
una « costante » che gli avvo
cati segnalano: il divorzio è 
chiesto soprattutto da coniugi 
separati da venti, trenta, qua-
rant'anni. da una vita intera 
insomma. (Anche l'altro gior
no sull't/nifà l'nvv. Edda Stoc
chi di Bologna metteva l'ac
cento su questo fatto preciso 
e non smentibile, che si ritor
ce nettamente contro le Cas
sandre profetizzanti orge indi
scriminate di carta bollata e 
di abbandoni senza e giusta 
causa ». 

Polverone di bugie 
Le cronache, da parte loro, 

raccontano ancae di quelle 
coppie dai capelli bianchi o 
grigi che con i figli e i nipoti 
intorno — due generazioni di 
illegittimi secondo il vecchio 
codice — smettono finalmente 
di essere « fuorilegge del ma
trimonio » e hanno di nuovo 
le carte in regola con la so
cietà. Dopo il divorzio, s'in
tende. 

Una legge di civiltà, per 
uno Stato moderno, fa dunque 
il suo rodaggio in Italia sen
za alcun eccesso, senza iste
rismi, senza volgarità di « di
vorzi all'americana ». Contro 
di essa, si scatena la campa
gna per il referendum abro
gativo e le bugie ricomincia
no. un grande polverone di 
bugie che di nuovo vorrebbe 
nascondere la verità sotto le 
solite ipocrite etichette della 
« difesa della famiglia ». del 
e matrimonio sacro » delle 
e povere donne da difendere », 
dei poveri < orfani dei vivi > 
e via dicendo. 

I fascisti danno una mano al 
settore più conservatore della 
democrazia cristiana e del cle
ro. per fare un fronte contro 
il divorzio che in realtà è un 
fronte contro la democrazia. 
Si tenta infatti la grande ma
novra di dirottare l'opinione 
pubblica dalle riferme urgen
ti da varare al falso obietti

vo (in cui certo i fascisti non 
credono) di una pretesa sal
vezza dell'* ordine » e della 
famiglia. 

Il referendum, previsto dal
la Costituzione per cancellare 
su iniziativa popolare le leggi 
inique, se tra un anno por
tasse gli italiani a divider
si tra si e no. sarebbe infat
ti uno strumento usato per la 
prima volta nel nostro Paese 
per rendere nullo un provvedi
mento legislativo, liberamen
te votato dal Parlamento, che 
non serve ad introdurre un 
obbligo ma solo a restituire a 
ciascuno i suoi diritti. E un 
provvedimento, per d: più, che 
non obbliga i cattolici a divor
ziare, ma che toglie soltanto 
l'obbligo di non divorziare a 
quanti non si sentano vinco
lati a una fede religiosa. La 
legge sul divorzio ha infatti 
eliminato una v stosa discri
minazione tra cittadini, discri
minazione che lo Stato italia
no ha ingiustamente mantenu
ta viva nel corso di un seco
lo. Il referendum vorrebbe 
reintrodurla, cancellando così 
anche il diritto della mino
ranza a essere difesa e tute
lata dalle leggi della nostra 
Repubblica. 

Uno strumento democratico 
sarebbe usato, in definitiva, 
nel modo più clamorosamente 
antidemocratico. 

Un serio approdo 
Che cosa è in realtà la leg

ge sul divorzio? A chi lo ren
de possibile? Dopo quanto 
tempo? E' un provvedimento 
« leggero ». come quelli che in 
certi stati USA permettono ai 
divi di cambiare partner di 
continuo, ma legalmente? 
Conviene ribadire i fatti, an
che su questo punto, per con
tinuare a rispondere alle bugie 
propagandistiche e diffamato
rie con i documenti. 

La discussione tra i deputa
ti italiani è stata — salvo ec
cezioni — un momento alto dì 
confronto delle idee, nel ri
spetto reciproco dr-JIe ideolo
gie, di sforzo collettivo per 
operare la necessaria distin-
lione tra gli interessi della 
Chiesa e quelli dello Stato. 
e per delimitare la sfera del
la coscienza religiosa da quel
la civile. La legge che ne è 
seguita rappresenta più che 
un compromesso tra posizioni 
diverse, un serio punto d'ap
prodo a questo dibattito: nes-

Giudizio critico 
del sen. Leone 
sul referendum 
II sen. Giovanni Leone 

ha rilasciato a un quoti
diano del Nord una dichia
razione sul referendum an
tidivorzio che contiene un 
implicito giudizio negativo 
su questa iniziativa. «Stia
mo pagando tutti. Stato e 
Chiesa — afferma tra l'al
tro Leone — l'errore di aver 
lasciato dormire troppo tem
po l'aggiornamento del Con
cordato. La soluzione di 
compromesso potrebbe esse
re una rapida modifica del 
Concordato che non sancis
se più automaticamente gli 
effetti civili del matrimonio 
religioso, ma solo quando 
le parti lo vogliano. In altri 
termini chi si sposa soltan 
to in chiesa accetta il ma 
trimonio indissolubile. Chi. 
invece, contrae matrimonio 
civile o in un secondo tem
po lo fa benedire in chiesa 
si rimette alle leggi dello 
Stato italiano. 

suna leggerezza d'impostazio
ne, tutte le cautele nell'affron-
tare la realtà di oggi e nel 
prefigurare quella futura, te
nendo anche conto delle or
mai antiche esperienze degli 
altri Paesi. 

Vediamola dunque nei det
tagli, una volta ancora, oggi 
che le norme non sono più 
astratte, ma possono conclu
dere tragiche storie di con
flitti umani e di fratture co
niugali divenute crmai insana
bili. Il principio d! fondo è 
proprio questo: si può giunge
re allo scingIim"nto del ma
trimonio soltanto quando que
sto sia definitivamente e irri
mediabilmente fallito, quando 
già nella realtà siano finiti 
amore, vita in comune, soli
darietà. aiuto recipioco. e cioè 
sia crollata la base di senti
menti senza la quale il matri
monio. di fatto, non esiste 
più. 

Nell'articolo 3 della legge 
sono previsti innanzitutto i ca
si - limite per ì quali si può 
pronunciare il divorzio: quan
do il coniuge è stato condan
nato. dopo il matrimonio, per 
fatti commessi in preceden
za: quando il roniuge è stato 
condannato all'ergastolo o a 
più di 15 anni di detenzione 
per delitti non colposi; quan
do il coniuge è ìtalo condan
nato per reati come lo sfrutta
mento o induzione alla prosti
tuzione di moglie, figli e fi
gli adottivi: quando il coniu
ge sconta qualsiasi pena per 
omicidio volontario di un fi
glio o per tentato omicidio del
l'altro coniuge o d< un figlio. 
Questi e gli altri casi elen
cati nell'articolo 3 — e di cui 
nessuno può mettere in dub
bio la gravità - sono co
munque da valutare di vol
ta in volta con o^ni cautela. 
a garanzia vera dei diritti dei 
cittadini. 

Si può obiettare la minima 
cosa, se una moglie indotta 
alla prostituzione dal marito 
chiede il divorzio? O se un 
marito che è sfuggito al tenta
tivo di omicidio da parte della 
moglie, non voglia più essere 
unito a lei in matrimonio? 

(Sono loro a decidere, è la 
loro coscienza eh? fa 1 conti ' 
con la fede: nessuno li obbli
ga. ripetiamolo pure all'infi
nito). 

Il punto centrale della legge 
è comunque quello che per
mette il divorzio quando c'è 
già la separazione giudiziale 
dei coniugi; quando è stata 
omologata la separazione con
sensuale; quando, infine, c'è 
separazione di fatto, ma ini
ziata almeno due anni prima 
dell'entrata in vigore della 
legge (quest'ultima norma ser
ve a sanare tutte le situazio
ni irregolari createsi nel pas
sato, con le separazioni reali 
ma non legali, e significa che 
la legge nel futuro prenderà 
invece in considerazione le se
parazioni legali, cioè già san
cite da un procedimento giu
diziario, per procedere allo 
scioglimento del matrimonio). 

In questi casi il divorzio si 
fa dunaue in fretta, è davve
ro un divorzio - lampo? I pro
pagandisti delle bugie lo dico
no a chi non riesce a distin
guere il chiaro filo della lo
gica nei meandri del linguag
gio della legge. La verità è 
che devono essere trascorsi al
meno cinque anni, a partire 
da quei momenti di rottura 
familiare elencati qui sopra. 
prima di poter chiedere lo 
scioglimento del vincolo co
niugale. 

Devono dunque averci pen 
sato bene i coniugi, prima di 
giungere all'ultimo atto lega
le di un dramma intimo che 
si è concluso tanto tempo pri
ma tra loro due, esclusiva
mente tra loro due. Quanto 
ai figli, che non soffrono cer
tamente per la domanda di 
divorzio stilata dall'avvocato. 
ma sono stati semmai scon
volti dalle liti dei genitori o 
dalla mancanza di amore, la 
legge innanzitutto tutela loro. 
il loro futuro materiale e spi
rituale. La grande novità, da 
questo punto di vista, è rap
presentata dalla patria pote
stà ' esercitata dal genitore 
al quale vengono affidati i 
figli: per la prima volta 
nel nostro codice, con que
sta legge, la madre può 
essere pari al padre nei 
diritti - doveri verso i figli. 
E* il principio che si affer
ma nel nuovo diritto di fa
miglia discusso alla Camera 
in questi giorni e che ha po
tuto farsi strada grazie al var
co (e alle contraddizioni crea
tesi con il vecchio codice) 
aperto dall'istituzione del di
vorzio. 

Il paradosso è che se non 
ci fosse stata la discussione 
e poi la legge per i casi di 
patologia del matrimonio, co
me sono stati chiamati, for
se non si sarebbe giunti con 
tanta chiarezza a stabilire la 
parità tra padre e madre nel
le famiglie unite. 

Il paradosso è che l'ingiusti
zia verso i figli adulterini — 
al bando nella vecchia legi
slazione — è stata riparata 
dalla legge del divorzio che ha 
aperto la via alla riforma in 
questo delicato settore. 

E la donna? Nella legge esi
stono garanzie anche per lei, 
tenendo conto dalla realtà ita
liana che non consente alle 
masse femminili di avere an
cora autonomia economica, la
voro. sicurezza, ma esiste an
che un modo nuovo di conside
rare la sua personalità e la 
sua volontà. I bugiardi dicono 
che sono soprattutto gli uomi
ni a chiedere il divorzio (e che 
le donne sono sempre vitti
me): in Inghilterra le stati
stiche hanno orovato il con
trario. e anche in Italia, per 
quel che riguarda le separa
zioni legali, gli avvocati no
tavano negli ultimi anni un 
aumento delle richieste da 
parte di donne non più di
sposte a sopportare angherie, 
o incomprensioni di fondo, o 
subordinazione passiva nel 
matrimonio. 

Ma alle masse femmini
li serve soprattutto ciò che 
segue all'introduzione del di
vorzio in Italia, servono quei 
provvedimenti di :egge nuovi 
e moderni, che senza il prin
cipio di libertà di scelta in
trodotto dal divorzio sarebbe
ro vecchi ancora prima di 
nascere: la riforma del dirit
to di famiglia eh? al positi
vo. fa giustizia di tutta una 
condizione di inferiorità, mo
rale. sociale e anche patri
moniale in cui è stata co
stretta la donna e le offre 
un ruolo d<* pari. Si discute in 
questi giorni, norme dopo nor
me vengono approvate, il co
dice si trasforma: è questo 
un altro passo fondamentale 
per la famiglia, per gli uomi
ni e per le donne d'oggi, è 
un'altra breccia aperta in una 
realtà sociale ?he vogliamo e 
possiamo mutare, te siamo in 
tanti, e uniti, a far crescere 
su molti piani diversi la de
mocrazia. 

Luis* Melograni 

Bernadette: si proda- e La mia vita privata non deve essere Immischiata 
con la mia attività politica », ha dichiarato Ieri 

lYftQ 1 , 9 0 , Q 7 7 Q . t t l f i l i r o Bernadette Devlin, parlando con un giornalista 
I l l a l a g a i i l i a l l i a i l l C irlandese, alla fine di un comizio al Barking Assem-
bly Hall, nell'Essex. La Devlin, che ha 24 anni, ed è membro del Parlamento britannico e diri
gente della Lega Irlandese per i diritti civili, ha confermato di essere in attesa di un bam
bino, ma si è rifiutata di svelare il nome del padre. 

Confermato 

a Palermo 
^ — — — ! 1 I I • * 

L'attivista 

del PRI 
fu ucciso 

con un colpo 

alle spalle 
Lo dimostra l'esame de
gl i indument i d i Michele 
Guaresi, colpito da un 
poliziotto con una revol 
verata la notte d i ch iu
sura della campagna 

elettorale 

PALERMO. 3 
Confermato anche dall'esa

me degli indumenti-reperto: 
l'attivista repubblicano Miche
le Guaresi, assassinato dal po
liziotto Calabrese la notte 
della chiusura della campa
gna elettorale, fu colpito alle 
spalle mentre non rappresen
tava alcun pericolo né era 
minimamente in grado di di
fendersi. 

Presente l'avvocato dell'a
gente e i patroni di parte ci
vile, i medici legali hanno con
trollato infatti il pacco conte
nente gli indumenti del Gua
resi (canottiera, camicia, pan
taloni, portafoglio) e inoltre un 
fazzoletto imbevuto di sangue 
che appartiene al poliziotto e 
che questi adoperò per tenta
re di tamponare la ferita mor
tale che aveva procurato al 
povero attivista. 

Ora sia la camicia che la 
canottiera presentano, all'al
tezza della scapola sinistra, i-
dentico foro di entrata ricono
scibile per le orlature brucia
te. Sui due indumenti si nota
no poi anche i fori di uscita 
della pallottola, all'altezza del-
l'emitorace anteriore. Questo 
conferma che il colpo partì 
mentre il poliziotto puntava la 
arma alla schiena di Michele 
Guaresi. 

E' atteso ora il risultato del
la perizia più importante: 
quella che deve stabilire se 
— come è probabile — il col
po è stato sparato dall'alto 
verso il basso, contro l'attivi
sta piegato a terra. Ciò che 
smentirebbe tutte le ipotesi di
fensive, prima tra tutte quel
la (presa subito per buona 
dal magistrato, che ha incri
minato il Calabrese per omi
cidio colposo) secondo cui il 
colpo è partito e per errore » 
in seguito a una mossa falsa 
o a uno spintone dell'attivi
sta. 

Martedì in aula al Senato 
la legge per il Mezzogiorno 

Dichiarazione del compagno Luigi Pirastu - Alcune positive modifiche, ma immutata resta l'impostazione governa-
tiva - Il governo continua a rifiutare un aumento degli stanziamenti rivendicati dalie Regioni e dai sindacati 

Alla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato si è conclu
so nel primo pomeriggio di ieri, 
e dopo un'altra lunga seduta. 
l'esame dei provvedimenti per 
il Mezzogiorno, che già sono 
iscritti all'ordine del giorno di 
martedì prossimo dell'Assem
blea di Palazzo Madama. 

Anche nell'ultima fase si sono 
manifestati contrasti fra PSI 
e DC e fra maggioranza e go
verno. con particolare acutez
za sugli stanziamenti, da tutti 
ritenuti insufficienti e quindi 
da incrementare. H problema 
è rimasto per ora senza solu
zione. 

Gli ultimi articoli approvati 
concernevano i disincentivi (il 
testo è stato modificato: gli in
sediamenti di grandi dimensio
ni dovranno avere l'autorizza
zione del CIPE; ma sono esclu
se le Regioni, e non si indica 
nessuna garanzia politica sulla 
programmazione in questo cam
po); e le garanzie di continui
tà del piano sardo, del trasfe
rimento alla Regione dei fondi 
delle leggi per la Calabria, del
l'istituzione dì un fondo specia
le per il Lazio: ma su questi 
tre ultimi punti la maggioran
za ha fatto muro, bocciando le 
proposte contenute negli emen
damenti del PCI. 

TI compagno Luigi Pirastu. 
al termine dei lavori della com
missione. ci ha dichiarato: 

Si tratta senza dubbio di un 
testo largamente modificato nei 
confronti di quello governativo 
e su alcuni di questi mutamen
ti. che accolgono in parte an
che nostre posizioni, non si può 
non dare un giudizio positivo. 
Sono stati, infatti, aumentati. 
sia pure in misura del tutto 
insufficiente, i poteri delle Re
gioni con la costituzione di un 
Comitato formato dai presiden
ti delle Giunte regionali avente 
poteri consultivi: è stato ri
strutturato tutto il sistema de
gli incentivi e dei disincentivi e 
sono state decise alcune prov
videnze in favore della piccola 
e media industria e delle im
prese artigiane. 

Ma se il disegno di legge 
appare per molti aspetti assai 
diverso da quello del governo. 
immutata è restata la imposta
zione iniziale della proposta 
governativa ed immutati sono 
rimasti anche i - finanziamenti 
previsti in favore delle Regio
ni meridionali. La maggioranza 
della Commissione ha disatteso 
le richieste provenienti da nu

merose assemblee regionali e 
dalle organizzazioni sindacali. 
ed ha accettato la logica degli 
interventi straordinari, conser
vando in vita la Cassa del Mez
zogiorno ed il relativo mini
stero. 

Contro questa impostazione. 
i senatori comunisti si sono bat
tuti nel corso del lungo dibat
tito in Commissione, che ha 
avuto momenti confusi, ha re
gistrato contrasti assai vivi 
nell'ambito della maggioranza 
e nell'interno stesso del Gover
no. come ne è prova l'assenza 
da tutta la discussione del Mi
nistro per il Mezzogiorno Ta
fani. Ci siamo battuti per lo 
smantellamento delle vecchie 
strutture degli interventi stra
ordinari. per il riconoscimento 
del ruolo e della funzione del
le Regioni e quindi per l'abo
lizione del Ministero per il 
Mezzogiorno e per lo sciogli-

l o CGI1 
sulla 

vertenza 
al CONI 

La vertenza dei dipendenti 
del Coni è stata presa in esa
me dalla Segreteria confede
rale della CGIL. In un comu
nicato si denunciano le gravi 
responsabilità della giunta, 
del presidente del CONI e 
del Ministro per il Turismo 
per la mancata soluzione del
la vertenza e si invita il mi
nistro Matteotti ad aprire im
mediate e concrete trattative, 

La segreteria della CGIL e-
sprime la sua solidarietà con 
la categoria e riafferma il suo 
impegno di lotta «per la ri
forma delle attività sportive 
nella direzione dello sport so
ciale sulla linea delle inizia
tive e degli incontri sinora in
trapresi»; una riforma che 
deve passare «attraverso la 
riaffermazione del diritti per 
il posto di lavoro alle condi
zioni salariali e normative ac
quisite da] lavoratori del CO
NI e attraverso l'autonoma 
iniziativa rivendicativa dei la
voratori guidati dal sindacato 
di categoria». 

mento della Cassa, pur nella 
salvaguardia del patrimonio di 
efficienza e di capacità tecni
ca della Cassa mettendolo al 
servizio delle regioni. Abbiamo 
proposto i modi precisi con 
cui la programmazione naziona
le deve affrontare i problemi 
del Mezzogiorno, che devono 
effettivamente rappresentare 
l'obiettivo fondamentale della 
programmazione. In questo con
testo le Regioni meridionali de
vono assumere un ruolo premi
nente. come protagoniste e ar
tefici del rinnovamento e della 
trasformazione del Mezzogior
no e dell'intero Paese. 

Un dibattito particolarmente 
vivo si è acceso sul problema 
dei finanziamenti; noi comuni
sti abbiamo chiesto un aumen
to complessivo degli investi
menti previsti dal governo e 
la istituzione di un fondo par
ticolare (2200 miliardi) da de
stinarsi alle Regioni per l'at
tuazione delle opere di loro 
competenza. Non è sufficiente 
riconoscere i poteri e le com
petenze dei nuovi istituti re
gionali se poi non si concedono 
loro i finanziamenti necessari 
per adempiere i loro compiti. 
In particolare, abbiamo chie
sto che le Regioni siano mes
se subito in grado di realizzare 
i piani di irrigazione delle cam
pagne. l'approvvigionamento 
idrico degli abitati, le iniziative 
per la trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli. 

In una situazione economica 
come l'attuale, veramente dram
matica. per il Mezzogiorno, in 
un momento di gravissima cri-
sì economica e sociale, con una 
disoccupazione crescente, e con 
la ripresa del flusso migrato
rio, appare assolutamente ne
cessario attuare investimenti 
massicci, realizzare una serie 
di opere per incrementare de
cisamente la occupazione, fre
nare l'esodo e migliorare e rin
novare le strutture della vita 
civile. 

Gli stessi gruppi della mag
gioranza sono stati costretti a 
riconoscere queste esigenze ed 
avevano presentato emenda
menti per un aumento, sia pu
re insufficiente, degli stanzia
menti previsti dalla legge. Vi 
è stato però un intervento de
ciso del governo che, cor. una 
dichiarazione del sottosegreta
rio on. Di Vagno, ha chiesto 
in modo perentorio alla Com
missione di non discutere di 

Lettere— 
all' Unita 

Concluso tra contrasti nel centro-sinistra l 'esame in commissione 

questi problemi e di approvare 
gli articoli finanziari del dise
gno di legge governativo, con 
un vago impegno di studiare 
nel frattempo la possibilità di 
concedere ulteriori finanziamen
ti. Di fronte alla reazione del 
nostro gruppo. la stessa mag
gioranza non ha potuto seguire 
pienamente le direttive del go
verno ed ha formulato un or
dine del giorno in cui si chie
de la concessione di nuovi 
stanziamenti. 

Per questi motivi abbiamo 
espresso la nostra opposizione 
ad un disegno di legge che so
stanzialmente continua, anche 
se in forme diverse, la vecchia 
politica attuata dal governo in 
questi ultimi venti anni nel 
Mezzogiorno e proseguiremo 
la nostra azione nel dibattito 
in assemblea, per modificare 
profondamente il disegno di 
legge nel senso rispondente alle 
attese e alle richieste dei lavo
ratori e delle popolazioni me
ridionali. 

Chiusa 
per nocività 
una fabbrica 

di Trento 
Un piccolo stabilimento chi

mico di Trento. la Sloi. che 
occupa oltre 200 dipendenti è 
stato chiuso su ordine del pro
curatore della repubblica, dr. 
Agostini, per e impedire l'at
tività produttiva in condizioni 
di nocività ». Una decisione. 
che se da una parte rappre
senta un momento del più va
sto e generale movimento che 
vede impegnati in tutto il 
paese milioni di lavoratori per 
il controllo dell'ambiente di la
voro in fabbrica, e per la 
conquista dì nuovi strumenti 
operai che abbiano la forza di 
contestare « l'oggettiva necessi 
tà padronale della nocività ». 
d'altra parte assume anche il 
negativo risvolto di colpire i 
200 operai, che da lunedi sa
ranno senza lavoro. E' evi-

. dente infatti che la decisione 
del magistrato più che colpi
re 1 lavoratori dovrebbe col
pire l'azienda imponendo ad es
sa di modificare radicalmente 
le attuali condizioni ambien
tali. 

Chi per primo 
mandò i « berretti 
verdi» nel Vietnam 
Caro direttore, 

il tettore Ferdinando Mar-
chetti, in una lettera pubbli
cata su l'Unità di giovedì, so
stiene la tesi che la pubbli
cazione del rapporto Me Na-
mara sia il risultato di una 
manovra di Nixon per infan
gare « soprattutto Kennedy ». 
La tesi non mi sembra ac
cettabile, per due ragioni. La 
prima è che Nixon, se volesse 
« infangare » Kennedy, non 
avrebbe bisogno di ricorrere 
ad una manovra che era de
stinata a creare una delle più 
profonde crisi che l'America 
del Vietnam abbia conosciu
to, con rischi psicologici e 
polìtici facilmente prevedibi
li, La seconda è che quanto 
il rapporto Me Namara dice 
della politica di Kennedy in 
Indocina è assolutamente ve
ro. In questo, il «rapporto 
Me Namara » non aggiunge 
assolutamente nulla a quanto 
si sapeva già da anni. Fu 
Kennedy, infatti, a fare del 
corpo dei « berretti verdi » — 
le «forze speciali» — il cor
po ài pronto intervento spe
cializzato nell'anti • guerriglia 
col quale il defunto presiden
te pensava di poter risolvere, 
senza un intervento diretto 
delle forze armate america
ne, e quindi con spesa relati
vamente leggera, i problemi 
tipo Vietnam. Essi avrebbero 
dovuto costituire il braccio 
secolare di una concezione 
politica che prevedeva l'impo
sizione della volontà degli 
Stati Uniti ai popoli che vo
levano essere indipendenti. 
Fu ancora Kennedy a decide
re il loro intervento nel Viet
nam, insieme a quello dei 
« consiglieri » e dell'aviazione 
USA. Il fatto che alla sua 
morte gli americani nel Viet
nam fossero 15.000, e che sot
to Johnson siano saliti a ol
tre 500.000, è una differenza 
puramente quantitativa. Qua
litativamente, erano la stessa 
cosa. Politicamente, anche. E 
senza quella scelta politica 
fondamentale che consisteva 
nel voler controllare ad ogni 
costo il Sud Est asiatico, non 
vt sarebbe stata la successiva 
scalata, attuata da Johnson 
solo perchè Kennedy era 
scomparso dalla scena. 

Era già noto, anche, il ruo
lo avuto da Kennedy nel de
cidere il colpo dì Stato a Sai
gon, che si concluse con l'as
sassinio del dittatore Ngo 
Dinh Diem, che dopo nove 
anni di potere assoluto eser
citato per volere e con l'ap
poggio degli americani, aveva 
esaurito la propria utilità e 
cominciava a divenire danno
so per la causa degli Stati 
Uniti. Diem aveva un solo 
corpo armato a lui fedele, e 
Kennedy gli impose, tramite 
la missione americana a Sai
gon, di allontanarlo dalla ca
pitale. Fu costretto ad accon
sentire alla richiesta, perchè 
il soldo di quesii suol fedeli 
soldati era pagato dagli ame
ricani, e con questo firmò la 
propria condanna a morte. 

Anche l'azione clandestina 
contro il Nord Vietnam, d 
Laos e la Cambogia acquistò 
nuovo vigore sotto Kennedy, 

Il rapporto Me Namara si 
limita a confermare queste 
cose, già ampiamente note. I 
punti chiave del rapporto che 
ora il New York Times ha 
ripreso a pubblicare erano 
già noti proprio attraverso te 
cronache che lo stesso New 
York Times pubblicò a suo 
tempo, tra il 1961 e il 1963 
(per quanto riguarda il pe
riodo Kennedy). Allora le ri
velazioni non suscitarono al
cuna reazione, perchè l'opi
nione americana non era 
pronta ad accoglierne il si
gnificato. Oggi, dopo 50.000 
morti e 300.000 feriti, dopo 
che l'aggressione al Vietnam 
ha scavato nella società ame
ricana più profondamente di 
quanto si potesse sospettare 
anche solo due o tre anni fa, 
il « dossier Me Namara » met
te la stessa opinione pubbli
ca di fronte ad una tragica 
realtà, che è quella dell'in
ganno al quale venne sotto
posta dai suoi governanti, e 
che è impastata di delitti, di 
dolore e di sangue senza fine. 

Non sono cambiati i fatti: 
è cambiata l'atmosfera, nella 
quale ora essi vengono rece
piti in tutta la loro portata e 
gravità. Tardi, certamente. 
Ma meglio tardi che mai. Ni
xon, va ricordato, non avreb
be voluto nemmeno questo. 

SANTE AMODEI 
(Milano) 

I rapporti tra comu
nisti e anarchici ita
liani emigrati negli 
USA durante il 
fascismo 
Cara Unità, 

Hitler nel suo libro « La 
mia lotta» (Mein Kampf) 
scrisse che ripetendo migliaia 
di volte le stesse bugie, alla 
fine qualcuno poteva anche 
crederci realmente. Pare che 
tutti gli anticomunisti dalle 
varie sfumature abbiano fat
to propria tale teoria. Sola
mente così si spiega come 
dopo tanti anni dall'assassi
nio dell'anarchico Carlo Tre
sca, avvenuto a Nuova York 
qualche tempo prima dell'ini
zio della seconda guerra mon
diale, si continui ad accusare 
Enea Sormenti, cioè il com
pagno Vittorio Vidali, di tale 
delitto. Di tale ignobile ac
cusa si rende complice il si
gnor Vincenzo Mantovani con 
un suo articolo sul Mondo del 
22 maggio scorso. 

Questa fandonia, fatta cir
colare in un primo tempo dal 
socialdemocratico della peg
giore specie, il « sindacalista » 
italo-americano Luigi Antoni
ni, è stata ora ripresa a tan
ti anni di distanza dal stg. 
Mantovani: oggi come allora, 
per denigrare i comunisti ita
liani. Che sappia il signor 
Mantovani, che « l'emissario 
sovietico di origine italiana » 
Sormenti (Vidali) fino al gior
no della sua espulsione dagli 
USA ed anche dopo, manten
ne con Tresca sempre dei 

rapporti amichevoli. Nemmt-
no Vanni Busceml Montana, 
divenuto il braccio destro di 
Antonini, dopo la sua espul
sione dal Partito, non osò tan
to come Antonini e compa
gnia, e come ora il Manto
vani. 

Per precisare: il compagno 
Vittorio Vidali, al momento 
dell'assassinio di Carlo Tre
sca, si trovava a Città del 
Messico. Che si sappia che 
al momento dell'assassinio di 
Carlo Tresca vi era stato un 
avvicinamento tra i comuni
sti italiani ed il gruppo anar
chico di Tresca. Abbiamo con
dotto unitariamente la lotta 
contro l'aggressione fascista 
in Spagna, contro l'aggressio
ne fascista all'Etiopia, contro 
le camicie brune (squadracce 
fasciste americane che si ri
chiamavano aqli « ideali » di 
Hitler e di Mussolini) ecc. 

Pare che si cerchi dì di
menticare , che il governo di 
Mussolini inviava i suoi « kil-
lers » dappertutto per zittire 
i suoi avversari: l'ansassimo 
dei fratelli Rosselli è l'esem
pio più lampante. Ma voglio 
pure rammentare che vi tu 
un « killer » italoamericano 
arrestato, vrocessato e con
dannato, ma non si seppe 
mai perchè Tresca fu uccìso 
e chi furono i mandanti. 

Il Mantovani nel suo « pez
zo » insulta pure la memoria 
di Carlo Tresca, scrivendo eh* 
quest'ultimo avrebbe in via 
amichevole confessato ad un 
antisovietico di professione, 
un certo Max Eastman, che 
credeva innocente l'anarchi
co Vanzctti mentre riteneva 
« colpevole » il Sacco. Avendo 
conosciuto molto bene e da 
vicino Carlo Tresca, nego as
solutamente che egli abbia 
fatto una simile affermazio
ne. Si monta la speculazione 
perchè tanto i morti non pos
sono rispondere. Tresca, e con 
lui tutti gli antifascisti italo-
americani, furono sempre con
vinti della completa Innocen
za di Sacco e Vanzetti. La 
« grande democrazia » statu
nitense tanto decantata forse 
anche dal Mantovani, non ti 
è ancora decisa a riabilitare 
i due anarchici riconosciuti 
innocenti oggi anche da chi 
li ha condannati ieri. 

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 

Protesta per le 
discriminazioni 
nella pubblicità 
Cara Unità. 

nel giorni scorsi ho avuto 
occasione dì vedere, nel cir
colo che frequento e dove ci 
sono vari giornali da leggere, 
una cosa che mi ha fatto pen
sare e che mi ha spinto a 
scriverti. 

Si tratta del fatto che su 
tutti i giornali che ho guar
dato era pubblicala, bene in 
grande, una pubblicità della 
AGIP. Però sul nostro gior
nale quella pubblicità non l'ho 
vista. Siccome so che per la 
vita di un giornale la pub
blicità è importante, mi chie
do come mai l'AGIP. che è 
una azienda dello Stato e che 
quindi non dovrebbe fare dif
ferenze, dà la pubblicità a 
tutti i giornali, anche poco 
importanti, anche a quelli 
della ConUndustria che fanno 
la lotta alle aziende di Stato. 
e non a un quotidiano im
portantissimo e che ha tanti 
lettori come l'Unità. Forse che 
i lettori de l'Unità non consu
mano benzina, o forse l'AGIP 
ai comunisti la benzina non 
vuole venderla? 

lo, al contrario di altri com
pagni che in passato hanno 
avuto occasione di protestare 
contro la pubblicità, sono in
vece del parere che bisogna 
fare tutto il possibile per a-
verta E bisogna averla in par
ticolare dalle aziende di Sta
to perchè è veramente intol
lerabile che queste facciano 
discriminazioni versando i sol
di — che sono ì soldi di tutti 
noi — ai Qìornali padronali a 
non al nostro. 

Fraternamente. 
R. LANZONI 

(Ferrara) 

L'«asso dei goals» 
morì nella 
miseria più nera 
Caro direttore, 

ho ascottalo in una recent* 
trasmissione radio una infor
mazione inesatta a proposito 
del noto calciatore Pelè. Si di
ceva infatti che il calciator* 
citato fosse il più grande * go
leador » di tutti i tempi. Nul
la desidero togliere a questo 
prodigioso atleta, che anzi am
miro. ma ciò non corrispond* 
a realtà. 

Possibite che alla radio non 
si possa essere meglio docu
mentati? E' un altro brasilia
no il più grande di tutti i 
tempi, figlio di un tedesco e M 
una donna nera: egli depose in 
rete durante la sua lunga car
riera ben 1.329 palloni. Il suo 
nome è Arturo Friedenreih, 
detto *El Tigre» dai suoi ti
fosi. Giocò dal 1906 al 1935. in
dossò la maglia del * Flamen-
go» di Rio, morì nella mise
ria più assoluta perchè, ai suoi 
tempi, un calciatore era uno 
sportivo, non un superpageto 
e premiato. Pelè. pur non 
avendo mai visto sul prato 
verde *El Tigre», prese par
te ai suoi funerali in segno 
di omaggio quando l'asso dei 
goals morì a 77 anni. 

Sempre che ciò possa inte
ressare gli sportivi de l'Unità. 
Fraterni saluti. 

ANTONIO CANDINI 
(Bologna) 

Posta dai 
Paesi socialisti 

Marianna HOLDOVAN • 313 
Sinlereag - Jud. Bistrita -
Romania (corrisponderebbe in 
inglese). 

Katalin KURUCZ - Garay 
ut. 9 - Budapest VII - Unghe
ria (ha 21 anni, corrisponde 
rebbe in italiano). 

Anna ZOLTAN • com. Mi-
raslau 93 - Jud. Alba • Roma
nia (corrisponderebbe in fran 
cesa .russo o ungherese). 

\ i* - » J 1 -* 
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Il nuovo piano del GRP sud vietnamita per giungere ad una soluzione negoziata del conflitto 

Vietnam ripropone 
ad un'America sconvolta dagli inganni e dai crimini 

Ancora una volta i combattenti vietnamiti hanno opposto alla politica 
di guerra degli Stati Uniti la loro volontà di giungere ad una soluzione 
negoziata ed onorevole del conflitto; le proposte in sette punti che il 
GRP ha avanzato giovedì scorso a Parigi sono infatti rivolte ad un 
governo, quello americano, che ha sempre cercato e sta ancora cer
cando soluzioni di forza; ma è anche il governo di un paese trauma
tizzato e sconvolto; gli Stati Uniti stanno ora pagando il prezzo degli 
inganni e dei crimini che improvvisamente, con le recenti clamorose 
rivelazioni, hanno scoperto di aver commesso per più di un decennio. 

I cardini di una strategia 
Coloro che un anno fa, in oc

casione dell'aggressione al rea
me di Cambogia e del colpo di 
Stato colà promosso dal gover
no Nixon, dettero per spacciata 
la Conferenza di Parigi e at
tribuirono all'assenza per pro
testa da alcune sedute dei 
delegati più responsabili della 
RDV e del Governo provvi
sorio rivoluzionario, definitivi 
significati di rottura, sbaglia
rono di grosso. 

Vale la pena di sottolineare 
almeno due dei motivi di un 
tale errore. Il primo consiste 
nel non aver voluto compren
dere che la Conferenza di 
Parigi, vale a dire il negozia
to con gli USA. essendo ve
nuta dopo la cessazione in
condizionata dei bimbarda-
menti americani sulla RDV, 
rappresenta un'arma possente 
nelle mani della liberazione 
vietnamita. Il secondo con
siste nel non aver voluto com
prendere il decisivo valore 
della scelta della strategia del
la <t coesistenza pacifica » co
me prospettiva storica nella 
quale i dirigenti rivoluzionari 
vietnamiti, del Nord e del 
Sud, hanno da sempre tena
cemente e rigorosamente col
locato la eroica resistenza del 
loro popolo. 

Dovevano le intenzioni e i 
piani aggressivi dell'imperiali
smo USA essere fronteggiati 
con un compromesso che ri

producesse nel Vietnam e in 
tutta l'Indocina ti provvisorio 
assetto armistiziale sul quale 
si regge, gravida di pericoli. 
la pace nella penisola corea
na? Questo fu in una certa 
misura l'obbiettivo minimo, e 
in buona parte lo è tuttora. 
dell'imperialismo americano. 
Contro una tale minaccia, ne
gatrice della sostanza stessa 
degli Accordi di Ginevra del 
1J154 e di quelli per il Laos 
del '60 e del '02. si levò oramai 
dieci anni or sono quella che 
poi divenne la grande guer
ra di popolo del Vietnam. Que
sta minaccia deve essere fer
mamente eliminata ancora 
oggi. 

Due prospettive perciò si 
aprirono davanti alla linea di 
sviluppo della lotta antimpe
rialista nel Vietnam: o quella 
di fare della guerra di libe
razione del Vietnam il primo 
atto di un più vasto e gene
rale conflitto nel sud est asia
tico con l'entrata sul terreno 
anche della Cina e dell'URSS 
nella prospettiva della inevita
bilità di una terza fìuerra mon
diale. ovvero quella della lo
calizzazione della guerra nei 
termini della difesa di un po
polo dall'aggressione neocolo
nialista. In tal caso il pro
blema sarebbe stato quello 
di isolare come nemico prin
cipale l'oltranzismo americano 
raccogliendo attorno a questa 

I sette punti del GRP 
Pubblichiamo un ampio sunto del piano di pace in 

sette punti presentato giovedì scorso alla conferenza 
quadripartita di Parigi dalla compagna Nguyen Thi Binh. 
ministro degli esteri del Governo rivoluzionario provvi
sorio della repubblica del Sud Vietnam. 

. 1 \ I l governo americano deve porre fine alla sua guerra 
• / d'aggressione ed alla sua politica di « vietnamizza-

zione », ritirare tutte le sue truppe ed il materiale bel
lico, distruggere le basi mil itari , senza porre condizioni. 
Nel caso in cui Washington fissi una data limite per il 
ritiro delle truppe nel 1971, le parti raggiungeranno nello 
stesso tempo l'accordo sulle modalità per il ritiro in tutta 
sicurezza dal Sud Vietnam di tutte le truppe USA e degli 
altri paesi del campo americano e per il rilascio di tutti 
i militari di tutte le parti in causa e dei civili catturati 
durante la guerra (compresi i piloti catturati al Nord). 
Queste due operazioni saranno iniziate e concluse in con
temporaneità. Il cessate il fuoco sarà ordinato fra le 
forze armate popolari di liberazione del Sud Vietnam e 
le truppe americane e quelle dei paesi stranieri del 
campo americano quando le parti si saranno messe d'ac
cordo sul ritiro dal Sud di tutte le forze americane e dei 
paesi stranieri del campo americano. 

ft\ Il governo americano deve realmente rispettare il 
^ / diritto della popolazione del Sud all'autodetermina
zione, cessare le sue ingerenze negli affari interni del 
Sud, togliere il sostegno al gruppo bellicista di Saigon 
diretto da Thieu e smetterla con le sue manovre, com
prese quelle di brogli nelle elezioni. In diversi modi, le 
diverse forze politiche, sociali e religiose del Sud, fa
vorevoli alla pace ed alla concordia nazionale, costitui
ranno a Saigon una nuova amministrazione favorevole 
alla pace, all'indipendenza ed alla neutralità. I l G R P ini-
zierà subito conversazioni con questa amministrazione 
per regolare le seguenti questioni: a) la formazione di 
un governo di concordia nazionale che resti in funzione 
dal ristabilimento della pace fino alle elezioni generali 
che saranno organizzate nel Sud; un cessate il fuoco f ra 
le forze armate di liberazione e le forze armate della 
amministrazione di Saigon sarà realizzato alla costitu
zione di un governo di concordia nazionale; b) realizzare 
misure concrete per impedire atti di terrore e rappresa
glie contro coloro che hanno collaborato con Cuna o con 
l'altra parte, assicurare l'esercizio delle libertà democra
tiche, liberare i prigionieri politici, distruggere i campi 
di concentramento, consentire alle popolazioni di raggiun
gere i paesi d'origine; e) migliorare le condizioni di vita 
delle popolazioni; d) accordarsi per garantire alle ele
zioni generali di svolgersi in modo libero e democratico. 

Q \ Le pati i vietnamite si metteranno d'accordo per re-
* * / golare la questione delle forze armate sudvietnamite, 
in uno spirito di concordia nazionale, di uguaglianza e di 
reciproco rispetto, senza ingerenza straniera, conforme
mente alla situazione postbellica e per alleviare il peso 
che grava sulla popolazione. 

m\ La riunificazione pacifica del Vietnam sarà graduale 
" / e avverrà sulla base di un accordo fra le due zone 
in cui il Vietnam è stato diviso dagli accordi di Ginevra 
del 1954, senza costrizioni da una parte o dall'altra e 
senza ingerenza straniera. Nell'attesa il Nord ed il Sud 
stabiliranno relazioni che garantiranno la libera circola
zione, la libera scelta di residenza e fisseranno i rap
porti economici e culturali. Conformemente agli accordi 
di Ginevra finché durerà la divisione in due zone, il Nord 
ed il Sud si asterranno dal partecipare ad alleanze mili
tari con paesi stranieri e non riconosceranno la prote
zione di alcun paese, alleanza o blocco militare. 

jp% I l Sud — realizzando una politica estera di pace e di 
» / neutralità — avrà relazioni con tutti i paesi senza 
distinzione di regime politico e sociale; accetterà la c«.o 
perazione di paesi stranieri per lo sfruttamento delle sue 
risorse e l'aiuto economico e tecnico, senza condizioni 
politiche, di tutti i paesi e parteciperà a piani regionali 
di cooperazione economica Sulla base di questi nr :~-
dopo la fine della guerra il Sud e gli Stati Uniti stabi
liranno relazioni politiche economiche e culturali. 

M\ Gli Stati Uniti sono considerati responsabili dei dan-
O) ni causati dalla guerra. 

f\ Le parti si metteranno d'accordo sulle forme di r i -
' I spetto e di garanzia internazionale degli accordi che 
saranno conclusi. 

linea la stragrande maggio
ranza del popolo vietnamita e 
facendo di essa il perno di 
un grande movimento di so
stegno da parte dell'opinione 
pubblica mondiale, e di quel
la americana in primo luogo. 

Questa seconda .v-lta fu, 
come è noto, quella che ha 
trionfato. Non come s» -Ha 
riduttiva e pertanto mirante 
a convogliare il fronte della 
solidarietà internazionale su 
di un terreno « meno avanza
to ». ma come svolta capace 
di colpire il disegno imperia
lista sul terreno ad esso me
no favorevole. Vale a dire 
dello sviluppo nel sud est asia
tico di relazioni statali miran
ti alla coesistenza, nel quadro 
della neutralità e della non 
adesione a patti militari, di 
paesi a regime interno diver
so ma unitariamente inte
ressati al diritto all'autodeter
minazione e alla difesa della 
sovranità nazionale. 

E' da questa scelta che sono 
discesi i punti cardine della 
azione diplomatica di Hanoi 
e del FNL soprattutto in or
dine alla instancabile, coeren
te proposta di una soluzione 
della questione vietnamita la 
quale si fondasse al Sud sul
la costruzione di un governo 
di coalizione ancorato a una 
politica estera d'indipendenza 
e di neutralità. 

Il nostro giornale nell'in
tervista a me resa nel di
cembre del 1966 dal dottor 
Nguyen Van Tien allora De
legato generale del FNL ad 
Hanoi e oggi principale col
laboratore della compagna 
Nguyen Thi Binh alla confe
renza di Parigi, fu forse il 
primo ad anticipare non solo 
la eventualità della successi
va formazione del Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam ma anche la 
possibilità, allora già matura. 
che uri futuro governo di coa
lizione del Sud potesse anno
verare forze e uomini trova
tisi a collaborare con le stes
se amministrazioni fantoccio. 

Oggi, avendo a monte la 
resistenza militare vittoriosa 
dovuta, non lo si dimentichi. 
proprio alla priorità della 
scelta della più larga unità 
nazionale e anticolonialista, i 
dirigenti rivoluzionari vietna
miti sono in grado di rilan
ciare con una forza che forse 
non è stata mai finora così in
cisiva. la sostanza della loro 
proposta di soluzione politica 
perfezionandola nella formula 
della formazione di un «gover
no di solidarietà nazionale » a 
Saigon assieme al ritiro del 
Corpo di spedizione USA: di 
qui l'inefficacia, oltre che la 
erroneità, della parola d'or
dine: « Vietnam rosso! » lan
ciata da certi gruppi che nul
la hanno a che fare con la 
lotta del popolo vietnamita. 

E* più che evidente oggi 
che. proprio il rigoroso mante
nimento della guerra di libe
razione vietnamita sul terreno 
dell'autosufficienza nazionale. 
dell'alleanza con le forze di 
liberazione cambogiane riuni
te attorno al principe Norodòm 
Sihanuk. e della reiterata ri
cerca. quanto più la lotta in
furiava. anche di un riavvici
namento tra forze di sinistra 
e forze cosiddette neutraliste 
nel Laos, ha continuato a 
spuntare le armi dell'imperia
lismo americano, vuoi in cam
po militare vuoi in campo di
plomatico. 

Si deve anche al rigore e 
alla coerenza della scelta di 
fondo dei dirigenti rivoluzio
nari vietnamiti se. superato 
il periodo in cui — oggi sono 
i documenti a parlarne — nel
la Repubblica popolare cine
se era stato fatto credito a 
una sorta di demolizione della 
politica di Bandung. il solido 
ristabilimento della strategia 
dei cinque punti della coesi
stenza pacifica come piatta
forma di offensiva antimperia
lista e anticolonialista, metta 
di nuovo gli USA con le spal
le al muro e chiami ancora 
una volta alla lotta per un 
colpo che potrebbe essere de
cisivo grandi movimenti di opi
nione pubblica e di massa. 

Occorre spostare sul terreno 
del consolidamento della giù 
stizia e della pace nel sud 
est asiatico anche quei gover
ni che. come quelli italiani 
dal '60 in poi. avevano ac
cordato agli USA la loro 
€ comprensione » frainìenden-

. do grossolanamente in qual 
modo dovesse compiersi nel 
Vietnam la < scelta di civiltà ». 

Antonello Trombadori 

Un grosso carro armato americano distrutto dai partigiani sudvietnamiti che si impadroniscono delle parti rimaste intatte 

Domani 
suir« Unità » 
altre parti 

del «dossier 
McNamara» 

La pubblicazione del e dos
sier McNamara » sulla stam
pa degli Stati Unifì ha pro
vocato profonde ripercussio
ni nel paese e nel mondo, 
mosti andò che il governo di 
Washington ha aggredito 
l'Indocina, ha imposto a 
Saigon ed In altre capitali 
governi di sua creazione, ha 
f&tto scoppiare ed estende
re la guerra, è insomma da 
considerare come il princi
pale responsabile del con
flitto che più da dieci anni 
insanguina le risale Indoci
nesi. « L'Unità » ha pubblica
to nei giorni scorsi (giovedì, 
venerdì e sabato) ampi bra
ni del documento segreto del 
Pentagono, in particolare 
quei capitoli che sono stati 
letti martedì scorso dal se
natore Mike Gravel in una 
aula del Senato. Si fratta del
la ricostruzione degli anni 
che vanno dal '50 al '60, con 
la sostituzione della Francia 
da parte degli USA in Indo
cina, con il sabotaggio di 
Washington degli accordi di 
Ginevra, con l'instaurazione 
della sanguinaria dittatura 
di Diem che — come ha rico
nosciuto il documento — ha 
provocato la rivolta popola
re contro cui gli USA sono 
poi intervenuti, affermando 
che si trattava di un'aggres
sione del Sud Vietnam da 
parte del Nord. Sull'« Uni
tà > di domani saranno pub
blicate altre parti del « dos
sier McNamara ». 

Solo menzogne 
per nascondere 
l'aggressione 

Le parole ed i fatti a confronto nell'escalation americana - Come 
i documenti ufficiali hanno smentito Lyndon Johnson e McNamara 

Mai come nella decisione americana 
di estendere la guerra in Indocina ai 
fatti non hanno corrisposto che men
zogne. Ad ogni decisione cruciale, ad 
ogni passo dell'* escalation > stabilito 
a Washington corrispondevano infatti 
dichiarazioni di buone intenzioni e non 
di guerra. Pubblichiamo un breve cam
pionario di queste menzogne confron
tate con gli eventi e le decisioni di 
quegli stessi giorni. 

DOMANDA: « Signor presidente, il depu
tato alla Camera dei rappresentanti per Io 
Stato del Wisconsin Laird ha detto che il go
verno si prepara ad estendere la guerra in 
Vietnam al Nord del paese. Quanto c'è di 
vero in questa affermazione? ». RISPOSTA: 
e Non ne so niente; niente che riguardi un 
qualsiasi piano del genere ». (Conferenza 
stampa del presidente Johnson del 2 giugno 
1964). 

« La politica degli USA consiste in 
una rapida preparazione per essere in 
condizioni di adottare, con un anticipo 
di 72 ore, "misure di risposta" nei con 
fronti del Vietnam del Nord, e per ave
re la possibilità di realizzare nel giro 
di 30 giorni il programma di "aperta 
e dosata pressione bellica" sul Nord 

Vietnam ». (Memorandum sullo stato del
la difesa nazionale n. 2tt del 17 marzo 
19M). 

DOMANDA: < Signor ministro, non potreb
be dirci qualcosa che giustifichi il pattuglia
mento del golfo del Tonchino? ». RISPOSTA: 
e Si tratta di un comunissimo caso di pattu
gliamento. come quelli che noi attuiamo nelle 
acque intemazionali di qualsiasi parte del 
mondo ». (Conferenza stampa del segretario 
alla Difesa McNamara del 5 agosto 1964). 

e II pattugliamento del golfo del Ton 
chino da parte di cacciatorpediniere 
americane è uno degli elementi della • 
potenziale pressione bellica sul Vietnam 
del Nord. Queste cacciatorpediniere sono 
dislocate nel raggio dei radioindividua-
tori nordvietnamiti di prima linea e del
la difesa costiera del Nord Vietnam; e 
potrebbero in seguito essere utilizzate 
per l'organizzazione di incursioni sud 
vietnamite ». (Dal rapporto segreto del 
Pentagono). 

DOMANDA: «Signor ministro, è accaduto 
in passato un qualche incidente di cui siate 
a conoscenza? ». RISPOSTA: « Che sia a mìa 
conoscenza, no ». (Conferenza stampa del se 
gre! a rio alla Difesa McNamara del 6 agosto 
1964). 

« Il programma elaborato in dettaglio 
di operazioni belliche mascherate con
tro il Nord Vietnam è cominciato l'I 
febbraio del 1M4 sotto la denominazione 
in codice "operazione MA" . I l » luglio 
del 1M4 paracadutisti della marina del 
Sud Vietnam hanno effettuato un'incur
sione tu un'isola facente parti» del ter
ritorio della RDV». (Dal rapporto sa
grato dal Pentagono). 

« Ci sono persone che affermano che vor
remmo ricorrere alle bombe contro il Nord 
Vietnam nel tentativo di spezzare le linee di 
rifornimento. Secondo queste persone, ciò vor
rebbe dire iniziare l'escalation della guerra. 
Ma noi non vogliamo che i nostri ragazzi 
combattano al posto dei ragazzi asiatici. Non 
vogliamo essere coinvolti sui campi di batta
glia in Asia ». (Dal discorso del presidente 
Johnson del 25 settembre 1964). 

< L'amministrazione Johnson — duran
te la riunione svoltasi alla Casa Bianca 
il 7 settembre 1W4 — giunse alla con
clusione che con ogni probabilità si do
vesse passare ad incursioni aeree con 
Irò il Vietnam del Nord. In un tale mo
mento passare ad azioni di questo ge
nere contraddiceva tutta una serie di 
considerazioni tattiche ». (Dal rapporto 
segreto del Pentagono. Le considerazio
ni tattiche consistevano nella campagna 
elettorale di Johnson). 

DOMANDA: «II generale Taylor ha affer
mato ieri che vi avrebbe presentato oggi al
cune concrete proposte per il Vietnam. Pre
vedete che in tali proposte sia contenuto qual
cosa di drammatico? ». RISPOSTA: « Ritengo 
che noi tendiamo troppo a drammatizzare le 
nostre previsioni e i nostri pronostici. Non so 
nulla, neppure alla lontana, di qualsiasi stra
tegia da chiunque proposta o da chiunque 
attuata». (Conferenza stampa del presidente 
Johnson del 1. aprile 1965). 

« I l giovedì 1. aprile 1HS il presidente 
prese la seguente decisione riguardante 
il Vietnam... Il presidente dette l'ordine 
a dodici rappresentanti della CIA dì stu
diare urgentemente proposte per azioni 
segrete... Il presidente approvo l'aumen 
to delle forze armate americane d'ap
poggio (che a quell'epoca consistevano 
di 27.000 uomini) di 11 o 20.000 uomini... 
Il presidente approvò il cambiamento 
dell'obbiettivo generale per tutti I bat 
taglioni della fanteria di marina dislo
cati in Vietnam (passaggio dalla "di
fesa passiva" alle "azioni offensive") ». 

- (Memorandum sullo stato della difesa 
nazionale n. 320 del 0 aprile 1H5). 

DOMANDA: «Signor presidente, non è da 
presumere un invio supplementare di soldati 
nel Vietnam e con ciò un cambiamento del
l'attuale politica?». RISPOSTA: «Non è da 
prevedere alcun cambiamento nella nostra 
politica. E non è da prevedere una qualsiasi 
modifica dei nostri obiettivi ». (Conferenza 
stampa del presidente Johnson del 28 luglio 
1965). 

« La decisione, adottata alla metà di 
luglio, di inviare sul teatro delle opera
zioni belliche 200.000 soldati, va consi
derata come una svolta poiché ha si
gnificato un importante mutamento nel
la guerra terrestre in Asia. Si previde 

/ allora che il conflitto sarebbe durato a 
lungo a che al primo invio di truppe 
altri sarebbero seguiti ». (Dal rapporto 
segreto del Pentagono). 

Nuova denuncia 
del genocidio 
in Indocina 

La condanna della Commissione internazionale d'inchiesta riunitasi ad 
Oslo - Decine di prove sulla sistematica distruzione di uomini e cose 

Gli Stati Uniti sono colpe
voli del crimine di genocidio 
nella loro aggressione all'In
docina: questa è la conclu
sione cui è giunta la Com
missione internazionale d'in
chiesta sui crimini di guerra 
americani in Indocina, al ter
mine della sua seconda ses
sione svoltasi ad Oslo dal 20 
al 25 giugno scorsi, sotto la 
presidenza del r..» ebre econo
mista Gunnar Myrdal e con 
la partecipazione di delegazio
ni e singole personalità di 
tutto il mondo. 

I villaggi 
distrutti 

La Commissione nella sua 
riunione di Oslo ha vagliato 
una lunga serie di testimo
nianze che — si legge nella 
dichiarazione finale — « han
no offerto un convincente 
quadro generale de) modo in 
cui gli Stati Uniti conduco
no la guerra in Indocina »; 
ha ascoltato le deposizioni di 
soldati americani che hanno 
prestato servizio in diverse 
zone operative e che hanno 
rivelato il trattamento inflitto 
alle popolazioni locali (si trat
ta di < atti spesso influenzati 
dai pregiudizi razz.aU acqui
siti nel corso della loro edu
cazione e del loro addestra
mento militare »j: ha consi
derato le deposizioni dettaglia
te da parte delle vittime — 
uomini, donne e bambini — 
su quello che hanno subito: 
torture, prigione, bombarda
menti aerei e deportazioni. 
e Interi villaggi — sottolinea 
la dichiarazione — e vaste zo
ne del paese sono stati di
strutti ». 

Sulla base di un'ampia do
cumentazione, che riguarda 
anche la guerra chimica ed 
i suoi effetti, e che e concor
da pienamente con le infor
mazioni ricevute ir. preceden
za da altre fonti, specialmen
te da parte di corrispondenti 
americani e di altri paesi >. 
la Commissione ha tratto del
le conclusioni in cui viene de
nunciato il cara l'ere di geno
cidio della conduzione della 
guerra da parte degli Stati 
Uniti. 

Ricordato il processo di 
estensione e di continuazione 
del conflitto, il documento 

sottolinea come gli USA ab
biano fatto ricorso alla loro 
tecnologia industriale altamen
te avanzata per creare nuo
vi metodi di distruzione: e So
no stati mostrati alla Com
missione molti nuovi tipi di 
bombe a frammentazione che 
con tutta evidenza servono 
per attaccare !a popolazione 
civile; sono state fornite pro
ve sulla guerra chimica che 
distrugge l'equilibrio ecologi
co. I campi sono diventati 
sterili e le acque sono state 
avvelenate e larghe zone un 
tempo abitate sono diventate 
inadatte alla vita umana. Tali 
effetti e la rottura dell'equi
librio sociale *;el suo com
plesso avranno conseguenze 
estremamente gravi per le 
future generazioni in Indoci
na. La guerra chimica resta 
uno degli aspetti più seri del 
modo in cui provoca danni 
prima di tutto alla popolazio
ne civile, specialmente ai più 
deboli, bambini, donne, anzia
ni e malati ». 

Probabilmente più di un 
terzo della popolazione viet
namita consiste ora di pro
fughi e ciò in conseguenza 
delle deportazioni di massa. 
delle missioni cosiddette di 
e ricerca e distruzione ». dei 
bombardamenti di villaggi e 
delle distruzioni di raccolti 
con la conseguenza di priva
re i contadini di mezzi di 
sussistenza e di affamarli: 
« questi movimenti forzati di 
popolazione ha ino portato al
la rottura della struttura fa
miliare che è Sa base essen
ziale della società- indocinese. 
Lo stesso tipo di distruzione 
sociale è avvenuto nel Laos 
in conseguenza de; bombar
damenti americani ». 

e Sono state prodotte pro
ve — continua il documento 
— circa l'uso indiscriminato 
di crudeli forme di carcera
zione. Le prigioni sono stra
colme. Gli arresti arbitrari so
no cosa comune. I prigionie
ri vivono in condizioni asso
lutamente deplorevoli. Don 
Luce, del Consiglio mondiale 
delle Chiese, ha testimoniato 
delle spaventose condizioni 
esistenti nelle cosiddette egab
bie di tigri». Nuove prigioni 
e nuove « gabbie di tigri » si 
stanno costruendo con la su
pervisione e con il contribu
to finanziario degli USA. Tut
to sta ad indicare che la tor

tura sia una caratteristica co
stante degli interrogatori dei 
prigionieri di guerra e di ci
vili da parte <legì: americani 
e dei saigonesi ». 

e I bombardarm-ntL aerei so
no uno dei mezzi più fre
quenti per l'uccisione indiscri
minata delle popolazioni ci
vili. Massacri come quelli di 
Song My sono molto più dif
fusi di quanto s poteva pre
cedentemente supporre, cosi 
come l'assassinio rii singoli 
civili. La notizia del massa
cro di Son My fu resa nota 
un anno prima della sua con
ferma da parte dc-gli USA. 
Molti casi sim.!i sono stati 
portati alla attenzione della 
Commissione. Durante l'inva
sione della Cambogia, il vice 
presidente Agn;»v ha ammes
so apertamente cn? uno degli 
scopi dell'operazione era quel
lo di attaccare r.h:t Itivi prò 
tetti dalla legge, come gli 
ospedali ». 

Responsabile 
il governo 

Il documento ricorda quin
di che gli Stati Uniti hanno 
costantemente violato tutte le 
convenzioni intemazionali cui 
hanno aderito e che tutti i 
delitti di cui !a Commissio
ne ha avuto prova possono 
essere definiti com- « crimini 
di guerra e orimfni contro 
l'umanità seconio i prìncipi 
del diritto internazionale sta
biliti a Norimberga » Dopo 
aver ribadito il diritto dei 
popoli indocinesi all'autode
terminazione ed alia pace, la 
risoluzione conclusiva della 
riunione afferma che e la com
missione è convinta che i cri
mini commessi in Indocina 
non siano soltanto fi risulta
to di azioni individuali di sol
dati e di ufficiali. Con tutta 
evidenza questi crìmini sono 
un risultato della politica a 
lungo termine della politica 
americana nel sjd est asiati
co e il peso più grave della 
responsabilità è di coloro che 
hanno fatto e fanno questa 
politica. La vietnamizzazione 
è soltanto un mezzo usato 
dagli USA per prolungare una 
guerra già perduta e che può 
essere prolungata soltanto 
con un grave costo iper i po
poli dell'Indocina ». 
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LE CONCLUSIONI DI ENRICO BERLINGUER AL DIBATTITO DEL COMITATO CENTRALE 

Dare ampio respiro politico alla lotta per le riforme 
Diamo un'ampia sintesi del di

scorso con II quale il compagno 
Enrico Berlinguer ha concluso il 
dibattito al Comitato centrale 
del PCI. 

Il compagno Berlinguer ha 
avvertito innanzitutto che non 
avrebbe ripreso tutti i temi e-
mersì nella discussione (anche 
se alcuni di questi sono della 
massima importanza) per ra
gioni di brevità ed anche per
chè su di essi non avrebbe 
potuto che esprimere U suo 
pieno consenso con le cose 
dette dai compagni interve
nuti: così, per esempio, è per 
11 tema delle Regioni, poMo 
dal compagno Cecchi. e rer 
quello dell'imitò sindaca-*, d: 
cui ha parlato il compagno 
Scheda. 

Il nostro dibattito — ha 
detto quindi Berlinguer -
ha dato un efficace contri
buto all'esame critico dei ri
sultati elettorali del 13 giu
gno, e delle conseguente che 
se ne devono trarre per una 
serie di asnetti del lavoro del 
partito, delle nostre lotte ed 
iniziative politiche e del la
voro di organizzazione e di 
propaganda. Minore spicco 
hanno avuto, salvo che in al
cuni interventi, alcuni dei t°-
mi politici di ordine genera
le. che emergono nell'attuale 
momento politico nazionale. 
come ad esempio la situazio
ne interna nella DC e i • pos
sibili sbocchi della sua crisi. 
11 problema di una distensio
ne del clima politico, che è 
possibile e di cui il Paese ha 
bisogno, ed anche quello delia 
iniziativa reazionaria per il re
ferendum contro il divorzio. 
che pure forse può diventare 
la questione più importante 
che ci troveremo davanti, e la 
cui soluzione può essere de
stinata a mutare negativamen
te. se non a sconvolgere, al
cuni dei dati fondamentali 
della situazione politica italia
na e del suo corso negli ul
timi 25 anni. 

E' necessario che nel par
tito. all'interesse sui temi del
le lotte economiche e sindaca
li e su quelli della politira 
locale, corrisponda un ade
guato interesse per i grandi 
temi politici generali, che ri
guardano gli sviluppi comples
sivi della situazione nazionale. 
del nostro regime democrati
co. La stessa questione di 
una rimeditazione approfon
dita della politica delle rifor
me è spesso vista in un mo
do per cui si tende piutto
sto a ricercare una sorta di 
« perfezionismo » intrinseco ai 
problemi propri di ogni sin
gola riforma, mentre non si 
considerano abbastanza gli 
aspetti, le Implicazioni ed i 
riflessi economici, sociali e po
litici generali, che le rifor
me possono produrre nella 
condizione complessiva del 
Paese, il modo come esse 
possono essere comprese o no 
dalla gente, il loro rapporto 
con il necessario sviluppo del
la democrazia. 

Il nemico 
principale 

Si potrebbero citare alcuni 
esempi dei danni che questa 
sorta di perfezionismo può re
care. Cosi, per la questione 
dei fitti agrari, da un pun
to di vista di rigorosa ra
zionalità economica non si 
dovrebbe fare alcuna diffe
renza tra grandi e piccoli pro
prietari: ma ciò è evidente
mente sbagliato poiché, consi
derando le cose dal punto 
di vista delle concrete condi
zioni sociali e politiche, una 
distinzione va invece fatta, al
trimenti si finisce per spin
gere a far blocco con i gran
di proprietari fondiari una 
massa di cittadini, che inve
ce potrebbero essere e tal
volta sono, su altri terreni. 
alleati delle forze di rinno
vamento, o le cui prevedibi
li reazioni dovrebbero essere 
comunque neutralizzate. 

Non si tratta, dunque, di 
concepire le riforme, e. più 
In generale, la politica di al
leanze necessaria a realizzar
le nel senso di «non avere 
nemici ». di farle con « l'ac
cordo di tutti », di muover
si senza « disturbare nessu
no»: questo significherebbe 
star fermi. Si tratta, al con
trario. di avere quella linea 
e di agire concretamente in 
modo da individuare davve
ro il nemico principale e lo 
avversario da battere, e cioè 
innanzitutto, di isolarlo, por
tando alla lotta per le rifor
me le più larghe masse e 
«tabilendo le più solide e 
più ampie alleanze attorno 
alla classe operaia. 

Siamo nel campo del prin
cipi elementari del lenini
smo. li quale insegna appun
to la necessità di individua
re sempre, nella situazione 
economica, sociale e politica 
data, il nemico principale. 
contro 11 quale concentrare II 
fuoco, e — perchè il « fuo
co» sia realmente efficace — 
di individuare, da un lato. 
gli interessi, le forze, gli stra
ti sociali che possono diven
tare i nostri alleati nella lot
ta, e di vedere, dall'altro, qua
li strati, potenzialmente nemi
ci, possono essere neutralizza
t i E* una lezione, questa, che 
non per caso vediamo costan
temente. con rigore e con suc
cesso applicata dai nostri 
grandi compagni nord vietna
miti. 

Preoccuparsi, lavorare e 
lottare per conquistare le al
leanze più larghe non vuol dl-
19 perciò fare una politica 
di cedimento: significa, anzi, 
fare una politica veramente 
rivoluzionaria, cioè di sposta
mento del rapporti di forza 

a favore della classe operaia 
e dei lavoratori. Non vi è 
alcuna ragione pertanto che 
giustifichi gli atteggiamenti di
fensivi di qualche compagno 
nei confronti di chi preten
de di attaccarci «da sini
stra». in nome di una co
siddetta « purezza classista »: 
questi sedirenti puri sono dei 
settari e degli astratti, la cui 
linea 11 porta al nullismo po
litico e a recare danni alla 
causa del movimento operaio. 
Ricordiamoci sempre come 
Lenin ridicolizzava questi stra
teghi da strapazzo, dimostran
do come siano proprio essi 
a cedere il campo al nemi
co di classe. 

Ala. insieme con una linea 
ed una impostazione giuste. 
grande importanza ha anche 
la paziente, precisa e diffu
sa spiegazione tra le masse 
dei termini reali in cui si 
pongono determinate que
stioni. Le elezioni siciliane ne 
hanno offerto una nuova pro
va. dimostrando oer esemoio 
che. dove è stata comoiuta 
un'elementare ma efficace 
opera di illustrazione della 
legge sui fitti aerari. 11 ab
biamo ottenuto un incremen
to di cenHna'a e talvolta di 
migliaia di voti, proprio tra 
i fittavoli, che ne ignorava
no le norme precise: mentre 
la stessa cosa non e avvenu
ta in altre località, dove non 
ci si è preoccupati di svelse-
re una simile azione capilla
re di spiegazione. 

Lotta ideale 
e culturale 

Da tutto ciò — ha prose
guito Berlinguer — deve 
dunque derivare per il par
tito un rich'amo ad aver 
sempre presenti, a considera
re attentamente le implicazio
ni politiche delle singole lot
te. ed a mettere in risalto 
gli obiettivi di fondo, di inte
resse appunto eenerale. della 
politica delle riforme. Ma og
gi bisoena anche tenere pre
senti altri temi oltre a quel
li economici e sociali: temi. 
cioè, che non sono sempre 
direttamente riconducibili al
la questione della lotta per le 
riforme. 

Tra questi si pone 11 tema 
dell'antifascismo, del modo 
cioè come condurre avanti og
gi l'azione antifascista. E' evi
dente che essa non può con
sistere solo nelle manifesta
zioni unitarie organizzate per 
reagire ad attacchi e violen
ze squadriste. Intanto, deve 
naturalmente continuare ad 
essere esercitata la più atten
ta vigilanza di tutto il parti
to e a essere organizzata una 
mobilitazione di massa in 
questo campo. Ma l'azione an
tifascista può trovare un suo 
terreno di continuità, tra l'al
tro. nella lotta ideale e cul
turale per sradicare dalle co
scienze un insieme di convin
zioni trite, vecchie, arretrate, 
sulle quali fanno leva 1 fa
scisti e i reazionari. Non di
mentichiamoci che nell'ani
mo di alcuni strati della gen
te semplice, di lavoratori, del 
ceto medio, di giovani, i grup
pi dominanti inculcano conce
zioni e pregiudizi reazionari 
sui problemi sociali, di costu
me. politici, nazionali e inter
nazionali. 

Bisogna insomma fare in 
modo che il nostro movimen
to, la nostra azione. le no
stre risposte, le nostre inizia
tive abbiano sempre un am
pio respiro, una altezza di 
livello: se lasciamo che inve
ce prevalga un «concretismo» 
esasperato, un empirismo a-
cefalo. un attivismo fine a 
se stesso, non è possibile co
struire grandi movimenti di 
massa, determinare importan
ti spostamenti nell'opinione 
pubblica, elevare la coscienza 
civile e politica degli italiani. 
E questo è invece uno dei 
compiti nostri, una delle fun
zioni del nostro partito. Un 
particolare valore ciò ha nel 
Mezzogiorno, dove bisogna 
sempre saper porre le que
stioni specifiche che noi oggi 
solleviamo con urgenza an
che come questioni di giusti
zia. di liberazione, di riscat
to. di democrazia, di civiltà. 
di cultura. A questo proposi
to segnaliamo la positiva ini
ziativa dei nostro partito, che 
ha organizzato un convegno 
sul ruolo degli intellettuali 
nella crisi della società meri
dionale. che si terrà a Napo
li nei prossimi giorni. 

Che cosa significa fare del
la condizione meridionale la 
questione centrale per un nuo
vo orientamento dello svilup
po economico nazionale? E* 
evidente — ha osservato Ber
linguer — che tale afferma
zione non può significare una 
minore attenzione nel con
fronti delle lotte operaie. La 
classe operaia è e resta il 
primo punto di forza della 
lotta per il rinnovamento del 
Paese, e quindi anche del Mez
zogiorno. Bisogna perciò con
tinuare nel nostro impegno a 
rafforzare e consolidare > po
sizioni dei sindacati e del par
tito tra le masse operaie, a 
sviluppare le conquiste realiz
zate nelle fabbriche. Ciò è in
dispensabile, ed è anche pos
sibile, come hanno dimostra
to le recenti lotte alla FIAT 
e alla Zanussi. conclusesi vit
toriosamente anche grazie al 
grande lavoro sviluppato al
l'esterno delle fabbriche per 
assicurare alla classe operaia 
il sostegno dell'opinione pub
blica. 

E' stato qui detto giusta
mente che le lotte rlvendlca-
tive e la mobilitazione della 
classe operala devono sempre 
partire da questioni realmen
te sentite dai lavoratori. Ma 
anche in questo campo, deve 
influire nella determinazione 
degli obiettivi, del grado di 
Intensità, del tempi e delle 
forme delle lotte, un sento 

politico, e cioè la consapevo
lezza della necessità di una 
mobilitazione più ampia di 
quella costituita dalla massa 
dei lavoratori direttamente in
teressati. un impegno più 
esteso e continuo per la co
struzione delle alleanze, per 
10 sviluppo del quadro de
mocratico. 
' Tuttavia. 11 vero problema 
della lotta per le riforme og
gi è un altro. Costatiamo in
fatti che. per i modi e I con
tenuti con i quali questa lot
ta si è sviliiDoata finora, pssa 
ha ormai toccato o è vicina 
a toccare un plafond, un tet
to: in altri termini si deve 
andare a una fase nuova del
la lotta per le riforme. I li
miti che si sono registrati 
non sono dipesi solo da noi 
ma anche dalla situazione po
litica generale e. più concreta

mente. dalla incapacità del per
sonale politico governativo. Il 
quale non ha saputo dare un 
minimo di coerenza neppure 
a una politica di riformismo 
moderato: l limiti derivano, 
insomma, anche dal tipo, dal
la struttura della coal'zione 
oggi al governo, il centrosi
nistra. logorato e costretto a 
mediare faticosamente tra 
spinte contrastanti. 

Tuttavia, se tutto ciò ren
de difficile pensare che. nel
le concrete condizioni politi
che attuali, sia possibile strap
pare più che misure par
ziali — sia pur importanti e 
da non sottovalutare — tut
to ciò ci impone anche di 
trarre l'esigenza di lottare per 
superare questi limiti. Ed ap
punto per ciò poniamo con 
forza la questione di una po
litica generale, che faccia delle 
riforme lo strumento per av
viare un diverso tipo di svi
luppo del Paese, un diverso 
modo di utilizzazione e di 
formazione delle risorse. E' 
in questo quadro che ponia
mo l'esigenza di assumere la 
questione del Mezzogiorno 
non come una riforma da 
« aggiungere » alle altre, ma 
come la grande occasione. la 
leva e il punto di riferimen-

v to per una generale politica 
economica e sociale nuova, 
che costituisca il nuovo qua
dro di orientamento generale 
dello sviluppo, della ripresa e 
del rinnovamento dell'intero 
assetto produttivo del Paese, 
per un cambiamento dei rap
porti sociali. Il che esige di 
vedere anche l'aspetto « me
ridionale» di ogni riforma. 
per quanto riguarda le risor
se. le disponibilità e le prio
rità. 

Si può dire, per certi aspet
ti. che, dati 1 limiti attuali 
delle condizioni politiche, noi 
cerchiamo di superare, nella 
misura del possibile, il fatto 
che l'opera dei poteri pub
blici e l'azione del governi 
si dimostrano insufficienti. E 
ciò facciamo in diversi mo
di. Innanzitutto agendo affin
chè. per quanto possibile, le 
scelte di politica economica 
nazionale siano inquadrate in 
una linea che introduca mu
tamenti processivi ma pro
fondi nel meccanismo genera
le dello sviluppo. Inoltre, po
nendo una grande attenzio
ne sia ai modi di attuazione 
delle singole misure di rifor
ma più o meno parziali (e 
11 più o il meno hanno natu
ralmente una grande impor
tanza). che si riescono a strap
pare nella concreta condizione 
politica attuale. Ma proprio 
per la necessità di superare 
i limiti di questa, noi mante
niamo la richiesta e la lotta 
unitaria per un mutamento 
della direzione politica na
zionale. cioè per l'alternativa 
di una nuova maggioranza de
mocratica di sinistra. 

Abbiamo dunque ben pre
sente la distinzione e la corre
lazione tra il nostro obietti
vo generale, il nostro program
ma per cui ci battiamo, e gli 
obiettivi intermedi, più ravvi
cinati e possibili che via via 
conquistiamo. Ecco uno dei 
contenuti centrali di quella 
necc-ssaria opera di spiegazio
ne tra le masse di cui par
lavo prima; ecco la impor
tanza dei successi che cosi 
si ottengono ed Insieme — 
con la massima chiarezza — 
la denuncia dei loro limiti. 
delle cause politiche di que
sti. Ma soprattutto ci preoc
cupiamo che da tutte que
ste lotte per le riforme si 
esca sempre e comunque con 
un aumento delia forza e del 
potere dei lavoratori, con 
una maggiore ampiezza e so
lidità dello schieramento de
mocratico e di sinistra. 

I rapporti 
con il PSI 

La situazione politica In 
Italia — si è quindi chie
sto Berlinguer — ha mutato 
di segno rispetto a un anno 
o a un anno e mezzo fa? 
Si deve dire che è andata 
indietro? Non pare che si pos
sa dire questo. Nel comples
so sono fortemente pnrsentl 
ed operanti le tendenze posi
tive sviluppatesi a parure dal 
1968. Non vi è stato un ar
retramento, e tanto meno una 
sconfitta. 

Nessuno dei grandi movi
menti e lotte operaie, sinda
cali e popolari cresciuti in 
questi anni ha conosciuto la 
sconfitta (ad eccezione forse 
dei movimenti studenteschi). 
Eppure, sentiamo che certe 
difficoltà sono cresciute, che 
certi rischi sono diventati più 
gravi, e ne abbiamo avuto 
una conferma nel voto del 13 
giugno. Sono rischi e diffi
coltà tutti riconducibili a quel 
deterioramento del modo di 
governare a cui abbiamo ac
cennato. ma nel complesso, 
nonostante ciò, le possibilità 
di andare avanti restano gran
di. Bisogna stare attenti, pe
rò, a tutti quel fattori che 
potaono compromettere tali 

possibilità .Per esempio, alla 
serietà della situazione econo
mica, che richiede una no
stra assidua iniziativa positi
va per quanto riguarda sia 
le questioni della congiuntu
ra sia quelle di più lunga 
prospettiva. • 

E un altro aspetto sul 
quale Berlinguer ha richiama
to la massima attenzione di 
tutto il Partito è quello del
la iniziativa reazionarla per il 
referendum contro 11 di

vorzio. 
E" sperabile — egli ha det

to — che tutti abbiano inte
so la serietà e la severità del 
monito da noi rivolto alle 
forze politiche democratiche 
e a quanti nel mondo cat
tolico hanno la responsabili-
f> delle massime decisioni. 
Abbiamo detto la nostra di
sposizione a ricercare in mo
do aperto le soluzioni che pos
sano evitare questo grave 
scontro, • ma abbiamo anche 
detto chiaramente che — se 
il Paese sarà costretto alla 
battaglia — noi ne trarremo 
le dovute conseguenze e ci 
batteremo a fondo, con tut
te le nostre energie, per re-
sp'neere l'attacco reazionario. 

Per quanto riguarda le 
questioni delle prospettive po
litiche immediate, dopo aver 
ribadito che l'attegg'amento 
del PCI — Ispirato, come sem
pre. a una visione responsa
bile di tutti gli aspetti della 
situazione — è di netta op
posizione a questo governo. 
Berlinguer ha rilevato che il 
tema centrale, nell'attuale mo
mento. è quello dell'esito del
la crisi nella DC. Se da que
sta crisi derivasse un ripiega
mento o una involuzione a 
destra si avrebbe nel Paese 
un periodo di aspre lotte po
litiche. 

Berlinguer ha poi rilevato 
l'importanza di mantenere il 
collegamento con il PSI e 
con le altre forze democrati
che. sia al centro sia alla pe
riferia. A questo proposito si 
è, parlato, specialmente dal 
auotidiano ufficiale della DC. 
di nostre pressioni sul PSI. 
In verità, noi abbiamo sotto
lineato che l'evoluzione che vi 
è stata in questo partito, e 
quella che potrà ancora rea
lizzarsi. è andata ed andrà a 
vantaggio sia del PCI sia dei 
compagni socialisti, oltre che 
di tutto il movimento ope
raio. senza intaccare l'autono
mia né del PCI né del PSI. 
e ridando tra l'altio spazio 
alla autonoma iniziativa del 
PSI nel Paese. Sono invece 
proprio quei dirigenti della 
DC, i quali gridano alle no
stre pretese pressioni, che non 
vogliono l'autonomia del PSI, 
per imprigionarlo nella loro 
linea immobilista e nella po
litica dei rinvìi: una linea in 
cui vogliono ingabbiare non 
solo il PSI. ma anche quelle 
forze interne alla DC. le qua
li comprendono invece i ri
schi di tale immobilismo (che 
si traduce in un continuo ce
dimento a destra) e sono con
sapevoli della necessità di un 
dialogo e di un confronto li
bero e aperto tra tutti i par
titi democratici, per sventare 
i pericoli reazionari e avviare 
una svolta democratica. 

Gli errori 
della DC 

Circa il MSL 11 colpo più 
grave che gli si può assesta
re non sta solo in un'azione 
di propaganda: sta nel dare 
la prova che esso non ha al
cuna prospettiva, neppure sul 
piano di un condizionamento 
delle scelte parlamentari e po
litiche. L'errore e la colpa 
più grandi degli attuali diri
genti della DC consistono pro
prio nel fatto che essi danno 
l'impressione che un rafforza
mento del MSI possa por
tarlo in qualche misura a con
tare nella determinazione della 
politica nazional3. Ogni cedi
mento in questa direzione 
può invece rafforzare solo la 
baldanza del MSI. Ecco per
chè con tanta severità giudi
chiamo i più recenti atteggia
menti assunti dal gruppo del 
senatori democristiani sulla 
legge per la casa: se riuscis
sero le loro manovre per osta
colare. rinviare, peggiorare 
questa legge, ciò costituirebbe 
un premio, un regalo ai fa
scisti. Si deve invece dimo
strare al Paese che il sabotag
gio delle destre e del MSI 
non rende, non paga: anche 
per questa ragione il PCI e I 
suoi gruppi parlamentari con
tinueranno a svolgere una po
litica costruttiva, positiva af
finché pure sul piano legislati
vo si raggiungano conquiste e 
successi, anche parziali, che ri
solvano positivamente, sia pu
re per certi aspetti, alcuni pro
blemi delle masse popolari: 
perchè ciò dà ad esse fiducia 

• nelle proprie lotte, e nelle Isti
tuzioni democratiche. 

Berlinguer ha concluso con 
alcune osservazioni sui proble
mi del lavoro di Partito, per 
sottolineare la necessità della 
costruzione di un più vasto 
tessuto organizzativo in tutto 
Il Mezzogiorno. Per questo 
sviluppo verrà anche predi
sposto un piano, alla realizza
zione del quale dovrà contri
buire tutto II Partito. Ma es
senziale è superare limiti po
litici ed atteggiamenti a pro
posito del necessario caratte
re organizzato e di massa del 
partito. I quali impediscono 
o restringono, in certe orga
nizzazioni meridionali. l'Ingres
so di nuove leve di mutan
ti e la promozione di un nuo
vo quadro dirigente. Una in
dicazione largamente positiva 
delle possibilità di una forte 
espansione delle nostre orga
nizzazioni, ci viene dagli ul
timi dati sul tesseramento, 
che vedono un netto progres
so rispetto allo scorso anno: 
e anche questo è un Indice 
della forza e della vitalità del 
partito. 

GLI ULTIMI INTERVENTI NEL DIBATTITO 
Prima delle conclusioni del 

compagno Berlinguer, nella se
duta di venerdì - pomeriggio, 
erano Intervenuti nel dibattito 
i compagni Esposto, Cinciari 
Rodano, Gian Carlo Pajetta, 
Cosenza, Sotgiu, Ma rozzi e Oc-
chetto I cui Interventi pubbli
chiamo qui di seguito. 

ESPOSTO 
Il movimento di lotta nel

le campagne è riuscito negli 
ultimi tempi ad imporre 11 
ritorno dei temi agricoli al 
centro della politica naziona
le. Questo rende di grande at
tualità l'obiettivo dell'azione 
unitaria contadina, di nuovi 
rapporti fra le organizzazioni 
contadine di massa, per ren
dere partecipi le masse delle 
campagne deKe lotte e del ri
sultati delle riforme. Tutto ciò 
ci prepara ad affrontare 1 
problemi grandi e complessi 
dell'unità organica del movi
mento contadino italiano. 

Il compagno Esposto si ri
ferisce a quanto detto da Ber
linguer in proposito, impor
tante non solo perché contri
buisce alla costruzione di un 
tessuto democratico nuovo 
nelle campagne, ma perché 
rappresenta un indirizzo che 
è anche di altre forze politi
che, consapevoli che l'unità 
contadina rappresenta una ve
rifica della concezione stessa 
dello sviluppo democratico 
del nostro paese, del modo 
di Intendere le riforme, del 
criteri di organizzare l'agri
coltura associata secondo le 
esigenze di tutto il paese. 

Questa dell'unità e della au
tonomia del movimento conta
dino è stata la proposta po
litica centrale della conferen
za nazionale di Napoli della 
Alleanza contadini, che ha su
scitato già prime positive ri
spondenze. Particolarmente 
importante la posizione as
sunta dai compagni socialisti 
in un convegno tenuto in que-
sti giorni sulla costruzione ap
punto di una forte organiz
zazione contadina autonoma e 
unitaria. 

AUa base di questo proces
so unitario vi è un reale mo
vimento di massa che si va 
ampliando e che, accanto ai 
rapporti unitari tra le orga
nizzazioni agricole delle Con
federazioni e anche tra l'Al
leanza. le ACLI e l'UCI. anno
vera limitate ma significative 
esperienze di azione unitaria 
fra l'Alleanza contadini e la 
Coldirettl. 
' Un'aperta battaglia politica 

di orientamento va condotta 
all'interno del partito su que
sto problema per superare 
nella pratica le deficienze che 
abbiamo riscontrato nel no
stro lavoro in merito a que
stioni come quella delle al
leanze e delle lotte per la pro
grammazione democratica. 

Si tratta di intendere la or
ganicità politica delle questio
ni delle riforme sociali, della 
riforma delle strutture dello 
Stato con l'autonomia delle 
Regioni, della programmazio
ne democratica e delle cre
scenti esigenze della parteci
pazione di base e del control
lo dal basso. Perciò la più 
grande attenzione va posta ai 
contenuti degli Statuti regio
nali. specie in merito alle que
stioni di politica agraria, per
ché su di esse si verificano 
e si provano la validità e la 
credibilità della nostra politi
ca delle riforme e delle al
leanze sociali. 

Nella nostra azione per la 
realizzazione di tutti gli Sta
tuti regionali dobbiamo espri
mere la capacità della demo
crazia italiana di darsi una 
ancora più Iarea base di mas
sa e di tagliare la strada 
alle speranze della destra di 
utilizzare le campagne, in spe
cial modo nel Meridione, co
me riserva di voti contro la 
democrazia, contro la classe 
operaia e le masse popolari. 

CINCIARI-
RODANO 

Si è parlato giustamente, a 
proposito del risultato eletto
rale del Partito a Roma, di 
un voto « costruito ». e ciò 
nel senso che il consolida
mento e l'estensione dell'in
fluenza del PCI sono stati 
ottenuti non nel quadro di 
una generale spinta a sini
stra, ma nel contesto di un 
contrattacco di destra. Se si 
considera il clima politico esi
stente a Roma all'inizio della 
campagna elettorale, si può 
valutare la misura della ri
monta, nel corso della qua
le i comunisti, non essendosi 
fatti spaventare dall'agitazio
ne di destra sul temi dell'or
dine, sono riusciti a impor
re la tematica positiva delle 
riforme nel dibattito elettora
le. L'unità politica, l'esistenza 
di una struttura decentrata 
del Partito capace di autono
ma iniziativa, il contributo dei 
giovani sono stati elementi 
essenziali del risultato. 

Ma va sottolineato soprat
tutto che a Roma il Partito 
usciva da un anno di lotte 
politiche e di massa: accanto 
alle lotte operaie per i con
tratti e le riforme e nel qua
dro delle grandi battaglie an
tifasciste sono scesi in cam-
pò ampi strati popolari. Le 
lotte dei baraccati, degli in
quilini per l'autoriduzione di 
fitti, quelle soprattutto che 
hanno viste impegnate gran
di masse di donne sui pro
blemi della scuoia, per gli 
asili-nido, per io scioglimento 
dell'ONMI, hanno fatto si che 
la tematica delle riforme, di 
un diverso tipo di sviluppo 
economico, una diversa città 
acquistassero concretezza agli 
occhi di grandi masse che la 
atessa denuncia degli scandali 
ad opera della Magistratura, 

anziché alimentare il qualun
quismo. divenisse elemento 
che rafforzava la nostra pro
spettiva di riforma. 

E' giusto il giudizio dato 
da Berlinguer circa l'atteg
giamento da noi tenuto, an
che durante la campagna elet
torale, nel confronti dei so
cialisti, e infatti a Roma già 
oggi, nel dopo voto, se ne co
minciano a vedere i frutti. 
L'aumento dei voti del MSI a 
Roma a spese della riestrn 
tradizionale si deve certo in 
erande misura alia linea del
la DC, e in particolare a pre
cisi etti politici comniuti dal
la DC a Roma, quali l'Inclu
sione del prof. Medi nella te
sta di lista, l'incontro Da 
rida-Alm'rante, l'attacco al sin
dacati all'indomani della gran
de man'fpstazione de' cento
cinquantamila, atti che han
no avallato e dato forza alla 
propaganda del MSI. A Roma 
la camr»i«,T1a ner le nreferen-
ze a Medi si è Intrecciata 
con la r^fcoUn delle f'rmp 

per il referendum contro il 
divorzio, sfaooiatampptfi ap
poggiata dall'on.le Forlanl. Il 
fatto che Mprti r.ia uscito pri
mo tra gli eletti democristia
ni test'mnnia jn 'ptp»-»'ento di 
forze clericali che tende a col-
n,-re anche r.i»i*onnmla poli
tica, la « laicità » che la DC 
aveva a Roma s:a pure sotto 
segno doroteo e a respinger
la in una posizione integra
lista. Trova conferma perciò 
la denuncia del compagno 
Berlinguer circa i pericoli che 
il referendum sul divorzio 
comporterebbe per le stesse 
basi delia vita democratica del 
Paese. Il referendum non va 
considerato come un fatto or
mai inevitabile, perché ci so-
nn ie condizioni di una bat
taglia per evitarlo che coin
volga anche forze cattoliche; 
ma il Partito deve èssere at
trezzato ad una battaglia fer
ma e articolata e preparato 
anche allo scontro sul refe
rendum, ove questo dovesse 
aver luogo, superando ten
denze opportunistiche e di 
sottovalutazione 'lei problema 
e affrontando con le masse 
le auestioni del rapporto Sta
to-Chiesa e del rinnovamento 
della famiglia. 

G. C. PAJETTA 
Le elezioni del 13 giugno, 

afferma il compagno Pajetta, 
mettono in evidenza la neces
sità di sottolineare il quadro 
politico nel quale avviene lo 
scontro sociale, la grande bat
taglia per le riforme. Dobbia
mo porre con maggior forza 
la necessità della difesa e 
dello sviluppo della democra
zia, denunciare non solo i pe
ricoli che si delineano all'oriz
zonte ma la situazione pre
caria. inaccettabile di oggi. Il 
problema della difesa e del
lo sviluppo della democrazia 
si pone come crescita della 
partecipazione anche nel suo 
significato di coscienza di clas
se. Ciò rende necessario carat
terizzare, nel moto unitario, 
la presenza dei comunisti, po
ne il problema di una ege
monia ideale, come presenza 
fra i lavoratori, sui luoghi di 
lavoro e fra i ceti medi per 
una politica efficace di al
leanze. 

Dobbiamo denunciare — ha 
proseguito Pajetta — l'esisten
za di un pericolo autorita
rio e di involuzione conser
vatrice. senza cedere all'allar
mismo ma tantomeno alla ca
pitolazione. Rifiutare ogni mi
nimizzazione del successo del 
MSI non significa credere im
possibile un suo ridimensio
namento. ma capire che per
ché ciò avvenga occórre un 
contrattacco vigoroso. Non si 
deve considerarlo un fenome
no puramente « regionale ». 
Anche negli anni venti il fa
scismo era nato come feno
meno «regionale» della valle 
Padana. Bisogna tener conto 
di ciò, mettere In rilievo le 
responsabilità del governo e 
della DC. Qui si inserisce an
che la lotta contro il referen
dum antidivorzista, che sareb
be un momento grave di mi
stificazione e distorsione del 
lo scontro In Italia, accentue
rebbe la crescita di fenomeni 
irrazionali, parapolitici, tipica
mente fascistici, nei quali i 
ceti più labili della piccola 
borghesia e anche i ceti di
sgregati possono spostarsi su 
posizioni politiche preoccu
panti. 

Si tratta quindi di conside
rare la lotta per la democra
zia come un momento politi
co essenziale. Non basta bat
tersi per le riforme in gene
rale, ma avere in mente che 
ci sono riforme che non co
stano, e riforme la cui man
cata attuazione comporta un 
prezzo per tutta la società. 
Circa la gestione delle rifor
me e di ogni conquista po
polare. va quindi considerato 
pregiudiziale il problema del-
la partecipazione e del con
trollo popolare: è evidente, ad 
esempio, che i poteri attri
buiti al Comune dalla leeee 
sulla casa hanno un signifi
cato per I cittadini di Bolo
gna, che alla vita democrati
ca del Comune partecipano 
attivamente, e del tutto diver
so per quelli di Palermo che 
conoscono II Comune come 
una centrale mafiosa. 

Questo discorso vale anche 
per l'accordo conquistato alla 
FIAT, come per le riforme. 
come per I contratti, per il 
collocamento. Si tratta cioè 
di capire che senza una ten
sione politica e ideale, senza 
una presenza delle masse nes
suna legge può soddisfare. Co
si si pone in concreto il te
ma della riforma dello Stato, 
delle Regioni. Va detto in pri
mo luogo che le Regioni oc
corre farle. Dopo un anno 1 
cittadini hanno diritto di ohie-
dere cosa avranno dalle Re
gioni. Decisivo è che esse ab
biano subito 1 poteri per ope

rare. Quello regionale è il qua
dro nel quale si realizzano le 
riforme, un momento, un mo
do nuovo di essere dello Sta
to. Forse non ci siamo resi 
abbastanza conto di quale fat-
to profondamente nuovo esse 
possono costituire. Senza che 
nessuno l'abbia programmato, 
abbiamo visto nascere in que
sti mesi quasi una « terza Ca
mera », quella sorta di « Con
siglio delle Regioni » che or
mai sistematicamente, anche 
se non istituzionalmente, di
scute col governo, con impe
gno politico unitario e alla 
avanguardia in tutti 1 campi. 

Dev'essere chiaro che la bat
taglia per la democrazia non 
può essere difensiva: va con
dotta con un attacco vigoroso, 
contro lo scredito derivante 
dalle responsabilità di un mal
governo che non ha prece-
denti: contro gli attacchi che 
vengono dai «gruppetti» estre
misti: contro la demoralizza
zione e l'indiflerenza che pos
sono Invadere anche l lavora
tori delusi. Si tratta di iden
tificare alcuni punti su cui 
sviluppare una campagna e-
nergica. per superare carenze 
e discontinuità. 

In primo luogo. 11 proble
ma della polizia, del ministe
ro degli Interni. Restivo va 
considerato forse il peggior 
ministro degli Interni che si 
sia mai avuto, per ciò che 
è accaduto, da Milano a Pa
lermo. Il problema della giu
stizia, della quale tanti hanno 
ragione di sospetto dopo i 
« casi », ancora, di Milano e 
di Palermo. Il problema del 
« corpi separati », del Slfar, 
del « caso Birindelli »; il pro
blema della corruzione, dal-
l'ANAS ai «baroni delle cll
niche » di Torino. Non è 
possibile, deve essere chiaro 
per tutti, una battaglia antifa
scista e per il rinnovamento 
dello Stato senza una lotta a 
fondo ai corrotti e ai corrut
tori. Ancora: il problema del 
funzionamento del Parlamen
to e delle assemblee locali; 
infine una grande campagna 
per l'informazione, per demo
cratizzare la RAI-TV. Che De 
Feo sia ancora a quello che 
non può e non deve essere 
il suo posto è un caso ma
croscopico di carenza demo
cratica, e anche una nostra 
responsabilità. 

Anche sulle questioni della 
politica e della democrazia la 
nostra azione deve proporsi 
degli obiettivi intermedi, de
ve conseguire dei risultati tan
gibili, come in una lotta azien
dale o contrattuale, deve crea
re un tessuto democratico e 
sempre più largo, organizza-, 
to permanentemente. Dal Co
mitato centrale deve uscire 
un impegno a battersi per 
quella svolta democratica che 
non si è sviluppata appie
no dopo il 1968, come ha det
to Berlinguer. 

Pajetta affronta da ultimo 
alcuni problemi del partito 
nel Mezzogiorno, rilevando che 
spesso non ha saputo tenere 
il passo coi tempi. L'egemo
nia operaia nel Mezzogiorno 
deve presentarsi facendo del 
nostro partito la cosa più mo
derna ed avanzata, anche co
me stimolo organizzativo di 
un tessuto democratico in una 
società che non è solo disgre
gazione. In proposito, abbia
mo bisogno però della dura 
riflessione autocritica, ma an
che del coraggio della critica 
franca da parte del centro e 
di tutti I compagni. 

COSENZA 
Ti compagno Cosenza ha rl-

. levato coma la consultazione 
politica del 1968 aveva avuto 
come supporto delle lotte che 
per 1 loro contenuti avevano 
saputo coinvolgere gli interes
si di larghi strati sociali, men
tre dietro il voto del 13 giu
gno si è localizzata una si
tuazione diversa in quanto la 
lotta per le riforme non ha 
trovato I necessari momenti 
di concretezza. Si rende ne
cessario che 1 sindacati af
fianchino alla lotta per le ri
forme momenti di lotta per 
rivendicazioni di immediato 
risultato pratico: esempio, gli 
assegni familiari che i lavora
tori aspettano che siano riva-
lutati alla situazione di oggi. 
Le stesse piattaforme riven
dicative. molto spesso, non so
no uscite daeli ambiti delle 
categorie o dal chiuso delle 
fabbriche. Su questi elementi 
occorre meditare per capire 
le ragioni che stanno al fon
do del risultato elettorale. In 
questo quadro occorre insi
stere sull'esigenza che anche 
le lotte che poggiano su piat
taforme settoriali si articoli
no In modo tale da trovare 
nessi e rapporti stretti so
prattutto con I problemi del
le grandi città e quindi al li
vello sociale con i ceti inter
medi. Questo consentirà, sul 
piano politico, un collegamen
to non formale con le altre 
forze di sinistra, laiche e cat
toliche. capace di offrire an
che a questo livello una piat
taforma credibile e realizzabi
le. Cosenza, a questo propo
sito ha citato alcune espe
rienze delle lotte svoltesi nei 
cantieri di Castellammare a 
Napoli. 

Analizzando alcuni aspetti 
del voto siciliano, Cosenza ha 
rilevato che esso va anche ri
condotto alla sottovalutazione 
del problemi della classe ope
raia a cui ci si doveva ri
volgere con più continuità e 
a cui andava chiesto un Im
pegno maggiore. Si è lasciato 
cosi uno spazio ampio alla 
iniziativa del gruppi della 
cosi detta sinistra extraparla
mentare. E* ponendo in sot
tordine questi problemi che 
viene offuscato 11 momento 
Ideale 11 che comporta alla 
fine lo scadimento dell'impe
gno pratico. Occorre ora dal
l'analisi critica del voto pas
sare alle Indlcasioni operativa 

per coprire gli spazi che ab
biamo lasciato aperti. L'anali-
si critica del voto non è in
fatti fine a se stessa: per es
sere feconda deve tradursi in 
un impegno e un rafforzamen
to di direzione <\ tutti i li
velli. per rendere più imme
diata l'Iniziativa in modo da 
spingere tutto il partito in 
avanti. 

SOTGIU 
Richiamandosi al calo del

la DC nel Mezzogiorno, che 
è superato da quello che es-
si. registrò nelle provinciali 
sarde, il compagno Sotgiu os
serva che, a differenza di 
quanto avvenne in Sardegna, 
il partito della Democrazia 
cristiana ha perduto stavolta 
a destra. Le cause di questo 
voto e di questi spostamenti 
vanno analizzate profonda
mente e tuttavia vi è da chie
dersi se non sia possibile in
cidere positivamente in tempi 
brevi su questo fenomeno che 
rivela anche una relativa in
stabilità del corpo elettorale 
e particolarmente di quello ad 
orientamento cattolico. 

Per il compagno Sotgiu nel 
Mezzogiorno si sono accen
tuate le condizioni di degra
dazione economica e di di
sgregazione sociale, che inve
stono tutta l'organizzazione ci
vile. Questo richiede il rilan
cio di una nostra iniziativa 
politica, capace di collegarsi 
alle lotte operaie e di supe
rare la crisi di sfiducia, le 
incertezze, le spinte localisti-
che che si registrano, e che 
impediscono che la nostra 
linea politica sia intesa per 
quello che essa veramente è. 
Propone, in una situazione 
complessa come quella del 
Mezzogiorno, una strategia 
differenziata di lotta e di pro
grammazione. che ponga come 
obiettivo centrale la piena oc
cupazione. Occorre infatti — 
ha osservato — offrire delle 
motivazioni specifiche, dei 
contenuti che abbiano un ag
gancio con la realtà concreta 
di quelle zone, e che si ri
colleghino alla lotta per le 
riforme. ̂  

Dopo aver affermato che In 
Sardegna nel comuni dove si 
è votato non si è avuta una 
avanzata dei fascisti (tuttavia 
si avverte un inasprimento 
della situazione: basti richia
marsi agli interventi della po
lizia contro i lavoratori di 
Porto Torres e ad altri epi
sodi). il compagno Sotgiu si 
è soffermato sulla situazione 
politica sarda e sulla crisi 
politica che ha portato alla 
caduta del centro sinistra nel
la Regione. 

La parola d'ordine lanciata 
dal nostro partito per una 
« regione nuova », che sia vi
cina ai lavoratori e schierata 
con i più deboli, ha fatto 
strada e per l'incalzare della 
nostra azione la Regione è 
stata coinvolta nelle lotte ope
raie e antifasciste. La cadu
ta del centro-sinistra ha aper
to, proprio in rapporto a que
sti processi, una dialettica 
nuova fra tutte le forze po
litiche e terreni più avanzati 
fra le forze di sinistra. Il 
discorso che il nostro partito 
propone come asse di mobi
litazione popolare, di sviluppo 
economico e sociale e di schie
ramenti unitari, è quello di 
un piano organico di sviluppo 
che assicuri la piena occupa
zione: questo obiettivo (che si 
specifica in proposte concrete, 
per la riforma del regime dei 
pascoli, per un piano di fo
restazione, per una diversa 
utilizzazione delle miniere. 
ecc.) è l'unico caoace di al
largare il quadro delle allean
ze e schiudere una prospetti
va avanzata alla Sardegna, e 
ricollega le lotte popolari che 
si sviluppano nell'isola alle 
lotte nazionali per le riforme. 

MAROZZI 
H compagno Marozzi ha 

svolto alcune riflessioni sul 
voto di Ascoli Piceno, che ha 
registrato un sensibile calo del 
nostro partito, partendo da 
una analisi noiitica. sociale f*d 
economica di o/iella realtà. Ad 
Ascoli (una città con 2 mila 
disoccupati su 50 mila abitan
ti. con una forte presenza di 
ceto medio: artigiani, com
mercianti. piccoli imprendito
ri, impiegati, ecc.) si è svolta 
una campasna elettorale che 
le forze della DC e della de
stra hanno condotto con slo-
gans demagogici e mistifican
ti e utilizzando tutte le leve 
di potere e di sottogoverno di 
cui dispongono, in modo par
ticolare la DC; si è trattato 
cioè di una controffensiva di 
massa che ha toccato le que
stioni agrarie in modo par
ticolare. ed anche il tema 
del divorzio), alla quale il no 
stro partito — per ragioni di 
ordine eenerale e particolare 
— non ha saputo far adegua
tamente fronte. Richiaman
dosi a questa insufficienza del 
PCI ad incidere in questa si
tuazione di « depressione » il 
compagno Marozzi ha denun
ciato il ritardo dell'intervento 
nostro sulle categorie del ceto 
medio e quindi l'allentamen
to del quadro di «Veanze che 
è necessario invece realizza
re, consolidare e portare 
avanti. Una delle ragioni spe
cifiche di ouesta insufficien
za è da ricercarsi nella de
bolezza del tessuto democra
tico. Sono infatti fortemente 
carenti le organi77azioni di 
massa democratiche (degli 
artigiani, dei commercianti, e 
dei contadini, ACC.) e sono an
che carenti gli strumenti pò-
litici e organizzativi del nostro 
partito. 

Di fronte a questo vuoto, ed 
alla mancanza di questo tes

suto democratico, lo stesso te
ma fondamentale della nostra 
azione politica e propagandi
stica — quello della occupa
zione — non è divenuto ele
mento di gen t i l e mobilita
zione. Dopo essersi sofferma
to sul problemi interni, di 
analisi, di studio, di orga
nizzazione, mobilitazione e lot-
ta che questa situazione po
ne al nostro oartito. il com
pagno Marozzi ha concluso 
sottolineando io slancio, la fi
ducia, l'impegno con i quali 
i compagni di Ascoli Piceno 
operano per colmare le gra
vi carenze politiche e oreaniz-
?ative esistenti e avanzare 
lungo la linea indicata dal no
stro partito. 

OCCHETTO 
Il voto del 13 giugno ha 

aperto, per molti versi, una 
situazione politica nuova. Sa
rebbe dunque un errore gra
ve minimizzare la portata di 
quel voto e non valutare ap
pieno gli elementi di svolta. 
e che possono aprire una fa
se diversa dello scontro poli
tico. contenuti nello sposta
mento a destra di una parte 
rilevante dell'elettorato. In 
concreto sarebbe un errore 
considerare il voto al MSI co
me un semplice spostamento 
interno a forze reazionarie 
senza invece condurre una 
analisi attenta delle basi strut
turali e sociali che rendono 
possibile un nuovo pericolo 
autoritario e fascista. 

Infatti se è vero che la 
reazione a destra è inevita
bile ed è destinata ad acuir 
si mano a mano che si col
piscono. o che si tenta di col
pire i ceti privilegiati, è an
che vero che è decisivo se 
questo processo avviene at 
traverso un isolamento delle 
forze reazionarie o attraver
so la crescita della base di 
massa dei movimenti eversivi 
di destra. 

Questo mi sembra un pun
to politico decisivo del mo
mento presente. Il movimen
to operaio non si trova di 
fronte a nessuna sconfitta, al 
contrario le sue stesse vitto 
rie hanno determinato una si
tuazione aperta e acuta ed è 
in questa situazione nuova 
che dobbiamo riuscire a muo
verci prontamente. 

Ma per poterci muovere 
prontamente non dobbiamo 
sottovalutare gli elementi gra
vi di spostamento a destra 
determinati non solo dal vo
to al MSI ma dal rapporto 
che intercorre tra questo voto 
e la politica avventurista e 
controriformista di una parte 
rilevante della DC. In questo 
senso non possiamo non ve-
dere la erave china involut'va 
aperta all'interno dello stes 
so governo da questo scosta
mento a destra della politica 
della DC. 

Per far rroptp a questa s'-
tuazione si tratta, prima di 
tutto, ri» c^mnipr*» un'-"»» 
pia mobilitpz'one a nt* fase'sta. 
riorsanizzando tutti i demo 
cratici che si sono sentiti col-
piti e offesi dal voto al MST, 
bloccando con decisionp o™nÌ 
azione squadrista e fascista. 
impedendo che la violenza ri
manga impunita, opponendo 
ad essa la mob'litaz'one de
cisa e ferma di tutti i de 
mocratiri. della classe operaia 
e dei giovani. 

Ma il fascismo lo si COTI-
batte sia rintuzzando pronta
mente la violenza e s'a co
prendo tutti i vuoti ne' rap
porto con le masse, e quindi 
con un'azione polif'ca vo'tn 
a sottrarre la base di massa 
all'azione eversiva e reazio 
naria. 

Nel condurre questa opera 
di riconquista di determinati 
strati bisoena tenere Dresen 
te che attorno allo stato mag
giore reazionario e fascista 
del MSI si sono raccolte for
ze eterocene**: si sono racccl 
te le forze del privilegio real
mente colpite dalle riforme, 
certe forze intermedie la cui 
sorte economica è legata a 
quella dei grandi proprieta
ri. della soeculazione. rieeli in
giusti guadagni e poi una par
te della piccola borghesia che 
si credeva colpita dalle rifor
me perchè caduta nell'inganno 
della propaganda di destra. 
ed infine certi ceti popolari 
sottoposti al controllo e alla 
influenza dei oicroli padroni 
e dei ceti medi attraverso un 
blocco di ricatti e di interes
si sociali. 

Ma ecco il punto politico 
del momento presente. Come 
impedire l'acquisizione di una 
base di massa da parte delle 
forze eversive? Qui sta la 
grande responsabilità storica 
del nostro movimento nel 
Mezzogiorno e in Sicilia. Na
turalmente questo grande 
compito • nuovo deve essere 
aiutato dall'azione complessi
va di tutta la classe operaia 
italiana. In primo luogo at
traverso quell'esame critico 
della politica delle riforme 
contenuto nella relazione d: 
Berlinguer e tendente a ri
proporre la centralità del 
Mezzogiorno in tutta l'azione 
della classe operaia italiana. 

In secondo luogo si tratta, 
però, di collegare questa ana
lisi critica sulle riforme e sul
le alleanze alla questione del 
governo, di chi dirige e di 
chi comanda. Il problema 
del governo si pone rendendo 
cKaro che non può operare 
il permanente ricatto della 
crisi di governo, ma anche 
con qualcosa di più. e cioè 
con la consapevolezza che se 
è vero che sta cambando il 
panorama politico italiano. 
qualcosa di consfstente deve 
cambiare nella tattica di tut
ta la sinistra. Questo è un 
problema immediato, se non 
si vuole che «questo» gover
no finisca per diventare esso 
stesso la fonte principale del
l'avventurismo e della 
cazione. 
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Dopo l'annuncio dell'isolamento di un virus tumorale umano 

Un vaccino anticancro ? 
La meta ancora lontana 

Silenzio degli ambienti scientifici americani - Riserve in Inghilterra - Più 
caute dichiarazioni degli stessi ricercatori che sono giunti alla scoperta 

Leon Dmochowski e Elizabeth Priori, i due ricercatori 
dell'ospedale di Houston 

NEW YORK. 3 
L'annuncio dato ieri dall'equipe dell'ospedale di Houston (Texas) 

dell'isolamento e della coltura in laboratorio di un virus che si 
ritiene sia in relazione diretta con l'insorgere di un tipo di cancro 
umano, non ha suscitato reazioni ufficiali immediate negli am
bienti scientifici americani. A Londra, invece, alcune riserve sono 
state sollevate dal dottor Francis Rowe. insigne ricercatore. 

La stessa dottoressa Elizabeth Priori-Bereczky. che è giunta 
alla scoperta assieme al dottor Leon Dmochowski, capo del reparto 
di virologia dell'ospedale Anderson di Houston, ha rilasciato oggi 
dichiarazioni più caute. La ricercatrice, che è sposata con Mauro 
Priori, già corazziere del Quirinale dal 1960 al 1967 ed ora capo 
programmatore in un centro di calcolo elettronico di Houston, ha 
precisato: « Sia ben chiaro che noi abbiamo isolato un virus che 
appare in relazione ad alcune forme di cancro umano. E lo ab 
biamo coltivato in laboratorio vedendolo crescere e riprodursi. Noi 
non abbiamo ancora preparato nessuna cura. La nostra scoperta 
dovrebbe ora permetterci, non so in quanto tempo, di giungere 
alla realizzazione di un vaccino anticancro, ma per il momento 
la cura non esiste ». 

Secondo il dottor Dmochowski ci vorranno almeno cinque anni 
di intensa ricerca per esaminare la possibilità di preparare un 
vaccino anticancro e di iniettarlo nell'organismo umano. Il virus 
isolato dovrà prima essere prodotto in grandi quantità per con
sentire ad altri laboratori di condurre le ricerche: quindi dovrà 
essere accertato se il virus stesso provoca il cancro. Si sa già 
che i virus del tipo di quello ora isolato provocano la leucemia 
negli animali, ma finora non è stato dimostrato che abbia lo 
stesso effetto sull'uomo. 

Intanto si sono conosciuti alcuni particolari sull'isolamento: 
il virus ha forma circolare ed è del tipo « C » già osservato al 
microscopio elettronico soprattutto in alcuni animali sottoposti ad 
accertamenti di laboratorio, ma mai isolato ed allevato in pro
vetta partendo da una coltura di tessuti cancerosi umani. I ricer
catori si sono serviti di un campione di tessuto canceroso prele
vato. mediante biopsia, su un bambino texano di cinque anni col
pito dal « linfoma di Burkitt ». una forma di cancro localizzata 
nel sistema linfatico o ghiandolare, tipica dell'Africa, ma presente 
anche negli USA. 

Protagonista un « Boeing 7 0 7 » 
m • - • • • — • — " •—- ' •* 

Sulle Americhe 
il più lungo 
dirottamento 

Da venerdì 5 scali in quattro Paesi • Stanotte lunga sosta 
a Buenos Aires • L'equipaggio prigioniero dei 2 «pirati» 

LIMA — Durante la sosta nella capitale peruviana l'equipaggio 
è stato cambiato (foto in alto) e l'aereo è stato rifornito di car
burante (foto in basso) 

3 . 
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BUENOS AIRES. 
Un quadrigetto « Bo< 

707 .) è in volo da ieri sera. 
per i c:eii e «li aeroporti di 
mezzo continente americano; 
a bordo ci sono i due pilo
ti. due « hostesses » e una 
coppia di giovani, un uomo 
e una donna, che h minac
ciano, armi alla mano, di pro
seguire verso una destinazio
ne che con molte probabilità 
è l'Algeria. I due dirottatori. 
Robert Lee Jackson, 36 anni, 
e Lucrecia Sanchez Archila, 
hanno con sé anche una vali
getta che affermano essere 
piena di nitroglicerina; minac
ciano di farla esplodere se i 
piloti e !e autorità aeropor
tuali non li asseconderanno 
nei loro desideri. L'avventura 
del Boeing e iniziata ieri sera. 
Il quadrigetto delle linee in
terne americane « Braniff » 
era in volo con 100 passeg
geri da Acapulco (Messico) "a 
New York. Sul cielo di San 
Antonio (Texas) i due giova
ni si sono alzati dalle loro 
f>oltrone e, affacciandosi nel-
a cabina dei piloti con le pi

stole in pugno, li hanno co
stretti a dirottare su Monter-
rey, nel Messico. Qui *1 gros
so aereo prendeva terra. E, 
cosa unica finora nella storia 
dei dirottamenti, i due gio
vani pretendevano ed ottene
vano di ricevere 100 mila dol-

' lari (62 milioni di lire) in 
cambio del rilascio di tutti i 
passeggeri. Quindi, fatto ri
fornimento, imponevano al
l'equipaggio di decollare e di
rigersi su Lima, in Perù. An-
•?« su questo aeroporto, no
nostante il fitto schieramento 
di polizia, i due dirottatori 
Imponevano alle autorità ae
roportuali di concedere loro 

il carburante e un controllo 
tecnico ai propulsori. L'equi
paggio. a questo punto, chie
deva di essere sostituito. Al
tri due piloti e altre due 
hostesses si offrivano volon
tari per questo stranissimo 
raid. Quindi l'aereo ripren
deva quota dirigendosi a Rio 
de Janeiro dove atterrava 
per ripartire subito dopo alla 
volta di San Paolo del Bra
sile. Nuovo rifornimento, 
nuovo controllo. Alle 18.15 di 
questa sera, il Boeing era a 
Buenos Aires, nel cui aero
porto i due dirottatori hanno 
chiesto di conferire con l'am
basciatore algerino in Argen
tina. In questa città le auto
rità prima hanno tentato il 
t braccio di ferro » coi due 
giovan:. annunciando di non 
concedere il carburante, poi 
hanno dovuto accettare le con
dizioni poste, anziché corre
re il rischio di veder saltare 
in aria il velivolo con tutto 
l'equipaggio. 

All'ora in cui scriviamo 
l'aereo è ancora a Buenos 
Aires. Il vice presidente del
la « Braniff » è salito a bordo 
per tentare di guadagnare 
tempo. Ma è possibile che i 
due non intendano ragione e 
vogliano proseguire per l'Al
geria. il cui ambasciatore ha 
dichiarato che il suo governo 
sarebbe disposto a concedere 
asilo politico ai dirottatori. 
La hostess Jannette Crepps, 
una delle due lasciate a terra 
e sostituite da volontarie, ha 
riferito che il Jackson le a-
vrebbe detto: i Non volevo 
far questo, ma sono stato ac
cusato di un crimine che non 
ho commesso». 

Colpita una rivista cattolica progressista 

Il «Regno»: 
la redazione in 

blocco licenziata 
Saranno sospese le pubblicazioni — Un se
gno di un processo di restaurazione conser

vatrice all'interno della Chiesa in Italia 

La prossima settimana, sul
l'ultimo numero di il regno, 
il quindicinale cattolico del 
centro dehoniano di Bolo

gna, apparirà un comunica
to nel quale 1 membri della 
redazione, licenziata in tron
co. spiegano ai lettori le ra
gioni del loro forzato com
miato. Si tratta del diretto
re Gabriele Gherardi (laico) 
e dei redattori-sacerdoti Giu
lio Madona, Rufillo Passi
ni. Luigi Sandri e di Paolo 
Pombeni (laico). Con essi 

vengono liquidati i dodici 
membri del comitato di re
dazione fra 1 quali figurano 
Gozzini, Colella, Canevaro, O 
chetto. Montini, don Germano 
Pattaro. Nicoletta Roscionl. 

tutti cattolici impegnati per 
una Chiesa diversa secondo il 
Concilio. 

Dopo una lunga vicenda che 
durava, ormai, da alcuni me
si e che era culminata con lo 
sciopero della redazione — che 
aveva riscosso la solidarietà 
della Federazione della stam
pa — il provinciale dei de-
honlani, padre Giacomo Mar
cato. cosi ha scritto ai redat
tori il 27 giugno scorso: « Non 
è più il momento del dialo
go. ma delle decisioni. Nella 
presente situazione non vedo 
possibile altra soluzione che lo 
esonero dell'attuale redazio
ne» onde procedere «alla co
stituzione di un gruppo reda
zionale rifatto». P. Marcato, 
pur riconoscendo a rettitudine 
e coerenza» al redattori di 
i7 regno nel portare avanti la 
loro battaglia di rinnovamento 
conciliare all'interno della 
Chiesa e nel mondo cattolico. 
tuttavia ha detto di essere 
stato costretto a prendere la 
sua decisione dietro pressioni 
dall'alto. 

GII orientamenti progressisti 
della rivista, incoraggiati a 
suo tempo dal card. Lercaro. 
non erano stati mai graditi al 
card. Poma da quando era di
venuto titolare della Curia Bo
lognese. Questi, pensando che 
ciò servisse a far « ravvede
re » i redattori della coraggio
sa pubblicazione, ordinò nel 
febbraio scorso il ritiro dello 
imprimatur. Senonchè. la ri
vista continuò a muoversi sul
la stessa linea, che è, poi, quel
la di tante pubblicazioni cat
toliche straniere, soprattutto 
francesi, con la differenza che, 
in Italia, l'episcopato non am
mette che i cattolici dicano o 
facciano cose che altrove, in
vece, sono possibili. 

Il regno, per esemplo, ha 
denunciato i pericoli del re
ferendum antidivorzio non 
perchè i redattori fossero con
trari all'indissolubilità del ma
trimonio. ma per gli evidenti 
risvolti politici dell'operazione, 
ormai, chiara nei suoi scopi 
agli occhi di tutti. Inoltre, es
si hanno sempre difeso la 
netta separazione tra sfera po
litica e sfera religiosa, stabi
lita dal Concilio e ribadita 
più volte dello stesso Paolo 
VL 

«Sebbene l'opinione pubbli
ca non se ne sia resa conto 
sufficientemente — ha scrit
to padre Nazareno Pabbretti 
su // Resto del Carlino — si 
trattò dell'equivalente dell'at
tuale pubblicazione, negli Stati 
Uniti, del dossier Vietnam. ET 
per questa disubbidienza de ,1 
regno che i cattolici, anche in 
Italia, sono ora in grado di 
giudicare direttamente della 
gravità della legge elabora
ta dalla commissione ro
mana». 

La liquidazione di fl regno è 
un segno di quelle spinte re
stauratrici che, all'Interno del
la Chiesa, si vanno mostran
do sempre più agguerrite In 

rapporto ad un certo contesto 
politico, ma per loro il Conci
lio rimane un ostacolo diffi
cilmente sormontarle. 

Alceste Santini 

La giovane donna è saltata in aria con l'auto 

TORINO: ARRESTATO UN ALTO MAGISTRATO 
PER TENTATO DELLA DOMESTICA 
Dinamite nel motore - La donna è gravissima - Stava tornando a casa dopo aver lavorato nella villa del giudice 

Dalla nostra redazione 

DERAGLIA TRENO CARICO 
DI SCOLARI IN VACANZA 
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TORINO, 3 
Un altissimo magistrato, consigliere di Cassazione e Pre

sidente della Corte d'Appello di Torino, è stato arrestato 
questa sera dai carabinieri su disposizione della Procura 
della Repubblica sotto l'accusa di aver tentato di uccidere 
una delle sue giovani domestiche, per la quale nutriva par
ticolare affetto, facendo esplodere un ordigno esplosivo sulla 
util itaria della sventurata. 

LONDRA. 3 
Poteva essere una catastrofe: è stata in 

effetti una sciagura che ha schiantato due 
famiglie perchè due bambini sono morti e 
dire ciò è poco, sarebbe una leggerezza da 
cinici. Ma gli scolari in vacanza sul treno 
che si è rovesciato erano ben 400 di fronte 
a questa cifra bisogna pensare che la scia
gura si è risolta con molta fortuna. E' stato 

a pochi chilometri da Chester che il treno, 
veloce come una freccia, è saltato dai binari. 
Non un solo vagone è rimasto r i t to: ma fra 
le lamiere contorte dove I soccorritori cre
devano di trovare una carneficina, quasi tutti 
i bambini erano salvi. 

Nella foto: • i soccorritori lavorano intorno 
ai vagoni capovolti. 

La donna, Investita in pieno 
dallo scoppio, è ora ricoverata 
in condizioni disperate in 
ospedale, con il volto, il pet
to e gli arti sfigurati. Il ma
gistrato, sul cui capo pende 
la terribile accusa, è il dot
tor Enzo Diez, di 62 anni, 
abitante a Torino in via Le 
Chiuse 24, giudice di quarto 
grado, consigliere della Su
prema Corte ed attualmente 
presidente della sezione Ma
gistratura del lavoro della no
stra Corte d'appello. 

Dopo essere stato interro
gato per diverse ore, dal pri
mo pomeriggio di oggi Uno a 
sera inoltrata, il magistrato 
sarà con ogni probabilità tra
sferito sotto scorta fuori della 
giurisdizione della magistra
tura torinese, affinché altri 
giudici si occupino del suo ca
so per « legittima suspicione ». 
A quanto si apprende il ma
gistrato ha negato finora ogni 
addebito, ma i carabinieri 
avrebbero raccolto a suo ca
rico prove atte a giustificare 
l'arresto. 

Il grave fatto di sangue è 
avvenuto ieri pomeriggio ad 
Almese, un'amena località al
l'imbocco della Val di Susa, 
a pochi chilometri da Torino, 
dove il dott. Diez possiede 
una grande villa circondata 
da una tenuta. Di Almese è 
pure la vittima dell'attentato, 
Angela Tabone, di 26 anni, 
sposata con Salvatore Novem
bre, un ex-carabiniere attual
mente sorvegliante dello sta
bilimento FIAT di Avigliana, 
e madre di una bimba, Nives, 
di due anni. La Tabone ha 
prestato servizio per anni nel
la villa del magistrato, poi si 
è sposata ed ultimamente era 
tornata nella palazzina ad 
eseguire lavori a mezzo ser
vizio. Nella villa il dott. Diez 
ha altre due giovani came
riere del posto. 

Ieri Angela Tabone era an
data come al solito nella villa 
alle 14 ed aveva cessato il ser
vizio alle 17. quando era risa
lita sulla « 500 » per far ritor
no a casa. Notando che la 
macchina procedeva lenta
mente con una scia di brucia
ticcio, la giovane era scesa, 
aveva aperto il cofano del mo
tore ed aveva notato uno stra
no pacchetto assicurato con 
del nastro adesivo al tubo di 

scappamento. Stava per to
glierlo quando è stata investi
ta dall'esplosione, talmente 
violenta da scardinare anche 
la serranda di un edificio a 
poca distanza. 

Le indagini in un primo mo
mento venivano orientate ver
so l'ipotesi dell'attentato po
litico che avesse come vitti
ma designata il marito della 
giovane. Quest'ipotesi natu
ralmente era sostenuta con 
rilievo dal quotidiano della 
Fiat. Ma non reggeva. L'ordi
gno esplosivo non poteva es
sere stato fissato alla macchi
na che durante la permanen
za della giovane nella villa, 
che sorge in una località piut
tosto isolata, cintata da un 
altissimo muro. Una perquisi
zione ha permesso di scoprire 
alcuni attrezzi che erano ser
viti indubbiamente a confe
zionare l'involucro in allumi
nio della bomba. Nella villa. 
oltre alle due cameriere fisse 
ed alla Tabone che veniva ad 
ore, viveva solo il magistrato 
un tipo che aveva manifesta
to bizzarrie. Si dice che fos
se solito passeggiare nel par
co declamando ad alta voce 
versi. 

Le due giovani cameriere 
fisse affermano che con loro 
il magistrato si è sempre com
portato correttamente « come 
un padre»: a loro dava del 
« iei », mentre con la Tabone 
ostentava maggior confiden
za e le dava del « tu ». dimo
strandole particolare affetto. 
Sembra però che, almeno ne
gli ultimi tempi, non vi fos
se nessuna vera relazione tra 
i due. 

Circa il movente che po
trebbe aver indotto 11 ma
gistrato a compiere il grave 
ed insensato gesto — pur am
mettendo sempre un doveroso 
dubbio sulla sua colpevolez
za, anche se le prove sono tut
te contro di lui — gli inqui
renti avanzano due ipotesi. 
Il dott. Diez avrebbe prepa
rato l'ordigno con una mic
cia lenta contando che esplo
desse solo dopo il rientro del
la Tabone a casa, quando la 
« 500 » l'avrebbe presa il ma
rito per andare in fabbrica. 
In tal modo forse contava di 
sbarazzarsi dell'uomo. 

m. e. 
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Renault 4: si diverte con voi 
lavora per voi 

L'unica 850 a doppia formula* 
Finalmente è arrivata l'estatel 

Potete partire per le vostre va
canze e per i vostri week ends; a 
questo proposito ecco quello che 
vi dà lctRènault 4: cinque posti, 
trazione anteriore, marcia confor
tevole e sicura con ogni condizio
ne di strada, e se volete ce anche 
il modello con il tetto apribile 
(adesso, pensate che la Renault 4 
è una 8501). 

Poi tornate, ecco di nuovo i 
problemi di lavoro, bene: la Re- | 
naùlt 4 ha la quinta porta, il sedile 
posteriore completamente ribalta

bile ed uno spazio dove potete 
sistemare tutto con tranquillità 
(adesso, pensate che la Renault 4 
è una 8501). 

Solida quanto simpatica, utile 
quanto divertente, eccola; è la 
Henault 4/lcr prima e sola 850 a 
doppia formula; 
Da lire 830.000 LG.E. compresa. 
Vendite rateali tramite Diac Italia 
S.pJt Credito Renault. Ricambi ori
ginali ed assistenza in tutta Italia. 

Branca 
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Per il controllo sugli otti amministrativi del Comune 

BRACCIO DI FERRO 
fra Regione e Viminale 
I partiti governativi devono prendere posizione sui ten
tativi di limitare l'autonomia regionale - Il Campido
glio non sa a chi inviare le delibere per l'approvazione 

Silenzio assoluto, fino a questo momento, da parte dei partiti governativi 
sulla pretesa del ministero dell'Intero di impedire che la Regione eserciti i suoi 
poteri di controllo sul Comune di Roma. La protesta espressa ieri dall'ufficio 
di presidenza dell'assemblea regionale, che ha fatto seguito alle nostre rivelazioni, 
non è stata ripresa da alcun giornale. Eppure la nota diramata l'altra sera dalla 
Regione è precisa e chiama in causa direttamente le forze politiche che sosten

gono il governo. La pretesa 

Comunicato del gruppo comunista 

Palazzo Valentini 
Riunire subito 
il Consiglio 

Il gruppo dei Consiglie
ri comunisti della Provin
cia riunitosi il 3 luglio, ha 
rilevato che il ritardo nel
la convocazione del Consi
glio provinciale, si confi
gura come un attacco alle 
prerogative e alla autono
mia delle assemblee elet
tive. 

Il gruppo comunista ri
tiene che il necessario con
fronto tra le forze politi
che debba e possa avere la 
sua sede naturale nel Con
siglio, poiché occorre un 
chiarimento pubblico delle 
posizioni e una discussione 
sui programmi, che metta 
gli elettori in condizione 
di comprendere e di valu
tare. Questa esigenza è, da 
altra parte, sottolineata an
che dalle posizioni assun
te dal PSI e da forze della 
sinistra de circa la impro
ponibilità della passata e-
sperienza di centro-sini
stra. 

Il gruppo comunista 
chiede, pertanto, che il 
consiglio provinciale venga 
convocato senza ulteriori 
ritardi. 

La convocazione è tanto 
più urgente e necessaria 
in quanto sono in corso di 
fronte alle assemblee par
lamentari dibattiti su pro
blemi quali la casa, la leg
ge tributaria e quella del
la Cassa del Mezzogiorno 
che esigono un intervento 
degli enti locali presso il 
Parlamento a tutela della 
loro autonomia e in rappre
sentanza delle richieste 
delle larghe masse popo
lari; d'altra parte la Pro
vincia non può non essere 
interessata a far sentire 
la sua voce nel momento 
in cui la Regione è chia
mata a discutere i primi 
decreti di delega dei po
teri. 

Ma soprattutto lo stato 

sempre più preoccupante 
dell'occupazione a Roma e 
in provincia, le minacce di 
smobilitazione che colpi
scono numerose fabbriche 
e migliaia di lavoratori, lo 
stato di gravissima crisi 
che investe l'edilizia non 
possono non richiamare la 
attenzione e l'iniziativa del 
consiglio provinciale. Al
trettanto può dirsi per al
tri problemi che assumono 
carattere di emergenza, 
quali ad esempio, la situa
zione intollerabile e scan
dalosa che si è determinata 
nell'assistenza psichiatrica 
(come è dimostrato anche 
dalle recenti vicende della 
clinica neuropsichiatrica) 
o la carenza sempre più 
grave, e già manifesta og
gi all'atto delle iscrizioni, 
della ricettività scolastica, 
problemi che esigono un 
immediato intervento e la 
assunzione di urgenti mi
sure da parte della Provin
cia. 

Tutte le forze della sini
stra e democratiche debbo
no sentire la responsabili
tà di consentire un imme
diato funzionamento delle 
assemblee elettive, anche 
per non seminare elemen
ti di ulteriore confusione 
tra l'opinione pubblica ed 
evitare di gettare discredi
to sulle libere istituzioni 
democratiche, alimentando 
cosi manovre qualunquisti
che e pericoli eversivi di 
destra; e ciò proprio nel 
momento in cui la acutez
za dei problemi che trava
gliano la vita delle popola
zioni (e che la passata am
ministrazione ha contribui
to ad aggravare) richiede 
con urgenza la precisazio
ne di un impegno pro
grammatico che sia quali
ficante al fine di assicu
rare alla Provincia una 
nuova direzione politica. 

Primo impegno di 3.600 copie 
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Campino : 
due stabili 
senz'acqua 

e senza fogne 

Due stabili abitati da 36 fa
miglie. in via Venezia a Ciam-
pino. mancano di acqua e fo
gne. I due palazzi sono circon
dati da un muro perimetrale 
quindi, non appena piove un 
po' più del solito lo spazio 
compreso tra il muro e gli 
stabili si allaga: non ci sono 
le fogne, infatti, e gli arcaici 
pozzi neri ancora in uso non 
riescono ad assorbire l'acqua, 
•Ha quale si aggiungono in tal 
modo anche i rifiuti dei pozzi 
•tessi. 

Altrettanto drammatica la Si
tuazione per quel che riguarda 
l'acqua potabile: c'è una sola 
fontanella, con flusso lento e 
costituisce l'unica risorsa per le 
famiglie, costrette a lunghe 
•ode. Fino a qualche tempo 
fa la zona era alimentata da 
un pozzo artesiano che pur
troppo ora si è essiccato. Da 
allora il disagio degli abitanti 
è ulteriormente aumentato. 

Una situazione analoga, cioè 
mancanza d'acqua, si è deter
minata. sempre a Ciampino. 
anche in via Col di I-ana 

Provvedimenti 
per il traffico 

La Ripartizione comunale del 
traffico informa che in via Ar
rigo Davila all'altezza del nu
mero civico 39 è istituito il di
vieto di sosta, con parcheggio 
consentito ai veicoli dell'Ammi
nistrazione delle Poste adibiti 
alla raccolta della corrispon
denza. 

Questa mattina i giovani 
della PGCR diffonderanno il 
nostro giornale sulle spiagge 
del litorale. L'impegno per la 
prima domenica è stato fis
sato sulle tremilaseicento co
pie; per le prossime settima
ne l'importante esperienza po
litica sarà allargata e sicura
mente aumenteranno anche le 
copie di diffusione. 

Queste, in particolare, le i-
niziative prese per oggi dai 
vari circoli giovanili del Par
tito. I giovani ed i compagni 
di Ostiense, Garbatella, San 
Paolo. EUR, Ardeatina e Te-
staccio si recheranno ad Ostia 
Lido. Castel Fusano. Stella 
Rossa e Castel Porziano ed 
insieme ai giovani di Ostia 
diffonderanno mille e cinque
cento copie. Quelli di Tìburtl-
na e Torpignattara si reche
ranno a Fiumicino per dif
fondere insieme ai compagni 
della sezione locale altre sei
cento copie dell'Unità. 1 com
pagni di Romanina e Cinecit
tà diffonderanno trecento co
pie a Passo Scuro. I giovani 
di Quartìcciolo andranno a 
diffondere il giornale insie
me ai compagni di Ladispoli: 
sono state prenotate duecento
cinquanta copie. I giovani co
munisti di Nettuno hanno 
prenotato trecentocinquanta 
copie. I giovani ed i compa
gni di Esquilino si recheran
no all'imbocco dell'autostrada 
di Ostia per diffondere cento
cinquanta copie. Infine, la 
FGC del circolo di Santa Ma
rinella diffonderà centocin
quanta copie dell'Unità. 

E* questo, come abbiamo 
detto, il primo impegno dei 
giovani comunisti romani. 
Quello della diffusione sulle 
spiagge che la domenica ven
gono prese d'assalto da centi
naia di migliaia di persone è 
una tradizione che viene ri
presa ed ampliata ogni anno. 
L'obbiettivo politico che i gio
vani vogliono raggiungere è 
quello di diffondere le idee 
del Partito con il giornale in 
strati sempre più vasti della 
popolazione. 

che gli organi governativi 
(prefettura, GPA e ministero 
dell'Interno) continuino ad 
esercitare il controllo sul Cam
pidoglio è considerata dall'uf
ficio di presidenza della Re
gione laziale « in contraddizio
ne con lo Statuto della Regio
ne ormai legge dello Stato, con 
l'art. 72 della legge 1953 e so
prattutto con la Costituzione 
della Repubblica che abolisce 
nella sostanza il controllo di 
merito e che non consente al
cuna distinzione tra il Comu
ne di Roma e gli altri comuni 
della Repubblica. L'ufficio di 
presidenza — concludeva il co
municato — ha deciso di dare 
comunicazione al Consiglio re
gionale nella prossima se
duta ». 

La nota della Regione è sta
ta ripresa solo dal nostro 
giornale. Sugli ostacoli che go
verno e alta burocrazia frap
pongono al difficoltoso cammi
no delle Regioni L'Avariti! ha 
dato ieri mattina solo una 
breve notizia per pubblicare il 
testo di una precisazione del 
presidente Palleschi sul suo di
scorso pronuciato in occasione 
della cerimonia per lo Statuto. 
Palleschi, nel denunciare le in
terferenze dell'alta burocrazia 
contro il decentramento ammi
nistrativo dello Stato, chiama
va in causa le forze politiche 
capaci, se ne hanno la volon
tà, di avere e ragioni di ogni 
resistenza ». Oggi, di fronte 
al grave attentato che si vor
rebbe compiere contro l'auto
nomia della Regione, è pro
prio il momento di esprimere 
questa volontà, prendere posi
zione chiara e decisa contro 
la circolare che il ministero 
dell'Interno ha inviato al com
missario di governo per impe
dire che la Regione eserciti 
il suo controllo sul Comune. 
Socialisti, democristiani, re
pubblicani e socialdemocratici 
devono uscire dal silenzio e 
prendere posizione, dire in che 
modo si può bloccare il grave 
atteggiamento del ministero. E 
questo deve avvenire ancor 
prima della riunione del Con
siglio regionale. 

Dal 1. luglio è entrato in vi
gore lo Statuto regionale e le 
commissioni regionali di con
trollo hanno preso a funzio
nare. come ha comunicato re
centemente anche la Giunta. 
Nonostante siano stati sblocca
ti tutti gli impedimenti che fi
no ad oggi hanno ostacolato la 
attività delle commissioni di 
controllo, il Comune di Roma 
non sa ancora a chi deve in
viare i suoi atti amministra
tivi. Sappiamo che il sindaco 
Darida invaerà un quesito alla 
Regione e al ministero dell'In
terno per sapere a chi deve 
inviare i documenti. Cosa suc
cederà è facile prevederlo: ia 
Regione dirà che il controllo 
deve esercitarlo la Commis
sione regionale, il ministero 
dell'Interno pretenderà invece 
che gli atti amministrativi 
vengano inviati al Viminale. 
Chi avrà ragione di questo 
braccio di ferro? E* chiaro 
che in questo caso saranno le 
forze politiche a sbloccare la 
situazione. Per fare questo 
bisogna però prendere posizio
ne e muoversi subito. Fra l'al
tro è indispensabile che si por
ti la normalità al Comune di 
Roma, riunendo subito il con
siglio comunale per mettere la 
assemblea in condizione di po
ter procedere alla elezione di 
una nuova giunta. 

Assemblea 
di medici 

sulla riforma 
sanitaria 

Indetto dal Movimento demo
cratico dei medici italiani 
« Nuova medicina » avrà luogo 
oggi a Roma — ore 9 teatro 
Centrale — un convegno na
zionale sul tema: « I medici 
italiani e la riforma sanitaria ». 

TI convegno sarà aperto da 
una relazione del comitato pro
motore. cui seguirà il dibattito. 
A conclusione saranno nominati 
gli organi dirigenti del Movi
mento. 

Casa della Cultura 
Giovedì 8 luglio, ore 21.15 alla 

Casa della Cultura, in via del 
Corso 267. Lelio Basso presen
terà la terza serie della rivista 
« Problemi del socialismo ». in 
occasione dell'uscit* del primo 
numero. 

Arrestati due giovani sudamericani: avevano un chilo di cocaina in una borsa 

In trappola i corrieri della droga 
ma l'acquirente è fuggito in taxi 

Sono un uomo e una donna, entrambi di Santiago del Cile - Pedi nati da uomini della Finanza sino all'appuntamento con il pro
babile spacciatore - Venti milioni il valore - Nascoste nei baveri dei giacconi 5800 dosi di LSD: in carcere due assicuratori di Londra 

Tritolo a Fiumicino contro l'oleodotto 

Misterioso attentato a Fiumicino: tre 
cariche esplosive al tritolo hanno dan
neggiato leggermente l'oleodotto della 
FINA, che porta II petrolio dall'isola 
artificiale, al largo di Fiumicino, ai ser
batoi delle raffinerie. Una quarta carica 
non è esplosa ed è stata rimossa 

L'attentato è avvenuto verso Cuna 
della scorsa notte. Le ire esplosioni, che 
si sono succedute a poca distanza Cuna 
dall'altra, sono state udite da numerose 
persone, ma nessuno ha pensato a un 
attentato. Soltanto ieri mattina i tecnici 

della FINA si sono accorti delle esplo
sioni. Alle 8,30, infatti, di ogni mattina 
si fa una ispezione agli impianti: cosi 
I tecnici hanno trovato danneggiate alcu
ne tubature dell'oleodotto. 

Due ordigni sono esplosi sul molo di 
levante, accanto a una valvola di inter
cettazione, mentre un'altra carica è 
esplosa sotto il tubo della zona Tevere. 
In tutti e due i casi si tratta di danni 
poco rilevanti: le cariche non avevano 
una grande potenza e inoltre il loro po
tere deflagrante era molto diminuito dal 

fatto che erano state poggiate a terra. 
La quarta carica non è esplosa perchè 
la miccia si è spenta. Al momento del
l'attentato nelle tubature — secondo 
quanto afferma la FINA — circolava 
solo acqua, immessa per la pulizia del
l'oleodotto. I carabinieri stanno indagan
do per far luce su questo attentato. Fi
nora non si avanza alcuna ipotesi. An
che il direttore della FINA ha detto di 
non avere la minima Idea su chi possa 
aver organizzato le esplosioni, con uno 
scopo — apparentemente — intimidatorio. 

C'era un chilo di cocaina 
nella borsa della compagnia 
aerea e i due cileni, che la te
nevano sul sedile dell'auto, 
sono finiti in galera; seguendo 
altri due giovani, due assi
curatori di Londra, che era
no stati bloccati sul Raccordo 
mentre facevano l'autostop e 
che nascondevano, nel bavero 
dei giacconi, qualcosa come 
5 800 dosi di LSD. E' questo 
il bilancio di due operazioni, 
rispettivamente della Finanza 
e dei carabinieri; e i finan
zieri tengono adesso a far sa
pere che negli ultimi mesi 
hanno arrestato trenta per
sone, tutti spacciatori e con
sumatori di droga, ed hanno 
sequestrato 130 chili di ha
shish, 12 chili di marijuana, 
1 chilo e mezzo di cocaina. 

Quest'ultimo stupefacente è 
tra i più cari, sul mercato 
nero. Un chilo vale almeno 20 
milioni ma, venduto in pic
cole dosi, arriva a procurare, 
sostengono gli uomini della 
Finanza, oltre 100 milioni agli 
spacciatori. Proprio un chilo 
ne avevano i due arrestati 
ieri; sono Patricio Soto, 27 
anni, e Adela Perez, 34 anni, 
entrambi di Santiago del Cile. 
Come siano caduti nella rete, 
esattamente non si sa: i finan
zieri parlano di continui pe
dinamenti, e del controllo so
prattutto di un gruppo di sud
americani che a Roma non 
hanno lavoro ma ostentano un 
lussuoso tenore di vita; e che 
compiono frequenti viaggi dai 
loro paesi in Italia 

Patricio Soto ed Adela Pe
rez. comunque, sono giunti a 
Roma alcuni giorni orsono 
dall'Inghilterra. Sono stati 
pedinati sin dal primo mo
mento; hanno preso alloggio 
in un albergo — il «Tizia
no » — di corso Vittorio Ema
nuele; l'altro giorno sono u-
sciti nel pomeriggio e saliti 

Veguastampa: ancora una speculazione coi finanziamenti pubblici 

Mezzo miliardo al padrone 
e gli operai senza lavoro 

I metalmeccanici di Pomezia scendono in sciopero martedì per il controllo sugli investimenti e un diverso 
sviluppo — I lavoratori della tipografia presidieranno il ministero dell'Industria — Prosegue oggi e domani 
la lotta degli alberghieri — Attivo dei comunisti ad Aprii ia sulla situazione dei dipendenti della Massey Fergusson 

Ancora una misteriosa incursione notturna 

Teppisti devastano la sede 
del sindacato degli elettrici 

Un'altro misterioso furto nella sede di un sin
dacato: è il terzo in due giorni, addirittura il 
settimo in poco più dì un mese. A questo pun
to l'ipotesi dì una provocazione, che i delinquen
ti siano qualcosa di più che semplici ladrunco
l i , sembra sempre più legittima. Lo testimonia 
poi il fatto che la scorsa notte gli ignoti, pene
trati nella sede del sindacato elettrici (FIDAE-
CGIL), non hanno asportato nulla, ma si sono 
abbandonati ad atti vandalici, devastando gli 
uffici, bruciando numerosi documenti, scriven
do addirittura sui muri. 

I l furto è stato scoperto ieri mattina dai sin
dacalisti; appena entrati negli uffici dì via Mat
teo Boiardo 17, nei pressi di S. Giovanni, hanno 
trovato lo stanze a soqquadro, i cassetti aper
t i , volantini a documenti gettati in terra, op

pure, sulle scrivanie. Su una parete, sotto un 
manifesto della CGIL, scritto a matita: e A f i j 
di... dova avete mosso i soldi. Ve lo faccio 5* 
volte questo ufficio ». Va ricordato che la FIDAE 
è già il secondo e furto » che subisce. La prima 
volta i ladri hanno rubato 425 mila lire. Ieri poi, 
in terra sono stati trovati numerosi fogli com
pletamente bruciati. I teppisti, per far appicca
re meglio il fuoco, hanno cosparso le carte di 
alcool. 

Le precedenti incursioni in uffici sindacali so
no avvenute: tre nella sede dei postelegrafoni
ci CGIL, una nella sede unitaria dei metalmecca
nici (sono stato rubate 12S mila lire) e infine al
la camera sindacale CISL. A questo punto e da 
chiedersi come mai la polizia non provveda a 
sorvegliare lo sodi sindacali per impedire tali 
atti vandalici e individuare i responsabili. 

Venti mesi di lotta, più di un 
anno di occupazione e la ver
tenza della Veguastampa an
cora non è risolta. La società 
che si era impegnata a rile
vare la tipografìa di Pomezia, 
la « Nuova Stampa ». non solo 
non ha iniziato i lavori di ri
pristino dell'azienda, ma non 
ha neppure pagato i salari ai 
24 lavoratori (su 200) che sono 
stati reintegrati nel posto di la
voro: inoltre non ha corrispo
sto l'anticipo sulla Cassa inte
grazione nonostante abbia in
cassato mezzo miliardo dall'IMI. 

La situazione della Vegua
stampa non è certo un caso iso
lato, tanto meno nella zona di 
Pomezia. dove è in atto un pe
sante processo recessivo, deter
minato proprio dalle specula
zioni compiute dai vari padroni 
con il denaro pubblico. E* il 
caso della Metalfer. 700 dipen
denti tra lo stabilimento di Pa-
trica (Frosinone) e Pomezia. 
in fallimento con un passivo di 
8 miliardi nonostante TIMI, cir
ca due anni fa. avesse erogati 
due miliardi al padrone, per 
sostenere e riammodernare la 
attività produttiva. C'è ancora 
il maglifìcio Luciani, anch'esso 
sotto la minaccia di smobilita
zione, eppoi centinaia di operai 
sotto Cassa integrazione alla 
Gimac. Viberti. alla Wayne. i 
licenziamenti alla Yale, la ser
rata alla Stifer 

Di fronte a questo attacco al
l'occupazione. che investe in 
primo luogo le fabbriche metal
meccaniche. ma non solo que
ste. come abbiamo visto, per 
martedì F1M. FIOM e UILM 
hanno proclamato uno sciopero 
generale della categoria dalle 
9 alle 12, con una manifesta
zione cittadina dei lavoratori in 
lotta. Sulla piazza del Comune 
si terrà un comizio con Car-
niti. segretario generale della 
FIMCISL e Gramoli, segreta
rio della FIOM CGIL. 

Anche i lavoratori della Ve
guastampa, dal canto loro, han
no deciso alcune iniziative di 
lotta. Martedì presidieranno il 
ministero dell'Industria per sol
lecitare una risposta definitiva 
che risolva la vertenza. Per 
mercoledì intanto è convocata 
una riunione dei sindacati dei 
poligrafici per decidere le ini
ziative da prendere 

CONI — Sono in sciopero da 
tre giorni per il mancato ri
spetto del contratto, i lavora
tori dell'impresa Giorgi, addet
ti alle pulizie degli impianti 
CONI. 

ALBERGHIERI — Prosegue 
anche oggi e domani lo sciope
ro degli alberghieri romani per 
il rinnovo del contratto nazio 
naie di lavoro. Domani alle 10 
i lavoratori si riuniranno a 
piazza dcll'Esquilino per una 

manifestazione di protesta. 
MASSEY FERGUSSON — Per 

esaminare la situazione della 
Massey Fergusson di Aprilia e 
della Vianini. per fare il pun
to sulla lotta degli operai e 
decidere le iniziative da pren
dere. si è svolto ieri ad Apri
lia un attivo degli operai co
munisti delle due fabbriche, al 
quale ha partecipato la compa
gna Lina Fibbi, membro del 
CC del PCI. 

FERROVIERI — E* prosegui
to ieri alla stazione Termini lo 
sciopero indetto, come è noto. 
da alcuni membri di CI. ade
renti al CUB. dalla Cisnal e 
dal sindacato dei capistazione. 
Lo sciopero ha portato come 
conseguenza la soppressione di 
alcuni treni, la sostituzione di 
alcune lince con pullman (co
me la Roma-Napoli), notevoli 
code alle biglietterie. La scio
pero avrà termine alle 21 di 
stasera. Come è noto i tre sin
dacati di categoria aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL si so
no dichiarati contrari a questo 
tipo di sciopero. 

su una « 124 » targatat Milano 
hanno raggiunto piazza Maz
zini. Qui si sono incontrati 
con un uomo, che è rimasto 
sconosciuto, e che, giunto con 
un taxi, è salito a sua volta 
sulla « 124 ». 

I tre hanno parlato a lungo; 
poi Adela Perez, dicono anco
ra i finanzieri, ha estratto 
dalla sua borsa un pacchettino 
e lo ha consegnato allo sto 
nosciuto che si è allora allon
tanato a piedi verso piazzale 
Clodio. Cosa c'era nel pac
chetto? Della droga, aggiun
gono gli investigatori, che l'uo
mo, evidentemente un acqui
rente, voleva far analizzare 
prima di concludere l'« affa
re ». Comunque lo sconosciuto 
è balzato all'improvviso su un 
altro taxi ed è riuscito a 
scomparire. I due cileni han
no atteso mezz'ora; poi. evi
dentemente innervositi dal ri 
tardo, hanno messo in moto 
ed hanno cercato di allonta 
narsi. 

Allora è scattata la trap
pola. La « 124 » è stata bloc 
cata da tre auto della Finan
za; Patricio Soto e Adela Pe
rez hanno tentato invano di 
fuggire. Sul sedile posteriore 
dell'auto la famosa borsa az
zurra; è stata aperta e dentro 
c'era un pacco con oltre un 
chilo di polvere bianca. Era la 
cocaina, come ha dimostrato 
l'analisi eseguita poco più tar
di; ed anche ad elevato grado 
di purezza. I due cileni, cosi, 
sono finiti a Regina Coeli lui, 
a Rebibbia lei. Presto li a-
vrebbe seguiti un altro elle 
no, bloccato nelle ricerche 
dello sconosciuto del taxi; si 
chiama Luis Farias ma non 
c'entra niente con la droga. 
E' in cella per contravven 
zione al foglio di via obbli 
gatorio. 

Una precisa soffiata dovreb
be invece essere alla bnse del
l'operazione dei carabineri. 
conclusa con l'arresto di due 
assicratori inglesi. Questi sono 
Robin Templer Evers, 21 anni. 
e Gordon Alistair Forman, 23 
anni, entrambi residenti a 
Londra; l'altra sera erano sul
la via Salaria, all'incrocio con 
il Raccordo anulare, e face
vano l'autostop. Erano scesi 
da poco da un'auto con la 
quale avevano raggiunto Ro
ma; i militari si sono avvici
nati e li hanno « invitati » in 
ufficio. Con loro era anche un 
terzo ragazzo, sembra un te
desco, che, però, è riuscito a 
fuggire. 

La prima perquisizione è 
stata accurata ma negli zaini 
e nelle tasche dei giovani non 
c'era traccia di droga. La 
«soffiata», comunque, doveva 
essere stata troppo circostan 
ziata perché gli investigatori 
si arrendessero subito; uno di 
loro ha notato qualcosa di 
anormale, un rigonfiamento 
sospetto, nei baveri dei giub
botti dei due ed ha comincia
to a scucirli. La droga — qual 
cosa come 5800 dosi di LSD — 
era li dentro, su carta assor 
bente. 

Il sistema è ingegnoso ma 
non è inedito. Versando Io 
stupefacente allo stato liquido 
sulla carta assorbente si ot
tiene il risultato di avere un 
ingombro minimo che si tra
duce quindi in un minor ri
schio. per il trafficante, di 
essere scoperto. Gli acquircn 
ti poi non fanno altro che as 
sicurarsi una piccola superfi
cie della carta che possono 
succhiare tranquillamente. Lo 
strisce degli assicuratori di 
Londra erano di diverso colo 
re; in quelle bianche si vede 
vano ad occhio nudo le tracce 
dell'acido lisergico; sulle al
tre. colorate, potevano essere 
individuate solo con l'aiuto 
di speciali lenti che i due ave 
vano in tasca. Adesso Robin 
Evers e Gordon Forman sono 
a Regina Coeli. accusati di 
detenzione di droga; non Co 
nessuna prova che la volcs 
sero « piazzare ». 

il partito 
Comitato 
regionale 

Per domani, alle ore 9, e 
convocalo il Comitato regio
nale del Partito con il se
guente ordine del giorno: 
« La situazione politica dopo 
U voto del 13 giugno ». 

Domani 
ASSEMBLEE E INCONTRI — 

Cantiere Salini, ore 12, incon
tro con gli edili (Vitale - Guer
ra); Fiorentini, ore 1240. incon
tro con gli operai (Gregoretti-
Della Seta); Frascati, ore 19; 
Poligrafico (Alnerone), ore 1840 
(Freddanti); Portaense, ore 20 
(O. Mancini). 

CD. — Quadrare ore 19,30 
(Micacei). 

ZONE — Zona Centro, ore 
1740. attivo femminile «n Fede
razione (Franca Prisco). E* con
vocata in Federazione alle ore 
21. la rianione delle compagne 
delle segreterie di zona; Roma-
Sud, ore 16,30, Torpignattara, 
segreteria di zona; Roma-Sud. 
martedì fi. ore 18, è convocata 
la rianione del Comitato di Zo
na allargato ai segretari di se

zione; Zona-Nord, segretari cir
coli FOCI, ore 1840, sezione 
Trionfale (Lombardi); Manda
mento Bracciano, ore 21. a 
Bracciano, devono partecipare 
le sezioni di: Angnillara, Brac
ciano. Canale Monterano. Cer-
vetcri. Ladispoli, Manziana, 
Trevignano. S. Martino di Cer-
veteri (Bordin). 

CELLULE FIAT — Ore 13. 
riunione ' in Federazione con 
Vitale. 

CIRCOSCRIZIONE SAI,«.HI \ 
— Segretari circoli FGCI. ore 
1840. alla sezione Lndovlsi 
(V-ltroni). 

CORSO IDEOLOGICO — Cen-
tocelle. ore 18 (Lamanna). 

MERCOLEDÌ1 7: alle ore «> 
è convocato in Federazione il 
Comitato Direttivo; alle 17 In 
Federazione e- contvocato II 
Grappo Provincia; alle ore 21 in 
Federazione Grappo Capitolino. 

GIOVEDÌ' 8. alle ore 18. In 
Federazione, sono convocati il 
Comitato federale e la Com
missione federale di rontrollo. 

Sottoscrizione 
Durante un'assemblea popola

re alla borgata del Trullo pre
sieduta dal compagno Pstroselli 
sono state raccolte 50.000 lire 
per la campagna della stampa 
comunista. 

R O M A 
VIA TORRE ARGENTINA, 46 

Tel. 6569.253 - 565.984 

BOMBONIERE 
PARTECIPAZIONI 

R O M A 
LARGO ARGENTINA. 1 
Tel. 653 915 - 564 650 

RINFRESCHI - LUNCHES 
SALE PER RICEVIMENTI 
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CAMPIDOGLIO DOPO IL VOTO 

Prospettive nuove 
e confronto aperto 

Esigenza immediata: convocare subito il Consiglio comu
nale e aprire all'interno di esso un ampio dibattito sui nodi 
decisivi che soffocano la capitale - La situazione nei partiti 

E' difficile tenere II corto di quanti hanno trovato utile e comodo nascondersi dentro la 
nebbia che è calata sul Consiglio Comunale di Roma con la vicenda dei cosiddetti < brogli 
elettorali >. Miserevole storia! Né vogliamo tornar sopra alla posizione nostra. Rivendicando 
Il rispetto della legge, abbiamo Inteso tagliar corto con la sciacallesca campagna reazionaria 
che si è montata. I reazionari della capitale sanno manovrare assai bene gli idoli che si 
costruiscono. Dapprima incoraggiano e proteggono la pratica del peggiore sottogoverno di 
certi settori democristiani e socialdemocratici poi fingono di scandalizzarsi delle conseguenze 
ed usano lo scandalo, non per individuare i responsabili ma per minare il solo terreno sul 

quale possono essere isolati, 

DC: il ventaglio 
della discordia 
Q UALI reazioni ha provocato nella DC il voto del 13 • 

giugno a Roma e in che nodo il partito di maggio- -
ranza relativa guarda al Campidoglio e a Palazzo Valen- Z 
tini? Il ventaglio delle posizioni è vario in rapporto al- • 

le spinte, contrastanti, che la DC subisce. Certo i mu> Z 
tamenti che il voto ha provocato pongono il gruppo di- " 
rigente de quantomeno di fronte all'esigenza di un rie- • 
sanie critico delle proprie posizioni; ed è altrettanto cer- Z 
to, che tale riesame critico, per essere fertile di risulta- -
ti, deve partire da una presa di coscienza del fatto Z 
che il « brodo di coltura » IH cut è cresciuto il succes- -
so fascista è stato nutrito proprio dalla DC e dai suoi Z 
dirigenti (si pensi all'incontro di cortesia Darida-Almi- • 
rante). Segni di un ripensamento di questo tipo ci so- -
no, ma il gruppo andreottxanodoroteo che domina sem- Z 
bra essere rimasto fermo alla rivendicazione di un cen- -
tro-sinistra quadripartito che, allo stato dei fatti, se ap- Z 
pare realistica sul piano numerico sembra del tutto -
platonica su quello dei rapporti politici. Z 

La Morgia. segretario del comitato romano, ha ripro- ; 
posto pari e patta « la ricostituzione di Giunte di centro -
sinistra» affermando che gli alleati devono prendere at- z 
to che a tale formula « di fatto non esistono alternati- • 

ve ». Perciò, secondo il segretario della de romana, i quat- Z 
tro partiti « non possono esimersi dal costituire subito -
organismi amministrativi efficienti » senza disperdersi «in Z 
una sterile dialettica ». -

La « sterile dialettica » cui La Morgia accenna è non Z 
solo quella dei socialisti, ma probabilmente anche quella z 
dei gruppi della sinistra de. Secondo Cabras, esponente -
della « base », ad esempio, si deve « favorire la costitu- Z 
tuzione di un saldo blocco sociale che unisca i ceti me- -
di, i lavoratori, i tecnici, i giovani, per una battaglia che Z 
ha come posta nuove libertà civili, nuove condizioni di -
vita urbana non alienanti». Per Cabras la sinistra do Z 
« sarà disponibile soltanto per una decisa scelta di rin- ; 
novamento fondata su nuovi contenuti programmatici e -
sull'obiettivo di avviare una crescita urbana diversa per z 
tendenza e per trasferimento di potere reale dalle mi- -
noranze privilegiate ai ceti attivi, ai cittadini». Z 

Accanto a Cabras ha preso posizione anche Franco -
Rebecchini, del gruppo dei « messicani » (giovani di si- Z 
nistra). L'assessore de ha chiesto «un rinnovato assetto -
interno della DC romana, anche al fine di consentire un Z 
rilancio del centro sinistra a Roma su contenuti prò- • 
grammatici più avanzati » in grado di portare avanti . 
le riforme. Infine il gruppo di « Forze Nuove », rappre- Z 
sentato a Roma da Massimo Di Roberto e Roberto Pe- <• 
fiorata, ha chiesto intanto la convocazione tempestiva Z 

del consiglio comunale, e pur dichiarandosi pessimista -
« sulle possibilità automatiche di un cambiamento di Z 
indirizzo politico » cioè di un « reale spostamento degli -
attuali equilibri di potere» punta sull'esigenza di una . 
diversa gestione della DC a Roma. A «Forze Nuove» — ; 
dicono i due — « non interessa un centro sinistra qua- -
lunque: si deve puntare su una maggioranza democratica Z 
orientata su un qualificante indirizzo programmatico». -

PSI: con questa DC 
non si amministra 
TL PSI, già nel corso della campagna elettorale, ha più -
-1 volte condizionato la sua adesione a giunte di cen- Z 
tro-sinistra a mutamenti radicali negli orientamenti del- ~ 
la DC. In questi giorni — ha scritto l'A vanti! — il parti- Z 
io dello scudo-crociato ha risposto ancora una volta ne- • 
galivamente a questa richiesta di mutamenti. Come ha » 
detto Otello Crescenzi. segretario della federazione ro- Z 
mona del PSI, la riproposizione DC della formula qua- -
dripartita delimitata sia a destra, sia a sinistra, dimo- Z 
stra che il partilo di maggioranza relativa è fuori della 2 
realtà del Paese. Crescenzi, in sintesi, chiede alla DC -
« scelte precise e coraggiose in direzione di obiettivi Z 
avanzati che, per essere realizzati, richiedono un nuovo -
rapporto tra cattolici, socialisti e le altre forze popolari». Z 
A questa svolta « possono concorrere positivamente an- — 
che i comunisti». Z 

D'altra parte, il PSI ha più volte detto che, per quan- Z 
to riguarda le giunte al Campidoglio e alla Provincia, ; 
i « nuovi e più avanzati equilibri » possono essere rag- -
giunti soltanto attraverso un aperto confronto sui temi • 
che dovranno caratterizzare il nuovo sviluppo economi- -• 
co cr-e le masse popolari richiedono per la città la Z 
Provincia e la Regione. — 

Ur centro sinistra vecchia edizione è quindi, almeno -
allo stato dei fatti, impensabile per il PSI. Il giudizio Z 
che i compagni socialisti hanno dato sulla passata am- z\ 
mtnistrazione in Campidoglio, infatti, è quanto mai pe- Z 
sante. Citiamo testualmente ancora da/Z'Avanti!: «La ren- ~ 
dita fondiaria non è stata colpita in modo deciso, perché -
la città ha continuato ad espandersi in modo disordina- Z 
to, contrariamente alle previsioni di piano regolatore, — 
perché i problemi del traffico, dei trasporti, dei merca- Z 
ti. del verde, della casa, degli ospedali, dello sviluppo -
economico, non hanno ancora potuto avere una soluzio- Z 
ne confacente agli interessi dell'tntera collettività». E ; 
ciò. sempre per i socialisti, è avvenuto per la presenza Z 
in Campidoglio delle forze moderate che fanno capo alla Z 
DC e al PSDI. 

PSDI-PRI: «dignità» 
che piace a destra 
TL Tempo, a qualificare la posizione assunta sulle prò- Z 
•*• spetttve aperte dal voto del 13 giugno da repubbli- Z 
cani e socialdemocratici, ha parlato di «posizioni di « 
grande dignità ». In parole povere, posizioni che piac- ~ 
ciano a certi ambienti di destra. La «dignità» social- » 
democratica, secondo il giornale filofascista, risiedereb- Z 
he nella richiesta del PSDI che si proceda alla verifi- -
ca «della volontà del centrosinistra in tutti gli enti lo- Z 

' cali del Lazio * per giungere ad una « revisione degli oc- " 
cordi bilaterali esistenti, tra l'altro, a Civitavecchia ed Z 
ad Anzio: 2 

I socialdemocratici ed i repubblicani affermano nella -
pratica che Comune. Provincia e Regione devono es- Z 
sere oggetto di una trattativa unica «compiuta sulla — 
falsariga di ur ben chiaro indirizzo politico». Il «chia- Z 
ro indirizzo politico», per il PSDI è naturalmente quel- -
lo del così detto «centro sinistra non inquinato», chiù- Z 
so cioè alle esigenze poste dall'opposizione democrati- • 
ca e alle stesse sollecitazioni del PSI e della sinistra Z 
de In più, sui socialdemocratici, premono interessi di Z 
« clan * per cui trovano non irrilevante spazio l'aspira- -
zwne personale, come quella dell'assessore Pala deside- Z 
roso di occupare la poltrona di vice sindaco ora tenu- • 
ta dal socialista Z 

Più complicate le cose con il PRI il quale sembra pre- -
. tendere scelte meno legate a giochi interni di potere, Z 
mnche se per ora si limita a sottolineare l'esigenza che • 
una eventuale maggioranza di centro sinistra deve es- . Z 
were in grado «di dimostrare capacità di confronto e di Z 
dialogo con le opposizioni» e di dar prova «di consa- « 
pevolezza che una corretta concezione democratica im- Z 
pone alla maggioranza». » 

colpiti, battuti; lo sviluppo 
conseguente della democrazia. 

La Magistratura farà il suo 
dovere, ma le forze politiche 
democratiche debbono fare la 
loro parte, senza incertezze 
e senza indugi. Occorre dare 
al Consiglio Comunale e al 
Consiglio Provinciale di Ro
ma l'autorità politica e mora
le che può nascere oggi dal 
fatto che essi siano messi 
immediatamente in grado di 
esprimere un programma di 
azione ed una nuova direzio
ne politica. 

Come non intendere che • 
questo è il primo banco di 
prova per chi vuol contrap
porsi alla sfida di destra e 
battersi, anche d* posizioni 
diverse per una controffensi
va antifascista e democrati
ca? 

Lo è per una ragione di 
principio. Lo è perché sono 
gravi ed acuti i problemi che 
stanno di fronte alla città. E 
ci soccorre la semplice cro
naca. Migliaia di romani, in 
questi giorni assediano gli isti
tuti scolastici della città so
lo per iscrivere i propri fi
gli. che cosa sarà il nuovo 
anno scolastico a Roma? Al 
Senato si va dispiegando in 
modo pesante la manovra per 
insabbiare e peggiorare quel
la legge sulla casa che è una 
carta importante per avviare 
un nuovo discorso sull'intero 
assetto della città. 

Dalla Pantanella e dalle al
tre fabbriche occupate, come 
dai cantieri edili della capi
tale cresce l'allarme per il 
calo dell'occupazione operaia. 
Che dire poi del caos nel 
traffico e della rete insuffi
ciente dei trasporti pubblici, 
dell'inquinamento, fenomeno 
che si fa sempre più grave, 
dei servizi sociali assoluta
mente inadeguati? E* del tutto 
evidente che queste tre sono 
le tre grandi questioni aper
te: quella del lavoro quella 
della condizione umana e ci
vile e quella del decentra
mento e della riforma dello 
Stato. Esse richiedono oggi 
atti politici e scelte ammini
strative che influenzino il de
stino della città e della regio
ne. Questo è il compito che 
ha oggi di fronte il nuovo 
Consiglio Comunale. L'attuali
tà politica del problema de
riva d'altra parte anche da 
< quella ragione :n più » che 
scaturisce dalle conseguenze 
politiche del voto. 

La DC paga il prezzo della 
sua sterzata a destra ed esce 
dal voto con una perdita net
ta della sua influenza politica 
non solo sui tradizionali allea
ti di centro sin-stra ma in 
generale sulla città. 

E' sempre più illusorio pen
sare alla continuazione del 
centro sinistra. 

Questa consapevolezza appa
re sempre più chiara non so
lo nel PSI ma anche nella 
DC in preda ad incertezze 
profonde sulle quali il grup
po dirigente opera chiaramen
te con l'obiettivo di una 
e pausa moderata > ' 

E' difficile negare che sia
mo in una fase di transizio
ne nella quale è in gioco 
il segno che si riuscirà a da
re alla crisi sociale e poli
tica che investe anche la gui
da della città di Roma. 

Noi ci muoviamo su una li
nea che estendendo e conso
lidando l'unità a sinistra at
torno ad un programma di 
azione e di lotta s.a capace 
di incalzare la DC e di crea
re le condizioni per una nuo
va direzione al Campidoglio e 
alla Provincia consapevoli dei 
perìcoli nuovi ma anche del
le possibilità nuove aperte dal 
voto. 

Siamo al tempo stesso con
sapevoli che i'interesse della 
città — proprio in ragione del
le crescenti difficoltà nella ri
costituzione del vecchio cen
tro-sinistra — richiede che si 
batta la via maestra dell'aper
tura immediata nel consiglio 
Provinciale di un confronto 
aperto sul programma e sulle 
prospettive il quale sia anche 
un dialogo con le forze so
ciali in movimento nella città. 

Per paradossaie che possa 
sembrare, non ci pare dub
bio che se ciò è sempre ne
cessario. lo è in particolare 
oggi a Roma dove l'assunzio
ne di questa responsabilità 
democratica è già una scelta 
di fondo. Di più; è una pri
ma risposta seria alle inquie
tudini. alle minacce ma insie
me la conferma di una osti
nata volontà di profondo cam
biamento democratico che è 
emersa dal voto del 13 giugno. 

Luigi Patrosalli 
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I cannoni sulla 

NETTUNO, luglio 
Qualche barchetta ormeggiata; 

una draga che va avanti e dietro. 
all'Ingresso del porto, che scava, 
« scavalca » il braccio del molo, 
nemmeno completato, e getta la 
sabbia in mare. Ormai gli abitanti 
di Nettuno si sbno abituati allo 
show della draga; i primi giorni, 
c'era una gran folla di curiosi; 
adesso si limitano a parlarne, an
zitutto al forestiero. Lo hanno ri
battezzato in tanti modi: il porto-
fantasma, il porto della sabbia, 
il porto elettorale, ma forse nes
sun soprannome dà esatta la per
cezione dello scandalo e della 
vergogna. Qui, sono stati gettati 
dalla finestra 850 milioni per co
struire un porto che non è stato 
ancora terminato, che forse non 
lo sarà mai, che comunque nes
suno vuole. Perchè è sempre in
sabbiato, 

Potrebbe essere una farsa, ma 
è una tragedia. La prima tappa 
nel '64, alla vigilia delle elezioni. 
« Finalmente il nostro porto! », 
strepita in un volantino un can
didato de, Sena, e spiega che 
« tutti, compresi i critici più se
veri. ammetteranno che si tratta 
di una grande opera. Presto, da
gli aridi dati tecnici emergerà la 

iù eloquente realtà». Nemmeno 
1 critico più benevolo, invece, ha 

adesso la faccia di bronzo di par
lare di un'« opera grande »; e gli 
stessi de si coprono il capo di 
cenere, 

« L'unica cosa buona che ha fat
to il porto — spiegano sarcasti
camente i compagni comunisti — 
è che ha creato una spiaggetta 

fi 

NETTUNO: 14 chilometri di spiaggia ma 13 sono sbarrati da un 
poligono militare - La Difesa vuole ancora allargarsi - Nemmeno 
un giardino - La storia del porto fantasma 
libera. Un po' cara, certo: 100 me
tri saranno ed è costata sinora 
850 milioni; come dire 8 milioni 
e mezzo al metro... Ma è prati
camente l'unica in tutta la no
stra costa... ». La scheda « ana
grafica » di Nettuno, da questo 
punto di vista, è simile a quella 
di Anzio: 14 chilometri di costa, 
almeno 13 in gabbia, un solo chi
lometro diviso tra spiaggette li
bere (affollamento terribile), sco
gli impraticabili, sbocchi di fogne 
a mare. Ma i tredici chilometri 
« chiusi » — 1400 ettari, il 20 per 
cento di tutto il territorio di Net
tuno; lo stesso castello di Astura, 
quello di Corredino di Svevia, 
sono in una gabbia particolare: 
appartengono al ministero della 
Difesa, sono occupati da un poli
gono di tiro. 

Poligono significa cannoni e 
bersagli; e cannoni e bersagli 
significano raffiche, rumori ed 
esplosioni in ogni ora del giorno 
e della notte. Significano perico
li; significano un serio ostacolo 
allo sviluppo del turismo. «Ad 
un'ora di auto da Roma ci sa
rebbe questa immensa e stupenda 
spiaggia, per almeno 220 mila gi
tanti », dicono i compagni: la sab
bia è fine e larga; sul retro, anche 
per quattro chilometri di pro
fondità, si estende un bosco stu

pendo, con alberi centenari. La 
proposta del PCI è chiarissima: 
chiudere il poligono, dare la 
spiaggia a tutti i cittadini, dopo 
averla attrezzata. 

Ma 1 militari sono di tutt'altro 
parere. Hanno anzi già deciso di 
« rubare » altri 25 ettari di bosco 
alla popolazione; debbono installa
re un Centro elettronico militare 
ed hanno messo gli occhi sul bo
sco di fronte al poligono, al di 
là della strada asfaltata; ne han
no trattato l'acquisto con l'Uni
versità agraria che è proprietaria 
del terreno; sono decisi a portare 
avanti a tutti i costi il loro pro
getto. Lo hanno detto chiaro e 
tondo ad una delegazione com
posta dal sindaco e dai capigrup
po consiliari, che si è recata al 
ministero; e non si sono curati, 
non si curano di una protesta 
che il Consiglio ha votato all'una
nimità, nel corso di una seduta 
straordinaria convocata su richie
sta comunista. 

E questo è un altro colpo mor
tale allo sviluppo turistico di 
Nettuno. « Il nostro è un turismo 
familiare — spiegano i compa
gni — famigliole che vengono da 
Roma ma anche da Latina, da 
Cisterna, dai Castelli: saranno 10 
mila persone in tutta la stagione; 
a parte i pendolari delle dome

niche, dei giorni festivi... ». E' un 
turismo che non è ricco; le ca
se, d'altronde, qui sono meno ca
re che altrove (120 mila lire un 
mese in alta stagione; 80 in « bas
sa »; chi affitta va a vivere nelle 
cantine o in coabitazione), i prez
zi dei cibi, gli stessi dell'inverno. 
Ma è un turismo che trova tante 
difficoltà: niente spiagge, non ci 
sono attrezzature, esistono un so
lo albergo, una sola pensione. Il 
Comune non fa nulla per inco
raggiare l'apertura di altri alber
ghi; e d'altronde la concorrenza 
di frati e suore — che, qui, fan
no gli albergatori, anzitutto: uffi
cialmente di nascosto, ma prati
camente alla luce del giorno — 
scoraggia ulteriormente iniziative 
del genere; perchè i religiosi pos
sono praticare prezzi più bassi. 

Il futuro di Nettuno passa, ep
pure, attraverso lo sciluppo del 
turismo (oltre che quello della 
agricoltura in crisi e dell'indu
stria, per ora inesistente); e que
sto sviluppo può venire solo da 
due grandi direttrici: il turismo 
di massa (appunto, l'apertura del 
Poligono) e l'acquisizione di aree 
verdi. Adesso non c'è nemmeno 
un giardinetto; villa Borghese, 
che s'inizia proprio al confine con 
Anzio, è ancora privata e prin
cipe e costruttori non hanno an

cora desistito dall'idea di trasfor
marla in cemento. La Giunta, 
guidata dalla DC, aveva approva
to questo piano insensato; in un 
progetto di piano regolatore, ave
va proposto che due parti della 
villa — dove i pini muoiono con
tinuamente, e con uno strano 
ritmo — fossero costruite; una 
sola doveva rimanere come par
co pubblico. Decisa fu la prote
sta dei comunisti; e il ministero, 
Ser fortuna, ha bocciato il PRG, 

a chiesto che la villa rimanga 
villa; e che questa sia pubblica. 

Ma la Giunta — che ha per
messo la vendita del castello del 
Sangallo ad un privato per 35 
milioni — ha sempre scelto 
gli speculatori, Nettuno è ormai 
irrecuperabile dal punto di vista 
urbanistico; il Comune ha lega
lizzato qualsiasi scempio; ha per
messo la costruzione di assurdi 
complessi residenziali, adesso di 
un orribile grattacielo che si ve
de a dieci chilometri di distanza 
e rompe l'incanto di un mare e 
di una campagna che sono co
munque belli. E che sorge proprio 
accanto ad alcune casette ad un 
piano; ai padroni di queste — ope
rai e povera gente — è stato vie
tato di costruire un piano rial
zato. D'altronde è la stessa « lo
gica » che permette palazzi altis
simi in riva al mare e, via via. 
più bassi in seconda, terza e quar
ta fila; con la conseguenza che 
il mare, anche qui come altrove, 
si vede soltanto in... cartolina. 

Nando Ceccarini 

ANZIO, luglio 
L'assessore del centro-sinistra si 

alzò e rispose di getto al consi- . 
gliere d'opposizione, il compagno 
Giorgio Polverini, che aveva fini
to di parlare sul mare in gabbia. 
«Nella nostra costa sono undici 
i passaggi liberi a tutti coloro 
che vogliono raggiungere il mare; 
undici, ho detto», sentenziò e co
minciò ad elencarli. Non riuscì 
a dirne che sette, otto; e venne 
fuori una storia curiosa. Un « pas
saggio » portava dritto dritto su 
alcuni scogli; un altro era famoso 
perchè, dall'alto, si erano lanciate 
ed uccise in passato numerose 
persone; un terzo finiva proprio 
accanto ad un puteolento sbocco 
di fogna; e cosi via. Insomma 
nessuno dei « passaggi » dell'asses
sore portava ad un pezzetto di 
vera spiaggia libera, che non fos
se vincolata da recinti e cartelli, 
controllata da guardiani e cani 
lupo. 

Non è una storiella inventata. 
E' solo lo specchio di Anzio, oggi. 
Sarebbe stato un disastro anche 
se i « passaggi » fossero stati dav
vero undici: perchè la costa che 
s'inizia subito dopo Tor San Lo
renzo e arriva sino al confine con 
Nettuno, che passa attraverso tan
te e tante lottizzazioni e Lavinio, 
è lunga insomma una quindicina 
di chilometri e gli ingressi libe
ri, per legge, dovrebbero essere 
decine e decine. Invece c'è una 
bella fetta di mare, tutta in gab-

- bla; saranno un palo di cento 1 
metri « liberi» (e tutti sporchi: 

v 1 « confinanti », come prescrivo
no i regolamenti, si guardano be-

ANZIO: quindici chilometri di costa, 200 metri di spiaggia libe
ra - Recinzioni e guardiani armati - / terreni di Lavinio da 8 lire 
a 15 mila lire - Le « cooperative » da speculazione 
ne dal tenerli puliti e sistemarli). 

Anzio conta poco meno di 24 
mila abitanti; sino a 25 anni fa, 
c'era solo la cittadina, con il suo 
porto e i pescatori, e le famiglio
le romane che venivano un mese, 
o due, d'estate. Intorno, a nord e 
a sud, c'erano boschi e pinete; e 
un unico padrone, il vecchio prin
cipe Rodolfo Borghese. 

Boschi e pinete, adesso, sono 
stati devastati, dell'ottanta per 
cento, per far posto a villette e 
palazzi, a cottage e tucul. Non è 
che i Borghese si siano molto ar

ricchiti; erano già ricchissimi e 
solo una rampolla ha tentato il 
colpo grosso, offrendo 80 ettari al 
Comune in cambio del permesso 
di costruire su altri 200; il Co
mune ci stava ma i comunisti si 
sono battuti e l'hanno spuntata. 
Per il resto, i Borghese si sono 
limitati a vendere grossi appez
zamenti ad alcune cooperative 
che si definivano agricole ma 
che in realtà pensavano solo a 
speculare e a lottizzare. Lo svi-

- luppo, e la trasformazione vio
lenta, della costa di Anzio han
no sempre,, queste « cooperati
ve» come protagoniste. Una si 
chiamava Tor Cardara; tre o 
quattro intestatari, l'acquisto di 
80 ettari dalla principessa Bor
ghese a 80 mila lire l'ettaro (8 

lire il metro quadrato, cioè); 
un'altra si chiamava Lavinio: due 
fratelli i padroni, l'acquisto dalla 
solita principessa di 40 ettari, al
lo stesso prezzo. Questo nel 1947, 
o giù di li; una certa campagna 
pubblicitaria, i primi terreni, 
dopo le lottizzazioni tracciate col 
metro del massimo profitto (per 
non perdere spazio, niente ser
vizi e tutte strade diritte: a Lavi
nio, adesso, c'è solo una piaz
za-.!), rivenduti, «per invoglia
re», a 20 lire al metro. Poi l'an
no dopo le 20 lire erano diventate 
500; nel '50 erano già 2000-3000; 
adesso, per acquistare mille me
tri. nemmeno in prima fila, ser
vono 12. anche 15 milioni. 

Cosi è nata Lavinio e gli acqui
renti si son dovuti pagare anche 
le spese di urbanizzazione. Cosi — 
cambiano solo le sfumature — so
no nate le altre lottizzazioni: il 
Lido dei Pini, il Lido dei Gigli 

(qui vicino sbocca in piena spiag
gia il collettore della Palmoli-
ve: adesso si sta lavorando per 
mettere un nuovo tubo — il vec
chio è rotto da anni — che sca
richerà a— 200 metri dalla costa), 
Cincinnato, il Lido delle Sirene, 
ecc. Adesso sono tutte rigorosa
mente riservate: un cancello e . 
un guardiano (uno porta addirit
tura la pistola) all'ingresso, una 

tessera per entrare (I guardiani 
fanno difficoltà perfino ai paren
ti dei padroni delle ville), le 
spiagge, che dovrebbero essere di 
tutti e che invece sono private. 

' Dove non ci sono lottizzazioni, 
ecco gli stabilimenti: prezzi sa
lati (30 mila lire la cabina, 12 
mila l'ombrellone, 3 mila la 
sdraia); ecco i palazzi e le ville 
costruiti proprio sulla spiaggia. ET 
un autentico scempio quest'ulti
mo ma la Giunta di Anzio (sin
daco è stato per 18 anni lo stesso 
personaggio de; solo adesso è 
cambiato, con un uomo della si
nistra de) e le Belle Arti non si 
sono mai opposte; chiedevano sol
tanto — e non sono stati esau
diti nemmeno in questo! — che 
il tetto delle costruzioni rima
nesse 80 centimetri sotto il livello 
della strada (tra lungomare e co
sta, a Lavinio, c'è una differenza 
di una ventina di metri). 

Trasformata la costa dalla spe
culazione (anche abusiva, ovvia
mente: sono almeno 300 le co
struzioni completate senza per
messo e spesso «sanate» con la 
solita multarella), il centro di 
Anzio — dove mancano comun
que attrezzature e locali per gio
vani — è stato disertato da cen
tinaia di famiglie. Molte hanno • 
preferito affittare, affittano, eli

se a Lavinio e nei vari lidi, no
nostante qui i prezzi siano più 
alti (200.000 lire in media per un 
mese; al centro, 150 mila per due, 
tre camere e servizi); c'è un cal
colo che vuole 100 mila turisti su 
tutta la costa e, di questi, alme
no 70 mila puntano nelle frazioni 
a mare. Per questo il problema 
del centro di Anzio (ma è un di
scorso che riguarda tutta la co
sta, Roma e Latina, buona parte 
della Regione) va oltre il pro
blema turistico. E un problema 
di vero, autentico sviluppo: e il 
suo centro è il porto. Quaranta 
anni fa, questo porto era solo 
industriale e per la piccola pesca 
locale; attualmente è, per alme
no i due terzi, turistico e per la 
pesca atlantica. Di conseguenza, 
scoppia; cargo e yachts sono co
stretti a passare al largo gior
nate intere in attesa che si li
beri un ormeggio; molte imbar
cazioni preferiscono proseguire 
verso sud. 

Per questo motivo, il porto va 
trasformato; chiare sono le pro
poste dei compagni del PCI che 
chiedono e sostengono la neces
sità di raddoppiarlo; quello at
tuale dovrebbe essere riservato 
ai turisti e alle piccole « pa
ranze»; l'altro ai cargo e alle 
navi da pesca d'altura. Esistono 
del progetti precisi e non si può 
perdere tempo; per ridare respi
ro ad Anzio, nell'interesse e per 
lo sviluppo delle zone circostan
ti e del polo Roma-Latina. 

n. e. 
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Inquinamento 

Poliziotti al camping 
ma per farlo chiudere 

Ieri mattina il «camping» "Pineta di Roma" è stato invaso 
daila polizia. Il gestore, infatti, non aveva rispettato un'ordinanza 
della prefettura che lo invitava a chiudere perché i servizi del cam
peggio non rispettavano tutte le norme Igieniche. Cosi è successo 
un mezzo finimondo. Infatti, gli ospiti del • camping », quando hanno 
visto i poliziotti, hanno reagito all'ordine di sgombro con batti

becchi e discussioni (nella foto). 
Più fardi ha chiarito tutto 11 gestore, il signor Raffaele Germano: 

ha spiegato che II « camping » non era siato chiuso soltanto perché 
aveva male interpretato l'ordinanza prefettizia. I poliziotti subito 
dopo hanno lasciato il campo invitando però II Germano a chiudere 
nei prossimi giorni. 

II ministero della Sanità ha fissato i limiti 

Ma le zone pericolose 
sono già state chiuse 

Cento bacterium coli il massimo tollerabile - A Roma non vi sono però tratti 
di spiaggia noti dove si raggiunge questo vertice - Provvedimento giusto 
ma intempestivo? - Convegno a palazzo Yalentini sull'inquinamento idrico 

Con una decisione (per ora non resa nota ufficialmente) del ministero della 
Sanità è stato stabilito il limile massi mo « microbiologico per consentire la 
balneazione ». Terminologia che in parole povere significa questo: vi è un limite 
all'inquinamento oltre il quale fare i bagni nel mare è pericoloso per la salute. 
Questo limite sarebbe stato fissato in 100 bacterium coli per ogni 100 centimetri 
cubi di acqua. Tutte le spiagge dove la presenza del batterio dovesse risultare 

superiore a questo massimo 
dovrebbero essere chiuse. Il 
batterium coli è uno degli 
elementi che stabilisce in mo
do abbastanza preciso lo sta
to di inquinamento dell'ac
qua: esso è l'agente patogeno 
di alcune malattie infettive, 
ma soprattutto è il sintomo 
più evidente di una situazio
ne igienica divenuta insoste
nibile. Diclamo però subito 
che la « conta » dei bacteri ha 
una sua validità solo per l'in
quinamento di tipo fecale, 
cioè per l'inquinamento che 
deriva dalla immissione di li
quidi organici, in poche pa
role, dai liquami di fogna. 

E l'inquinamento industria
le, gli acidi, i saponi, i pro
dotti chimici? Gli effetti sul
l'organismo umano di queste 
sostanze sono altrettanto gra
vi di quelli provocati dalle 
acque inlette degli scarichi 
urbani. Dunque, pur restando 
ferma l'utilità e l'opportuni
tà del provvedimento che sa
rebbe stato adottato dal mini
stero della Sanità, non si può 
tacere che esso è parziale, in
completo. Ma non è questo 
l'unico elemento che lascia 
perplessi sulla opportunità 
della decisione ministeriale. 
Essa infatti arriva in ritar
do, in un momento in cui è 
praticamente impossibile far
la rispettare. 

Se questo limite fosse sta
to fissato in inverno si sa
rebbe potuto procedere in tut
ta tranquillità al rilevamento 
dei tassi e si sarebbe così po
tuto provvedere ad eliminare, 
almeno in alcuni campioni, 
le cause. Ora quale sarà l'ef
fetto del provvedimento mini
steriale, che pure mette l'Ita
lia sullo stesso piano di pae
si europei più avanzati in 
questo campo? Provocherà si
curamente una ondata di pro
teste da parte degli operatori 
economici che ritengono pre
giudicata la loro «stagione». 
Crediamo di non andare lon
tano dal vero dicendo che 
sicuramente l'ordinanza mini
steriale rimarrà lettera mor
ta. E ciò accadrà anche e so
prattutto perchè non ci sono 
gli organi preposti all'osser
vanza di queste norme. 

E* vero che il provvedimen
to che il ministero ha preso 
su indicazione dell'Istituto su
periore di Sanità dovrebbe es
sere notificato tra breve a tut
ti ì medici provinciali e agli 
ufficiali sanitari dei comuni 
rivieraschi, ma c'è da chie
dersi come questi riusciranno 
a farlo rispettare con le strut
ture sanitarie di cui dispongo
no. Abbiamo avuto, da un 
anno a questa parte, la prova 
che solo l'intervento della 
magistratura, è riuscita a 
sbloccare alcune gravi situa
zioni nelle quali il pericolo 
per la salute umana era evi
dente. 

Ma non è questo il modo 
più giusto per affrontare il 
problema. Non lo diciamo so
lo noi, ma lo dicono gli stessi 
magistrati e soprattutto gli 
scienziati. L'intervento deve 
essere generalizzato e deve es
sere portato avanti sulla base 
di una a politica » generale del 
risanamento delle spiagge ita
liane. Un risanamento che co
mincia dall'eliminazione del
l'abusivismo edilizio, delle 
piattaforme di attracco delle 
petroliere, dalla creazione 
di grandi depuratori urbani 
(chiedete al Campidoglio da 
quanti anni il progetto giace 
inutilizzato (e di depuratori 
per le industrie. 

Un fatto è certo: se le nor
me ministeriali saranno fat
te rispettare si avranno pesan
ti ripercussioni su tutte le 
spiagge in cui alto è il tasso 
di inquinamento e in cui la 
precaria situazione è nota al
le autorità sanitarie. Non è 
escluso che in alcuni casi si 
possa arrivare alla chiusura 
di alcuni ampi tratti di spiag
gia. Per quanto riguarda Ro
ma in modo specifico, negli 
ambienti ministeriali si affer
ma che il limite di 100 bacte
rium coli non sarebbe stato 
raggiunto nelle zone del litora
le di Ostia rimaste aperte ai 
bagnanti, né, in particolare, 
nelle zone di mare prospi
cienti agli stabilimenti. In
somma, bagni senza pericoli 
di improvvisa chiusura del li
torale D'altra parte, com'è 
noto, vi sono alcuni tratti di 
spiaggia che sono già stati 
chiusi dopo l'intervento del 
pretore Gianfranco Amendola 
il quale praticamente «co
strinse» le autorità a pren
dere una decisione in tal 
senso. 

La gravità del problema è 
emersa chiaramente, ancora 
una volta, al convegno-dibatti
to sull'« inquinamento idrico 
e proposte di soluzioni legi
slative » che si è concluso ieri 
a palazzo Valentin!. In parti
colare in due interventi, del 
professor Giorgio Cortellessa 
dell'Istituto Superiore di Sa
nità e del consigliere regio
nale socialista Santarelli, è 
stata sottolineata la funzione 
che deve avere la regione nel
la regolamentazione e nella 
programmazione dell'intera 
materia. Una materia che non 
può essere trattata in modo 
& se stante, ma deve essere 
vista nel contesto più gene
rale dell'assetto e della ge
stione del territorio, 

Dopo gli scandali urbanistici a Latina 

Discussione sull'edilizio 
sollecitata dai comunisti 

LATINA. 3. 
I consiglieri comunisti di 

Latina Calcagnali, Luberti, 
Lungo e Santangelo, hanno 
richiesto la convocazione stra
ordinaria del Consiglio comu
nale per discutere sulla situa
zione edilizia creatasi nella 
città, ed hanno presentato 
una mozione nella quale pro
pongono i seguenti punti pro
grammatici per un interven
to immediato: accelerazione 
dei programmi per la casa ai 
lavoratori e attuazione delle 
opere pubbliche già finanzia
te (10 miliardi di stanziamen
ti); realizzazione immediata 
dei piani della « 167 » con la 
concessione delle aree ai la
voratori associati e la costru
zione delle case Gescal da 
tempo programmate; acquisi
zione tempestiva, da parte del 
Comune, dei terreni compre
ti nei suddetti piani per as
segnarli alla realizzazione di 
ulteriori programmi di edili
zia abitativa pubblica ed ai 
lavoratori che ne facciano ri
chiesta; sostegno, in Parla
mento. per l'approvazione, pri
ma delle ferie estive, della 
legge sulla casa; riconoscimen
to del diritto dei lavoratori 
alla casa e sistemazione posi
tiva di tutte le situazioni ir

regolari riguardanti quartieri. 
borgate e singole abitazioni 
di lavoratori sorte a Latina 
per la carenza di una adegua
ta poUtica urbanistica. 

Inoltre nella mozione si ri
chiede azione decisa, nell'in
teresse della collettività e per 
salvaguardare la città dal 
caos urbanistico con l'appli
cazione articolata delle dispo
sizioni di legge (revoche, de
molizioni, sanzioni diverse) 
contro l'abusivismo speculati
vo e di lusso, e in particolare 
contro i responsabili delle 
truffe operate con estimazio
ni abusive su terreni spesso 
vincolati; difesa della fascia 
costiera per garantire il godi
mento pubblico del mare e 
risoluzione concordata delle 
situazióni già compromesse 
(Valmontorio, Foceverde) at
traverso uno studio urbanisti
co che consenta una opportu
na collocazione delle residen
ze fatto salvo il diritto alla 
disponibilità della fascia co
stiera e degli arenili; solleci
tazione al Parlamento per la 
approvazione, prima delle fe
rie. della legge per la casa ai 
contadini: rapido esame delle 
or>servazioni al Piano regola
tore e invio di esso al mini
stero. per l'approvazione de
finitiva. 
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Turandot inauguro 
la stagione 

a Caracolla 
Stasera, alle ore 21. v e n a 

Inaugurata alle Terme di Cara-
calla la stagione Urica estiva 
con « Turandot » di Giacomo 
Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Giuseppe Patanè, 
regia di Margherita Wallmann, 
scene di Enrico D'Assia, costu
mi di Enrico D'Assia e Franco 
Laurent!, maestro del coro Au
gusto Parodi, coreografia di 
Gianni Notari. Interpreti: Hana 
Janku. Nicoletta Panni. Flavia-
no Labò. Franco Pugliese, Clau
dio Strudthofi. Angelo Mar-
chiandi, Tommaso Frascati e 
Guido Caputo Direttore dell'al
lestimento scenico Giovanni 
Cruciani. I biglietti per questo 
spettacolo sono già In vendita. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. MUSICALE RO

MANA 
Stasera alle ore 21.30 Chio
stro S. G.B. del Genovesi, via 
Anlcia 12 (Trastevere) Folk-
studio Singers: storia degli 
splrituals. 

ASSOCIAZ. PEROOLESIANA 
Chiesa Americana di San Pao
lo (v. Na/.ionalo), domani alle 
21.15 J S . Bach: corali preludi 
e fughe per organo. Oiganista 
G A. Remi. (Bigi. L. 1000. per 
gli studenti L. 500). Prenotaz. 
ed informai. 757703G. 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe

nitenzieri. 11 . Tel. 845.26.74) 
Alle 17 la C.ia DOrigha-Pal-
ml pres. « Cassandra », di 
Ignazio Meo. Prezzi familiari. 

DE- SERVÌ 
Domani alle 21,45 anteprima 
stagione estiva della C.ia di 
prosa de' Servi in « Filumena 
Murammo » di Eduardo De 
Filippo con E. Donzelli e M. 
Novella. Regia F. Ambrogllnl. 

F h M i l v A L O M DUE MONDI 
(Spoleto) 
Teatro Nuovo, alle 15: « Bal
letti negri di Harlem »: alle 
20: « Boris Godunov » di Mus-
sorgskij. Chiostro San Nicolò, 
alle 15: « Danze popolari un
gheresi ». Calo Melisso, alle 
15: «Teatro nero di Praga». 
Prenotaz. 683162. 

FIKMSTUDIO "70 (Via Orti 
d'Alibert I-C • Tel. 650.464) 
Alle 21 e 23 prezzi popolari 
omaggio a Ettore Petrolinl : 
Nerone. Regia di A. Blasetti. 

FOI.KSTUD1U (Via Garibal
di. 56) 
Alle 22 « Il canzonarlo di Ro
ma » programma di musiche 
popolari romane con Federi
co. Marina. T. Gatta. Anto
nello e Ferruccio. 

VILLA ALDOKKANDINl (Via 
Nazionale - Tel . 683.213) 
Alle 18 e 21.30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, con Leila Ducei nel 
grande successo comico « Ac
cidenti. ai giuramenti! » di A. 
Moroni. Regia di Checco Du
rante. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELL1 (Telefo

no 730.33.16) 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G • e rivista 
Agostino Fiera 

ESPERO 
Non uccidevano mai la dome
nica, con J. Palance A • e 
rivista Derio Pino e Grazia 
Cori 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 

AMBASSADE 
Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DK • • • 

A N I A R E S ( l e i B9U.H47) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
APPIO (Tel 779.638) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Zeppelin (in originale) 

ARISTON ( l e i . 353.230) 
Il samurai (Frank Costello 
faccia d'angelo), con A. Delon 

DR • • 
ARLECCHINO (Tel . 358.654) 

Morte a Venezia, con D Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel 5U.51.U5) 
L'uomo dagli occhi di ghiac
cio, con A. Sabato G • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Fuori 11 malloppo, con H 

' Charriere A • 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il conformista, con J.L. Trln-
tignant (VM 14) DR • • • • 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La collera del vento, con T. 
Hill A • 

CAPITOL (Tel . 393.280) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G • 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
CAPRANICHETTA (1.672.465) 

Aluto mi ama una vergine, 
con V. Vendei (VM 18) S • 

CI N ESTAR (Tel. 789.242) 
Solo andata, con J.C. Bouìllon 

G • 
COLA DI RIENZO ( T . 350.584) 

Delitto perfetto, con J. Ste
wart G • • 

CORSO (Tel. 679.16.91) 
La pelle di Satana, con P. Wy-
mark (VM 18) DR • 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La collera del vento, con T. 
Hill A • 

EDEN (Tel 380.188) 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
EMBASSY (Tel . 870.245) 

Arabesque, con G. Peck A • 
EMPIRE (Tel . 857.71») 

Senza via d'uscita, con M. 
' Meli (VM 14) G • 
EURC1NE (Piazza Italia 6 -

EUR • Tel. 591.09.86) 
La collera del vento, con T. 
Hill A • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA • • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Love story, con Ali Mac Graw 

S • 
FIAMMETTA ( l e i . 470.464) 

Love story (In orlgniale) 
GALLERIA (Tel. 637.267) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J Borssen (VM 18) C • 

GARDEN (Tel . 582.848) 
Robinson nell'Isola del corsa
ri, con D. Me Guire A • • 

GIARDINO (Tel . 894.946) 
Robinson nell'Isola dei corsa
ri, con D. Me Guire A • • 

GIOIELLO 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G • 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR • • 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) 
Topkapl con P. Ustinov G • • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR • • • • 

RING (Via Fogliano. 3 • Te
lefono 831.95.41) 
Questo sporco mondo meravi
glioso (VM 18) DO • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La tifi» ctit appalta* at
t into al titoli del CU» 
eorrlipondoDO alla •«• 
Cliente tlaulflcaslont per 
f estri i 
A m Avvcntoroee 
C a Comico 
DA = Disegno anlaaate 
DO cs Documentari* 
DR a Drammatlee 
Q a Giallo 
M s Musical* 
S a tentlmeatalt 
•A ss Satirico 
VM a Otortco-ialtologta* 
n nostro fladlslt p*j rne» 
vieni capretto «al tatdt 
•egueatei 
• • + + + a •eceslouftt 

+ + + + a ottimo 
4 + 4 - B buono 

+ + a discreta 
4> a mediocre 

VM l i m vietato su art. 
•ori di 11 

Questo sporco mondo meravi
glioso (VM 18) DO • 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
L'uccello dalle piume di cri
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G * • 
MAZZINI (Tel .351.942) 

Robinson nell'Isola del corsa
ri, con D. Me Guire A • • 

METRO DRIVE IN (Telefo
no 609.02.43) 
Ora zero operazione Oro. con 
A. Hopkins G • 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L 
Capolicchio C • 

MIGNON D'ESSAI (T . 869493) 
Festa per II compleanno del 
caro amico tlarotd, con K. 
Nelson (VM 18) DR «>«• 

MODERNO (Tel. 4611.285) 
Il silenzio, con I. Thulin 

(VM 18) DR • • • 
MODERNO SALE ITA (Telefo

no 460.285) 
Quante belle figlie di..., con T. 
Torday (VM 18) S • 

NEW VORK (Tel. 780.271) 
L'uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
OLIMPICO (Tel . 302.635) 

Questo sporco mondo meravi
glioso (VM 18) DO • 

PAI.AZZO (Tel . 495.66.31) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G • 

PARIS (Tel . 754.368) 
Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G *>*> 

PASQUINO (Tel 503.622) 
Lovers and other Strangers 
(in engllsh) 

QUATTRO FONTANE (Telerò-
no 480.119) 
Meglio vedova, con V. Lisi 

SA • 
QUIRINALE (Tel . 462.653) 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR • 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rass. film giallo: Plano, pla
no dolce Carlotta, con B. Da
vis (VM 14) G *> 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR • • • 

REALE (Tel . 580.234) 
I 300 di Fort Canby, con G. 
Hamilton A • 

R E X ( l e i . 884.165) 
II fantasma di Londra, con U. 
Glas G • 

RITZ (Tel . 837.481) 
I 300 di Fort Canby, con G. 
Hamilton A • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Chiuso per restauro 

ROUGE ET NOIR ( T . 864.305) 
La grande battaglia de) Paci
fico DO • 

ROYAL (Tel . 770.549) 
II piccolo grande uomo, con 
D. HofTman A • • • 

ROXY (Tel . 870304) 
La signora non si deve ucci
dere con M. Dare (VM 14) C * 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679.14.39) 
Polireman, con B.B. Solitari 

(VM 18) DR * • • 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Le mogli, con D. Camion 

(VM 18) DR 4) 
SISTINA (Tel . 485.480) 

Chiusura estiva 
SMERALDO ( l e i . 351.581) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR • • • 

SUPERCTNEMA (Tel 485 498) 
Dal Pentagono al Paclllco : 

- uccidete Yamamoto, con T 
Mlfune DR • 

T1FFANY (Via A. De Pretta 
Tel. 462.390) 
La signora non si deve ucci
dere con M. Dare (VM 14) C • 

TREVI ( l e i . 689.619) 
Il territorio degli altri DO • • 

TRIOMPIIK ( IVI 838.00.03) 
Il computer dalle scarpe da 
tennis, con K. Russell A • 

UNIVERSAL 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR +*> 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR + • • • 
VITTORIA ( I H . 571.357) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR • • 

Seconde visioni 
ACILIA: Talismano verde 
AFRICA: I/arciere di fuoco, 

con G. Gemma A • • 
AIRONE: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA #> 
ALASKA: Uomini contro, con 

M. Frechette DR • • • • 
AI.UÀ: L'arciere di fuoco, con 

G. Gemma A • • 
ALCE: Carter, con M. Caine 

(VM 18) G 4 
ALCYONE: L'uomo dagli occhi 

di ghiaccio, con A. Sabato 
G • 

AMBASCIATORI: In fondo alla 
pisclua, con C. Baker G • 

AMBRA JOV1NELLI: Agente 
007 licenza di uccidere, con S. 
Connery G • e rivista 

ANIENE: La cai Ida. con U. To-
gnazzl (VM 14) DR • • 

APOLLO: StrogofT, con J.P. 
Law A *>*> 

AQUILA: Il commissario Pclls-
sler, con M. Piccoli G • • 

ARALDO: L'esecutore, con G. 
Peppard DR • 

ARGO: Luana figlia della fore
sta vergine 

ARIEL: Ma che musica maestro 
con G. Nazzaro A • 

ASTOR: Punto zero, con B. 
Newman DR • 

ATLANTIC: Le novizie, con A. 
Girardot (VM 18) SA • 

AUGUSTUS: La tela del ragno. 
con G. Johns G • • 

AURELIO: Il clan del due bor-
salinl, con Franchi-Ingrassla 

C • 
AUREO: Solo andata, con J.C. 

Bouillon G • 
AURORA: Il giardino dei Finzi 

Contini, con D. Sanda DR • • 
AUSONIA: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA • 
AVORIO: Perseo l'invincibile, 

con R. Harrison SM • 
BELSITO: Le Mans scorciatola 

per l'inferno, con L. JefTrìes 
A • 

BOITO: Una lucertola con la 
pelle di donna, con F Bolkan 

(VM 18) G • 
BRANCACCIO: L'esecutore, con 

G. Peppard DR • 
BRASIL: La tela del ragno, con 

G. Johns G • • 
BRISTOL: La volpe dalla coda 

di velluto, con J. So rei 
(VM 14) DR *> 

BROADWAV: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR • • • 

CALIFORNIA: Fuori il mallop
po, con H. Charriere A • 

CASSIO: L'uomo dalle due om
bre, con C. Bronson DR • 

CASTELLO: La volpe dalla co 
da di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR • 
CLODIO: n commissario Pelis-

sier, con M. Piccoli G • • 
COLORADO: In fondo alla pi 

scina. con C. Baker G • 
COLOSSEO: L'arciere di fuoco. 

con G. Gemma A • • 

Appunti 

Mostre 
Jac Simcock espone alla gal

leria « Il fante di spade ». via 
Ripetta 254. 

Sergio Baldieri espone al 
Pro Loco di Ostia - Lido, 
piazza dei Ravennati 9. La mo
stra rimarrà aperta fino al 4 
luglio. 

Svendita 
Nei negozi dell'Ente comu

nale di consumo, da domani. 
lunedi, vi sarà una svendita di 
saldi e di articoli estivi. I ne
gozi sono situati in via G. 
Giolitti 105. via Reggio Emilia 
32-C. in via F. Cesi 46 e via 
Ostiense 133-C. 

Contravvenzioni 
Giovedì scorso sono state 

elevate le seguenti contravven
zioni durante le operazioni di 
servizio per il controllo della 
« zona disco » e degli itinerari 
preferenziali: 2.336 per divie
ti di sosta: 810 per infrazione 
al disco orario: 157 per transito 
o sosta sulle corsie riservate. 
62 veicoli sono stati rimossi. 

Oggetti rinvenuti 
Alla depositcrìa comunale in 

via Nicolò Bettoni. vi sono nu
merosi oggetti rinvenuti tra il 
18 e il 24 giugno scorso. 

Chi volesse recuperare tali 
oggetti è pregato di rivolgersi 
in via Nicolo Bettoni. compro
vando la proprietà dello o de
gli oggetti. 

Congresso 
Domani, alle 11. in Campido

glio. inaugura7Ìone del con
gresso della stampa italiana 
all'estero 

Concorsi 
L'Istituto autonomo per le 

Case Popolari della Provincia 
ha bandito tre concorsi pub
blici per la copertura di post' 
dì ruolo nei gradi iniziali: ruolo 
amministrativo, gruppo A se
gretario. posti 2; ruolo ammi
nistrativo gruppo B. vice se
gretario. posti 3: ruolo tecnico, 
gruppo C, assistente, posti 3. 
Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire all'IACP 
entro e non oltre il 30 agosto, 
(Lungotevere Tor di Nona 1). 

FARMACIE 
Acilia: via G. Bonichi n. 117. 

Ardeatino: via Accad. del Ci
mento 16; via Accademia Anti
quaria 1; via Benedetto Bom
piani 18. Boccca: via B. degli 
Ubaldi 248. Borsa-Aurelio: p.le 
Gregorio VTJ. 26. Casatbtrtene: 
via C. Ricotti 43. Cello: via Ol i 
montana numero 9. Canto-
calle • PrenatHne Alto: via 
delle Acacie 51; via Preoe-
stina 423: piana Ronchi 2; 
via Tor de' Schiavi 188 ( a o t 

via dei Gerani); via delle Ci
liege 5-5a-7; via dei Glicini 44; 
via delle Robinie 81 (ang. via 
delle Azalee 122). Collatlno: via 
del Badile 25. Della Vittoria: 
viale Angelico 79; via Settem
brini 33; via della Giuliana 24. 
Esquilino: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126; via 
Principe Eugenio 54; via Prin
cipe Amedeo 109; via Merula-
na 208: Galleria di testa Sta
zione Termini. EUR e Cecchi-
gnola: viale Europa 78; via 
Luigi Lilio 29. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
via Fracassini 26. Gianicolense: 
via S. Boccapaduli 45; via Fon-
teiana 67; via Colli Portuensi 
396-404; via F. Ozanam 57/a; 
via Bravetta 82; v. Casetta Mat-
tei 200. Magllana-Tnillo: pjza 
Madonna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: v.Ie Medaglie d'Oro 417; 
largo G. Maccagno 15-a. Mon
te Mario: largo Igea 18; via 
Trionfale 8764. Monta Sacro: 
piazzale Jonio 51: corso Sem-
pione 23; via Monte Sirino: 
via Nomentana Nuova 6. Mon
ta Sacro Alto: via della Bufa-
lotta 13; via del Podere Ro
sa 22. Monteverde Vecchio: via 
Barrili 7. Monti: via A. De Pre-
tis 76; via Nazionale 160. No-
mentano: p.le Lecce 13; v.Ie 
XXI Aprile 42; via Lanciani 55. 
Ostia Lido: piazza della Rove
re 2; via A. Olivieri (ang. via 
Capo Passero); via delle Ba
leniere 117. Ostiense: via Al. 
Mac Strozzi 7; via Ostien
se 53-55; eira Ostiense 142: via 
Gaspare Gozzi 207-209. Parlali: 
via G. Ponzi 13; via di Villa S. 
Filippo 30. Ponte Mihrfe: via del 
Golf 12. Portonacclo: via Ti-
burtina 542; via Monti Tiburtini 
ang. via Vertumno. Porta»nw: 
via Avicenna 10: via Portuen-
se 425; via della Magliana 
134; via G. R. Curbastro 1. 
Prati-Trionfale: piazza dei Qui
nti 1; via Germanico 89; via 
Candia 30; via Gioacchino Bel-
b 108; via Cola di Rienzo 213. 
Prenestino • Lablcano - Torpt-
gnattara: via Alberto da Gius-
sano 38; via della Maranella 41; 
via Acqua Bulicante 202. Prima-
vaflt: via P. Mafti 115: via Ca
listo II. 20; via di Torrevec-
chia 969. Quadrare - Cinecittà: 
via Tuscolana 863; via Tusco-
lana 993: largo Spartaco 9; via 
Telegono 21 ang. via Monti di 
Tuscolo. Qaartlcclelo: piazzale 
Quarticciok) 11. Regolai-Campl-
telli-Colonna: corso Vittorio 
Emanuele 174; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenala 36. 
Salarla: viale Regina Marghe
rita 63: corso Italia 100 Salhr-
stiana-Castro Pretorlo-Ledovlsl: 
via XX Settembre 25; via Got
to 13-15; via Sistina 29: via Pie
monte 95; via Marsala 20-c; via 
S. Nicola da Tolentino 19. S. Ba-
silio-Ponte Mammolo: via Casa
le S. Basilio 208. S. Eustachio: 
via dei Portoghesi 6. Testacelo-
S. Saba: v.Ie Aventino 78; via L. 
Ghiberti 31. Tiburtino: via dei 
Sardi 29. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via F. GalUani 11. Tarra 

Spaccata e Torre Gaia: via P. 
Tamburi 4; via dei Colombi 1; 
via Casilina 1220. Tor Sapienza-
La Rustica: via di Tor Sapien
za 9. Trastevere: piazza S. 
Maria in Trastevere 7; via 
di Trastevere 163; via Etto
re Rolli 19. Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via del Corso 145: 
piazza S. Silvestro 37: via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz
za CraU 27; via Magliano Sa
bino 25: viale Libia 114. Tusco-
tano-Applo Latino: via Orvie
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; piazza Roset
te 1: via Magna Grecia (ang. 
via Corfinio); piazza Cantò 2; 
via Enna 21; via A. Baccari-
oi 22; via Tarquinio Pri
sco 4648; via Clelia 96-102 ang. 
via Tuscolana 344; via Tusco
lana 465-A-B. 

OFFICINE 
Di Laurenzio (elettrauto), via 

Treviso 18. tei. 869.509: Raponi 
(elettrauto e carburatori We
ber). via Cavour 85. tei. 474.140: 
Gonella (ripax. auto-elettrauto). 
viale America 119. telefono 
5911960: Annia Fantina (ri-
yarazionJ). vìa Anma Fausti-
ut 36/d (Porta San Paolo). 
teL 571.109; Alcamo (riparazio
ni). via Ter Vergata 10 (Torre-
nova). tei. 61.40.692 (notturno 
262.174); De Minicis (elettr.). 
via del Caravaggio 11. te i 
51.36-010: Barbieri (rip. auto • 
elettrauto - carrozzeria), via G. 
Spontini 1 (largo Pooctuelu), 
teL 859.470; Severinl (ripara
zioni Renault carrozzeria • 
elettrauto), via Rocca Priora 51. 
tei. 727.813; Tacchi* (rip.). via 
Annia Regilla 14 (Quarto Mi
glio). telefono 7990.000; Au 
dello (ripaz. - elettrauto - car
buratori - carrozzeria), via Al
tavilla Irpina 19. tei. 250 707; 
Palladino (riparazioni), via Gio
vanni Devoti 10 (via Baldo de
gli Ubaldi). tei. 62.32.349; Koskl 
(riparazioni auto), via Cimar-
ra 53 (via Nazionale), tei. 
461.655: Soccorso Stradale: se
greteria telefonica N. 116: Cen
tro Soccorse A.C.R.: via Cristo
foro Colombo 261. tei. 51.10.510 -
51.26.551. Ostia Lido: Officina 
S.S.S. o. 393. Servizio Lancia. 
via Vasco de Gama 64. telefo
no 60.22 744 602.427 OffV 
cina Lambertinl A. • Sta». Ser
vizio AGIP P.le della Po
sta - Telef. 6070.909. Poma-
zia: Officina S S S . a 395. 
Morbinaa. via Pontina, telefo
no 910 025: Officina De Lellis. 
via D. Alighieri 48. Ardea: Au
toriparazioni Pontina, S.S. 148, 
chilometro 34.200. tei. 910.008. 
Ciampino: Officina Autorizza 
ta Fiat: Sciorsci • Via Ita
lia 7 - Tel. 61.13211. De Fe-
dcrìcis (officina autorizzata 
Fiat - elettrauto), via F. Ba
racca 4 • Telefono 61.12267. 
Labaro: F.lli Dtaco (riparazione 
auto-carrozzeria). Via Flaminia 
1213. tei. 69.11.840: Anufara: Of
ficina Furiere (ripara*, auto • 

carrozzeria). Grande Raccordo 
Anulare, km 45.400. tei. 743 153: 

Officine Innocenti — Clisio, 
via Clisio 18, tei. 34.130; Loren-
zoni e Brunelli. via Pedemon
te 30/B. tei. 506.344; Terme. 
via Parigi 8. tei. 470.580. 

COKALLO: Una nuvola di pol
vere un grido di morte, arriva 
S.irtana. con G. Garko A • 

CRISTALLO: La belve, con L. 
Buzianca (VM 18) C • 

DKLLK MIMOSE: Cose di cosa 
nostra, con C. GiutTrò C «• 

DKLLE RONDINI: Cose di cosa 
nostra, con C Glulirè C • 

!>KL VASCELLO: L'uomo dagli 
occhi di ghiaccio, con A. Sa
bato G 4> 

DIAMANTE: Io non spezzo.. . 
rompo, con A. Noschese C • 

DIANA: Fuori il malloppo, con 
11. Charriere A • 

DOKIA: La califTa, con U. To-
gnazzi (VM 14) DK • • 

EDELWEISS: Io non scappo.. . 
fuggo, con A. Noschese C • 

ESPEIUA: Agente 00? licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G • 
ESFERO: Non uccidevano mal 

la domenica, con J. Palance 
A • e rivista 

FARNESE: Punto zero (in in
glese) 

FARO: All'interno senza ritor
no, con J. Brewer DR • 

GIULIO CESARE: Una nuvola 
di polvere un grido di morte 
arriva Sartana, con G. Garko 

A • 
HARLEM: Uomini e cobra, con 
, K. Douglas (VM 14) DR • • 
HOLLYWOOD: L'ultima valle. 

con M. Calne 
(VM 14) DR « • • 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Solo andata, con J.C. 

Bouillon G *> 
JOLLY: Le Mans, con L. Jef-

frics A • 
JONIO: GII schiavi più fotti 

del mondo, con R. Browne 
SM *> 

LEBLON: Rio Lobo, con J. 
Wayne A • • 

LUXOR: L'uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabato G • 

MADISON: Bruucaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA • • 
NEVADA: Ma che musica mae

stro, con G. Nazzaro M • 
NIAGARA: Arriva Django paga 

o muori 
NUOVO: Le Mans, con L. Jef-

fries A *> 
NUOVO OLIMPIA: Vlolcnce, 

con T. Laughlin 
(VM 18) DR • 

PALLAD1UM: L'arciere di fuo
co, con G. Gemma A • • 

PLANETARIO: Nini Tirabusciò 
la donna che inventò la mos
sa, con M. Vitti SA • • 

PRENESTE: L'uomo dagli oc
chi di ghiaccio, con A. Sabato 

G • 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Io sono la legge, con B. 

Lancaster A • 
RIALTO: Uomini contro, con 

M. Frechette DR • • • * > 
RUBINO: Il prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S « • • 
SALA UMBERTO: Una lucer

tola con la pelle di donna, 
con F. Bolkan (VM 18) G + 

SPLENDID: Venga a prendere 
il caffè da noi. con U. To-
gnazzi (VM 14) SA • 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Cose di cosa nostra. 

con C. Giuffrè C • 
ULISSE: La califfa. con U. To-

gnazzl (VM 14) DR • • 
VERSANO: Punto zero, con B. 

Newman DR • 
VOLTURNO: Le Mans scorcia

tola per l'inferno, con L. Jef-
fries A • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Quel cal

do maledetto giorno di fuoco, 
con R. Woods A • 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La califfa, con C. 

Giuffrè ' C • 
NOVOCINE: L'uomo che venne 

dal nord, con P-' O'Toole A • 
ODEON: Foto proibite di una 

signora per bene, con D. Las-
sander (VM 14) G • 

ORIENTE: Rio Lobo, con John 
Wayne A • • 

PRIMAVERA: Sotte contro tutti 
con R. Browne - SA • 

Sale parrocchiali 
AVILA: I lupi attaccano iu 

branco, con R. Hudson DR 4 
BELLARMINO: Scusi dov'è il 

fronte? con J. Lewi3 C • 
CINE SAVIO: Super.irgo contro 

Diabolikus, con K. Wood A 4 
CINE SORGENTE: Il trionfo 

dei 10 gladiatori 
COLOMBO: /.orni alia corte di 

Spagna, con G. Ardi to l i A • 
COLUMBUS: L'uomo masche

rato contro I pirati A • 
DELLE PROVINCIE: Un eserci

to di 5 uomini, con N. Castel-
nuovo A • 

DEGLI SCIPIONI: Zorro e I tre 
muschetllcri con G. Scott A • 

DUE MACELLI: Per un pugno 
di dollari, con C Eastwood 

A • • 
ERITREA: Zorro il ribelle 
EUCLIDE: Django e Sartana 

A • 
GIOV. TRASTEVERE: Chiusura 

estiva 
MONTE OPPIO: Un maggiolino 

tutto matto, con D. Jones C • 
MONTE ZEBIO: Peiidulum. con 

G. Peppard G • 
NATIVITÀ': Chiusura estiva 
NOMENTANO: Marcellino e pa

dre Johnny, con R. Parker 
S 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Ursus 
gladiatore ribelle, con J Gì eoi 

SM • 
ORIONE: Duello nel Pacifico. 

con T. Mifunc DR • • 
PANFILO: Ehi! amico c'è Sa-

bata hai chiuso, con L Van 
Clcef A 4» 

REDENTORE: L'uomo masche
rato contro I pirati A • 

SACRO CUORE: Ultimo domi
cilio conosciuto, con L. Ven
tura G • • 

SALA S. SATURNINO: Quel 
maledetto ispettore No\ak . 
con Y. Brynner G • • 

SALA URBE: La battaglia fll 
Alamo, con J. Wayne A • • 

SALA VIGNOLI: Gli inesorabili 
con B. Lancaster A • • 

S. FELICE: I nipoti di Zorro. 
con Franchl-Ingrassia C • 

SESSORIANA: Chiusura estiva 
TII1UR: Riccardo cuor di leone 
TIZIANO: I due maghi del pal

lone, con Franchi-Ingrassia 
C • 

TRASPONTINA: /Angeli senza 
paradiso, con R. Power S • 

TRASTEVERE: Topolino Storv 
DA • • 

ARENE 
ALABAMA: Stanza 17-17 palaz

zo delle tasse uftlcio imposte. 
con G. Moschin C • 

CASTELLO: La volpe dalla co
da di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR • 
CORALLO: Una nuvola di pol

vere un grido di morte, arriva 
Sartana, con G. Garko A • 

DELLE PALME: Angeli senza 
paradiso, con R. Power S • 

FELIX: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A • 

LUCCIOLA: Metello, con M. 
Ranieri DR • • • • 

MESSICO: Prossima apertura 
NUOVA NEVADA: Ma che mu

sica maestro, con G. Na/.zaio 
M • 

NUOVO: Le Mans. con L .lef-
fries A • 

ORIONE: Duello nel Pacifico. 
con T. Mlfune DR • • 

PARADISO: Dramma della ge
losia (tutti i particolari in 
cronaca), con M. Mastroinnni 

DR • • 
S. BASILIO: Stanza 17-17 pa-
- lazzo delle tasse ufficio impo

ste, con G. Moschin C • 
TIBUR: Riccardo cuor di leone 
TIZIANO: I due maghi del pal

lone, con Franchi-Ingrassia 
C • 

TUSCOLANA: L'armata degli 
eroi, con L. Ventura DR • • 

FIUMICINO 
TRAIANO: La spina dorsale del 

diavolo, con B. Fehmiu DR • 

la CARTOLERIA 
GIAC0MANIELL0 

dì VIA COLA DI RIENZO 
annuncia il suo avvenuto trasferimento 

in 

VIA dei GRACCHI, 1 3 5 
(tratto Via P. Emilio - Fabio Massimo) R O M A 

A S S I C U R A Z I O N E G R A T U I T A PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AUTO 
a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato, nazionale od estero, 
nella vasta gamma esposta in Roma, nei saloni di: 

• Via Casilina, 259 - Tel. 290591 - 299693 
• Via Appia Km. 17,400 - Telefono 600150 
• Via Gregorio VII, 414 - Telef. 6224694 

SIMCA 1000 L 844.000! 
•GÈ e TRASPORTO COMPRESO 30 mesi senta cambiali 

TUTTI I MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT 180 

VIA DELLA CONCILIAZIONE. 4-F fet. 652.397 
651.503-564.380 - P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 - VIA O. DA GUBBIO 64 - 66 - 68 

Tel. 552.263 
SERVIZIO ASSISTENZA e RICAMBI 

PIAZZA 01 VILLA CARPEGNA, S3 . TEL, 4M9.X59 
Par prova • dlmestrailonl aperto atomi fattivi era t • I l 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

C.A.M.B. 
VIA DEL VIMINALE, 1 

TEL. «7*.**» - 474jm 
M1M ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 

AVVISI SANITARI 

^ENDOCRINE 
«lagno*! • cara o*Ua "asta" aìsrua» 
tionl • Otulwi» n w l ì «1 erigine 

PIETRO MONACO 
tt, L47111t 

(et freme Teatro eell'Opeie - Stetle-
a») Ore S-13| I H » . Partivi per epe. 
(Nee el curane venerea, palle, ecc.) 
A. Co». Pente 1801» «al 32-M-'5» 

DAVID S T R 0 M 
Cora ectoroaante (emouiaionai* 

•ania operaatonei delle 

BfORROIDI e VENE VARICOSE 
dell* compUcasloal: ragadi. 

IteWU. eeaemt. ulcere varicosa 
V I N I I I I . P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COUM MOT n. 152 
«al 154.901 . Or» S-»; Untivi «-11 
, <Ae*. aL San. n. T7»/WUM 

M N a w M l M I 
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Aperta la 
stagione di 

Santa Cecilia 
alia Basilica 
di Massenzio 

Serata inaugurate — e col 
fresco (anche troppo) — alia 
Basilica di Massenzio. vener-
di, intesa a conciliare il sa-
cro e il profano (in program-
ma, musiche di Strauss e 11 
Magnificat di Monteverdi). II 
che non e sempre possibile, 
come non e possibile, del re-
sto, nella vicenda della nuo-
va presidenza dell'Accademia 
di Santa Cecilia, l'ansia di sal-
vare capra e cavoll. E'. anzi, 
sorprendente che dal seno del
l'Accademia non sia ancora 
uscito un nome sul quale far 
convergere una concreta mag-
gioranza. ma che si contlnul 
(e siamo al terzo, sterile ten-
tativo) — forse in omaggio al-
Vomne tritium est perfectum 
— nel mandare avanti. alio 
sbaraglio in definitlva, tre no-
mi (Pasano, Labroca. Previ-
talj) che si distruggono a vi
cenda. 

Questa serle di votazloni tri
ne potrebbe contlnuare all'in-
flnito, e non si avrebbe nulla 
da osservare, se si trattasse 
d'una associazione privata, i 
cut puntigli non nvessero. cioe 
conseguenze pubbllche. 

La successione alia presi
denza e aperta dagli Jnizi del-
l'anno (o addirittura dagli ul-
tlmi giorni dell'anno scorso), 
ma non si e trovata finora 
una soluzione che super! il 
rieorso alle pastette manipo-
late senza lievito (dure da 
mangiare e da digerire), con-
dite da personalismi e oppor
tunism! di varia natura. Se 
la struttura dell 'Ente e scar-
sa, rinforziamola. inserendo-
,vi nuove forze, capaci di vo-
lere e d'imporre un rlnnova-
mento che si aspetta da an-
nl. In mancanza del quale. 
le cose non potranno che tra-
scinarsi alia meno peggio, co-
m'e gla in questa stagione 
estiva: sedic! concert!, affat-
to privi d'una idea centrale, 
che trasformi le serate musi
cal! da turistlche in occaslo-
ni di un accrescimento di cul-
tura. Se, poi. si aggiunge che 
quest'anno (si e visto a Spo-
leto, si ^ visto venerdl alia 
Basilica di Massenzio e si ve-
dra, probabilmente. alle Ter-
me di Caracalla) a Roma 
non ci sono neppure auei tu-
risti che possano glustificare 
certa routine estiva: se si ag
giunge anche questo, si capi-
ra meglio come sia urgente 
1'impegno di sistemare — per 
not e non per il prossimo 
(che c'e e non c'e) — le fac-
cende d'una piu aggiomata e 
qualificata attivita musicale. 

Nel concerto, inaugurate. di 
cui non sriamo "dncora parlan-
do, Fernando Previtall ha. al-
meno, per meta Intuito 1'esi-
genza d'una stagione estiva. 
che prescinda dal turistlco. 

Nella prima parte del pro-
gramma ha presentato. Infat-
ti. pagine di Richard Strauss 
(Valzer dal Cavatiere della 

i rosa, Till Eulensvieael. Danza 
dei sette veli. da Salome) in 
esecuzionl corrette e degne 

• del grande muslnista, ma ha 
colto un niii vero e caldo 

; successo con il Magnificat di 
Monteverdi (c'era — e In ot-
tima forma — anche il coro). 
presentato proprio con la con-
saDevolezza di offrire una pa-
gina « nostra » che stia alia pa-

1 ri con quelle -famose del re-
pertorio internazionale. Un bel 
Monteverdi, in una esecuzio-
ne commossa e palpltante. DI 
quelle, appunto, che farebbero 
dire: « perche, Infischiandose-

i ne dei turisti, le stagionl estf-
ve non possono essere dedi
cate. oer ewmp'o. a presen-
ta're il meqlio della tradizio-
ne italiana? ». 

e. v. 

Choilly lascia 
la direzione 
della Scala 

M1LANO. 3 
L'Bnte autonomo Teatro 

alia Scala comunica che Lu
ciano Chailly ha concluso. con 
11 30 giugno. il suo rapporto 
con 1'ente come direttore ar-
tistico. II Presidente e il Con-
•iglio di amministrazione gli 

, hanno espresso il piu vivo ap-
prezzamento per 1'opera svolta 

'. In questo triennio e formulato 
auguri per il suo ritorno alia 
attivita compositiva. In una 
prossima riunione il Consi-
glio prowedera alia nomina 
del nuovo direttore artistlco. 

Rinviato 
a tempi 
migliori 

il Festival 
di Napoli 

Sembra proprio che il Fe
stival di Napoli per ora non 
si faccia. Questa la conclu-
sione che si trae dopo la riu
nione di ieri a Roma tra I 
rappresentanti dell'organizza-
zione e i cantantl Nunzio Gal-
In. Nico Fidenco e Aurelio 
Fierro, da una parte, i dirt-
pent! central! della RAI-TV, 
dall'altra. 

Infatti 1'ente radiotelevlsi-
vo ha ribadito di essere total-
mente disposto a mandare le 
sue telecamere alia manife-
stazione purche' ne venga ac-
certata la validita artistlca e 
purche" vengano prima risol-
te le vicende giudiziarie che 
hanno portato alia sospensio-
ne del festival. 

Questa posizione, se ha por
tato ad una sdrammatizza-
zione delle polemiche che si 
erano accese negli ultimi gior
ni, lascia, perb, in sostanza, 
il tempo che trova, perche" 1 
document! relativi alia sele-
zione delle canzonl, sequestra-
ti dalla magistratura, sono 
alio studio del sostituto pro
curator. dottor Grogh, e non 
e prevedibile, alio stato del 
fatti, che si arrivl ad una 
sollecita definizione della ver-
tenza. 

Comunque la delegazlone na-
poletana sembra essersl ac-
contentata della dichiarazio-
ne della RAI-TV. favorevole. in 
linea di principlo, all'invlo 
delle telecamere al festival, e 
si e deciso che le parti tor-
neranno a riunirsi entro la 
prossima settlmana, per pro-
cedere ad un nuovo appro-
fondito esame della situazio-
ne e per vagllare gli elemen-
tl nuovi che fossero emersi 
nel frattempo. 

Si gha «/n nome del popo/o italiano » 

Ritorna la satira 
ma tinta di giallo 

Dino Risi, Ugo Tognazzi e Vittorio Gassman al lavoro insie-
me per realizzare una nuova « commedia all' italiana» 

in breve 

Oggi arrivo a Gattinara 

II Cantagiro 
ha scoperto 
l9 autostrada 

Una conferma che e passato il tempo dei 
colossali riti stradali della manifestazione 
Voci su nuovi arrivi e possibili defezioni 

Novtro senrizio 
ALBENGA, 3 

I tempi dei colossali riti 
stradali del Cantagiro, con una 
manta, un autograft) implora-
to e, talora, perche no?, un 
pernacchio per tutti, grandi 
e piccmi della scatola magi-
ca del 45 giri, sono tempi or-
mai lontani. Fanno parte del
la leggenda, o quasi. Al decl-
mo Cantagiro meglio s'addico-
no, ormai, le autostrade, piu 
rapide, piu efficienti, piu fa-
vorevoli all'anonimato e alia 
discrezione, anche se, talvolta, 
anacronisticamente a sensl al-
ternati, come in quella, per-
corsa oggi, per la tappa dl 
trasferimento da Genova ad 
Albenga. 

Entrato nella sua fase con-
clusiva (la finale si terra il 
10 luglio a Recoaro), 11 Can
tagiro potra ancora riservare 
qualche grossa sorpresa. Ab-
biamo gia parlato, ad esem-
pio, di un ingaggio del duo dl 
Rhythm and bluens di Sam e 
Dave, accompagnatl dal flat! 
delTorchestra di King Curtis. 
Si accenna ad un forfait, in-
vece, di uno altro duo: Leo 
Ferre" e Moustaki, abbinatl sul 
cartellone, ma rivali fra loro 
(ed anche assal lontani non 
soltanto sul piano del genere 
e del temperamento, bensl su 
quello del valore effettlvo). 

E* tramontato, invece, sal
vo mutamenti di scena, un 
ventilato rientro, proprio sul 
finale, di Aretha Franklin. In-
tanto, viva e l'attesa per la 
partecipazione dei Led Zeppe
lin alio spettacolo mllanese 
di martedl. Curiosamente, 
1'organizzazione del Cantagiro. 
che dispone perfino di una 

Si prepare a Spoleto 
il debutto di <Yerma 
Dal noitro corrispondente 

SPOLETO, 3 
Domenica di addio, domani 

•1 Festival dei Due Mondi di 
Spoleto, per tre spettacoli che 
hanno riscosso successo di pub-
blico e suscitato vivo interes-
se nella critlca nelle prime 

- dieci giomate della manife
stazione, Si tratta del com-
plesso folcloristico ungherese 
«Duna'», del «Teatro Nero* 
di Praga e della Finta serva 
di P. C. Marivaux, che si con-

-. gederanno dal pubblico spole-
tino rlspettivamente alle ore 
15 e alle ore 20 al Teatro 

' Calo Melissa 
\ Appena il sipario sara calato 
sugli sfavillantl costumi e le 
veementi musiche danubiane, 
sui magnifici artistl praghesi 
del « Teatro Nero » e sulle ge
nial! proposte che hanno mo-
vimentato il Marivaux dl Pa
trice Chereau. altro lavoro, 

• delicato e cbmplesso. tocche-
rk al tecnici ed al personate 

del vari palcoscenlci, pro-

» 

tagonisti nascosti ed indispen-
sabili. anche se quasi mal ci-
tati nelle cronache, della ma
nifestazione. 

Al chlostro dl San Nico15, 
aU'estemo, si sta gia costruen-
do un immenso palcoscenico 
per le rappresentazioni del 
Teatro Popolare Nazlonale 
che debuttera 11 7 luglio con 
Yerma dl Garcia Lorca, per 
la regia dl Beppe Menegattl 
e la interpretazione di Edmon-
da Aldini, Duilio del Prete, 
Mario Piave, Pina Cei ed al-
tri. 

Al Calo Melisso, gli uomlni 
di Renato Morozzl allestiranno 
subito le scene per le mario
nette del FratelH Colla che 
daranno Cenerentola dl A. Le
vis e Cristoforo Colombo dl 
C Durando. 

Non c'e sosta. dunque, nel
la giornata di quest! lavora-
tori: molto del successo arti-
stico del Festival si deve an
che a loro. 

g. t. 

I a fotorapida automatics » per 
Imprimere l'effige dl chiunque 
sia in carovana sulla tradl-
zionale tessera di «addetto ai 
lavori», non ha pensato a 
fornire a tutti, in vista dello 
spettacolo all'Arena di Milano, 
delle adeguate maschere an-
tigas che, con i tempi che 
corrono, si sarebbero certo 
mostrate utili; anzi, indispen-
sabiU. 

Gia ieri sera a Genova, ad 
esempio, c'era un imponente 
schieramento di forze del-
1'ordine in pieno assetto d'as-
salto. Numerosi anche gli 
agent! all'intemo del Palaz
zo dello Sport, con grande 
frustrazione di Donovan, che 
aveva avuto l'idea di conclu-
dere la propria esibizione e 
la serata invitando il pubbli
co maschile a cantare una 
frase musicale, quello fem-
minile a cantarne un'altra. 
Risultato: Donovan e stato 
sorretto. in pratica, soltanto 
da alcunl volenterosi cantan-
ti del Cantagiro saliti sul pal-
coscenico. Si sa che il pub
blico italiano e piuttosto ti-
mido in questo genere dl par
tecipazione attlva alio spetta
colo, forse anche perche" sof-
fre di paure di scarsa lnto-
nazione, giustificatissime, dal 
momento che sente stonare 
tanti suoi cantanti. Ma, so-
prattutto, a delimitare la par
tecipazione corale alia canzo
ne di Donovan e stato il ri-
schio di venire acciuffati per 
i capelli da una dozzina di 
agenti, come e successo ad 
un giovane che era avanzato 
poco prima, verso le file Ini-
ziali esprimendo con grida e 
mosse ritmiche II suo consen-
so a quanto stava cantando 
Donovan. 

Con lo spettacolo di stasera 
ad Albenga e quello di ieri a 
Genova, gli osanna sono sta-
ti doverosamente di tumo per 
1 liguri del Cantagiro: i RIc-
chi e Poveri, che se la ca-
vano egregiamente fin dall'ini-
zio della manifestazione, e 1 
New Trolls, applauditissimi 
anche ieri sera al Palazzo 
dello Sport, dove hanno ri-
cevuto, al termine della loro 
lunga Improwisazione (che 11 
conferma uno dei piu validi 
e intelligent! complessi Pop 
italiani) un autorevole rico-
noscimento da una rivista 
specializzata, un «marchio di 
novita» per II loro recentis-
simo Lp. Concerto grosso, che 
segna una svolta rispetto al
le precedent! proposte d«A 
gruppo. 

Sempre ieri, 1 New Trolls 
hanno tenuto a battesimo, nel 
corso di un ricevimento pri
ma dello spettacolo, un nuo
vo complesso che promette 
molto, dopo essersl posto In 
luce al Festival di nuove ten-
denze dl Viareggio. Si tratta 
dei Delirium, dei quali avre-
mo modo di parlare meglio al 
di fuori di questo occaslonale 
Incontro collaterale al Canta
giro. Domani sera, lo spet
tacolo avra Iuogo a Gattina
ra, gia sede di uno degll ul
timi spettacoli della scorsa 
edlzlone 

Daniele lonio 

Succede spesso, nel cinema 
italiano, che, non appena si 
afferma una formula di tem-
poraneo successo (nonch6 di 
irrisorio interesse) come po~ 
teva essere il western all'ita
liana oppure il neonato spa
ghetti-thrilling, la monotonia 
finisca con I'imperare sullo 
schermo. Mentre il novanta 
per cento dei film in cantie-
re tratta di strani animali 
rhissa perche coinvolti, loro 
malgrado, in enigmatici intri-
ghi polizieschi, ecco che, al-
Vinsegna della « commedia al
l'italiana », si ricostituisce un 
celebre trio del nostra cine
ma: Dino Risi, Ugo Tognazzi 
e Vittorio Gassman. Risi regi-
sta, Gassman e Tognazzi in-
terpreti hanno. a dire il vero, 
scritto (per mano degli see-
neggiatori Age e Scarpelli) 
qualcuna fra le migliori sati
re di costume che il cinema 
italiano abbia realizzato nel 
dopoguerra: pensiamo ai Mo-
stri. Ora, la nostra equipe ci 
riprova, certo non poco con-
dizionata dall'atmosfera <r gial-
la» che grava costantemente 
sulla produzione dell'anno. 

II film che il nostro trio 
(coadiuvato beninteso, da Age 
e Scarpelli) sta portando a 
termine in questi giorni si in-
titola In nome del popolo Ita
liano e prende spunto, infat
ti, da un delitto. La vittima e 
una ragazza che e stata as-
sassinata, com'e d'obbligo, in 
misteriose circostanze. Uno 
zelante ed integerrimo magi-
strato (Ugo Tognazzi) si auto-
affida le cure del caso e risa-
le, pian pianino, ad un «fa-
rabutto del gran mortdoa, un 
ttladro in guanti gialli», di 
quelli che si fanno chiamare 
industrials II disonesto nuo-
mo d'affaria soteva intratte-
nersi con la giovane assassina-
ta e ci sono pesanti indizi 
contro di lui, dato che, a sca-
pito della sua proverbiale fur-
bizia, e anche sprowisto di 
un alibi. Le indagini si foca-
lizzano sulla figura di questo 
personaggio senza scrupoli, 
estroso faccendiere nascosto 
da tpocriti veli di perbenismo. 
II magistrato (una specie di 
veroe positivo*. tutto som-
mato) comincia a vedere nel 
suo indiziato un lampante 
esempio del malcostume che 
regno nel paese e, benchi 
Vimpvtato non sia poi colpe-
vole detl'omicidio in questto-
ne, lo punira a tutti i costi 
e lo fara condannare in quan
to prototipo di una societa 
corrotta. dove questo tipo di 
criminali passano per wuomi-
ni di successo ». 

Nel cast del film, <fi anche 
Yvonne Fourneaux, che ve-
ste i panni della moglie di 
Gassman: un personaggio u-
mano, questa donna, ben dif-
ferente dalla mostruositd del 
consorte, 

In nome del popolo Italia
no potrebbe deflnirsi, dopo 
questa sommaria narrazione, 
un film di tattualita cine-
matografica», dato che con-
tiene, in manlera fin troppo 
Kcostruita*, tutii gli ingre-
dienti che sollcticano U po
tato del pubblico in questo pe-

Proibito il 

film brasiliano 

«Vocez do medo» 
BRASILIA. 3 

n film Voces do medo 
(cVoci di paura»), che era 
stato indicato per rappresen-
tare 11 Brasile al Festival ci-
nematografico di Berlino O-
vest e stato proibito in tutto 
il Brasile. 

n film, diretto e prodotto 
da Roberto Santos, e stato 
censurato perche conterrebbe 
• scene indecoroses e criferi-
menti satiric! alia religioner. 
Roberto Santos in precedenza 
aveva diretto 1 film A horn e 
a vez de Augusto Matraga, 
(«L'ora e I'occaslone di Au
gusto Matraga»), O grande 
momento (« u grande momen
to ») ed O homen nu («Lo 

1 uomo nudo»). 

riodo: dal giallo all'umorismo, 
fino alia « denuncia » del mal
costume. 

Un particolare curioso: sia 
Gassman, sia Tognazzi si ac-
cingono a passare di nuovo 
dietro la macchina da presa. 
Gassman, che abbastanza di 
recente ha diretto in collabo-
razione il film L'alibi, si ap-
presterebbe a realizzare Me-
tropoli, un progetto su cui 
non vuol dare alcun chiari-
mento, per scaramanzia, dice. 
Tognazzi, invece, dopo aver 
firmato, come regista, II fi-
schio al naso e Sissignore fol-
tre al meno noto II mantenu-
to), vuole portare sullo scher
mo un'idea che ha da tempo 
in mente: una specie di « Ada-
mo ed Eva » nel 2000, una sto-
ria di soprawissuti accanto 
alle macerie della nostra ci-
vUta. Lo spunto, non troppo 
originate, ha per titolo La pa-
rentesl, ma Tognazzi, prima 
di esaudire i propri desideri, 
sara impegnato con Alberto 
Bevilacqua (La voglia di vi-
vere) e con Franco Brusati, 
per uh film che dovrebbe ana-
lizzare te ingrate condizioni 
degli emigrati italiani in Sviz-
zera. 

Nella foto: Ugo Tognazzi e 
Yvonne Fourneaux in una sce
na del film. 

Biennale: 
artisti e 

critici contro 
la gestione 

commissariale 
La polemica sulla mancata 

riforma democratica della 
Biennale. e suH'assurda per-
petuazione del regime com
missariale nella istituzione 
culturale veneziana, si allarga 
dal campo del cinema a quel
lo delle arti figurative. 

Mentre continua l'azione dei 
clneasti per ottenere sia il ri
spetto delle loro decisioni — 
e cioe che non vengano proiet-
tati alia Mostra di Rondi film 
senza I'autorizzazione degli 
autori — sia uno statute che 
trasformi profondamente la 
Mostra stessa. anche pittori, 
scultori, critic! di arte pren-
dono posizione contro la ge
stione commissariale. e con 
particolare riguardo alia no
mina dl Mario Penelope a vi
ce commissario per le arti fi
gurative. 

Perplessita e riserve sulla 
nomina di Mario Penelope 
sono state espresse in una 
lettera ad un giomale romano 
da un folto gruppo di artisti 
e critici, il quale fa rilevare 
che «questa nomina, anziche 
risolvere l'annoso problema di 
uno statute democratico per 
la Biennale di Venezia. contri-
buisce ancora una volta alio 
svilimento di questa cruciale 
Istituzione italiana gia cosl 
comDromessa e cosl in crisi». 

I firmatari della lettera si 
impegnano, fin d'ora, «a non 
dare alcuna collaborazione a 
una Biennale di Venezia che 
ancora non ha risolto il pro
blema del suo statute, moti-
vo fondamentale oella prote-
sta dello stesso Mario Penelo
pe contro 1'ultima Biennale*. 

Hanno sottoscritto la let
tera i seguentl artisti e criti
ci: Ponente, Dorfles, Consagra, 
Dorazio. Ballo. Scialoja, Volpi, 
BonlteOllva, Russoli. Old Po-
modoro. Turcato. Amaldo Po-
modoro. Del Pezzo, Battaglia, 
Vema. Vago, Olivier!. Lattes, 
Parzini. Somare, Andrea Ca-
scella. De Romans, Radice. Ce-
roli, Fossati. Accardi, Molli, 
Pietro Cascella, Oat*. Novak, 
Zuchettl, Mochetti, Tempest!. 
Moriconl, D'Orazio, Lambertl-
nl. Monti. Livi, BuggianI, 
Santoro, Del Guercio, Pepe-
mari, Morales, Caron. Loren-
settl, Palumbo, Frasca. 

Quinn e Montalban gireranno in Messfco 
CirTA' DEL MESSICO, 3. 

Anthony Quinn e Rlcardo Montalban, due celebri attorl 
orlginarl del Messico, hanno visitato recentemente il loro paese 
natale e hanno avuto colloqul con le autorlta locali. Essl si 
sono impegnati a produrre nel Messico tre film, uno del quali 
si intitolera Los ultimas dias de Pancho Villa (a Gli ultimi gior
ni di Pancho Villa). 

Glenda Jackson sara Isabella di Spagna 
MADRID, 3. 

Glenda Jackson e John Phillip Law saranno Isabella e Fer-
dinando, i re cattolici di Spagna, nel film storico Isabella di 
Spagna che sara realizzato, a parti re da agosto, a Madrid, con 
regia di Ronald Neame. I costumi saranno dl Nino Novarese, 
che vinse un Oscar per i costumi di Cleopatra. Attual mente 
Glenda Jackson sta interpretando in un altro film la parte di 
Elisabetta di Inghilterra. 

Alberto Sordi premiato a Varna 
VARNA, 3 

Alberto Sordi ha ricevuto a Varna 11 premio speciale della 
cinematografia bulgara come migliore attorc per 11 film 7/ me
dico della mutua, nell'ambito del quarto Festival internazio-
nale della Croce Rossa, al quale hanno partecipato 35 Paesl 
con circa duecento film. II premio per la migliore interpreta
zione femminile e stato assegnato all'attrice Janet Newman pro-
tagonista del film inglese La lima arrabbxata. 

La TV nella Repubblica democratica del Vietnam 
HANOI, 3 

L'emisslone di regolari programmi televislvi e in atto nella 
Repubblica democratica del Vietnam. Hanno contribuito alia 
costruzione delle stazioni trasmittenti ingegneri e tecnici po-
lacchi. II governo della Repubblica di Hanoi ha ora assegnato 
decorazioni a tre di questi esperti in riconoscimento del loro 
contribute. 

Corsi di musicologia a Bardolino 
VERONA. 3 

Dal 6 al 20 luglio si terranno a Bardolino, una ridente cit-
tadina sul Lago di Garda, 1 corsi di musicologia per italiani e 
stranieri, ed un clclo di concerti di musiche antiche vocal! e 
strumentali. I corsi sono promossi dal Centro Studi dell'antica 
musica Veneto-Padana, in collaborazione con 1'UniversitA dl 
Bologna ed il Comune di Bardolino. 

II programma e imperniato sul basso Medio Evo, con questi 
corsi caratteristici: « Monodia gregoriana ». « Tropatura », « Para 
liturgia ». « Carmina scolareschi ». « Uffici drammatici » e « Te
st! arcaici polifonici». I concerti si terranno nella chiesa par-
rocchiale di Bardolino. 

reai yi/ 

oggi vedremo 
A COME AGRICOLTURA 
(1°, ore 12,15) 

Quali sono le cause che portano alia progressiva scompar-
sa della pastorizia? Questa la domanda alia quale cerchera di 
rispondere la consueta rubrlca dedicata ai probleml della 
agricoltura e delle attivita ad essa connesse. Dalla Puglia 
all'Abruzzo, alia Toscana al Lazio, alia Sardegna, sono stati in-
tervistati vari pas tori, 

POMERIGGIO SPORTIVO 
(1°, ore 16 e 2°, ore 18,30) 

Consueto appuntamento con 11 Tour de France, che Ieri ha 
avuto il suo primo giorao di riposo. Oggi comincia la seconda 
parte della corsa, la settima tappa, che si svolge da Frantel a 
Nevers, lungo un percorso di 257 chilometri e mezzo. 

%Dopo il collegamento con la Francia, quello con Milano 
per il meeting internazionale di canottaggio, in preparazione 
dell'incontro di Lucerna. 

LA SAGA DEI FORSYTE 
(1°, ore 21) 

La seconda puntata della seconda parte dello sceneggiato 
tratto dal romanzo di John Galsworthy vede l'amore di Jon 
e Fleur ancora osteggiato da! genitori di lui. I due giovani 
perd continuano ad amarsi. Fleur cerca di convincere Jon a 
fuggire con lei in Scozia e a sposarsl senza il consenso dei 
genitori, ma Jon rifiuta decisamente e insiste per ottenere la 
approvazione dei suoi. Durante un lungo colloqulo, il padre di 
Jon racconta al figlio la storia di Irene, compresa la violenza 
fattale da Soames, padre dl Fleur. II giovane e profondamen
te scosso dalla rivelazione e il trauma diventa ancora piu 
grande quando, poco dopo, 11 vecchio Jo muore. E* a questo 
punto che Jon, per non dare un dolore alia madre, che ormai 
e rimasta sola al mondo, decide di troncare la sua relazione 
con Fleur. 

PER UN GRADINO IN PIU' 
(2°, ore 21,15) 

Con questa puntata anche lo spettacolo musicale della do
menica si congeda dal pubblico. Mal sara ospite d'onore e ci 
fara ascoltare, dopo la solita carrellata su tutti i suoi succes-
si. Non dimenticarti di me. Parteciperanno anche Gino Bra-
mieri e Antonella Bottazzi, oltre naturalmente a Gloria Paul. 

LA DOPPIA VITA DI 
ALBERT LAPRADE 
(2°, ore 22,15) 

Per la serie Alio police, il solito giallo. Questa volta un 
uomo, viene travolto e ucciso da un'aute che poi si allontana 
velocemente. Naturalmente non si tratta di un pirata della 
strada, ma di un assassino. 

programmi 
TV nazionale 
12,00 Un lavoro degno 

dell'uomo 
12,15 A • come agricoltura 
164)0 Sport 
18.15 La TV dei ragazzl 

Re Artu; II tesoro 
degli olandesl 

19.15 Perforamento sotto-
marino 

19^0 Giochi dl Santa Te
resa di Gallura 
Giochi italiani rac-
colU da VirglUo Sa 
bel 

19,30 Telegiomale sport -
Cronache del Partitl 

20^0 Telegiomale 
21/W La saga dei Forsyte 

Seconda puntata del 
secondo clclo dello 
sceneggiato di pro

duzione i n g l e s e . 
tratto dall'omonimo 
racconto dl John 
Galsworthy. 

22,10 Prossimamente 
22,20 La domenica sportiva 
23.00 Telegiomale • Sport 

TV secondo 
1830 Sport 

Ciclismo: da Nevers 
in Francia arrivo 
della settima tappa 
del Tour de France 

21,00 Telegiomale 
21,15 Per un gradino In piu 

Ultima puntata del
lo spettacolo musica
le 

22,15 La doppia vita dl Al
bert Laprade 
Telefilm della serie 
• Alio police ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO? ore S, 
13 . I S . 20 . 23 .05 . 6: Mattn-
tine mvsicate; 7.35: Calls •» 
wwitl ico; S . 3 0 T Vita nei cam-
Ph 9t Masica per archh 9,10: 
Monao cattolice; 9 ,30: Messa; 
12 : Vctrina per an disco per 
restate; 1 2 ^ 9 : Vetrlna dl Hit 
uaia**. 13.15: Soon poatetie-
ajo; 15,10: Oivieto « siesta; 
1S.4S: foa ia i l t l iu con Minat 
1 7 ^ 1 : I l WacMaiarla. I t . l O f 
I I MWHUII I ) aetla eoewnka. IH-
rettare Raaoll Keaiee; 1 9 ^ 0 ; 
La «eao«a a pMnpre elleera?} 
20,25: tatto aaattro: 21.20: 
Cowcwto aella pianista Maria 
Tipo; 2 1 3 0 : Una storia coma-
ae. el Iwwm Conclaror; 22.40: 
*Ta»r»wamaate. 22.55: Palco el 

Radio 2° 
CIORNALC RADIO; f 7 .30. 
•V30, 9 ^ 0 . 10.30. 11,30, 
13.30, 1 7 ^ 5 , 10,30. 19 ,30 . 
2 2 ^ 0 , 24; ore • ; I I mett la i^ 
ret »^Oi ~ 

ltda e Franco T e n i ; 8.14: Ma-
sica espresso; 8,40: I I mantia-
dischl; 9.14: I tarocclli; 9.35: 
Gran varieta; 1 1 : Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 12.30: Franca 
Valerb 13: I l eamberO; 13,35: 
Vetrina 4i an disco per resta
te; 15s La corrida; 15.40: 
CMHOM DOttO f%MPeft"VflOfM| 
16,45: Interfoaicoi 17.30: Ms-
sica e sport; 18.40: Spettace-
* ? ^ 0 - ^ J»ep«TSOWic; 2 1 ^ 0 : 
L'svrvtteiiMfito n d Mewls 32t 
Oischi riceeath 22 .40: RevtsaJi 
23.05: Raonaaotta Ea 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto diapertura; 
11.SO: Fotfc-Mesici 12.20: 
MWfcJ|# CvMlMfiVtlclMI mk rWttf 
llifcn CiaihowskH 13: I I SMtrt-
nwnio seretot 1S.30: L'arM-
tro; 18: I I mm*» indiscreto; 
18,45: Costtattorl Italiani net 

19 ,15; Concerto d| 
20 ,15; h n m • pro-

20 ,49; •oesea net awn. 
dot a i t I I CloraeJe del Tar. 
»•{ 2 1 ^ 0 ; C h * eraocottet U 

SEniMANA 
DEL LIBRO 

I FRATRLLI 
DlSOLIDAD 
Let let'e dal carcere di 
George Jackson 
Dopo l'Autobiografia di 
Malcolm X un altro 
sconvolgente documento 
sul dramma del neri 
d'America. L. 2800. 

Imminente il nuovo 
romanzo di 

GUNTER 
GRASS 
Anesteslalotate 
L. 3000. , 

BABEL' 
Stelle errand 
Un Babel' inedito: i testi 
teatrali, le sceneggiature 
cinematografiche, le 
corrhpondenze giornalistiche. 
L. 4500. 

LALLA 
ROMANO 
Tetto Murato 
La scoperta del dono di 
vivere attraverso una trama 
sottile di afEnita elettivc. 
Romanzo. L. 1800. 

PERSIO 
Le Satire 
A cura di Saverio V611aro. 
«I millennia, L. 3000. 

CHABOD 
I . Lo Stato e la vita religwsa 
a Milano nell'epoca di Carlo V 
II. Storia di Milano nell'epoca 
di Carlo V ' 

Un capolavoro della tnodema 
storiografia italiana. L. 6«oo 
e L . 6000. 

Le novita ttscabilL N d k 
« NUE »: La teoria delta das-
se agiata di Thorstein Ve-
blen, con una prehudone di 
C. Wright Mills (L. 2400); 
Ancora una filosofia delta sto
ria per Vcducazione dctt'u-
maniia di Johann G. Her
der, a cura di Franco Ventu-
ri (L. xaoo). Nella «PBE»: 
Introduzione alto studio del
ta lingua italiana di 2arko 
Muljafid, una utilissima bi-
bliografia ragionata (L. 2000); 
e la nuovii edirione amplia* 
ta di Roma moderna. Un se* 
colo di storia urbanistica cfl 
Italo Insolent (L. x8oo). N d 
eNuovo Politecako» il re* 
portage di Jan Myrdal e Gun 
Kessle, Un pillagpo does* 
nella rivoluzione adtmrda 
(L. 1000). 

Operescelte 
In due volumi, tma 
sisteniiaaoneorgtJucRoWi 
•critti di Fanon, con inedltL 
AcuadiG.Pirrl lLGRsaia 
volume,!* 1400. 

Nelh -CNDOTB Bsbfioteet 
Sdentifict £inaudt» un kro* 
ro di forte novita metodolo* 
gica: Etnologia e storia. Cm-
co e le strutture deWimpero 
inta di R. T. Zoidema (L*. 
re 4000); e un «cIassico» 
dcll'ccoDomia, La teoria eco-
nomica di Marx e altri saggi 
su Bobm-Bawerk, Vidros * 
Pareto di Lndislaus von Bort-
kiewkz, a. cura di L. Meldb-
ksi (L. 6000). 

Negli «Struzzi»: 

EISA 

IL MONDO 
SALVATO 
DAI RAGAZZINI 
L.800. 

CLASSICI 
UTET 

NOVITA' 

CLASSICI 
LATINI 

Collezions diretia da 

Italo Lana 

LIVIO 

STORIE 
Volume seltimo 

(Librl XLIXLV e Frammentl) 
a cura di 

Giovanni Pascucci 
Un nuovo volume del "monu-
mento" storico liviano.tradotto 
su un testo criticamente ac-
certato con originate latino » 
fronte. 
Nell'ultima pentade dell'opera 
di Livio giunta sino a noi, la 
descrizione delle gesta immor
tal! chedeterminarono la prodi* 
giosa ascesa militare e politico 
dell'impero romano. 

Pagine 820 con 9 tavolo L. 10.000 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 
"loreliglonlorlentati" 

dlretta da 

Oscar Botto 

MISTICI INDIANI 
MEDIEVALI "•* 

a cura di 
Laxman Prasad Mishra 

fl volume raccoglie testi di Vi-
dyapati e di Kabir, due autori 
fondamentali del misticismo 
medievale indiano; nelle loro 
opere, per la prima volta inte-
gralmente tradotte, I'espres-
sione di due forme diverse di 
devozione mistica, il palpito di 
una spiritualita nuova che oscil-
la tra i poti estremi della licen* 
ziosita e dell'ascetismo. 

Pagine 596 con 11 tavole L 8.000 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezions 
" le altre confesslonl crlstiane" 

diretta da 

Luigi Firpo 

CALVINO 

ISTITUZIONE DELLA 
RELIGIONE CRISTIANA 

a cura di 
Giorgio Tourn 

L'opera principe del grande ri-
formatore religioso, la piu com-
piuta a significative espressio* 
nadel suo pensiero innovators; 
un testo di altissima spiritua
lita, documento di storia • di 
vita, di ricerca teolqgica 0 di 
inventive, di travaglio profondo 
nella formulazione di una fade 
cristiana moderna. 

Due volumi di complessiva pa
gine 1808 con 16 tav. L 18.000 

CLASSICI 
DELL'ECONOMIA 

Colfezione diretta da 

Giuseppe di Nardl 

KEYNES 

TEORIA GENERALE 
DELL'OCCUPAZIONE 

DELL'INTERESSE 
E DELLA MONETA 

acuradi 

Alberto Campolongo 
L*opar« tondamantala dl Key
nes, qui integralmente riportata 
Insiaw con alcuni scrhti mi. 
nori, testimonia rimportanza 
dal pansiero di cofui che fu uno 
dei massimi aconomisti di ogni 
tempo, roriginalita dalla sua 
dottrina innovatrice,i'influenza 
cha essa esercitb sulla politica 
•conomica mondiale. 

Pagine 656 con 6 tavole L 7.500 

UJl MBISIU SBIZA AUTICtfO 
im-twktHBion-ntm 
Prveo bnriarml senzaimpegno l'( 
puscalo oa I ClASSKI UTET. 

oooia • c o s r w m a . . . . . . . . . . - » . 

ettta 



PAG. 14 / sporft l ' U n i t à / domenica 4 luglio 1971 

de Fxatkce 
OGGI LA TAPPA 
DA RANGIS A NEVERS 

Eddy Merckx 
inattaccabile 

Solo Van Springel, Zoetelmek e Motta possono sperare anche 
se Eddy continua ad essere il più forte di tutti - Soddisfacente 

fino ad ora il comportamento degli italiani 
Dal nostro inviato 

LE TOUQUET, 3 
« Motta si avvicina » è il ti

tolo a piena pagina apparso 
stamane sull'u Equipe » e il 
tentativo di creare Vanti-
Merckx è evidente. Ieri, Gian
ni ha raggranellato sei se
condi nei «punti caldi» delle 
due frazioni, e i francesi fan
no un gran baccano, sottoli
neano l'avanzata del brianzo
lo in classifica: era ottavo e 
oggi occupa la quinta posi
zione, una vera minaccia, di
cono, per il favorito, per l'uo
mo eh* veste la maglia gialla 
dal prologo di Mulhouse, ap
piatto Merckx. 

La classifica nella sosta di 
Le Touquet, un riposo sulla 
spiaggia della Manica che 
manco possiamo godere per
ché appena dettato il servizio 
dovremo trasferirci a Rungts, 
cioè nelle vicinanze di Pari
gi dove domani riprenderà la 
corsa, è la seguente: Merckx; 
Van Springel a 26", Roger de 
Vlaeminck a 37", Gosla Pet-
tersson a 42", Motta a 43", 
Zoetemelck a 44", Paolini e 
Tabak (neoprofessionista o-
landese) a 47", Van Impe a 
SI", Mortensen, Thevenet. Ray
mond, Ocana, Tomas Petters-
son e Delisle a 52": sono i 
quindici uomini della fuga di 
Strasburgo (seconda tappa) e 
il primo di tutti coloro che 
hanno perso quel treno (Van 
Neste) accusa un ritardo di 
642". 

Van Neste non è il solo 
a rimpiangere l'arrivo di Stra
sburgo: fra gli altri, gli ten

gono compagnia Aimar, Galdos, 
Gandarias. Wolfshohl. Miche-
chelotto, Boifava. Agostinho. 
Wagtmans e Godefroot, gente 
che non pensava di beccare 
dagli otto ai dieci minuti in 
una gara corta (144 chilome
tri) e una salita di media pro
porzione all'inizio, ma pioveva 
a diritto, e in pianura Merckx 
trovava alleati preziosi, anzi 
ingenui, sciocchi: dovevano la
sciargli il peso dell'azione, in
vece hanno collaborato, l'han
no portato in carrozza al tra
guardo, e il campionissimo 
aveva pure modo di vincere 
a spese di Roger de Vlae
minck. 

Dunque, al termine della 
prima parte del Tour, abbia
mo Merckx con due primati 
(maglia gialla e maglia bian
ca della « combinata »); Ro
ger de Vlaeminck in maglia 
verde (classifica a punti); 
Zoetemelck in testa al Gran 
Premio della Montagna davan
ti a Van Impe, Bruyere. 
Motta e Fuente, la Flandrìa 
prima nella graduatoria per 
squadre e Nassen al comando 
dei a punti caldi » seguito da 
Merckx e Motta. 

E' una situazione provviso
ria, si capisce. Il vero Tour 
comincerà la settimana pros
sima: lunedì il Puy de Dome, 
martedì, mercoledì e giovedì 
le Alpi e pài la cronometro 
di Albi, breve, ma sufficien
te per incidere sulla clas
sifica, e più avanti i Pirenei: 
il sacro fuoco, insomma, de
ve ancora accendersi. Fin qui. 
robetta. piccole scintille, e una 
domanda, un quesito: c'è 
qualcuno capace di attaccare 
Merckx e di metterlo nei guai? 

Osserva AnquetU: « Se non 
vince Merckx. vincerà Van 
Springel. potete contarci ». e 
in verità il luoaolenente di 
Eddy è l'ombra del capitano. 
E Zcetemelk. e i fratelli Pet-
tersson. e Motta. Ocana e Ro
ger De Vlaeminck? Il più co
raggioso. finora, è apparso 
Zoetemelck. nettamente mi
glioralo rispetto allo scorso 
anno fera un esordiente e 
conauistò la seconda moneta 
di Pnngi). m'o'iornfo nel sen
so che ai piedi di ogni ram
pa pUunna. sanila, imneonn i 
Tirali nelle fati di recupero. 
mentre nel '70 pedalava al 
coperto. B'tsoona vedere cosn 
combinerà l'olandese di Brik 
Srhotte sulle arandi monta
gne: ha In tenuta, la caval
cata per diventar* veramente 
Vonjynsitore di Merckx? 

E Motta"* Motta ha supera
lo bene il periodo di rodag
gio che maaoiormente lo pre
occupava. Avendo espulso da 
poco a verme solitario, te
meva di cadere subito in un 
trabocchetto: al contrario. 
Gianni è via v'*a cresciuto, e 
ha dato ba*tnnVa. sicché do
vremmo essere ottimisti, ma 
scusate se non ci uniamo al 
coro dei francesi, sr annettia
mo i traauardi mnnniormente 
impegnativi, se non ci mu
siamo. PessimistP No. atten
disti. 

Motta ha due scelte un 
piazzamento onorevole, oppu
re incrociare i ferri, innesta
re la quarta, spingere a tut
ta birra nella ricerca di un 
clamoroso risultato. Un con
siglio? Ecco- ali suggeriamo 
di non nasrondersi. di lavora
re di spada, di andare al
l'assalto Il brianzolo e ad una 
svolta della sua carriera, o 
meglio, dopo due slaaioni di 
assenza dalle competizioni a 
tappe, dopo un Giro d'Italia 
deludente, è chiamato alla ri
balta. cWnmato a fornire la 
misura del suo valore in una 
prova di lu*"n durata. E tan
ti auguri. Gianni, gli auguri 
di una compieta rinascita. 

Nella sontuosa, mondana Le 
Touquet il bilancio italiano è 
confortevole Due successi 
(Pietro Guerra e Mauro SI-
monettl: e la Ferretti ha vìnto 
anche con Van Vtierberghe). 
Motta al quinto posto e Pao
lini al settimo. Paolini è un 
rmonzzo tranquillo, fiducioso, 
s s ciclista completo che do* 

f>rebbe ben figurare: la paten
te del gregario, ormai, non 
gli si addice più. E d'altron
de. Michelotto fatica a trova
re la condizione (carenza bi
liare), e Boifava tentenna: 
forse si farà vivo a crono
metro. 

Ci mancano Gimondl, Bi-
tossi, Dancelli, Basso, Vianel-
li. Schiavon, Polidori, Colom
bo, e non possiamo lamen
tarci, almeno sino a questo 
momento. Merckx non ha vo
luto Basso, ma con Basso in 
lizza, Leman avrebbe vinto a 
Basilea e ad Amiens? Il Kar-
stens l'avrebbe spuntata a Fri
burgo? C'è di più: Basso era 
un elemento adatto per toglie
re Eddy dagli impicci degli 
abbuoni, non vi pare? 

Abbiamo già riferito la con
fidenza di Giorgio Albani al 
vostro cronista: dopo ti pro

logo, Merckx desiderava che 
qualcuno (un avversario rela
tivamente pericoloso, una mez
za figura, un Delisle, ad esem
pio) gli togliesse la maglia 
gialla allo scopo di vivere 
tranquillo. E' pertanto com
prensibile il 7tervosismo dt 
Eddy che viene continuamen
te sollecitato dai giornalisti 
del suo paese a conservare il 
primato sino a Parigi per 
eguagliare Bottecchia, Frantz, 
Romain Maes e AnquetU. 

Merckx, inutile nasconderlo, 
ha molte probabilità di rea
lizzare il terzo trionfo conse
cutivo. e AnquetU aggiunge: 
« Eddy può battere il record 
delle mie cinque vittorie ». E 
facciamo punto, confermando 
i rilievi, le polemiche e le 
critiche dei giorni passati a 
proposito di un Tour dall'iti

nerario folle, di un Tour che 
non paga ti dovuto, che to
glie dalla tabella dei premi 
N milioni perché. Levitati d 
come quei padroni che se un 
anno in cui invece di guada
gnare un miliardo, guadagna
no 900 milioni affermano di 
averne persi 100. 

Troppo deboli, troppo arren
devoli, i corridori, e vergo
gna all'UCI che non muove 
foglia. Domani, la settima tap
pa da Rungis a Nevers: 257,500 
chilometri di strada legger
mente ondulata, e la preoccu
pazione di giungere in tempo 
per servire ì lettori della pri
ma edizione, una tappa che 
finirà verso le ore 20. a con
ferma che l'organizzatore e 
giornalista Levitan ci tratta 
come estranei, o pressappoco. 

Gino Sala 

Oggi quinta prova mondiale 

Duello Stewart - lekx 
nel Gr. Pr. di Francia 

Nel meeting di atletica a Berkeley 

L'URSS in vantaggio 
sugli USA 

Con un punto a favore dei sovietici in 
campo maschile e 11 in campo femminile 

STEWART è stato il migliore nelle prove del G . P. di Francia anche se si è presa una grossa 
paura per un pericoloso testa-coda 

Col «Grand Prix» di Fran
cia il campionato mondiale 
conduttori giunge al quinto 
appuntamento e chiude prati
camente quello che potremmo 
chiamare il girone di andata. 
Una serie di altri sei gran pre
mio, l'ultimo dei quali sarà il 
Gran Premio del Mexico, dirà 
chi alla fine dell'anno sarà il 
successore di Rindt l'austriaco 
divenuto campione di automo
bilismo quando l'automobili
smo già gli aveva tolta la 
vita-

Oggi sulla pista dell'auto
dromo di Le Castelet, un im
pianto/nuovissimo sul quale 
si svolgerà questa edizione del 
Gran Premio di Francia, la 
battaglia si annuncia rovente 
tra lo scozzese ex campione 
del mondo Jackie Stewart al 
volante dell'azzurra leggerissi
ma e potente Tyrrell-Ford e il 
belga della Ferrari Jackie Ickx 
che dopo l'affermazione ripor
tata nel Gran Premio di Olan
da si colloca nella sfida per il 
casco iridato quasi sullo stes
so piano dello scozzese nono
stante abbia un punteggio in
feriore nella classifica. 

Stewart ha infatti 24 punti 
e Jckx ne ha 19. vengono poi 
Andretti. Peterson e Rodri-
guez con 9. Regazzoni con 8 
e più in basso gli altri. 

La Tyrrell di Stewart, fatta 
eccezione per il giorno del 
circuito di Zandwoord in O-
landa è stata sempre all'al
tezza della situazione portan
do lo scozzese ad un onorevole 
secondo posto dietro la Ferra
ri di Andretti nel Gran Pre
mio del Sud Africa e quindi 
consentendogli la vittoria in 
quello di Spagna e in quello 
del Principato di Monaco. 

Ma anche la Ferrari (sia 
pure una volta con Andretti 
e una con Ickx) ha consegui
to due vittorie, pertanto per 
Ickx una rimonta appare pos
sìbile visto che il mezzo non 
dovrebbe fargli difetto, aven
do anzi nelle ultime prove 
mostrato un sensibile progres
so. All'arrembacelo quindi per 
un titolo mondiale dovrebbero 

andarci con buone possibilità 
di successo sia l'uno che lo 
altro Jackie. 

Sarà lo scozzese o il belga 
alla fine vincitore, saranno 
le Tyrrell-Ford o le Ferrari 
il veicolo del successo? Una 
risposta importante sarà quel
la che verrà dal Gran Premio 
di Francia. 

Per concludere riferiamo 
che lo scozzese Jackie Ste

wart è stato il più veloce nel 
corso delle prove. 

Stewart, al volante di una 
Tyrrell-Ford 8V, ha compiuto 
il giro in l'52"7. Il belga Ickx 
su Ferrari 12 cilindri, ha in
vece girato in l'53"4. Il terzo 
tempo della giornata è stato 
ottenuto dal francese Beltoise, 
su Matra-Simca V12, tempo 
di appena un centesimo di se
condo superiore a Ickx. 

BERKELEY, 3 
L'URSS è in vantaggio su

gli USA al termine della pri
ma giornata di gare del big-
match di atletica (il decimo 
fra i due squadroni) in cor
so qui a Berkeley per un pun
to in campo maschile e per 
Il punti in campo femminile. 

L'Unione Sovietica, nell'in
contro maschile, ha infatti to
talizzato 54 punti contro i 53 
degli americani, mentre nel-
l'altro incontro considerato 
non ufficiale con una selezio. 
ne internazionale ha accumu
lato un più largo vantaggio, 
64 a 41. Gli statunitensi da 
parte loro, sono in testa sulla 
squadra cosmopolita, nella 
quale sono rappresentati 13 
paesi, per 63 a 42. 

Decisiva per i sovietici è 
risultata la gara di staffetta 
giudicata quest'anno con un 
punteggio più giusto: 5 con
tro 3 anziché 5 contro 2. 

In campo femminile, invece. 
molto più consistente è il pre
dominio delle atlete sovieti
che che dopo questa prima 
giornata sopravanzano le ame
ricane di undici punti (42-31) 
e di venti punti (45 25) la se
lezione internazionale, peral
tro indebolita dalle assenze 
della velocista Chi Cheng e 
d e l l a giamaicana Marylin 
Neufville (400 metri). 

Nel complesso i 17 mila 
spettatori hanno lasciato lo 
stadio dell'università di Cali
fornia un po' delusi per la se
conda piazza dei propri benia
mini e per i risultati nell'in
sieme mediocri che sono ve
nuti fuori. Soprattutto dal 
match-clou della riunione, 
cioè lo scontro fra le for
ze maschili dell'URSS e de
gli Stati Uniti, anche se so
no stati in parte ripagati da 
successi inattesi degli ameri
cani come nella staffetta 4 
per cento (secondi però dietro 
la selez'one internazionale) e 
nel salto con l'asta vinto dal
la giovane speranza Dave Ro
berto con m. 5.31, dopo avere 
fallito di poco i 5.41 metri. 

Nonostante la cattiva quali
tà della pista in cenere dello 
stadio di Berkeley, e del ven
to contrario che ha ostacola
to tutte le gare di velocità, 
il migliore risultato della gior
nata è venuto dalla staffet
ta 4 per 100 dominata dal 
quartetto giamaicano che con 
Don Ouarrie e Lonnox Mil
ler nelle ultime due frazioni 
ha vinto il 39"1, tempo che 
costituisce la migliore presta
zione mondiale della stagio
ne. 

• Il salto triplo che contraria
mente alle corse di velocità è 
stato favorito dai vento, è sta
ta la prova più tecnicamente 
soddisfacente della giornata e 

j l'unica, sul piano individuale, 
degna di particolare rilievo. 
Ha vinto come previsto, il so
vietico Victor Saneiev. col suo 
migliore salto dell'anno (me
tri 17.00). il secondo a livel
lo mondiale. 

L'incontro diretto maschile 
fra sovietici e americani è 
stato perfettamente equilibra
to in quanto le due squadre 
si sono divise il bottino in 
parti uguali, cinque vittorie 
ciascun*! 

L'URSS ha all'attivo tre 
doppi nel martello, nei 1.500 
metri e nel salto triplo, alla 
stessa stregua degli Stati Uni
ti, 110 ostacoli, 400 e peso, 
in cui Randy Matson, nel suo 
ultimo concorso della stagio-

Vincitore nel singolare a Wimbledon 

ne ha vinto soltanto con me
tri 20,17. Quanto a Borzov, 
questi ha dominato, per il se
condo anno consecutivo i velo
cisti americani e nonostante il 
suo tempo sia stato soltanto di 
10"5 la sua gara è stata la 
più spettacolare della giorna
ta assieme agli ultimi 200 me
tri dei 10.000 nei quali Cha-
rafutdinov, vincitore in 28'38"6 
ha lasciato letteralmente sul 
posto Shorter e Sviridov. 

In campo femminile, l'URSS 
ha vinto cinque delle sette ga
re in programma, conquistan
do inoltre i primi due posti in 
due di queste (alto e disco) 
e lasciando alle americane 
soltanto le corse brevi, i 100 
metri e la 4 per 100. In linea 
generale si può dire che i ri
sultati ottenuti dalle donne so
no stati di un livello superio
re a quelli degli uomini. Ta
mara Panjelova, nel 1.500 me
tri, ha realizzato la migliore 
prestazione dell'anno 6/10 dal 
record nazionale sovietico (4* 
13"8). precedendo Doris 
Brown che ha abbassato di 2"2 
il proprio limite degli Stati 
Uniti con 4'14"6. Il 62.38 me
tri di Fayna Myelnik nel di
sco e il successo nell'alto di 
Antonina Lazareva hanno infi
ne contribuito ad aumentare 
di più il tono agonistico e tec
nico dell'incontro femminile. 

Con queste premesse la 
squadra sovietica si avvia a 
conquistare il suo secondo 
successo consecutivo sulla se
lezione americana, il primo 
in terra americana. Nella se
conda ed ultima giornata del 
confronto (le cui gare si svol
geranno domattina, secondo 
l'ora italiana gli statunitensi 
potrebbero aspirare tutt'al più 
ad aggiudicarsi di misura l'in
contro maschile e sarebbe già ' 
una impresa che li ripaghe
rebbe in parte della prima 
sconfìtta patita nel proprio 
paese. 

Coppa e 6 milioni ««JS* 
per Newcombe 

ULTIM'ORA 

Matzdorf 
m. 2,29 nell'alto 

Battuto il 
record di 

Brumel 
BERKELEY. 3. — Lo statu

nitense Pai Matzdorf ha stabi
lito il nuovo record mondia
le del salto in alto con metri 
2,29 nel corso dell'incontro 
USA-URSS-Selezione intemazio
nale che si effettua al vecchio 
Edward* Stadium di Berkeley 
in California. I l record appar
teneva al sovietico Valéry Bru
mel che lo aveva stabilito nel 
1963 con metri 2,2*. Lo scorso 
anno il cinese Ni Chih Chin 
saltò metri 2,29, ma il risul
tato non è mai stato omologato 
perché la Cina non fa parte 
della Federazione internazio
nale. 

Il Milan punta sempre a Vitali 

Umile al Bologna? 
Scherzo d'estate la favolosa offerta dell'Atalanta per Chinaglia? 

MILANO. 3 
I l calcio mercato è stato, si

no ad ora. dominato dal Milan 
che. con l'acquisto di Sabadini 
e di fogliano ha ringiovanito 
e rafforzato il pacchetto difen
sivo. Ma è stata l'Atalanta a 
far gridare alla sorpresa con 
l'offerta per l'acquisto di Chi
naglia (250 milioni più Leonci
ni. Leonardi. Vallongo e Anzo-
lin). un'offerta che. se vera. 
rappresenterebbe davvero un 
grosso boccone per la Lazio. 
bisognosa di soldi e di gioca
tori sperimentati. Ma bisogne
rà stare a vedere se si tratta 
davvero di una cosa seria. 

Intanto protagonisti del mer
cato continuano a restare Chi
naglia e Vitali da una parte 
e i portieri dall'altra. E* pro
babile che. a partire da lunedì. 
siano proprio i portieri i più 
contesi Si sa infatti che la 
Juventus ha bisogno di un enu
mero 1 » con i fiocchi mentre 
rinler (nonostante le dichiara
zioni di fiducia dei suoi diri

genti per Bordon) è alla ricer
ca di un portiere di grosso no
me in vista della disputa della 
Coppa dei Campioni (per la 
quale non può contare su Vieri 
data la squalifica internazio
nale). 

L'Inter, per la verità, sino ad 
ora si è mossa poco e niente. 
Ma lunedi Fraizzoli si incontre
rà con Fesce. il presidente del 
Foggia, per Saltutti. che sem
bra essere l'unico obiettivo dei 
nero-azzurri per la prossima 
stagione. Quanto al Napoli Fer-
laino parla e parla ma con
clude pochino. Sino ad ora 
si è limitato a cedere Bianchi 
e a riassicurarsi Montefusco. 
soffiato al Foggia nella corsa 

Il Bologna si sarebbe assicu
rato Umile, che l'Angri ha ap
pena riscattato dal Napoli, per 
cento milioni. La firma dei con
tratti dovrebbe avvenire mar
tedì. dopo il perfezionamento 
di alcuni dettagli rimasti in so
speso ma che non dovrebbero 
alle buste 

far saltare la trattativa-
l i Vicenza, che s'è ripreso 

De Petri. Vitali e Damiani, può 
contare ora su un vero e pro
prio squadrone. Ma l'allenato
re sa che non può ancora gioi
re. E' chiaro infatti che il pre
sidente Farina cercherà di ven
dere almeno Vitali. I l quale 
Vitali è appetito da molte squa
dre ma soprattutto dal Milan. 
che. a nostro giudizio, finirà 
con l'accaparrarselo avendo bi
sogno di sostituire il vecchio • 
lunatico Combin. 

Da lunedì, comunque, il Gal-
lia dovrebbe cominciare final
mente ad animarsi dopo la 
fiacca di questi giorni. Quasi 
tutti i presidenti delle società 
di A e di B saranno presenti 
a Milano e un certo numero 
di affari dovrebbe andare in 
porto, tanto più che. come è 
noto, il dieci luglio il merca
to si chiude ed è necessario 
quindi stringere i tempi anche 
se di soldi in giro se ne vedono 
sempre meno. 

La domenica sugli ippodromi 

HPr. Padova a Tor al Valle 
La domenica ippica ha il 

clou del galoppo a Torino 
dove è in programma il O P . 
Città di Torino, una prova 
per anziani dotata di 10 mi
lioni sulla distanza dei 1800 
metri. Trafoi, sconfitto nella 
stagione soltanto nel G P . Mi
lano. merita la preferenza nei 
confronti di Paster, m gran 
forma ma forse su una di
stanza leggermente lunga, 
Toupet. Novale, Le Bilibi, Ter-
ry e Pordoi. 

L'ippodromo di San Siro 

presenta i l , tradizionale Pre
mio Primi Passi per i 2 anni 
sui 1200 metri. Tra i 9 validi 
puledri annunciati partenti le 
maggiori considerazioni van
no al promettente Robinson, 
buon vincitore al debutto, a 
Francesca Bionda, Azzecca-
garbuglio e Lucky Lucky. 

Ad Agnano il premio Anto
nio Spinelli, sempre per 1 gio
vanissimi promette un con
fronto aperto tra Fax e Don
na Olimpia. 

Per il trotto lOtio In attività 

in notturna gli ippodromi di 
Tor di Valle, TArcoveggio, le 
Mulina. la Favorita, Montebel 
lo e ancora il Vinovo di Tori
no, dove al termine del con
vegno di galoppo si riprende
rà l'intensa giornata ippica 
con le prove del mezzosangue. 

A Roma sul miglio del Pre
mio Padova, riservato ai quat
tro anni, pronostico non certa
mente agevole tra Oslop. Ta-
gaste e Zecchino, che potreb
bero finire nell'ordine, men

tre all'Arcoveggio II ben do 
tato Premio Sp'.u^en Brau su 
2100 metri non dovrebbe sfug 
gire all'ottimo Torcetto ne; 
confronti di Charlie Brown 

Ecco le nostre selezioni per 
la riunione romana: / Corse-
Oberdan, Banguero; 7/ Corsa: 
Salso, Martel; / / / Corsa: Ve-
nier, Petra; IV Corsa: Open-
sia, Ubara; V Corsa: Fanto-
mas, Fortissimo; VI Corsa: 
Oslop, Tagaste; V/7 Corsa: 
Etrop, Tolento; V777 Corsa: 

Borgopace, Trombetta. 

Adinolfi 

ai punti 

su Quellier 
I l campione italiano dei me

diomassimi Adinolfi fra conqui
stato la sua tredicesima vitto
ria da e prò >. battendo ai pun
ti il francese Quellier. I l com
battimento etichettato come se
mifinale per il titolo europeo 
non è stato davvero dei più 
esaltanti; i] numeroso pubbli
co convenuto alla « IV novem
bre » di Ostia ha beccato spes
so i due atleti per la modestia 
del bagaglio tecnico mostrato. 

Fermo sul tronco, col sini
stro che scuoteva l'aria senza 
alcun profitto. Quellier ha in
cassato disinvoltamente un 
gran numero di colpi al volto 
vivacchiando alla meno peggio 
di fronte all'incalzare di Adi-
nolo che però non riusciva a 
mettere a segno colpi decisivi. 
Cosi sette round sono Alati via 
sul medesimo clichè: Adinolfi 
cha attaccava e colpiva al 
volto ed il francese che indie
treggiava e subiva ricordando
si solo di tanto in tanto di 
usare quel destro che tre anni 
fa gli consenti di distruggere 
i sogni europei di Vittorio Sa-
raudi. I I ceccanese si presen
tava cosi all'ultima ripresa de
ciso a farla Anita ma senza 
riuscirvi, anzi: si scopriva ed 
il suo avversario dando fondo 
alle ultime energie rimastegli 
poteva farlo sanguinare dal 
naso e metterlo se non in dif
ficolta almeno in grave imba
razzo segno che la « scuola » 
di Golinelll non ha ancora fat
to maturare i frutti sperati. 

La vittoria, comunque, arri
deva al ceccanese con un buon 
margine. 
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WIMBLEDON, 3. 

Terzo successo per l'australia
no John Newcombe a Wimble
don. Dopo le vittorie del 1966 
e del 1970 l'australiano si è im
posto anche quest'anno battendo 
nella finalissima il ventiquat
trenne statunitense Stan Smith 
per 6-4, 5-7, 2-6, 6-4, 6-4. All'in
contro, protrattosi incerto ed 
emozionante per circa tre ore, 
hanno assistito 17 mila spettato
ri . Nella prima mezz'ora il gio
co è stato decisamente favore
vole a Newcombe, più vario e 
preciso nei colpi. L'australiano 
si è così aggiudicato il primo 
set, ma ha poi accusato un calo 
netto permettendo a Smith, per 
nulla efficace nei servizi, di 
strappargli il servizio e di ag
giudicarsi il secondo set per 7-5. 
L'americano ha proseguito sullo 
slancio, infilando una serie di 
palle buone, tanto da vincere 
nettamente (6-2) anche il terzo 
set. 

SI è andati al quarto set con 
l'impressione che Smith avesse 
ormai in pugno l'incontro. In
vece Newcombe con un gioco 
veloce è riuscito a riprendere 
quota pareggiando le sorti. Il 
quinto e decisivo set è sfato 
condotto dall'australiano sulla 
falsariga del precedente. Trion
fo quindi per Newcombe, pre
miato dal Duca di Kent con la 
coppa e un assegno di quasi sei 
milioni di lire. 

Nel doppio femminile per la 
quarta volta negli ultimi cin
que anni, il successo è andato 
alle statunitensi Billie-Jean King 
e Rosemary Casals impostesi al
le australiane, finaliste del sin
golare, Margaret Court e Evon-
ne Goolagong per 6-3, ,6-2. 

Per Billie-Jean King è questo 
il settimo titolo di doppio con
quistato a Wimbledon. 

Nella telefoto in alto: New
combe mostra soddisfatto la 
coppa. 

di giugno 
, UNIVERSALE 

I libri fondamentali 
di una modem» 
biblioteca 
in edizione 
economica 

Manacorda, 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
pp. 432 L. 1.500 

i Le origini del movimen
to operaio italiano in 

: una sintesi rigorosa. 

Chesneaux, 
STORIA 
DEL VIETNAM 
pp. 392 L. 1.200 
Un contributo finora 
ineguagliato alla cono
scenza del popolo viet
namita. 

ARGOMENTI 

Badaloni, 
IL MARXISMO 
ITALIANO 
DEGÙ ANNI 
SESSANTA 
pp. 160 L. 900 
Un intervento destinato 
a stimolare l'impegno di 
tutta la sinistra. 

IL PUNTO 

Tornata alla Roma 
la coppa 1941-42 
Il trofeo dello scudetto, vin

to dalla Roma nel' campiona
to 194142. è tornato in so
cietà, ieri mattina, consegna
to nel corso di una semplice 
cerimonia dal signor Alfre
do Mollicone, un falegname 
tifoso giallorosso che lo tro
vò a suo tempo fra le cian
frusaglie di un rigattiere. 

Oltre al presidente e ad 
alcuni dirigenti della Roma 
erano presenti Amadei. Krie-
zu, Masetti e Jacobini, cioè 
alcuni dei giocatori che mili
tarono da titolari nelle file 
della squadra campione d'Ita
lia. e l*ex massaggiatore Cer-
retti. 
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E VACANZE LIETE ! 
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MIRAMARE-RIMINI - Pensio
ne VALLECHIARA - Telefo
no 32227 • tranquilla • 20 m. 
mare - camere con e senza 
doccia. WC. balcone vista ma
re - ottimo trattamento • Bas
sa 1 900 - Luglio 2.500 • Ago 
sto 3 000 dal 21 al 31/8 2.000 
tutto compreso • eoo servizi 
L. 200 in più. 

RIMIMI - PENSIONE RELLY 
via Zanella 20 - Tel. 55 028 • vi
cinissima mare veramente 
tranquilla - familiare - Lu
glio 2 200 - dal 20/8 in poi 
I 900 - complessive - prenotate 
subito anche telefonicamente. 

VISERBA / R IMINI • PENSI» 
NE ARLECCHINO - via Cu 
nel - Tel. 38.091 - zona tran 
quitta - ambiente familiare • 
cucina casalinga • menù a 
scelta • Bassa 2.000 - alta in
terpellateci - Aperto tutto 
l'anno. 

RIMINI PENSIONE GRAN 
BRETAGNA Viale Carducci 
2 Tel 22 613 50 m mare 
«una tranquillissima ampin 
giardino ottimo trattamento 
R H V * 2 000 Alta 2 300/3 001' 
miiplessivp 

HOTEL EM8ASSY Viale Ca 
ravaggio Cesenatico/Valver 
<ft Tel 0347 WIZ4 50 ro dai 
mare wan» tranquilla ca 
mere eoo bagno, telefono, vi 
sta mare prezzi modici ot 
timo trattamento interpella 
tea. 

VISERBA / RIMINI • PENSIO
NE SISSI - Tel. 2*5*9 - Carne 
re con/senza servizi - balcone 
cucina casalinga - gestione prò 
pria - parcheggio - Luglio 2.500 
2.700 - 1-20/8 3 000 - 2131/8 
2.500 - settembre 2.000 com 
plcssivc. 

RIMINI/MAREBELLO PEN 
SIONE LIETA Tel 32481 Vi 
eroe mare Modernissima 
Parcheggio Camere con e sen 
za doccia WC Cucina Kotna 
«nota Bassa 2100/2 300 Lu 
glie Z 500/2 700 Agosto 3 ODO 
3.200 Tutto compreso Gestione 
Propria 

RICCIONE - PENSIONE COR
TINA • Tel. 42.734 • vicina 
mare • moderna con tutti i 
conforts - cucina genuina - am
biente familiare • prezzi modi
ci - interpellateci. - - -

RIMIMI • PENSIONE OMBRO
SA - Via C. Nicolini. 15 • Te
lefono 27.131 - vicina mare -
Tutti confort moderni - Cabine 
mare - Ottima cucina roma
gnola - Telefonateci - Gestione 
proprietario. 

Volete comprare una barca 
nuova? Volete vendere quella 
usata? Cambìereste volentieri 
il vostro motore? 
Prima di prendere qualsiasi 
decisione documentatevi sul 
mercato italiano ed estero con
sultando la « Borsa nautica del 
nuovo e dell'usato » di « Italia 
sul mare • , la grande rivista 
specializzata che ' ogni mese 
pubblica le informazioni più 
dettagliate sulla produzione di 
tutto il mondo. 

A tutti gli sportivi della nau
tica • Italia sul mare » offre 
un servizio insostituibile. 

Trasporti Funebri Intarnatlonall 

760.760 
• M . Soe. S.IJLF. a.r.t. H M 

ANNUNCI ECONOMICI 
'> OCCASIONI 

GIUGNO PROPAGANDA 
SCONTI ECCEZIONALI e BUO 
CI » Lampadari Porcellane 
Cristallerie Peltro Arreda 
mento Via Principe Eugenio 82 
(el 7313240 

19) NUMISMATICA L, SI 
CESSIONI R I L I È V I AZIbrt l iL 

A.A.A. Causa trasferimento ce-
desi negozio profumeria zona 
Boccea. Telefonar* or* 9-13 14-20 
al «49.45. 

N A S C O N D E . 
COI B A T T I , 

la protesi anner i t a . , 
Perchè non usa 

clinex 
f l U PULIZIA DELIA DENTIERA 

Fortebraccio, 
CORSIVI 70 
pp. 208 + 16 f.t. L. 900 
Una dimensione nuove 
e originale dell'ironia • 
della satira politica. 

PAIDEIA 

Lombardo 
Radice, 
LA MATEMATICA 
DA PITAGORA 
A 
pp. 134 L. 900 
Una guida cordiale • 
umanissima alla sco
perta della matematica. 

aura., 

E LIBRI DI TESTO 
pp. 128 L. 700 
Un appassionato dibat» 
tito contro l'autoritari 
smo nella scuola. 

BIBLIOTECA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 

Guerrini, 
ILMOVIMBtTO 

H L W O L E S E 

pp. 560 L. 2.500 
Il proletariato «mpotatt) 
dalle origini alla lotta 
antifascista. 

BÉiMMPont, 
6UAMTMSCISTI 
ALCONHNO 
pp. 480 L. 2.800 
La prima storia dal più 
arbitrario strumento fe> 
scista di repressione-, 

LE IDEE 

Engels. 
LA QUESTIONE 
DIÌLE ABITAZIONI 
pp. 144 L. 700 
Un tema scottante che) 
non ha perduto la sue) 
•attualità. 
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In novembre elezioni general! 

Rinnovo di tutti 
gli organismi 

elettivi 
in Cecoslovacchia 

Ridimensionato I'apparato burocratico statale 

Dal nostro corrispondente 
PRAQA. 3. 

II prossimo novembre 1 ce-
coslovacchi si recheranno alle 
urne per rinnovare tutti gli 
organismi elettivi del paese. 
Di questa consultazione negll 
ultlmi mesi si era parlato 
piii volte, i dirigenti spesso 
vi avevano fatto cenno. ma 
la conferma diretta e venuta 
dal Primo ministro ceko Kor-
cak 11 quale, in un discorso 
ai funzionari delle ammlnl-
strazioni local! della Boemia 
e della Moravia, ha parlato 
« delle elezioni «che si svolge-
ranno 11 prossimo novembre». 
Ad ogni modo una data non 
e stata ancora fissata (ma 
quella piu probabile pare il 
14 novembre) ed ogni cosa do-
vrebbe esser resa nota dopo 
che l'Assemblea federale — 
convocata per martedl 6 lu-
glio — avra approvato la leg-
ge elettorale. 

Sara una consultazione a 
carattere politico • ammlnl-
strativo su larga scala. Dopo 
oltre sel anni i cecoslovacchi 
dovranno votare per gli or
ganismi ormai tradizionali ed 
anche, per la prima volta, 
per quelli nuovi lstituiti al-
l'inizio del '69 con l'entrata 
in vigore della legge sulla fe-
deralizzazione. 

Gli elettori dovranno dare 
il loro voto ai candidati alle 
due Camere dell'Assemblea fe
derale — quella del Popolo e 
quella delle Nazloni — al Con-
siglio nazionale ceko (in Boe
mia e Moravia) e a quello 
slovacco, nonchfe al comitati 
nazionali cioe alle ammlni-
strazioni locall cittadine di-
strettuali e regionali che com-
prendono complessivamente 
oltre 220 mila consielieri. 

L'assemb'ea federale e com-
posta come si e detto da due 
rami. La Camera del Popolo. 
che e. nella sua ossatura. la 
erede della vecchia Assemblea 
nazionale . esistente fino alia 
fine del '68. comprende due-
cento deputati eletti su base 
prooorzionale e composta per-
tanto da 132 ceki e fifl slovac-
chi. La popolazione della Boe-
mla-Moravia e di circa dieci 
milioni. quella della Slovac-
chia d! quasi quatfcro. L'altro 

ramo del parlamento, la Ca
mera delle Nazloni. Invece e 
costituito da 150 deputati me-
ta ceki e meta slovacchi: ci6 
al fine di dare la possibilita 
agll slovacchi di lmpedire la 
ratlflca di una qualsiasi legge 
che ritenessero non utile per 
la loro popolazione. La Came
ra delle Nazloni sara eletta 
per la prima volta nel sen-
so esatto della parola. in 
quanto quella attualmente in 
carica e stRtn designata da or
ganism! elptti ma non eletta 
dai cittadini. La stessa cosa 
vale anche per il Consigllo na
zionale ceko composto da 
duecento deputati mentre 
quello slovacco — 150 com
ponent! — esisteva gia prima 
della federallzzazione. A tutto 
ci6 va aggiunto il fatto che 
doDO gli awenimentl del 1968 
una larga parte degll orga
nismi elettivi e stata epurata 
e surrogata con del nuovi 
membri cooDtatl che hanno 
preso il Dosto di quelli ellml-
nati i quali prf.no stat! eletti 
nel rorso dHl'ultima consul-
tazione. Appare evidente 
quindi l'importanza e la ne
cessity della elezione del vari 
organismi sia politic! che am-
ministrativi. 

Intanto e stato reso noto 
che con la applicazione della 
relativa legge I'apparato bu
rocratico dello Stato, a tutti i 
livelli, e stato ridimensiona
to. Sono state eliminate dal-
l'apparato d!rettivo ammini-
strativo 65 499 persone cioe 11 
9.9 per cento delPinsleme. che 
al momento dell'aoprovazione 
della legge era di circa 670 
mila su una popolazione di 
soli 14 milioni di nhitant!. Di 
aue'Jte oltre 65 mila persone 
— di cul il 55 per cento di 
pta 'nfpriorp "i nuaranf'«mnl. 
il 27 ner cento tra 1 40 e i 
55 — il 32,5 o*»r cento e stato 
immesso direttamente nella 
oroduzione. il 40.4 ner cento 
ha assunto incarlchi di re-
soonsabllita tecnlco-economlca 
al difuori deiraonarato. 11 13.5 
per cento e andato in pen-
sione ed il resto svolge ora 
una attivita che non viene 
speciflcata. 

Silvano Goruppi 

LA DELINQUENZA A BUDAPEST 

CINQUE ANNI SENZA RAPINE 
I casi sensazionali di criminality sono rori 

inchiesta dell'lstituto di criminologia ha 
- Un fenomeno come lo spaccio di droga e del tutto assente - Una 
tuttavia accertato che agiscono nella capitale cinquantasei bande 

Lotta tra cosche 

Scoperti i 
mandanti 

deH7attentato 
al mafioso 

Joe Colombo? 
NEW YORK, 3 

La polizia di New York ha 
annunciato dl avere scoperto 
una congiura intesa a elimi-
nare Joseph Colombo e 1 suoi 
luogotenentl. e dice di sapere 
chi e stato a ordire la trama. 
Dopo quanto e stato accer
tato. dicono al comando di 
polizia, quattro del principal! 
collaborator! del «boss» del 
mondo clandestino di Broo
klyn. gravemente ferito lune-
dl dai colpi dl plstola. ven-
gono protetti giorno e notte 
dagli agenti. Secondo la po
lizia i quattro sono stati 
«segnati per la morte». as-
sieme a Colombo, da elementi 
rivali. 

E' di altl funzionari della 
polizia la dichiarazione che 
Jerome Johnson, il negro di 
ventiquattro anni che sembra 
abbia sparato a Colombo men
tre raggiungeva. a Columbus 
Cirle. il luogo di una manife-
stazione di unita italo-amerl-
cana. sarebbe stato assoldato 
da quegli elementi della mafia 
perchS uccldesse il loro < ne-
mico. A quanto e stato di-
chiarato, Johnson sarebbe sta
to ingannato e qualche se
condo dopo l'attentato a Joe 
Colombo un « killer». Incari-
cato di ucciderlo perch§ fosse 
eliminato ogni rischlo. gli 
avrebbe sparato. Non e stato 
sin qui accertato chi abbia 
esploso I tre colpi di pistola 
calibro 38 che hanno raggiun-
to il negro alia schiena fred-
dandolo. 
NELLA FOTO: Un funzlonario 
di polizia annunda ai giorna-
lisli che e stato scoperto un 
complotio teso ad elimlnare 
tutta la cosca di J. Colombo. 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, luglio • 

L'ultima rapina a mano ar-
mata in una banca dl Buda
pest risale ormai a cinque anni 
fa. Pu un colpo artlgianale, 
compiuto da un solo rapina-
tore che finl nelle man! della 
polizia poche ore dopo con 
l'intero malloppo ancora nel
la borsa. Un cronista di « ne-
ra» di Roma o dl Milano, 
che si e fatto le ossa a descri-
vere assalti in banca superor-
ganizzati con spreco dl ml-
tra e di automobill lanclate 
a 200 all'ora, a commuovere o 
a indignare 11 lettore per rap!-
menti a scopo di estorsione, a 
sensibilizzare l'opinione pub-
blica su sanguinosi regolamen-
ti di conti fra cosche mafiose, 
si annoierebbe a morte a se-
guire l'attivita della polizia 
crlminale di Budapest o a fa
re il giro del commissariat!.. 

II marito che uccide la mo-
glie o vlceversa, anche se piu 
raramente in un accesso di 
follia, l'ubriaco che da in e-
scandescenze, il ladro d'auto 
acciuffato sul fatto, 11 mortale 
incidente stradale: dlfficilmen-
te 11 nostro cronista dl nera 
troverebbe una storla capace 
di reggere piu di un titolo a 
una colonna. 

Cronaca nera 
sui giornali 

Ma se sono rari ! casi sen
sazionali, la polizia e i Tribu
nal! hanno il loro daffare an
che in Ungheria. La crimina-
lita. stando alle statistiche uf-
ficiali, non e in aumento ne
gll ultlmi anni, ma non e nep-

pure in diminuzione. Anche le 
variazioni proporzlonali fra 1 
tipi di reato non sono molto 
grandi: un leggero aumento 
del furtl. dei reati valutarl e 
di quelli della circolazione, 
una leggera diminuzione degli 
omicidi e delle risse. Mancano 
del tutto dalla casistica poll-
ziesca e giudiziaria ungherese 
fenomeni da noi diventat! fre-

quentissimi ed in espansione 
come lo sfruttamento della 
prostituzione o lo spaccio di 
stupefacenti 

I giomall ungheresi (che 
non disdegnano la cronaca ne
ra), la radio e la televisione, 
le organizzazioni social!, han
no puntato ultimamente la lo

ro attenzlone sul problema del-
la delinquenza giovanile. Se 
ne e occupata, in una delle 
sue ultime sedute, anche l'As
semblea nazionale. II procura
t o r generate della Repubbli-
ca, Szenasi, ha sottolineato 
che il fenomeno e grave per-
che negli ultlmi clnque-sel an
ni non ha dato segnl di re
gressions ma che e notevol-
mente al di sotto degli indici 
degli altrl paesi europel: solo 
11 giovani su mille, tra i 14 

e i 18 anni, incorrono in qual
che reato. 

Chi sono 
questi giovani 

Uno degll aspettl soclalmen-
te piu preoccupanti di questa 
delinquenza giovanile e che 
essa e prevalentemente orga-
nlzzata in bande. L'Istituto na
zionale ungherese di crimino
logia, sulla base di una vasta 
ed accurata inchiesta, ha con-
tato a Budapest ben 56 bande 
l'attivita delle quali coinvol-
geva 2760 persone. Di queste 
56 bande. 17 non avevano o-
biettivi criminal! ma erano 
state costituite per puro gio-
co, (espressione tuttavia di 
un disagio e di uno scontento 
verso le organizzazioni social! 
e ufficiali). 22 non avevano 
uno scopo preciso ma poteva-
no essere «sospette». 11 era-
no state formate per uno spe-
cifico delitto, 4 per provocare 
delle risse e 2 per vendlcare 
un affronto sublto da un aml-
co.. Quali sono gli obiettivi piu 
comuni di queste bande co
stituite con obiettivi crimlna-
li? Non molto tempo fa ne e 
stata liquidata una che si era 
specializzata a scassinare i te-
lefoni pubblici: centinaia di 
apparecchi telefonlci rovinati 
per portare via qualche man-
data di fiorini o dl gettoni. 
Un'altra banda. che agiva dal
le parti del Nepstadion. il 
grande stadio di calcio, aggre-
diva le ragazze e le vlolenta-
va. Scopi pressoch.6 analoghl, 
con l'aggiunta di furtl e di 
risse, aveva una banda di 45 
giovani dai IS ai 23 anni che 
ha agito fino alio scorso an
no nel quartiere di Klspest. 

Chi sono questi giovani de
linquent!? C'e un po' di tut
to: opera! e studenti. prove-
nienti da famiglie operate o 

della vecchia borghesia o dl 
funzionari dello stato o dl 
commerclantl privati. Le sta
tistiche dicono che il venti 
per cento sono figli dl preglu-
dicatl; e ancora che il 21 per 
cento sono orfani di padre 
o di madre o di ambedue i 
genltorl. Le loro armi, co
me abbiamo potuto vedere 
da una Interessante ed effl-
cace mostra itinerante sulla 
delinquenza giovanile, sono 
del tutto rudlmentali, «ro-
mantiche»: in grande mag-
gioranza coltelli dl forme eso-
tiche dalle Impugnature Isto-
rlate e fortemente persona-
lizzate, bastoni, manganelli, 
fruste e nerb) dl bue, qualche 
vecchlsslma arma da fuoco. 
Anche senza tener conto del 
caso dl una dl queste ban
de che mischiava ai suoi rea
ti nostalgie nazlste, e chiaro 
che ci si trova di fronte a 
situazioni di conflitto con la 
societa. E la societa non pud 
pensare di affrontare 11 pro
blema solamente con la se
verity delle pene o con gli 
istitutl di rleducazlone. 

II problema della gioventu 
e all'ordine del giorno nella 
societa ungherese ed investe 
tutti i campi. dalla scuola 
(con un rapido allargamen-
to degli esperimentl a tem
po pieno con tutta una serie 
di provvedimenti attl a fa-
vorire il prosegulmento degli 
studi ai figli di operal, con 
1'introduzione dello psicologo 
scolastico, con il potenzia-
mento de,gli strumenti di o-
rientamento professlonale) 
alia fabbrica (magglori pos
sibilita di cultura, di svago, 
di sport, rivalutazione dei 

salarl, possibilita di parteci-
pare alia vita azlendale) al 

servizio sanitario (sara Isti-
tuito uno speciale servizio 
medico-psicologico per i gio
vani dai 14 ai 18 anni che 
affianchera il servizio pedla-
trico dl quartiere). Anche nel
la elaborazione della nuova 
legge sulla casa il problema 
e stato tenuto presente. Con 
tutta una serie di facilita-
zloni alle giovani copple. La 
societa, cioe si difende da 

coloro che si dimostrano aso
cial!, che respingono le sue 
regole e 1 suoi indirizzl. Ma 
si difende senza scavare fos-
sati o innalzare sbarramen-
tl, cercando di arrivare al 
nocclolo dei problem! e di 
trovarne una soluzione. 

, Arturo Barioli 

Brasile: 
sventato un 

complotto dello 
«squadrone 

della morte» 
RIO DE JANEIRO. S 

Una stazione radio brasiliana 
ha annunciato che nelle ultime 
ore e stato sventato un com
plotto per assnssinnre il giudi-
ce istruttore Helio Bicudo. che 
a San Paolo dirige le inchie-
ste contro lo « squadrone della 
morte >. la banda crimlnale or-
ganizzata dalla polizia per ns-
sassinare gli oppnsitori politici 
della dittatura. Tre agenti di 
polizia sarebbero coinvolti nel 
complotto. Alcunt di ess! — 
stando sempre alia stessa fon-
te — avevano gia preparato 
la fuga all'estero in aereo. una 
volta ucciso il giudice istrut
tore. 

Negli ultimi mesi sono stati 
fermati piu di una decina di 
agenti a San Paolo, accusati di 
far parte dello « squadrone del
la morte»; intanto. a Rio de 
Janeiro, l'agente Alfredo Ollm-
pio Barbosa. affannosamente 
ricercato negli ultimi giorni 
perche accusato di essere il 
mandante dell'uccisione della 
sartina Teresa Ferreira Correla 
(considerata una donna che 
« sapeva troppo > sulla squadra 
ed il cui corpo 6 stato trovato 
carbonizzato). si e messo in 
contatto con le autorita di poli
zia. tramite un avvocato. an-
nunciando che si costituira. 

Mosca: concluso 
il V Congresso 

dell'Unione 
degli scrittori 

MOSCA. 3 
Si sono conclusi oggi a Mosca 

i lavori del V Congresso del-
l'Unione degli scrittori sovietici. 
cui hanno preso parte delegati 
di tutte le nazionalita dell'URSS 
e numernse rappresentanze del
le associazioni degli scrittori e 
degli artisti dei paesi socialist! 
e di altre nazioni deU'Europa. 
dell'Asia e dell'Arrica. 

II Congresso ha approvato le 
tesi presentate tn apertura dei 
lavori dal segretam uscente 
Ghcorghi Markov, che * stato 
riconfermato nel suo uicarico. 
Anche il presidente uscente del-
l'Unione degli scrittori dell'U-
nione sovietica. Konstantin Fe-
din, e stato riconfermato dal 
Congresso alia presidenza. 

/Ilitalia 
LINEE AEREEITALIANE S.p.A.- Capitale L. 50.000.000.000 (interamente versato) 

Assemblea generate ordinaria 
degli azionisti 

' II giorno trenta giugno 1971, presso la Sede sociale 
in Roma, Palazzo Alitalia, P.le dell'Arte (EUR), sotto 
la Presidenza del Cav. del Lavoro ing. Bruno Velani 
si e riunita lassemblea ordinaria degli Azionisti della 
Societa Alitalia. 

La relazione presentata agli Azionisti melte in evi-
denza le penalizzazioni subite dal trasporto aereo 
mondiale nel 1970. per la concomitanza di numerosi 
eventi negativi, quali il perdurare e lestendersi dei 
conflilti nel sud-est asiatico e nel Medio Oriente; 
I'espandersi ed il moltiplicarsi degli atti terroristici 
e dei dirottamenti aerei; la massiccia azione di di-
sturbo svolta dai vettori «irregolari» (supplement 
tals); e, in particolare, i'inasprimento delle agitazioni 
sindacali, con onerose conseguenze anche sulla re-
golarita dei servizi, circostanze tutte che hanno inci-
so profondamente sugli andamer.ti economici dei 
vettori aerei mondiali. Tali circostanze si sono avute 
peraltro nello stesso delicato periodo in cui si e 
verificato un eccesso di offerta conseguente all'im-

"missione in esercizio degli aeromobili a grande ca-
pacita B.747. 

L'AHfalia, tuttavia, grazie alia flessibilita della pro-
grammazione ha risentito in misura piii lieve di tali 
eventi. Infatti, come si rileva dai dati statistici pub-
blicati sull'andamento dell'aviazione mondiale nel 
1970, a fronte di un incremenlo mondiale del 10.6%, 
I'Alitaiia ha conseguito un incremento del 16.6°.b nei 
passeggeri-chilometro Irasporlati. 

I risultati economici dell'Alitalia sono stati influenzati 
inoltre non soltanto dal mancato raggiungimento di 

. un soddisfacenle assorbimento delle maggiori ca
pacity offerte, ma anche da un notevole abbassa-
mento del provento medio per tonnellata-chilometro 
trasportata, dovuto essenzialmente alia progressiva 
riduzione dei livelli tanffari decisa dalla IATA nel 
tentativo di allargare la sfera dei traffici e di conte-
nere la pericolosa concorrenza dei vettori irregolari. 

Per contro, t costi aziendali hanno fatto regislrare 
un incremento del 17,1 % (al netto degli ammorta-
menti) rispetto ai corrispondenti dati de! 1969. Cid 
rappresenta, in assoluto, una maggiore spesa di cir
ca 32,9 miliardi di lire. 

E proseguita nel corso delfanno la costante opera 
di perfezionamento della struttura organizzativa della 
Societa; in particolare si e proceduto alia costituzio-
ne della Vice Direzione Generate Partecipazioni, al 

- fine di migliorare il coordinamento delle attivita svol-
te dalle aziende collegate con quelle della capo-
gruppo Alitalia. Sempre in campo organizzativo, so
no stati awiati e perfezionati important! sistemi in-
formativi automatizzati. 

' Net settore del personate $ stato concluso un ac
cord o suir inquadramento degli impiegati e degli 
operal, previsto in sede di rinnovo del contratto col-
tottivo di lavoro. 

II personale, al 31 dicembre 1970. ammontava a 
14.205 unita (di cui 3.365 in forza all'estero e 2.701 
naviganti). 

Le previsioni per i! 1971 non possono che essere 
improntate ad estrema cautela. Permangono infatti 
le cause che hanno provocato la crisi che ha col-
pito I'industria del trasporto aereo a livello mondiale, 
da jicercare essenzialmente nel forte aumento dei 
costi. nella costante riduzione del provento unitario, 
nell'eccesso di capacita offerta e nel chma di in-
certezza, insicurezza. ansia ed attesa che ha carat-
terizzato I'anno trascorso. Inoltre I'acuirsi ed il mol
tiplicarsi di agitazioni e scioperi nel settore delle 
aitivita riguardanti il trasporto aereo sono ancora 
fonti di gravi preoccupazioni, non solo per I'imme-
diato presente, ma per le ripercussioni che avranno 
in futuro. 

A cid si aggiungano situazioni di falto piu volte de-
nunciate, quali la scarsa funzionalita di alcuni aero-
porti; la perdurante carenza dei servizi di controllo 
aereo, causa di inefficienza e di oneri, e che deri-
vano, in buona parte, da inadeguati slanziamenti da 
parte dello Stato; il problema, sempre piu grave. 
dei collegamenli tra aeroporti e citta servite; I'au-
mento vertiginoso dei prezzi imposti per I'assistenza 
formta dagli enti concessionari dei servizi aeropor-
luali. 

Infine va ricordato che I'Alitaiia ha dovuto sospen-
dere dall'ottobre scorso i lavori di progettazione di 
una nuova aerostazione da costruirsi a Fiumicino. 
non avendo proseguito nel suo iter il relativo dise-
gno di legge. presentato al Parlamento per lesame 
e I'approvazione. 

La mancata realizzazione di una nuova aerostazione 
a Fiumicino produrra nei prossimi anni danni gravi 
non solo alle Compagme di trasporto aereo ma an
che al traffico turistico verso I'ltalia, con conse
guenze, forse irreparabili, per un settore che ancora 
oggi costituisce uno dei punti di forza della econo-
mia del Paese. 

Dopo aver rivollo un doveroso ringraziamento at Mi-
nistero delle Partecipazioni Statali, al Ministero dei 
Trasporti e dell'Aviazione. Civile ed all'lstituto per 
la Ricostruzione Industriale (IRI) per la valida assi-
stenza prestata, la relazione passa al rendiconto 
detlagliato deH'attivita sociale. 

FLOTTA 

Nel 1970 sono stati immessi in servizio cinque altri 
aeroplani: un DC-9. due DC-8/62 e due B.747 a 
grande capacita. Al 31 dicembre 1970 la Societa 
disponeva di 75 aerei a gelto; risultavano inoltre 
ordinati due DC-9, un DC-8/62, due B.747 e quat
tro nuovi trigetU a grande capacita del tipo DC-10, 

ATTIVITA SVOLTA NEL 1970 
Con la flotta sociale si e realizzata 1'at.tivita indicala 
nel seguente prospetto: 

1969 1970 Variaz. 
% 

Km VOlati n. 118.055.833 129.273.042 + 9.5 
Ore di volo n. 204.143 220.695 + 8.1 
Passeggeri n. 5.010.988 5.590.182 +11.6 
Passeggeri-

Km n. 6.886.231.753 8.026.930.149 +16,6 
Utilizzazione 

posti "So 53,2 53,3 (+-0.1) 
Posta trasportata 

(tonn-Km) 19.399.008 19.326.894 — 0,4 
Merci trasportate 

(tonn-Km) 248.576.519 273.534.752 + 1 0 
Totale tonn-Km 

offerte 1.647.579.395 1.920.005.904 +16.5 
Totale tonn-Km 

trasportate 887.737.168 1.015.286.691 +14,4 
Utilizzazione 

globale % 53.9 52,9 ( - 1,0) 

ANDAMENTO DELLE LINEE 
Nel 1970 le linee esercite hanno avuto il seguente 
andamento: 
A) Le linee intercontinental! hanno rappresentato il 
70,2% dell'attivita totale ed hanno piu delle altre ri
sentito del perdurare dei fattori negativi di cui si e 
fatto cenno in precedenza. 
In particolare: 
a) suite rotte del Nord Atlantico dove notevole e 

stato I'incremento di capacita offerta. per I'intro-
duzione dei nuovi aerei a grande capacita da par
te delle maggiori Compagnie aeree, I'incremento 
del trasportato passeggeri Alitalia (+18,5%) ri-
sulfa praticamente in linea con I'incremento del-
lofferla (+18,7%). Nel-1970 sono state aumen-
tate la capacita su New York (introduzione dei 
Boeing 747 su 11 frequence settimanali) e le fre-
quenze su Boston. Chicago e Montreal per un 
totale di 7 voli settimanali; 

b) sulle rotte del Sud Atlantico il maggior incremen
to del traffico acquisito (+22.2%) rispetto a quel
lo offerto (+18.8%) ha determinato un aumento 
del coefficiente di utilizzazione del carico che dal 
50.7% del 1969 e passato al 52.1% nel 1970. Tate 
positivo andamento e conseguente al migliora-
mento della situazione economica verificatasi nel 
settore considerate Nel corso del 1970 e stalo 
aggiunto un collegamento settimanale per ('Ar
gentina; 

c) i servizi per I'Africa hanno continuato ad essere 
negativamente influenzati da una serie di eventi. 
tra cui la nota situazione libica. I'evoluzione de
gli awenimenti in Somalia, le azioni protezioni-
stiche messe in atlo da diversi Paesi africani; 

d) suite linee per il Medio Oriente la persistenza 
delle divergenze arabo-israeliane e la crisi gior-
dana che ha comportato la chiusura degli aero
porti di Amman e Damasco, hanno determinato 
i'abbassamento del coefficiente di utilizzazione 
carico; 

e) per quanto riguarda le linee per I'Estremo Orien
te e I'Australia 6a rileva re I'incremento di una 
frequenza settimanale e I'apertura delta rotta 
polare verso il Giappone. II trasportato passeg
geri su tali linee ha registrato un forte incre
mento. proporzionatmente superiore a quello del-
I'offerto. £ stata introdotta una 4* frequenza set
timanale per I'Australia ed e stato aperto lo 
scalo di Melbourne. 

B) Le linee continental! sono state caratterizzate da 
un incremento che peraltro non ha assorbito com-
pletamente I'incremento deli'offerta. Le cause princi
pal! di questo risultato vanno ricercate nella crisi di 
traffico turistico awertita durante i mesi estivi nel-
I'area del Mediterraneo. 
Durante I'anno sono stati introdotti i nuovi servizi 
Roma-Nicosia; Roma-Pisa-Londra; Napoli-Parigi; Na-
poli-Venezia-Francoforte; Roma-Dubrovnik; Milano-
Venezia-Dubrovmk e Roma-Belgrado. Inoltre e stato 
aperto lo scalo di Dublino, estendendo a detto sca
lo le tre frequenze settimanali da/e per Manchester. 
Increment! di frequenze si sono avuti anche sull'ln-
ghilterra, Francia, Germania, Olanda, Spagna, Sviz-
zera, Austria e Jugoslavia. 
C) Le linee nazionali hanno conseguito, rispetto a! 
1969, un incremento del trasportato superiore a quel
lo dell'offerto con un conseguenta miglioramento del 
coafficientt di utilizzaziona. 

Tale risultato e da ritenersi soddisfacente se si tie-
ne anche conto che esso. nel corso dell'anno, e stato 
penalizzato dai numerosi scioperi nel settore. £ con-
tinuata nell'anno 1970 I'estensione dei servizi con 
I'incremento di capacita e frequenze sui fasci del 
Piemonte, Liguria, Veneto, Campania, Sicilia e sul-
I'asse Roma-Milano. 

SOCIETA COLLEGATE 
Per quanto riguarda le societa collegate la relazione 
fornisce i seguenti dati: 
La « Aero Trasporti Italian! - A.T.I.» potenziando la 
flotta degli F.27 a turboelica e con I'immissione dei 
DC.9 a reazione, ha compiuto un nuovo salto di di-
mensione. La Societa disponeva a fine anno, di set-
te DC.9/30 e di tredici Fokker. 
L'attivita e risultata notevolmente superiore a quella 
dell'anno precedente: il numero dei passeggeri; che 
ha superato il traguardo del millone (1.218 392) ha 
avuto un incremento di circa il 93%; le tonnellate-
chitometro offerte (89.763.978) e le tonnellate-chilo-
metro trasportate (40.197.906). si sono incrementate 
rispettivamente. del 125% e del 112% circa. Si tratta 
di un risultato soddisfacente, tenuto conto della flot
ta impiegata e dei fattori negativi che hanno pesato 
sul primo semestre, in particolare la chiusura del-
I'aeroporto di Capodichino fino al 22 marzo. 
Per il 1971 e previsto un ulteriore potenziamento del
la rete su cui opereranno otto DC-9/30 e tredici 
Fokker F.27. 
La « S.A.M. - Societa Aerea Mediterranea » ha ope-
rato sul mercato del volo a domanda (charter) esclu-
siyamente con aeromobili Caravelle, realizzando un 
incremento di attivita del 33% in termini di chilome-
tri volati. 
La «ELIVIE - Societa Itatiana Esercizio Elicotteri-
si 6 lrovata dinanzi ad una serie di circostanze par-
ticolarmente awerse, in primo luogo limitazioni ope
rative su taluni eliporti tali da impedire di fatto 
I'esercizio delle linee, inoltre il mancato rinnovo 
della convenzione con lo Stato per I'espletamento 
dei servizi di linea sul Golfo di Napoli, e la impos-
sibilita di ottenere contratti di lavoro aereo a largo 
respiro; e stata percio decisa la cessazione di ogni 
attivita. 
La « SO.GE.ME. - Societa Gestione Mense » che — 
come e noto — opera nei settori della Proweditoria 
per le Compagnie aeree, delle Mense aziendali e 
della gestione di punti di vendita presso I'aerosta-
"zione delle linee nazionali di Fiumicino, ha aumen-
tato di oltre il 25% il proprio fatturato. Ciononostante. 
il risultato economico non ha potuto beneficiare del 
suddetto aumento, per la forte hevitazione dei costi. 
in particolare di quelli del personale. 
£ proseguita la collaborazione con la «Valtur Ser
vizi », nella quale la SO.GE.ME partecipa per il 40% 
per la gestione dei villaggi turistici realizzali- dalla 
Valtur. - t 
« SOMALI AIRLINES »: dopo la revisione della Con
venzione tra I'Alitaiia ed il Governo somalo quest'ul-
timo ha assunto, dal 1.1.1970, il 5 1 % del capitale so
ciale e la direzione della societa. L'Alitalia, pur nelle 
difficolta derivanti dalla ridotta parteopazione. ha 
continuato ad assistere fattivamente la compagnia di 
bandiera somala. 
L'« AERHOTEL - Societa per lo sviluppo di Attivita 
Alberghiere - . in cui I'Alitaiia possiede una parteo
pazione paritetica con la SME e la CIGA. prosegue 
nella ricerca di idonee ubicazioni per i propri al-
berghi nelle citta maggiormente interessate al traffi
co aereo. 
£ prevista per la fine del 1971. I'apertura di un pri
mo esercizio in Milano, al quale ne seguira un se
condo nel 1972. 
Nel corso del 1970 l'«Aerhotel» ha rilevato dal I'Ali
taiia l'intero pacchetto azionario della « SIESA » con 
capitale sociale di un milione di lire. ' 
Sempre nel quadro delle iniziative alberghiere, la 
«European Hotel Corporation - EHC», alia quale 
I'Alitaiia partecipa unitamente ad altri Vettori aerei 
e Banche europee. si propone la realizzazione di 
alberghi turistici in alcune principal! citta europee. 
La «VALTUR-. nella quale I'Alitaiia ha una parteci-
pazione del 6,66%, prosegue nei propri programmi 
di sviluppo e, ai villaggi turistici di Capo Rizzuto e 
Marina di Ostuni gia in esercizio, se ne aggiunge-
ranno presto altri in Sicilia, in Val d'Aosta e in Tur-
chia. 
La «IMMOBILIARE AZ» ha svolto regolarmonte la 
sua attivitA di gestione di un lotto di alloggi destinati 

* . 

ai dipendenti della Vostra Societa. L'occupazione 
dei 161 appartamenti, che costituiscono il lotto stes
so, e stata del 100% per tutto I'anno. 
Nel mese di aprite 1971 e stata coslituita la «ALI
TALIA International Holding » con sede in Lussem-
burgo, avente per'oggetto I'assunzione e la gestione 
delle partecipazioni estere nel portafoglio delia Vo
stra Societa. II capitale statutario, pari a un milione 
di dollari USA, e stato versato per il 20%. 
Per quanto riguarda la «MUTUAMAR - Societa di 
Assicurazione gia Mutua Marittima Nazionale», la 
« S.A.S.A. > - Sicurta fra Armatori - S.p.A. », la « AIR-
TOUR ITALIA", la «Societa llaliana Sistemi Infor-
mativi Elettronici - ITALSIEL» e le altre Societa di 
partecipazione minoritaria, non vi e stato nulla di 
particolare da segnalare. 
Prosegue in modo soddisfacente e con buoni risul
tati la collaborazione con la « Zambia Airways », di 
cui I'Alitaiia, come e noto. ha assunto I'incarico della 
direzione. 

CONTO ECONOMICO 
II Conto Profitti e Perdite per il 1970 chiude con i 
seguenti risultati: 
Proventi del 

traffico L 232.008.728.304 
Proventi vari 

della navigaz. » 8.278 043 565 
Proventi vari » 4 879.981.854 L. 245.166.753.723 

Spese di esercizio e generali » 225.517.904.238 

Saldo L. 19.648.849.485 

Ammortamenti: 
— Immobili 
— Installazioni 
— Impianti ed 

agenzie 
— Mobili ed 

arredi 
— Complessi 

elettronici e 
macchine 
elettro-
meccaniche 

— Automezzi 

- Flotta 

522.870.800 
640.662.639 

2.112.071.637 

257.871.225 

1.096.652.984 
119.500 921 

L. 4.749.630.206 

» 16.412.003.497 L 21.161.633703 

Perdita L 1.512.784518 

DECISION! DELL'ASSEMBLEA 
L'Assemblea degli Azionisti dell'Alitalia, udita la re
lazione del Consiglio-di Amministrazione, preso atto 
del rapporto del Collegio Sindacale. ha approvato 
allunanimita la relazione del Consiglio di Ammini
strazione e il Bilancio e Conto Profitti e Perdite del-
1'esercizio 1970. dando scarico agli amministratori 
per la ioro gestione, e ha rimandato a nuovo la per
dita dell'esercizio di lire 1.512.784 218. che. al netto 
del residuo utili esercizi precedent! di lire 75.624.895. 
ammonta a lire 1.437.159.323. 
L'Assemblea ha fissato in 15 il numero dei Consi-
glien di Amministrazione ed ha proceduto alle loro 
nomine nolle persone dei signori: dr. Ercole Agosta, 
aw. Fausto Calabria, arr.b. dr. Benedetto Capomazza 
di Campolattaro, prof. Giacomo Devoto, dr. Pietro 
Paolo Marenda, cav.'lav. ing. Eugenio Radice Fos-
sati, gen. S.A. Aldo Remondino, dr. Cesare Romiti, 
dr. Rinaldo Santini, dr. Donato Saracino, prof. Re-
nato Serao, aw. Antonio Sorrentino. sen. ing. Guido 
de Unterrichter, dr. Vittorio Vaccari, cav. lav. ing. 
Bruno Velani. L'Assemblea ha proceduto inoltre alia 
nomina del Collegio Sindacale che risulta cost com
posto: prof. Arnaldo Marcantonio, Presidente; dr. 
Gastone Brusadelli, dr. Carlo Federici, dr. Vittorio 
Maroni e aw. Paolo Perrero, sindaci effettivi; rag. 
Halo Cuscito e dr. Fabio di Nota, s>ndaci supplenti. 
II Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito do
po l'Assemblea, ha confermato I'ing. Velani nella 
carica di Presidente, il gen. S.A. Remondino e il 
dr. Vaccari in quelle di Vice-Presidenti, ed il dr. 
Romiti in quella di Amministratore Delegato. Sono 
stati infine chiamati a far parte del Comitato esecu-
tivo I Consiglieri: dr. Agosta, aw. Calabria, gen. SA. 
Remondino, dr. Romiti, dr. Saracino, prof. 
ing. Velani, 
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Una dichiarazione del ministro degli esteri Schumann 

PIENO APPOGGIO DI PARIGI 
ALLE PROPOSTE VIETNAMITE 
«Un'occasione che Washington e Saigon farebbero male a non cogliere » - Mosca: 
«Una buona base per un regolamento politico nel Vietnam », scrive la Pravda 

.\ PARIGI, 3 
Il ministro degli Esteri 

francese Schumann ha espres
so la piena approvazione del 
governo di Parigi alle propo
ste del governo provvisorio 
rivoluzionario del Sud Viet
nam. 

In un'Intervista a radio 
« Europa I » Schumann ha 
dichiarato che a giudizio del
la Francia le nuove proposte 
formulate dalla signora Ngu-
yen Thi Binh alla conferen
za di Parigi rappresentano 
una « apertura » e una pro
bante di pace che i dirigenti 
di Washington e di Saigon fa
rebbero male a non cogliere. 

Schumann ha detto di ave 

SAIGON; 3 
Il consigliere personale del 

Presidente Nixon, Henry Kis-
singer, è giunto oggi a Sai
gon per una serie di colloqui 
con 1 rappresentanti ameri
cani (l'ambasciatore Bunker 
e il capo del corpo di spedi
zione gen. Abrams, fra gli al
tri) e con i capi del governo 
fantoccio. La sua missione, 
che si concluderà a Parigi da 
dove farà poi ritorno a Wa
shington, viene considerata di 
grande Importanza, soprattut
to alla luce del nuovo piano 
per la soluzione del proble
ma vietnamita presentato dal 

re manifestato questo giudi- GRP a Parigi. Ma proprio a 
zio — di evidente pieno ap 
poggio — alla stessa signora 
Thi Binh ed ha lasciato in
tendere che il governo di Pa
rigi ritiene di avere qualche 
merito nell'ultima evoluzione 
diplomatica. Il ministro fran
cese ha affermato infatti che 
* se la Francia non avesse 
mantenuto un contatto per
manente con tutte le delega
zioni presenti alla conferenza 
di Parigi, in fase di stasi da 
tre anni, per non dire in uno 
stato di paralisi, le ultime pro
poste non sarebbero state 
esattamente quelle che sono 
state fatte». Il ministro ha 
altresì accennato a « suggeri
menti francesi » che sarebbe
ro stati « ascoltati almeno in 
parte». Egli ha detto infine 
che non vi può essere nes
suna soluzione pacifica in 
Estremo Oriente e nel sud
est asiatico senza la parteci
pazione della Cina. 

MOSCA, 3 
Le nuove proposte del go

verno rivoluzionario provvi
sorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud offrono una 
buona base per far uscire la 
conferenza di Parigi dal vico
lo cieco, per aprire la via al 
regolamento politico nel Viet
nam e in ultima analisi nel
l'intera Indocina: questo il 
giudizio della «Pravda» sul
la nuova iniziativa di pace 
del GPR. 

Nel mettere in rilievo il fat
to che le trattative di Parigi 
sono entrate nel vicolo cieco 
per colpa degli Stati Uniti, il 
giornale — in un articolo di 
Alexiei Vasiliev — scrive che 
la delegazione degli Stati Uni
ti cerca di ottenere al ta
volo dei negoziati quanto lo 
aggressore non è riuscito a 
conquistare sul campo di bat
taglia: la capitolazione del 
popolo vietnamita davanti al
la aggressione e la trasforina-
aione del Vietnam del sud in 
una colonia di tipo nuovo. 

Da parte sua la delegazione 
della RDV e quella del GRP 
della Repubblica del Vietnam 
del Sud sono giunte a Parigi 
con la ferma e decisa volontà 
di cessare la guerra nel Viet
nam e di conseguire un rego
lamento sulla base della con
cessione al popolo vietnamita 
del diritto di disporre del pro
prio destino. 

Le nuove proposte del GRP 
— sottolinea il commentatole 
— rispondono alle aspirazioni 
della vasta opinione pubblica 
americana, che hanno trova
to in particolare riflesso nel
la risoluzione del Senato che 
chiede il ritiro totale deiie 
forze annate americane dal
l'Indocina entro i prossimi 9 
mesi. 

Ma stavolta — conclude 
Alexie Vasilev — ai maestri 
dei procedimenti poco puliti di 
Washington — come dimostra 
convincentemente lo scandalo 
della pubblicazione dei docu
menti segreti del pentagono 
— riuscirà assai più difficile 
respingere l'iniziativa di pace 
del governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Vietnam del Sud. che per
sine la stampa americana de
finisce «un avvenimento im
portante e positivo ». 

questo proposito il portavoce 
della Casa Bianca, Ronald 
Ziegler, ha gettato una doc
cia fredda e ridimensionato, 
almeno per 11 momento, la 
missione Kissinger. ^ . 

Ieri a Parigi il portavoce 
della delegazione della RDV, 
e anche la signora Nguyen 
Thi Binh, ministro degli Este
ri del GRP, avevano dichia
rato che, se Kissinger avesse 
voluto, gli sarebbe stato possi
bile avere incontri con i rap
presentanti vietnamiti. Le di
chiarazioni erano, ovviamen
te, di grande importanza, ma 
oggi Ziegler ha dichiarato sec
camente che « Kissinger non 
prevede di chiedere un incon
tro con 1 rappresentanti del 
Vietcong», cioè del GRP. La 
dichiarazione non esclude che 
venga chiesto un incontro con 
i rappresentanti della RDV, 
ma Ziegler ha precisato solo 
che Kissinger si incontrerà 
con David Bruce, capo della 
delegazione americana. 

A Saigon, il presidente fan
toccio Van Thieu ha dichia.-
rato oggi di non aver trova
to <c nulla di nuovo » nelle 
proposte del GRP. E ha ag
giunto che con Kissinger di
scuterà il problema del riti
ro delle truppe americane, 
considerato il problema prin
cipale del momento. 

Diverso l'atteggiamento del 
vice presidente Cao Ky, che 
si presenterà alle elezioni di 
ottobre come avversario di 
Van Thieu. Cao Ky ha detto 
di non vedere «alcun ostaco
lo importante» al ritiro del
le truppe USA, e ha aggiunto 
di considerare che le propo
ste del GRP contengano tre 
« punti importanti ». Due so
no quelli che collegano il ri
lascio dei prigionieri di en
trambe le parti contempora
neamente ai ritiro degli ame
ricani, il terzo è quello rela
tivo alla soluzione dei proble
mi vietnamiti da parte degli 
stessi vietnamiti. Cao Ky ha 
detto addirittura che, in fon
do, lui stesso aveva proposto 
la stessa cosa quando giunse 
a Parigi come supervisore 
della delegazione di Saigon 
alle conversazioni sul Viet
nam. Va ricordato che allora 
Cao Ky era tutto meno che 
un partigiano di una soluzio
ne pacifica del problema. Og
gi ha mutato notevolmente 
di posizione, soprattutto in 
vista delle elezioni di ottobre. 

In campo militare il co
mando americane ha dato no
tizia di bombardamenti «al
leati » « lungo tutta la zona 
smilitarizzata». Non è stato 
precisato se si sia sparato an
che contro il Nord, ma va ri
cordato che la protesta leva
ta ieri da Hanoi contro i bom
bardamenti sul Nord menzio
nava esplicitamente attacchi 
aerei, cannoneggiamenti da 
parte dell'artiglieria terrestre, 
e cannoneggiamenti navali 
contro il territorio della RDV. 
In realtà gli americani sono 
impegnati in una serie di pro
vocazioni militari, alle quali 
vogliono dare la minore pub
blicità possibile. 

Polemica con Londra sulle basi 

Malta insiste: 
il trattato «non 
è più in vigore» 

Mobilitazione dei lavoratori 

LA VALLETTA (Malta). 3 
Il nuovo governo maltese pre

sieduto da Dom Mintoff. ha ri
badito tramite il suo ufficio in
formazioni che il trattato mili
tare e finanziario decennale 
concluso nel 19C4 con la Gran 
Bretagna * non è più iti vigo
re ». « Non vi è il minimo dub
bio in base al diritto interna
zionale — è detto in una di
chiarazione diramata dall'uffi
cio — che l'accordo fu abroga
to nel 1967 e che tale abroga
zione non è mai stata contesta
ta dal governo britannico in se
de giudiziale ». 

La precisazione del governo 
Mintoff è giunta mentre sir 
Duncan Watson, alto commis
sario britannico a Malta, è im
pegnato in consultazioni con il 
Forelgn Office (̂ipri ha confe
rito anche per cinquanta minu
ti, con il ministro degli Esteri. 
Douglas Home) a proposito di 
una possibile « revisione :> del 
trattato, e all'indomani delle 
dichiarazioni del dottor Borg 
Olivier, ex-premier a capo del
l'opposizione maltese, intese a 
negare che vi sia stata abro
gazione. 

Le dichiarazioni di Borg Oli
vier portano acqua al mulino 
della tesi del governo di Lon

dra. il quale sostiene che gli 
accordi sono stati ininterrotta
mente in vigore fino ad oggi. 
Il governo britannico si è in 
ogni modo dichiarato disposto 
ad avviare con quello di Mal
ta « negoziali » che si annun
ciano lunghi e difficili. 

Il compagno 
Chundramun 
ricevuto al 
CC del PCI 

TI compagno Leetooraj Chun
dramun, presidente del Partito 
comunista dell'Isola Mauritius e 
consigliere municipale di Port 
Louis, ha avuto, in occasione 
del suo passaggio da Roma. 
un incontro con i compagni 
Sergio Segre, responsabile 
della Sezione esteri, e Piero 
Della Seta, della Sezione esteri. 
Nel corso della conversazione 
sono stati esaminati problemi 
della lotta comune contro l'im
perialismo. per la pace e il so
cialismo. 

Il ministro Moro 
parte domani per 
l'Unione Sovietica 

PARIGI — Il ministro degli esteri del governo rivoluzionario la compagna Thi Binh lascia 
Il ministero degli Esteri francese dopo l'Incontro con Maurice Schumann, al quale ha 
illustrato II plano di pace in sette punti de» suo governo. 

Il ministro degli Esteri, 
Moro, partirà domani lunedi, 
per l'Unione Sovietica dove si 
recherà in visita ufficiale sino 
al 12 luglio, su invito del go
verno di Mosca ed in restitu
zione della visita compiata a 
Roma dal ministro degli Este
ri sovietico, Andrei Gromiko, 
nel novembre dello scorso 
anno. 

La partenza dell'on. Moro av
verrà alle 9 dall'aeroporto di 
Fiumicino; l'arrivo a Mosca è 

. previsto per le 15,10 locali. A 
Mosca, Moro avrà colloqui con 

1 il ministro degli Esteri Gro

miko e incontri con i massimi 
dirigenti dell'Unione Sovieti
ca; sono anche in programma 
varie riunioni delle due dele
gazioni. 

Il ministro degli Esteri visi
terà l'Università della capita
le e. conclusi i colloqui, com
pirà a Mosca e in altre loca
lità dell'Unione Sovietica una 
serie di visite ad aziende agri
cole ed industriali e a centri 
scientifici e culturali, con par
ticolare riguardo a quelli che 
interessano la cooperazione 
tecnica ed economica tra i due 
paesi. 

In un clima di ambiguità e di polemiche 

Stamane al Cairo 
» - • 

una missjorie USA 
Deve illustrare l'opinione di Washington 
«per l'avvio di negoziati con Israele» - An
che Hussein è atteso nella capitale egiziana 

IL CAIRO. 3. 
U capo della rappresentan

za non ufficiale statunitense 
al Cairo, Donald Bergus, e 
il capo della sezione egiziana 
del Dipartimento di Stato. Mi
chael Sterner giungono doma
ni nella RAU per una missio
ne consistente, secondo quan
to il Dipartimento di Stato 
stesso ha dichiarato, nello « il
lustrare le opinioni del gover
no di Washington circa i mo
di e I tempi per l'avvio di 
negoziati con Israele ». 

Come è noto, Bergus ' ha 
presentato il 23 maggio scor
so al governo egiziano un me
morandum che conteneva la 
proposta di un accordo limi
tato per Suez, basato sul riti
ro degli Israeliani da una fa
scia di quindici miglia sul
la riva orientale, sull'interven
to di una forza intemazionale 
e sulla riapertura del Canale. 
n suggerimento è stato re
spinto il 4 giugno dagli egizia

ni. che hanno mantenuto fer
ma la richiesta di un impe
gno israeliano per il ritiro to
tale. e ha suscitato aspre pro
teste da narte israeliana. In 
seguito a ciò. il governo di 
Washington ha negato che 
quello di Bergus fosse un pas
so ufficiale. - -••,-. .••.•• 

A tale proposito, la redat
trice diplomatica di «Al Gv-
mhuria » scrive da Mosca, do
ve si trova al seguito del Mini
stro degli esteri, Mahmud 
Riad che «una fonte respon
sabile della delegazione egizia
na ha espresso il proprio stu
pore dinanzi alla smentita» 
e che negare tale verità non 
contribuisce certo a creare 
un'atmosfera di fiducia nei 
colloqui col governo statuni
tense». • . . - r i - . 

AI Cairo è atteso anche 
prossimamente il re di Gior
dania, Hussein, che avrà col
loqui con il presidente Sadat 
su diversi problemi, compresa 
la crisi palestinese. 

Domani Pompidou si incontra con Brandt 

Vertice franco-tedesco 
sui problemi monetari 

Aria di crisi dopo il mancato accordo dei Sei a Bruxelles sulla 
fluttuazione del marco — « Drammatizzazione » francese delle 
difficoltà perchè possa emergere il ruolo risolutore di Parigi? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2 

- Dopo una brevissima riunio
ne, il Consiglio dei ministri 
delle.Finanze dei sei paesi del
la Comunità europea si è con
cluso ieri a Bruxelles senza 
che alcuna decisione fosse 
raggiunta, ponendo in un cli
ma abbastanza teso la visita 
che Pompidou farà lunedi a 
Bonn per il semestrale incon
tro franco-tedesco. La crisi mo
netaria che dal maggio scorso 
ha investito l'Europa continua, 
mentre-' i governi nazionali 
mantengono ciascuno le pro
prie posizioni, nel modo più 
rigido. Per ora il marco te 
desco e il fiorino olandese con
tinuano a fluttuare nei con
fronti del dollaro, senza che 
alcuna data sia stata stabilita 
per il ritomo alla normalità. 
Nemmeno Io schema di misu
re adatte a porre freno allo 
afflusso dei capitali speculati
vi internazionali, proposto dal
la commissione Malfatti, è sta
to accettato dai ministri. In 

Un'altra rivelazione tratta dal « Dossier McNamara 

Gli USA erano pronti ad usare 
le atomiche in Asia nel 1964 

WASHINGTON, 3 
Oli Stati Uniti erano pronti 

• usare Tarma atomica in 
Asia, nel maggio del 1964. La 
notizia è contenuta negli ul
timi esfratti del «dossier 
McNamara » pubblicati oggi 
da] St, Louis Post Dispatch. 
Finora ciò che si era appre
so dal «dossier» era che l'uso 
dell'atomica era stato caldeg
giato dai generali americani 
alla conferenza tenuta ad 
Honolulu il mese successi
vo. Ma quanto si è ap
preso oggi è ancora più 
grave. L'allora segretario di 
Stato Dean Rusk (noto per 
aver Iniziato la sua carriera 
In diplomazia stilando un rap
porto nel quale si affermava 
che Mao Tse-tung era «un 
cittadino sovietico») in mag
gio aveva fatto avvertire Sai
gon che, se la Cina fosse en
trata nel conflitto a fianco 
del vietnamiti, gli Stati Uniti 
avrebbero usato l'atomica. 

ZJD t i è saputo in seguito 

alla pubblicazione del testo i si 
di un telegramma inviato dal-
l'amm- Grant Sharp, coman
dante in capo delle forze 
americane del Pacifico: al Di
partimento di Stato. Sharp 
ricordava un colloquio avve
nuto tra Rusk e l'allora fan
toccio degli USA a Saigon, 
il corrotto, crudele e incapa
ce gen. Khanh, e affermava 
che Khanh si era detto favo
revole all'idea. Ma Sharp rile
vava che numerosi dirigenti 
del « mondo libero ». da Ciang 
Kai-shek al segretario genera
le deirONU, U Thant, si sa
rebbero opposti all'impiego 
delle atomiche in Asia. Ciò 
sarebbe stato considerato da 
loro come un gesto di tipo 
« razzista ». 

Nelli polemica sollevata dal
la serie di rivelazioni, che 11 
governo americano — scon
fitto alla Corte Suprema — 
cerca ora di arginare con ogni 
mezzo (dall'appello diretto al 
direttori di giornali perché 

autocensurino all'irrigidi
mento delle misure di sicu
rezza per evitare fughe di do
cumenti), si è inserito oggi 
lo stesso Dean Rusk. L'ex se
gretario di Stato, attualmente 
professore all'università della 
Georgia, ha fatto una sorta 
di autocritica affermando di 
avere a suo tempo « sottovalu
tato la perseveranza e la de
terminazione dei nord-vietna
miti*. avendo ritenuto che la 
presenza di 15.000 soldati USA 
nel Vietnam * potesse indurre 
Hanoi a ritirarsi o a parte
cipare a trattative serie». 
Ma non è un'autocritica posi
tiva. Rusk ha detto di aver 
sbagliato per non avere fatto 
« molto di più» per provoca
re l'intervento dell'ONU nel 
Vietnam, come in Corea. 

Le «rivelazioni» (si tratta 
In realtà di conferme a fatti 
già noti) pubblicate dal New 
York Times oggi tracciano la 
storia della traaformaalon» di 

McNamara da « falco » in « co
lomba». della sua impotenza 
a far accettare a Johnson so
luzioni alternative alla scala
ta, e delle sue dimissioni 
(che lo portarono alla Presi
denza della Banca mondiale). 

Un rapporto della CIA pub
blicato dallo stesso giornale 
afferma che, se 1 bombarda
menti sul Nord non avevano 
avuto alcun effetto politico, 
nei soli anni 1965 e 1966 ave
vano invece provocato 29.C00 
vittime civili tra morti e fe
riti. Era il periodo in cui 
Johnson assicurava agli ame
ricani e al mondo che gli ae
rei americani bombardavano 
wsoto obbiettivi strettamente 
militari, solo il ferro e l'ac
ciaio del Nord Vietnam ». 
Il rapporto della CIA affer
ma che i bombardamenti ave
vano provocato vittime e dan
ni ma che, nonostante ciò, il 
morale della popolazione non 
era «tato toccato, • che la at

tività economiche essenziali 
continuavano. 

Quanto ai fatti del giorno va 
segnalato che Melvin Laird. 
segretario alla difesa, in una 
sosta in Alaska nei corso dei 
suo viaggio verso l'Asia, ha 
smentito le affermazioni di 
un giornale secondo cui I ge
nerali americani nel Vietnam 
vorrebbero accelerare li riti
ro delle truppe. Non è vero 
niente, ha detto Laird. I ge
nerali hanno chiesto Invece 
un rallentamento del ritiro. 
anche se la cifra da loro pro
posta è vicina a quella deci
sa da Nixon. 

Inrine Da ve Dellinger, espo
nente del movimento contro 
la guerra, ha messo il dito 
sulla piaga affermando in una 
conferenza stampa a New 
York che «se fi Presidente 
Nixon venisse oggi alla tele
visione per annunciare una 
data per U ritiro delle trup
pe, ciò significherebbe una 
immediata cessazione del fuo
co nei Vietnam». 

realtà corre voce che la crisi 
sia più apparente che reale, 
in quanto le linee per arri
vare a un accordo sembre
rebbero ormai definite. Ma 
per ora sono solo voci. 

Alla riunione di ieri, cinque 
delegazioni erano dell'opinio
ne di legare i provvedimenti 
antispeculativi a un preciso 
impegno tedesco sul ritorno a 
una parità fissa del marco, 
non importa se uguale a quella 
precedente al 10 maggio, o ad 
una nuova; ma ci si. è trovati 
di fronte a un netto rifiuto di 
Schiller di fare anche una 
minima concessione. Questo è 
il nodo del problema, anche 
i tedeschi hanno interesse a 
presentarsi alla prossima, riu
nione del Fondo monetario 
internazionale, che si terrà il 
26 settembre, con una posi
zione comune con i part-
ners della CEE. Tutti uniti 
infatti i sei europei potrebbero 
rappresentare una potenza, eco
nomica in grado di dire qual
cosa nei confronti degli ame
ricani. Bisognerà però vedere 
se invece gii interessi tedeschi 
non sono del tutto differenti, 
ossia se il governo di Bonn 
non miri in realtà a restare 
isolato per stringere poi ac
cordi a parte con gli Stati 
Uniti. 

Le divergenze sul marco 
fluttuante emerse a Bruxelles 
saranno naturalmente al cen
tro dei colloqui tra Pompidou 
e Brandt. La maggior parte 
della stampa parigina, special
mente quella filogollista, insi
ste sul fatto che Bonn non 
vuole abbandonare il marco 
fluttuante e che — come scri
vono in particolare Paris Jour 
e Combat (il cui titolo è «Il 
marco fa fluttuare i • sei '») — 
ciò ha messo in crisi l'Europa. 

Va detto tuttavia che se
condo alcuni osservatori la 
«drammatizzazione» francese 
delle difficoltà attuali è voluta. 
ET di questo parere anche il 
Figaro il quale non esita ad 
attribuire parte della colpa 
dell'a impasse » di Bruxelles al 
francesi i quali, scrive, non 
hanno voluto che le divergen
ze monetarie fossero risolte 
prima del vertice francotede
sco. Motivo? « Il presidente 
Pompidou — afferma Le Fi
garo — vuole riservarsi, per 
mezzo del vertice franco-tede
sco, il ruolo di principale ar
tefice dell'appianamento delle 
difficolta esistenti tra I due 
paesi ». 

In sostanza Parigi vuole sot
tolineare le difficoltà del Mer
cato comune dieci giorni ap
pena dopo l'accordo sull'ade
sione britannica, per mettere 
in risalto il ruolo della Fran
cia nella composizione della 
vertenza monetarla e della co
struzione europea. 

Comunicato 
congiunto fra 

ì il PC cinese 
e il «Komeito» 

giapponese 
PECHINO, 3 

Si è conclusa oggi a Pechi
no la visita di una delegazio
ne del partito giapponese 
« Komeito » (all'opposizione) 
in Cina, durante la quale i par
lamentari giapponesi hanno 
avuto colloqui con rappresen
tanti del PC cinese e sono sta
ti ricevuti dal primo ministro 
Ciu En lai. 

Al termine dei colloqui tra 
le delegazioni del « Komeito » 
e del PC cinese, è stato emes
so un comunicato congiunto 
nel quale si afferma che se 
il Giappone accetterà il go
verno di Pechino come solo 
rappresentante della Cina, ri
conoscerà che la questione di 
Formosa è un «problema in
terno» cinese e abrogherà lo 
attuale trattato di pace con il 
regime di Ciang Kai Shek, la 
Cina considererà possibile 
una graduale normalizzazio
ne del rapporti tra i due paesi. 

(Dalla prima pagina) 

gni. Il documento del movi
mento cooperativo si conclude, 
quindi, con un appello all'* ini
ziativa di lotta », « ricercando 
l'unità con le altre organizza
zioni cooperative » con i sinda
cati e i comuni, « per battere 
le manovre delle forze conser
vatrici sulla casa e le rifor
me». 

Molto vivace è la reazione 
della CISL. Il segretario gene
rale aggiunto della CISL, Sca
lia, ha detto che « invece di 
correggere un atteggiamento 
equivoco ed ambiguo, incom
prensibile per l'elettorato, for
ze politiche che hanno la re
sponsabilità di governo insi
stono in un "ballo della taran
tola" che denuncia ìa mancan
za di una linea politica e di 
una vera volontà riformatri
ce ». Dopo questo accenno alla 
politica de. Scalia ha soggiunto 
che quanto proposto da Togni 
al Senato denota l'esistenza di 
« una marcia di arretramento 
scoperta e incredibile nel ten
tativo di realizzare gli "equi
libri più arretrati" che si siano 
mai conosciuti dal dopoguerra 
ad oggi ». 

GOVERNO _ Lo scontro in 
atto sulle riforme si riflette 
sull'incerto stato della coalizio
ne governativa, e dello stesso 
governo. Ieri, come riferiamo 
a parte, il Consiglio dei mini
stri ha approvato una serie di 
provvedimenti destinati alla 
congiuntura economica. Con 
una decisione che non ha pre
cedenti, il presidente del Con
siglio ha creduto opportuno il
lustrare con un lungo discorso 
alla TV quelle poche cose che 
il governo ha fieciso. In effet
ti! si è trattato di un di
scorso che ha avuto più 
il tono del « messaggio », 
che quello del pacato confron
to. Messaggio rivolto a chi? 
Punto centrale è stato quello 
della denuncia dell'insoddisfa
cente ritmo della produzione: 
la produzione industriale nei 
primi cinque mesi del 71 è 
stata del 3 per cento inferiore 
a quella dello scorso anno, so
no aumentate le ore concesse 
dalla cassa integrazione (da 43 
a 97 milioni), « sono state per
dute 15 milioni di ore di lavo
ro per scioperi » nei primi tre 
mesi dell'anno. Colombo non si 
è chiesto le ragioni delle lotte 
sociali. Ha vantato i provve
dimenti presi dal governo ed 
ha aggiunto che, tuttavia. « ciò 
non basta ». Da qui « un ri
chiamo al senso di responsa
bilità — ha detto il presiden
te del Consiglio — a tutti voi, 
sia gli imprenditori, sia i la
voratori». A questi ultimi, 
riprendendo una logora nenia 
dei moderati. Colombo ha ri
cordato « che non si può distri
buire quello che non si pro
duce, che le giuste attese ed 
esigenze, sul piano salariale, 
delle condizioni di lavoro e 
delle riforme, possono essere 
soddisfatte se vi sono risorse 
sufficienti ». 

Colombo ha infine avuto 
qualche cenno alle polemiche 
che investono il suo governo 
ed i partiti che lo sorreggono. 
Ha detto che occorre elimina
re dal quadro politico « le in
certezze della fase attuale ». 
« II governo — ha soggiunto — 
vuole portare avanti con deci
sione il suo programma, ca
ratterizzato soprattutto da al
cune grandi riforme. Ma è ne
cessaria la leale collaborazio
ne di tutte le forze della mag-

In Indonesia 
ieri alle urne 

57 milioni 
di elettori 

GtAKARTA, I 
Oggi hanno luogo in Indone

sia le elezioni politiche gene
rali, le prime negli ultimi 16 
anni. VI partecipano 57 milioni 
di elettori, cioè la metà della 
popolazione del paese. Secondo 
I termini dello speciale decreto 
del Presidente Suharto, 1M seg
gi dWorgano legislativo saprò-
mo sono riservati al militari. 
I restanti 366 seggi sono con
tesi dai rappresentanti di t 
partiti politici o dai candidali 
della «segreteria unificata del 
groppi funzionali », coalizione 
filogovernativa degli impiegati 
sfatali a dei rappresentanti dei 
gruppi professionali, vicini al 
militari. 

Il Partito comunista dell'In
donesia, i cui membri furono vit
tima dello spaventoso massacro 
del 1M5, non è stato, natural
mente. ammesso a partecipare 
alia elezioni. 

gioranza ». Ha concluso, infi
ne. annunciando che nei pros
simi giorni dovrà essere com
piuta una « sintesi di carattere 
generale » delle « visioni pur 
legittime che caratterizzano i 
singoli partiti ». 

Come è evidente, si tratta 
di un accenno a quel confron
to tra i quattro partiti della 
maggioranza che si è chiamato 
« verifica ». I socialisti si so
no pronunciati contro un in
contro a quattro. Proprio og
gi Vittorelli scriverà sul gior
nale socialista di Genova che 
« se qualcuno è in cerca di oc
casioni o di pretesti per giu
stificare una rottura, se la tro
vi a casa propria... e non 
chieda al PSl il suo concorso 
a farsi benevolmente bendar* 
gli occhi per farsi poi fucila
re a tradimento. Niente "ve
rifiche" a quattro, dunque — 
aggiunge Vittorelli —, né pre
siedute da Colombo, né con
vocate da chicchessia ». Alla 
DC viene poi proposto un in
contro bilaterale. Ma lo « Scu
do crociato » insiste non tanto 
nel chiedere l'incontro quadri
partito, quanto nel proseguire 
la polemica contro il PSI sulla 
formula degli "equilibri più 
avanzati", ottimo argomento 
per mettere in secondo ordine 
i temi più scottanti e attuali 
delle riforme. In un articolo 
che pubblicherà oggi il Popolo, 
si cerca anche di dare una ri
sposta alle accuse da più par
ti rivolte alla DC per la casa, 
gli affitti agrari, ecc. Si trat
ta di un piccolo capolavoro di 
gesuitismo: esso parte da una 
conferma generica della neces
sità delle riforme, per poi ar
rivare a difendere l'operato di 
Togni, e giunge addirittura al
l'improntitudine quando, ad un 
certo punto, chiede al gover
no di approvare e presentare 
al più presto alle Camere il 
testo della riforma sanitaria. 
bloccato finora, ancora prima 
di varcare le soglie del Consi
glio dei ministri, da resistenze 
conservatrici de! 

Nella DC, frattanto, si sus
seguono riunioni e convegni. 
Si sono rifatti vivi gli «ottan
ta » autori della famosa lette
ra presentata al gruppo de, 
ed in una località dei Castelli 
romani si è riunita la corrente 
di « Forze nuove ». Donat Cat-
tin. riguardo alla « verifica ». 
ha detto che essa *non dovreb
be essere che una valutazione 
sullo scadenzario delle rifor
me, poiché le dichiarazioni po
litiche di governo sono state 
già fatte e, se dovessero esse
re cambiate, comporterebbero 
correttamente un cambio del 
governo ». In altre parole, una 
« correzione di rotta », del ti
po di quella invocata dal 
PSDI porterebbe alla crisi. 
Quanto ad altre ipotesi avan
zate più o meno a mezza bocca 
in questi giorni (€scioglimento 
anticipato, dimissioni anticipa
te *), Donat Cattin ha detto 
che la sinistra de ha stabilito 
su questo « intese cordiali »: 
« chi vuole assumersi quelle 
responsabilità — ha detto il 
ministro del Lavoro — lo fac
cia pure, giocando magari par
tite personali per l'elezione 
presidenziale ». Per la situa
zione interna alla DC. Donat 
Cattin si è pronunciato in favo
re di uno sforzo per unificare 
al massimo l'azione delle sini
stre ed ha aggiunto di ritene
re tuttora valida « la battaglia 
per il cambio della segreteria; 
ma — ha soggiunto — non ci 
formalizziamo in termini asso
luti ». 

La CIA sotto accusa 
(Dalla prima pagina) 

nedy, e forse Bob Kennedy, e 
la CIA e che ciò risultasse 
da questi documenti, dalla sua 
disapprovazione della CIA ». 
Alla domanda se l'assassinio 
di John Kennedy possa esse
re in qualche minio collega
to a ciò. Prouty ha risposto: 
e Ho sentito molte persone 
menzionarlo, ed è una pos
sibilità. Non r>-edo che la 
spiegazione Oswald sìa giu
sta. non credo che Oswald 
uccise Kennedy da solo ». 

Prouty ha detto anche che 
quando il segretario alla Di
fesa. Robert M"Namrra si 
recò nel dicembre 1963 nel 
Vietnam per una missione di 
accertamento d°ì fatti, rice
vette un rapporto che e era 
stato preparato ;n una certa 
zona del Penta dono sotto la 
direzione del generale dei ma-
rines Victor Knilak ». e L'uf
ficio di Krulak era separato 
dai capi di stato maggiore. 
non faceva parte regolare del 
personale militare come tale. 
avendo il comp;to di appog
giare le attiv:»à della CTA. 
McNamara riparti per Wa
shington col rapporto che era 
stato scritto a Washington e 
lo consegno al presidente co
me un proprio rapporto». 

L'ufficiale ha fatto questa 
rivelazione riferendosi agli ar
ticoli pubblicati dal New York 
Times sui documenti segreti 
del Pentagono, a proposito dei 
quali ha anche detto che 
la CIA soleva * ignorare » mol
ti eminenti dirigenti del Pen

tagono. Per esempio, i nomi 
del generale Lyman Lemnitzer. 
capo degli stati maggiori riu
niti dal I960 al 1963. e dell'am
miraglio Arleigh Burke. capo 
delle operazioni navali, non
ché quelli di altri sr-nerali che 
ricoprivano cariche decisive. 
non appaiono mai nei docu
menti. né nelle minute delle 
riunioni, né in alcuna delle 
riunioni organizzative dedica
te alla < scalata » nH Vietnam. 
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